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AI LETTORI 
Anche oggi e l'Uniti » 

•ice con notiziario e ser
vizi ridotti a causa della 
agitazione dei poligrafici, 
che hanno sospeso ogni 
forma di lavoro straor
dinario per le vertenze 
aperte nel giornali In crisi. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Riunione a Palazzo Chigi dopo gli attentati a Roma, Sesto -e Brescia 

I partiti affrontano con il governo 
le misure per la lotta al terrorismo 

All'incontro, presieduto da Andreotti, hanno preso parte i segretari di PCI, DC, PSI, PSDI, PRI, PLI — Il co
municato congiunto sottolinea la « comune consapevolezza » dello sforzo da compiere in difesa della democrazia 
Anche i sindacati chiedono di incontrarsi con il governo — La condanna dell'eversione nella seduta al Senato 

Ha lasciato Santiago ieri pomeriggio 

Il compagno 
Corvalan 
liberato 

ed espulso 
dal Cile 

I! segretario generale del PCCh era stato arrestato nel 1973 dopo il colpo di 
stato di Pinochet — Il fisico Sakharov ha detto che il rilascio sarebbe in re-
lazione con la scarcerazione di Bukovski che dovrebbe avvenire oggi in URSS 

Il disegno del nemico 

A STARE ai commenti di al
cuni organi di stampa, 

parrebbe quasi che la doman
da essenziale da porsi, oggi, 
di fronte al nuovo atroce epi
sodio di Brescia, venuto a 
formare una sequenza impres
sionante, dopo gli agguati e 
gli assassina di Roma e di 
Sesto San Giovanni, è se si 
tratti o no di manifestazioni 
di un'unica trama. Ora. vi so
no certo differenze di moda
lità e di esecuzione tra que
sti criminali attentati. 

Ma la concatenazione stes
sa di tali avvenimenti dimo
stra die i gruppi terroristi
ci. comunque si camuffino, 
si alimentano l'un l'altro; e 
die vi sono, pronti e organiz
zati ad approfittare dell'emo
zione provocata da un atten
tato. coloro die ritengono 
giunto il segnale per scate
nare altri attacchi, per deter
minare un crescendo di epi
sodi di bestiale violenza, i 
quali tutti convergono in un 
disegno comune: colpire la 
democrazia italiana. 

Questo è un punto fermis
simo, ormai largamente ac
quisito dalla coscienza del 
Paese. Dopo la risposta di Se
sto S. Giovanni, la manife
stazione che ho raccolto ieri il 
popolo di Brescia in Piazza 
della Loggia, e i funerali dei 
due agenti in S. Ambrogio. 
hanno confermato nel modo 
più solenne l'unità e la fer
mezza dei lavoratori e delle 
forze democratiche. 

Il modo responsabile, vigilan
te con cui il Paese ha reagito 
ai fatti orrendi di questi gior
ni è certamente anche frutto 
della diffusa consapevolezza 
che non ci troviamo davanti 
ai « mostri >. allo scatenamen
to di una pura irrazionalità. 
ma davanti al disegno di un 
nemico, che dev'essere iso
lato. smascherato, battuto. 
Alla profonda indignazione 
non si accompagnano segni di 
sbandamento, ma la decisa 
determinazione di non con
sentire che prevalgano i pro
positi dei mandanti del terro
rismo. E grande è. in questo 
quadro, l'importanza dell'in
contro di ieri dei segretari 
dei partiti costituzionali pres
so il presidente del Consiglio. 

Governo e forze politiche, 
tutti gli organi e le articola-
2Ìoni dello Stato si trovano 
infatti davanti a un compito 
arduo. Una ormai lunga e tri
sta esperienza conduce a 
guardare anche ai fatti degli 
tdtimi giorni con la consape
volezza che non per una ca
suale esplosione di crimina
lità e di fanatismi diversi si 
sono prodotti alcuni dei più 

Prezzi: più 21,4% 
in un anno 

A novembre i prezzi al det
taglio sono aumentati de". 
2.1 per cento. In un anno 
l'aumento del costo della vi
ta è stato del 21.4 per cento. 
Gli ultimi rincari farebbero 
maturare a febbraio — se
condo i primi calcoli — 8 
ecatti di contingenza. 

gravi episodi della strategìa 
della tensione negli anni ap
pena trascorsi-

Non si deve dimenticare, 
soprattutto, che non si è an
cora fatta sopra di essi la 
necessaria chiarezza. Intanto. 
però, tanti e tanti elementi 
concorrono, sanciti persino in 
atti formali dall'autorità giudi
ziaria, da piazza Fontana alla 
« Rosa dei venti ». da Petea-
no alle bombe di Trento, a la
sciar intravedere, dietro le 
mani dei sicari, l'azione o la 
connivenza di settori dei ser
vizi segreti e di altri apparati 
dello Stato, in un oscuro in
treccio tra terrorismo ed evi
denti finalità politiche. Né so
no mancati i ripetuti accenni 
di personalità responsabili a 
più vasti scenari di trame in
ternazionali. cosi come per V 
assassinio del giudice Òccor-
sio si son fatte balenare pos
sibilità di rivelazioni, con l'en
trata in scena di personaggi 
al di sopra, si è detto, « di 
ogni sospetto ». 

Anche per questo (ma non 
solo per questo) sono da re
spingere con fermezza le po
sizioni che en&rgono da al
cuni fogli della cosiddetta *ul-
trasinistra*, che fanno capo a 
organizzazioni come Lotta con-

, tinua e Avanguardia operaia. 
ILe analisi sociologiche o psi
cologiche sono certamente li
no strumento indispensabile di 
conoscenza. Ma qui si tratta 
di ben altro che delle origini o 
dei percorsi psicologici o po
litici di certe vicende perso
nali. Non si può (come fa 
e Lotta contìnua ») spacciare 
il nappista Zicchitella quasi 
per un eroe, sia pure chiuso 
in un € aristocratico autoiso
lamento ». Fermo e chiaro de
ve restare innanzitutto il giu
dizio politico sulla natura di 
questo tipo di azioni terrori
stiche. sulle loro conseguenze. 
sugli scopi di attacco alla de
mocrazia e al movimento dei 
lavoratori cui concretamente 
mirano. 

Questi fogli parlano di « di
sagio ». E ben si comprende 
lo sconcerto di chi vede a qua
li sciagurati esiti abbia por
tato la militanza nelle loro 
stesse file di individui che og
gi risultano tra la € manova
lanza » del terrorismo. Certa
mente sono presenti in Italia 
acuti problemi sociali e fe
nomeni di emarginazione che 
possono condurre gli elementi 
più deboli a manifestazioni di 
irrazionalità e disperazione. 
Ma è inammissibile che. an
che in questa circostanza, la 
logica dell'estremismo induca 
certi gruppi a nuovi attacchi 
contro le organizzazioni politi
che e sindacali del movimen
to operaio, che sono il più so
lido baluardo della democra
zia. Sono aberrazioni che di-

! 

BRESCIA — Migliaia di cittadini hanno gremito piazza dell a Loggia durante la manifestazione di ieri 

! SANTIAGO DEL CILE. 17 
i II compagno Luis Corvalan, 
• secretano uenerale del PC ci-
• leno. è stato .scarcerato ed 
I espulso dal Cile o^gi. Il lea-
i dei' comunista è stato prele-
i vato nel carcere di Los Ala-
j mos nel p.imoriggio e scortato 

fino alTaeroporto di Pmlahuel. 
I dove è saluo insieme alla mo-
i glie Li!y. >u un aereo della 

Lufthansa che è partilo a ile 
2<M0 (ora italiana). 

I L'aereo farà scalo a Bue 
nos Aires, Dakar e Zurigo. Al 
momento, non si sa ancora se 
Corvalan sbarcherà a '/.W'.no. 
o se proseguirà p^r .Mosca. 

Stamane, a Mosca, il fisico 
Andrei Sakharov aveva di
chiarato elle la giunta cilena 
era in procinto di scarcerare 
Corvalan in relazione alla 
librazione dell' intellettua'e 
dissidente Hukovski. che do 
vrebbe awenne domani. Ma 
dei collegamento fra i due 
avvenimenti non si ha al 
cuna conferma ufficiale. 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 14 compagno Corvalan 

I segretari dei partiti del
l'arco costituzionale si hono 
riuniti nel tardo pomeriggio 
di ieri presso il presidente 
del consiglio a Palazzo Chigi 
nel primo incentro collegiale 
dopo il 20 giugno. La nuova 
ondata di criminali imprese 
terroristiche, rivelando l'esi
stenza di un piano eversivo, 
ha indotto l'on. Andreotti a 

fff^^g-Wffifi °PP£r* tur io vutnnpeslTVo; " r circdlo 
capzioso dei timori e delle 
contrarietà ad una consulta
zione collettiva fra gli espo
nenti delle forze politiche che 
consentono l'esistenza del go
verno. Proprio la novità poli
tica dell'avvenimento sta a 
sottolineare i'. senso di preoc
cupazione e di emergenza che 
la ripresa della spirale ever
siva ha creato in tutti i demo
cratici consapevoli. Al gover
no, d'altro canto, non poteva 
sfuggire il senso dell'appren
sione unitaria proveniente 
dal paese. 

L'incontro ha avuto inizio 
poco dopo le 18.30 ed è pro
seguito fino a poco prima del
le 23. Vi hanno partecipato 
il compagno Berlinguer, il de
mocristiano Zaccagnini, il 
socialista Craxi. il socialde
mocratico Romita, il repub
blicano Biasini, il liberale 
Zanone. il ministro della Giu
stizia Bonifacio, il ministro 
dell 'Interno Cossiga. il capo 
della polizia Parlato, il capo 
dei servizi di sicurezza San
tino. 

II primo ad arrivare a Pa
lazzo Chigi è s tato il compa
gno Berlinguer. Rispondendo 
ai giornalisti egli ha annun
ciato che il PCI avrebbe a-
vanzato. nella riunione, pro
poste concrete per accentua
re l'efficienza della difesa del
l'ordine democratico, propo
ste di carat tere organizzativo 
ma non legislativo. 

Affermazioni analoghe so
no state fatte daeh "altri e-
sponenti politici. Solo quello 

socialdemocratico ha accen
nato alla possibilità di nuovi 
strumenti legislativi. 

Il comunicato ufficiale di pa
lazzo Chigi — diramato alle 
23 al termine della riunione 
sui problemi dell'ordine pub
blico — afferma che «alla co
mune condanna del susseguir
si di fatti criminosi e al rinno
vato sentimento di solidarie
tà J&9L&umi&&AsUte*SQ&* 
smo e di fiducia nell'azione 
delle forze dell'ordine, è se
guita una informazione del 
governo sulla situazione ge
nerale dell'ordine pubblico e 
sui fatti specifici che Hanno 
determinato gli eventi luttuo
si di Roma. Milano e Bre
scia ». Il comunicato prose
gue affermando che « nella 
discussione sono stati affron
tati i problemi dell'azione di 
prevenzione, di sicurezza e di 
giustizia, nella comune con
sapevolezza che debba esse
re intensificato ogni sforzo 
di difesa della vita democra
tica, di garanzia della inco
lumità dei cittadini, di raf
forzamento delle istituzioni. 
attraverso l'applicazione pun
tuale e tempestiva dette leg
gi. in uno sforzo deciso di 
tutti i poteri dello Stato e 
con il concorso solidale dei 
cittadini ». 

AI termine della riunione 
«si è convenuto sulla oppor
tunità die anche in Parla
mento si affronti al più pre
sto il complesso dei problemi 
relativi alla lotta contro la 
eversione e la violenza ». 

A conclusione della riunio
ne a Palazzo Chigi, il presi-

I dente Andreotti ha rilasciato 
una breve dichiarazione: 

« Abbiamo esaminato — ha 
detto — le leggi che attual
mente esistono e. attraverso 
un coordinamento migliore. 
un impegno più deciso di tut
ti. abbiamo individuato il 
modo di rendere migliore la 

(Segue a pagina 5) 

Con il voto favorevole della DC e l'astensione degli altri partiti 

Il Senato ha approvato la legge 
per la riconversione industriale 

in. 

/ . 
Previsto uno stanziamento di 8 mila miliardi - Il compagno Di Marino sottolinea gli aspetti 
positivi del provvedimento che potrà essere ulteriormente migliorato alla Camera -1 punti negativi 

• BRESCIA: UNA BOMBA POTENTE — Le prime pe r i r e 
. . . . . . . hanno accertato che l'ordigno era stato rinchiuso :n una 

sarmano di fronte a pericoli pentola a pressione per aumentarne 1 micidiali effetti. ben reali. E chi. oggi, non sa 
e non vuole vederli non può j 
pensare di salvarsi l'anima o i 
di gettare fumo negli occhi ; 
squadernando il proprio € di- j 
sagio ». • 

». pi. ! 

• COMMOSSO SALUTO AGLI AGENTI ASSASSINATI — 
Una enorme folla ai funerali del vicequestore e del mare
sciallo assassinati . Presenti migliaia di lavoratori e di giovani. 

• LE INDAGINI A ROMA — La polizia ha diffuso le foto 
segnaletiche di un rapinatore che avrebbe preso parte al
l 'attentato. 

ALLE PAGINE 5 E 10 

Arrestato 
un colonnello 

per gli attentati 
a Trento nel '71 
Clamorosa svolta nelle in
dagini sulla paurosa serie 
di at tentat i che. nei 1971. 
furono portati a termine 
a Trento: ieri, a Roma, è 
stato arrestato il tenente 
colonnello della Finanza 
Lucio Siragusa che lavora 
presso il comando genera
le. L'accusa per l'alto uf
ficiale è di strage e deten
zione di esplosivi. Nelle 
stesse ore. a Bolzano, è 
stato arrestato anche il 
maresciallo Salvatore Sa-
ja. I due. nei giorni scor
si. erano stati avvisati di 
reato dal giudice che con
duce l'inchiesta. Anche il 
vice questore Saverio Mo
lino. allora capo dell'uffi
cio politico della città, eia 
inquisito nel passato per 
la vicenda della « Rosa dei 
venti». l'organizzazione 
fascista di Amos Spiazzi. 
aveva ricevuto, nei giorni 
scorsi, un avviso di reato 
per «concorso in strage e 
Anche il SID — secondo 
le risultanze dell'inchie
sta — sapeva da tempo 
tutta la verità sulla vi
cenda. A PAGINA 4 

Larga maggioranza sull'accordo che sancisce una nuova fase nei rapporti italo-jugoslavi 

La Camera ratifica il trattato di Osimo 
Approvato anche un ordine del giorno che definisce l'atto un'affermazione concreta della linea scaturita dalla Conferenza di Helsinki * Il compa
gno Segre ha motivato il vofo favorevole dei comunisti • Contrari solo i missini e i radicali - L'intesa passa ora all'esame del Senato 

Con un voto di grande ri
lievo politico, la Camera ha 
lersera ratificato gli accordi 
di Osimo che sanciscono la 
fine del 'ungo contenzioso 
territoriale e giuridico tra Ita
lia e Jugoslavia; e che in
sieme pongono — « afferman
do nel concreto la linea sca
turita dalla conferenza di Hel
sinki », sottolinea un ordine 
de! giorno unitario approvato 
contestualmente — le premes 
se per un'ulteriore feconda 
collaborazione .tra i due pae». 
« pur nella diversità della loro 
collocazione internazionale •». 
L'intesa, che passa immedia
tamente all'esame del Senato 
Je r la definitiva approvazi» 
ne, stabilisce: 

•
la definitiva acquisizio 

ne della cosiddetta «zona 

j B » entro 1 confini di s ta to 
j della RSFJ; 
i 

© la creazione di una zona 
frane* industriale alle 

spalle di Trieste, a cavallo 
della zona di frontiera. 

In favore del provvedimen
to hanno votato PCI. PSI. 
DC. PSDI, PRI e indipen
denti di sinistra. Si sono aste
nuti i deputati liberali, sulla 
base di riserve circa le pos
sibili conseguenze degli inse
diamenti industriali sull'as
setto ambientale del Carso. 
e quelli demoproletari (tran
ne Mimmo Pmto di « Lotta 
Continua») che a queste ri
serve altre ne aggiungono 

f. P. 
(Segue in ultima pagina) 
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Spaccatura nell'OPEC: aumenti 
diversi del prezzo del petrolio 

La Conferenza dei paesi esportatori di 
petrolio si è conclusa ieri a Doha (Qatar) 
ccn una drammatica conferma della di
visione tra i tredici paesi partecipanti. 
Arabia Saudita ed Emirati Arabi sono 
usciti dalla riunione, annunciando uni
lateralmente un aumento del 5^é a par
tire dal 1. gennaio, mentre gli al tr i undici 
partecipanti hanno deciso un aumento 
del 10' e in gennaio ed un seccndo del 
5*7 a partire da luglio. L'Arabia Saudita 
sembra decisa a controllare il mercato 

; aumentando le vendite. I commenti in-
I temazionali sottolineano le implicazioni 
j politiche della spaccatura e rilevano che 

un doppio mercato « non può durare ••>. 
Il presidente del Consiglio Andreotti. 
parlando alla cerimonia per il cinquan
tenario dell'Istituto per il commercio 
estero, ha detto che l 'aumento del prezzo 
del petrolio «ci coglie in un momento 
critico sotto il profilo della bilancia dei 
pagamenti». IN PENULTIMA 

La legge che stanzia cir
ca ottomila miliardi per la 
ristrutturazione e la ricon
versione industriale è stata 
approvata ieri sera dal Sena
to al termine di una seduta 
assai laboriosa. Ora il prov
vedimento passa alla Camera. 

Hanno votato a favore sol
tanto i democristiani; si so
no astenuti tutti gli altri 
eruppi: comunisti, socialisti. 
sinistra indipendente, social
democratici. repubblicani, li
berali. Anche i missini si so
no astenuti. Naturalmente il 
voto di astensione espresso 
dai vari gruppi democratici 
ha avuto contenuti e quindi 
motivazioni diverse. 

L'astensione dei senatori co
munisti — illustrata dal com
pagno Gaetano Di Marino, vi
ce presidente del gruppo — 
ha avuto il valore di un vo
to che parte da un giudizio 

i positivo complessivo, m cui 
j cioè vengono marcati i nu-
j merosi aspetti validi della 
ì lezge. primo tra tutti l'intro-
j dùzionc. per la prima volta. 
• de! principio di una direzione 
j unitaria è prosrrammata del-
, la politica industriale, in mo-
' do da intervenire su uno dei 
| punti nodali della crisi e da 
! avviarla ad una soluzione non 
i contingente, ma lezata ad una 
I prospettiva di rinnovamento 
j de'la ' economia e della so

cietà. 
' Una lezze dunque — ha af-
! fermato D: Marino — in cui 
! sono indicate le fondamenta-
i h priorità dello sviluppo in-
j dustnale. cu: verrà subordi-
[ nata la concessione delle age

volazioni statali: il Mezzo-
eiorno. un diverso tipo di coì-
lezamento tra industria e a-
gricoltura. un ammoderna
mento e una qualificazione 
del'a struttura complessiva 
del paese, la difesa e la qua
lificazione della occupazione 
femminile. 

Certe critiche mosse «1 
provvedimento e che tendono 
a proporre, in alternativa. 
misure generalizzate di fisca -
1.Trazione e d: azevo'aiion: 
ind.scnminate e incontrollato i 
— ha proseguito il senatore | 
comunista — non sono «ccet- I 
labili, perchè nezano il pr.n- j 
cipio stesso di una no'itiea i 
di proerammizione industria | 
le e quindi di rinnovamento j 

Sono rimaste, tuttavia, nel- I 
la letrre alcune parti nezati- j 
ve. due essenzi.^mente: il : 
modo con cui sono state ri
solte le norme che possono j 
riguardare ' i Montedison e * 
inoltre il rif.uto di ricono- I 
scere il ruolo delle Regioni j 
nella eestone della mobilità ' 
del lavoro. • 

Sono rimasti, tn queste due | 
nani del nrowedimento. i di
fetti orizinari: non è seom 
parso il vecchio vizio di in
trodurre in modo surrettizio j 
soluzioni a nrob^mi che deb- j 
bono essere affrontati alla 
luce del sole, con la mass;- | 
ma chiarezza e responsabi
lità. 

I comunisti — ha ribadito 

CO. t . 

(Segue in ultima pagina} | 

Un primo risultato 
La legge per la riconrersi"- t sto): era in discussione Visti

ne industriale passa ora al
l'esame della Camera e qui 
i comunisti, in piena coeren
za di iniziativa e di atteggia
mento. continueranno la bat 
tagli, iniziata nelle commis
sioni congiunte del Senato, 
per apportare nuovi migliora-
men'i tali da garantire in ma
niera più completa l'avvio di 
una politica programmata. Le \ 
agevolazioni pubbliche rerran- ! 
no rifatti, concesse sulla base \ 
di urecisi indirizzi, che ri- j 
spot dono all'esigenze del pac- i 
se. i partire da quella della j 
occupazione. \ 

Questioni certamente non j 
secondarie restano ancora i 
npr te. Su uno degli appetti \ 
dclli legge, quello relativo al- j 
la Montedison. le proposte j 
pas ite non sono quelle per > 
le t'tali si sono battuti i co- j 
ir.ir iti. Non era in di^cus- ' 
J W ' ' , contrariamente a quan- \ 
to hi sostenuto ieri ììonat Cat- , 
Un. la nazionalizzazione del t 
gru::>o chimico (che i comu-
ni<:~ non hanno mai chiesto. 
f v t - io cosa ben diversa l'en
te à geitione da essi propo- I 

luzione di un meccanismo ta
le da permettere un maggio
re controllo pubblico sull'uso 
delle risorse che andranno ai 
grandi gruppi in crisi tra cui 
la Montedison. Pur accoglien
do due emendamenti delle si
nistre che prevedono un con
trollo del CI PI e del ministro 
del Tesoro sulla erogazione dei 
fondi .\tatali che porteranno 
all'aumento del capitale desti
nato alta Montedison. gli im
pegni preti ieri dal ministro 
Donai Cattiti sono, per que
sto aspetta insoddisfacenti. 

Al di là di queste questioni. 
la cui rilevanza non è certo 
sfuggita ai comunisti i quali 
su di esse hanno avuto una 
iniziatila tenace e impegnata. 
vi è. però, da mettere in ri 
lievo il segno politico com
plessivo della vicenda che sta 
impegnando il Paramento. 

Il fatto che la legna sìa sta 
ta discussa e profondamente 
mutata, il fatto che sia onda 
ta in aula al Senato in tempo 

I. t. 
(Segue in ultima pagina) 

Due realtà 
// competono Corvalan è fi

nalmente libeio: auclic se co 
stretto dalla Giunta dei ge
nerali farcisti clic oppiane il 
suo Paese, a un esilio die of
fende la dignità del popolo 
cileno e ogni coscienza demo
cratica. Esprimiamo la nostra 
gioia, condivisa, ne siamo »i-
curi, da tutti quanti, in Italia 
e nel mondo, hanno lottato 
e agito perche almeno a que
sto risultato si giungesse, e 
che continueranno a lottare. 
e ud agire per la salvezza e 
la libata di tutti i democra
tici aleni, per il ritorno del 
Cile alla libertà e alla demo
crazia. 

L'annuncio della liberazio
ne del compagno Corvalan è 

giunto in concomitanza con 
la nottzta che in URSS era 
stata presa la decisione di 
libeiare Wladimir Bukov
ski. Questa decisione noi 
salutiamo con soddisfazione. 
Vediamo in essa il riflesso di 
iniziative assunte anche da 
pei sonatila e settori di opi
nione pubblica amici del
l'URSS. E crediamo dt poter 
dire clic questa decisione — 
pur accompagnata e limitata 
dalla espulsione di Bukovski 
dal suo l'aè*se — indichi la 
consapevolezza di riflettere. 
per rimuoierle. sulle limita
zioni esistenti, nell'URSS, al
l'esercizio di alcune libertà, 
in particolare di opinione. 

Xon esistono dichiarazioni 
ufficiali clic collegllino i due 
avvenimenti, né siamo in gra
do noi di istaurare questo 
collegamento. Ci è però facile 
prevedere clic da parte di 
qualcuno questo collegamento 
st farà soprattutto a un fine 
politico: quello di accostare 
0 addirittura di mettere, sullo 
stesso piano il Cile e l'URSS. 
Se non ci fossero infiniti dati 
di fatto, solidissimi argomen
ti. decenni di storia a smen
tire speculazioni di questo gè- ' 
nere, l'abisso esistente fra 
realtà clic alcuni cercano di 
accomunare risulterebbe, nel 
modo più evidente, proprio 
dalla vicenda di Corvalan e 
Bukovski. 

La liberazione del primo la
scia aperta la tragica ferita 
alla legittima democrazia ci
lena. la necessità d: cancel
lare un regime fascista san-
quinario e disumano. La Ube-
KiZ'onc del secondo è un ulte 
fiore episodio che segnala la 
fatica di un arande Paese. 
clic Ita vissuto una grande 
rivoluzione, che ha cancellalo 
le basi del dominio capitali
stico. ad estendere le proprie 
conquiste fino ai diritti di li 
berta individuale, ancora im
perfetti o negati: diritti dir 
noi consideriamo non una 
contraddizione, ma una neces 
sana ricchezza del socialismo 

Sono qua-ti. a! di fuori del
le confusioni e delle speculi-
ziom. t problemi aperti in 
Cile e i proh'emi dell'URSS. 
problemi radicalmente diversi 

Mentre esprimiamo ancora 
la nostra commozione per la 
riacquistata libertà del com 
patino Cori alan. e la nostra 
soddisfazione ver la fine della 
priqionla di Bukovski, sotto 
1 incarno, una tolta di più 
che i comunisti italiani eon-
t-Jiucrairto. come hanno fat 
to fin qir. a pensare, capire. 
lottare per portare il loro 
contributo alla soluzione di 
quei problemi, con la coeren
za r In efficacia che viene da! 
saperli analizzare e giudicare 
per quel che sono realmente. 

OGGI certezza 
| GIORNALI di ieri han- ' 
* no pubblicato ampi reso- ! 

i'onti delle dichiarazioni re- • 
«e da^i'i er ministri Gin. i 
Tanassi e Rumor, interro
gati sull'affare Lockheed 
dalla Commissione inqui
rente, e noi non siamo in 
arodo, qui e ora. di espri- j 
mere un giudizio sulle lo- | 
ro deposizioni, ma non ior- , 
remmo che v: fosse sfuggi- ] 
tn come gli interrogatori j 
abbiano aiuto, oltre i tre j 
inquisiti, praticamente un \ 
solo protagonista: il sen. i 
D'Angelosantc. comunista. 
L'altro relatore, il demo-
criitiano on. Pontello. ci ri
sulta che sia intervenuto 
una tolta sola fall Tem 
pon di Roma! e il preti-
dente on. Martinazzoli. lui 
pure democrisVano. ha in
terloquito due tolte, la se
conda per dichiarare chiu
do un interrogatorio, e «la 
Repubblica ». che lo ha ri
ferito, ha scritto: « Il pre 
s.dente Martinazzoli sbadì- i 
eiia.„» Riconosciamo che 
era proprio il momento 
Otusto per schiacciare un 
pisolino. 

Con ciò, che cosa toglia

mo dire'' Che la giornata 
dell'altro ieri, queVa dei 
tre interrogatori più atte
si e più importanti (per le 
personalità che ri erano 
coinvolto ha dimostralo 
ancora una tolta come m 
tutta questa vicenda i co
munisti abbiano sostenuto 
un ruolo decisilo per l'ac
certamento delle responsa
bilità. Non parliamo del 
lungo, tenace, paziente la-
roro trascorso e limitia
moci a considerare quanto 
e accaduto giovedì: a che 
cosa si sarebbero ridotti 
gli interrogatori dei tre 
maggiori inquisiti se fosse 
mancato il comunista ti' 
Angclosantc. con le sue 

! contestazioni, con le sue in
sistenze, con la sua esem
plarmente documentata 
incontentabilità? 

La verità è che con i co- j 
munisti (che gli ottusi e 
i malvagt amano descrive
re accomodanti e corrivi. 
quando non addirittura 
complici! bisogna, e più 
ancora bisognerà, cambia
re musica. Questa è la vera 
ragione per la quale la DC 
non ci vuole, altro che « I«-
bcrtà » e « differenze idea
li ». Sono m gioco lo slra-

potere, l'intrallazzo e l'vt 
ghippo. che con i comuni 
sti allenterebbero imprali 
cablit. A un certo pun'o 
Tannssi ha detto parlando 
di Crociriir: T Certo che :<*• 
vedevo P.ù ancora duran 
te !e crisi d; governo Cro 
c a n i era uno d. quelli che 
meglio sapevano quanto 
avveniva a.l'interno della 
DC«. foli Messaggero»». 
Sentite quanta abiezione 
di intrighi, di pettegolezzi. 
di trame, di raggiri, di con
giure. Potete aspettan i 
comportamenti e parole si
mili da un Amendola, da 
un Ingrao, da un Napoli
tano. da un Cossutta. da 
un Tortorella. per non 
parlare dt un Berlinguer"* 
Miserie come queste sono 
pensabili con i comunisti? 
Pare che il poterò Tonas
si fi Corriere della Sera») 
abbia esclamato a un cer
to punto ricolto ai Com
missari: «Oppure sospet 
tate che lo sia un deficien
te? ». Gli inquirenti hanno 
taciuto, per doveroso riser
bo, ma noi. personalmente. 
ioaliamo essere schietti: 
onorevole, non lo sospet
tiamo. 

Fort «bri cele 
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Saranno promosse da ARCI, ENARS-ACLI, ENDAS 

Conferenze regionali 
sulla programmazione 

radio - televisiva 
Le relazioni di Arrigo Morandi, Giuliano Amati e Ivano Cipriani e il 
dibattito al convegno su «Radiotelevisione e rinnovamento cultu
rale » - Rilanciato l'impegno di massa per lo sviluppo della riforma 

L'ARCI, l'ENARS-ACLI, lo 
ENDAS hanno promasso ieri 
a Roma, nella Salu Rimotdi 
di via Teulada, un convegno 
su Radiotelevisione e rinno
vamento culturale. Con que
sta iniziativa — ha sottolinea» 
to il presidente dell'ARCI Ar
rigo Morandi, che ha svolto 
la relazione a nome delle tre 
organizzazioni — l'associazio
nismo culturale democratico 
lia inteso rilanciare sul piano 
della elaborazione e dell'ini-
pegno di massa temi, proble
mi, che finora sono rimasti 
troppo spesso confinati in am
biti specialistici. 

Ci sono ritardi, su questo 
terreno, che ogiji, mentre il 
servizio pubblico è minacciato 
dall'offenslwi di potenti grup 
pi economici e politici privati 
nazionali e pseudo-esteri, è 
urgente superare. Le associa
zioni culturali democratiche 
indiranno perciò Conferenze a 
livello regionale, in attivo col
legamento con le forze politi
che, sociali, sindacali, ecc. 
che operano sul territorio, con 
le « forme di aggregazione 
spontanee », con gli operato
ri dello spettacolo, con i Co
mitati regionali per la radio
televisione e le sedi e 1 cen
tri di produzione della RAI, 
con le emittenti locali. Rinno
vare la programmazione — 
raccogliendo e coordinando 
indicazioni e proposte che 
scaturiscano dalla ricca e ar
ticolata realtà del paese, ne 
esprimano la complessa dina
mica e riescano a saldarsi 
organicamente con 1 processi 
collettivi di sviluppo (anziché 
limitarsi a « registrare », nel 
migliore dei casi, dei feno
meni) — è infatti « l'unica ot
tica in cui muoversi per fi
nalizzare ad un progetto glo
bale» le Iniziative specifiche 
o di settore, pena la loro 
" neutralizzazione " o il " ri
getto " da parte del pubblico 
anche di tentativi — pure ap
prezzabili — di cambiamento. 

Si aprono dunque due gros-
6i temi di dibattito: l'uno re
lativo al rapporto della RAI-
TV (dei suoi organi dirigenti 
e delle sue strutture) con la 
società; l'altro relativo alla 
trasformazione dei «generi» 
radiotelevisivi, solo apparen
temente più « interno » e 
« specialistico ». 

Secondo il prof. Giuliano 
Amati, che ha presentato una 
relazione su Legge n. 103: 
primo bilancio di una espe
rienza, 1 limiti gravi riscon
trati finora nella riforma de
rivano fondamentalmente da
gli ostacoli che i vecchi grup
pi di potere de interni ed 
esterni all'azienda pubblica 
radiotelevisiva hanno frappo
sto — e spesso, purtroppo, 
certo con successo — al pie
no sviluppo del pluralismo. 
Amati ha però, di fatto, iden
tificato il pluralismo con la 
suddivisione in rcii e testa
te (Telegiornali, Giornali ra
dio ecc.) ideologicamente (e 
politicamente) contrapposti. 

E' questa, ci sembra, una 
tesi riduttiva, che non spiega 
compiutamente le ragioni del
le attuali , inquietanti difficol
tà. Nel corso del dibattito, è 
s tato rilevato — fra gli altri . 
da Giovanni Cesareo — che 
un'effettiva dialettica ideale. 
culturale e politica — che è 
ovviamente essenziale — si 
garantisce cambiando 11 vec
chio « modello » aziendale, 
«prendo davvero la nAI-TV 
nlla società, realizzando in
somma un nuovo modo di 
produrr: la frammentazione 
rerticistica dei centri di po
tere non risolve lo contrad
dizioni. 

Il pericolo insito nel dispie
garsi di una concorrenza 
« selvaggia » fra reti e tesia
te era stato rilevato, del re
sto. anche dal prof. Ivano Ci
priani, autore di una relazio
ne su La programmazione 
radiotelevisiva — modelli, va
lori, contenuti — tra conser

vazione e cambiamento. Ci
priani aveva fra l'altro sot
tolineato come, con il con
creto avvio della riforma, le 
testate giornalistiche della 
RAI-TV abbiano complessiva
mente realizzato un sensibile 
e certo positivo « aggiorna
mento», ma non ancora Indi
cato e avviato, appunto, un 
?/ior/o nuovo di produrre in-
informazione: rilievi critici — 
pur non ignorando alcune in
teressanti e positive eccezio
ni, soprattutto per quanto ri
guarda la seconda rete TV e 
la prima e terza rete radio
foniche — aveva mosso anche 
a proposito della programma
zione culturale e di spettacoli 
(portando ad esemplo, in par
ticolare, i pomeriggi televisi
vi domenicali delle due reti, 
centrati entrambi sull'wintrat-
tenimento» più tradizionale 
ed evasivo). Ribadita l'esi
genza di un superamento del
la persistente tripartizione fé 
separazione) in « generi » (in
formazione, cultura, spettaco
lo) della produzione e della 

programmazione, Cipriani a-
veva concluso sottolineando 
che un effettivo sviluppo della 
rilorma si avrà soltanto assi
curando la più larga partecipa
zione democratica: di qui l'im
portanza dell'accesso alla ra
diotelevisione di tutte le for
ze politiche, sociali, cultura
li significative che operano 
nella società e del decentra
mento (un accesso e un de-
centramento che, ovviamente, 
non vanno intesi burocratica
mente, perchè, in tal caso, 
verrebbero a perdere le loro 
forti potenzialità innovatrici». 

Dopo le comunicazioni pre
sentate da Gianni Baldari. di
rettore della prima rete radio-
Ionica, Mario Raimondo, di
rettore di s trut tura della terza 
rete radiofonica, e Giuseupe 
Rossini, direttore del diparti
mento scolastico ed edur di
vo per adulti della RAI, il 
dibattito è proseguito lino al 
tardo pomeriggio. 

Mario Ronchi 

Le decisioni del PSI 
per il Consiglio della RAI 

La segreteria del Par t i to socialista ha discusso giovedì, 
fino a tarda notte, 1 problemi della RAI-TV, anche in rife
rimento alla lettera inviata nei giorni scorsi dal segretario 
generale del PCI compagno Enrico Berlinguer al segretari 
del PSI, della DC, del PSDI e del PRI (ed alla quale hanno 
già risposto — come è noto — gli on. Zaccagniui, Romita 
e Biasini). 

A quanto Informa l'ADN-Kronos. « si è determinato in 
segreteria un orientamento favorevole a che II PSI dia II 
suo contributo per risolvere in modo adeguato I problemi 
della RAI-TV, anche attraverso un profondo rinnovamento 
della sua rappresentanza alla RAI ». 

La Commissione parlamentare di vigilanza è stata con
vocata per mercoledì prossimo: all'ordine del giorno è ap
punto la nomina di 10 membri (4 dei quali scelti nella 
« rosa» indicata dalie Regioni) del nuovo Consiglio d'ammi
nistrazione della RAI. La nomina degli al tr i 6 consiglieri 
compete invece all 'JRI. 

Colombo sta per aumentare 
il canone di abbonamento? 

Una dichiarazione del compagno sen. Pietro Valenza 

In riferimento alle voci di un' imminente decisione del 
ministro delle Poste e Telecomunicazioni, on. Vittorino Co
lombo, di procedere all 'aumento del canone di abbonamento 
alla RAI-TV. il compagno sen. Pietro Valenza, segretario 
della Commissione interparlamentare di vigilanza, ha di
chiarato: « Sarebbe assai grave che fossero imposti i nuovi 
oneri all 'utenza di un servizio pubblico di preminente, in
teresse nazicnale scavalcando il Consiglio di amministra
zione della Rai, senza informare il Parlamento e senza al
cuna consultazione con i sindacati. Jl problema di una 
possibile revisione del canone esiste, tenendo anche cento 
delle disparità con le situazioni di altri paesi e soprattutto 
della crescente diffusione delle trasmissioni a colori, le quali 
consentono l'introduzione di un canone sensibilmente dif-
fe.enziato. In ogni caso, è indispensabile però che si proceda 
prima a serie verifiche dello stato economico dell'azienda 
Rai, della validità dei suoi piani di spesa, delle garanzie 
di elevamento della produttività aziendale e di miglioramen
to per la programmazione radiotelevisiva ». 

Manifestazioni 
di Partito 

OGGI 
Venezia: Bufalini: Mila

no: Cervettì; Taran to : 
Conti-Cossutta; Milano: 
Fecchioli; Bar i : Macalu-
so; Napoli: Birardi; Ve
rona: Conte: Pistoia: De 
Brasi; Pa rma: Libertini; 
Feltre-Belluno: G. Lucchi; 
Milazzo: Macciotta; Ca-
stellanza (Varese): Mar-
gheri; Siena: G. Pajet ta ; 
Siracusa: Parisi; Bolzano: 
Pascolat; Reggio Emilia: 
Petruccioli: Roma (Te-
staccio): Raparelli; Geno

va: Spagnoli; Torino: G. 
Tedesco; Bologna: Va
lenza. 
DOMANI 

Ancona: Barca; Venezia: 
Bufalini; Crotone: Chia-
romonte; Bari : Macaluso; 
Torino: Pocchioli: Caglia
r i : Ariemma; Sulmona 
(L'Aquila): Gravano; Ro
vigo: Mechinl. 
LUNEDI' 

Milano: Ccrvetti: Bolo
gna : Cossutta: L'Aquila: 
Nardi; Ferrara : Malagu-
eini. 

Deve ora passare alla commissione interregionale e al consiglio dei ministri 

Il CIPE approva il piano 
poliennale per le Ferrovie 
Nella stessa riunione il comitato per la programmazione economica ha deliberato il controllo sul prezzo della 

:arta per i giornali e la distribuzione di quattrocento miliardi alle Regioni per la riforma dell'agricoltura 

Piano poliennale per lo svi
luppo della rete ferroviaria, 
controllo del Comitato inter
ministeriale prezzi (CIP) sul 
prezzo della carta per i gior
nali. nuovo metodo nella de
terminazione dei prezzi del 
medicinali, utilizzazione de
gli stanziamenti per la Cas
sa del Mezzogiorno: seno sta
ti questi gli argomenti af
frontati ieri dal CIPE (Co
mitato interministeriale per 
la programmazione economi
ca) che si è riunito al mi
nistero del Bilancio. Alla riu
nione hanno partecipato i 
ministri Anselmi, Antoniozzi. 
Dal Falco, De Mita, Donat 
Cattin, Gullotti. Marcora e 
Ruffini, numerosi sottosegre
tari e funzionari della pro
grammazione. 

FERROVIE — Il piano po
liennale approvato ieri dal 
CIPE — e che dovrà ora es
sere sottoposto al parere del
la commissione consultiva in
terregionale e all 'esame del 
Consiglio dei ministri — pre
vede una spesa complessiva, 
da utilizzare fino al 1990, pa
ri a 17 mila 93 miliardi di 
lire, di cui 2 mila miliardi 
per rifinanziare i piani fer
roviari già operativi o in via 
di attuazione. « Il piano — di
ce un comunicato del CIPE — 
è da considerare allo stato 
a t tuale una proposta di pro
grammazione formulata dal
l'azienda, da coordinare con 
gli Interventi propri degli al
tri settori dei trasporti e d* 
integrare a livello settoriale 
con le indicazioni che emer
geranno a livello regionale, 
nelle scelte di assetto terri
toriale ». 

Il piano, per quanto riguar-
da gli interventi alle linee. 
dovrà soddisfare tre ordini 
di esigenze: adeguamento del
la potenzialità ai prevedibili 
impegni degli anni 80; au
mento della velocità sui trat
ti che collegano centri impor
tan t i : eliminazione dei trat
ti ad andamento altimetrico 
sfavorevole. 

AGRICOLTURA — Per 
quanto riguarda 1* agricoltu
ra il CIPE ha deciso la ri
partizione fra le Regioni di 
400 miliardi. Si t r a t t a di quel
lo stanziamento, previsto dal
la legge 153, per l 'attuazione 
delle direttive comunitarie in 
materia di riforma dell'agri
coltura nell 'anno 76. 

Nel corso della riunione De 
Mita ha sottolineato la ne
cessità di evitare interruzio
ni nell'assunzione di nuovi 
impegni della Cassa del Mez
zogiorno, durante l ' i ter di 
formazione del programma 
quinquennale. Il comitato ha 
quindi autorizzato la quota 
di stanziamento da utilizza
re per la concessione di con
tributi in conto capitale, in 
conto interessi per finanzia
menti relativi a revisione del 
prezzi. 

CARTA PER I GIORNALI 
— Per superare le difficoltà 
economiche che pesano con
t inuamente sui giornali — ha 
dichiarato il ministro Mer
lino — Il CIPE ha deliberato 
l 'assoggettamento della car
ta per i giornali al controllo 
del Comitato prezzi. Questo 
significa che gli uffici tecni
ci di questo organismo do
vranno stabilire le modalità 
da seguire per il controllo del 
prezzo della carta , un con
trollo che sarà totale, il che 
determinerà un prezzo «am
ministrato ». 

Ricordiamo Infine che nel
la seduta di Ieri il CIPE a-
vrebbe dovuto discutere an
che della televisione a co
lori. Ma — come ha dichia
ra to il ministro Morlino — 
« sarà per la prossima volta. 
visto che ne abbiamo già par
lato di recente ». 

Strumentalizzata la lotta dei contadini 

Tensione a Chieti 
per irresponsabili 

azioni di 
gruppi estremisti 

Elementi LC cercano di esasperare l'agitazione che da 
un mese conducono i coltivatori di tabacco - Incidenti 
con la PS - Le responsabilità del prefetto e del l ' ATI 

Come un'azienda pubblica sceglie le testate 

La pubblicità «selettiva» delle F.S. 
In base a quali, singolari 

criteri «selettivi» le Feno-
vie dello Stato — cioè un'im
portante azienda pubblica — 
scelgono le testate per ja loro 
pubblicità? Ci piacerebbe pro
prio saperlo. Ecco, infatti. 
qualche notizia significativa 
a proposito della «campa
gna promozionale» per \an
no in corso, varata dal Co
mita to tecnico dell'azienda 
«sa l tando» il Consiglio di 
amministrazione. C'è. per e-
sempio, uno stanziamento di 

Domani 
una pagina 
sulla mafia 
in Calabria 

Domani l'Unità pubblicherà 
una pagina sul grave feno
meno della mafia in Cala
bria con il rapporto che una 
delegazione di parlamentari 
comunisti ha Inviato ai pre
sidenti del Senato e della 
Camera dopo una visita ef
fettuata nella regione. Tutt i 
I compagni, specialmente 
quelli della Calabria, sono 
invitati ad organizzare la 
diffusione. 

2 milioni di 
tecar'.o. Ora. è arcinoto che 
la legge vigente — la legge 
di riforma radiotelevisiva 
dell'aprile 1975 — vieta, sen
za possibilità di equivoci. la 
diffusione di « messaggi w 
pubblicitari sul terr-tono ita
liano da parte di TV estere 
o (com'è appunto il caso di 
Tclemontecarlo, impiantata 
da Indro Montanelli. Enzo 
Betti-a e Yéquipe de II Gior
nale nuovo in territorio stra
niero) pseudo-estere. Chie
diamo: è ammissibile che un ' 
azienda di Sta to dia una ma
no. anzi un apporto diretto. 
alla sistematica violazione di 
una legge dello Stato? A noi. 
ovviamente. non sembra 
cosa ammissibile. Ma i! mi
nistro dei Trasporti, on. Ruf
fini. non ha nulla da ecce
pire? 

Le stranezze, tuttavia, non 
finiscono qui. Al Giornale del 
Montanelli viene data pubbli
cità per 10.584.000 lire, al quo
tidiano romano di destra II 
Tempo per II milioni. Fac
ciamo un solo esempio, fra 
i molti possibili: il nostro 
giornale, l'Unità, vende un 
numero di copie molto mag
giore di quelle del Giornale e 
de II Tempo, come ognuno 
6a e come sanno benissimo 
anche le Ferrovie dello Sta
to. Ma l'Unità riceve per la 
pubblicità dalle Ferrovie del

lo Stato 8 milioni (per l'e
sattezza. 820 mila lire in me
no rispetto all 'anno scorso. 
mentre la somma destinata 
al Giornale è rimasta inva
riata ed è aumentata , sia 
pure lievemente, quella desti
na ta a II Tempo). E che dire 
dei 3 milioni <1 milione e 100 
mila in più rispetto al 1975) 
destinati a // Secolo d'Italia, 
organo ufficiale del partito 
neofascista? 

Il discorso non cambia se. 
dai quotidiani, passiamo ai 
periodici: Famiglia Cristia
na ha pubblicità per 16 milio
ni. Oggi (settimanale dell'e
ditore di destra Rusconi) per 
15 m-.'.ionl. Gente (idem) per 
10 milioni, il neofascista Can
dido per 1 milione. Per me
glio chiarire la «qual i tà» di 
queste scelte, si pensi che 
al sett imanale del PCI. Rina
scita, è destinata, invece, la 
somma di 500 mila lire!. 

Per concludere: ci sembra 
che la «campagna promozio
nale 1976 » delle Ferrovie del
lo Stato sia anche una cam
pagna volta a sostenere so
prat tut to, oltre che situa
zioni di totale illegalità (vedi 
lo stanziamento per Tele-
montecarlo). ben determinati 
settori della stampa «mode
ra ta» , conservatrice e/o ten
denzialmente (o apertamen
te) eversiva. Ciò — ripetia
m o — è grave e inammissi
bile. 

Incontri 
dell'associazione 

invalidi civili 
con le forze 

politiche 
Giovedì scorso una delega

zione della libera Associazio
ne nazionale mutilati ed in
validi civili (Lanmici, compo
sta dalle rappresentanze pro
vinciali di Bologna. Mode
na. Forlì. Viterbo. Fresinone, 
Chieti e Roma e capeggiata 
dal presidente nazionale Al-
vido Lambrilli, ha promos
so una serie di incontri con 
i diversi gruppi parlamenta
ri della Camera per discu
tere la proposta di legge sul
la riforma del collocamento 
obbligatorio, per la quale tut
ti i gruppi dell'arco costitu
zionale hanno manifestato 
compieta disponibilità di im
pegno politico. 

La delegazione ha sottopo
sto. nel corso degli incontri. 
anche il problema della ri
forma dell'assistenza e in mo
do particolare quello delie 
pensioni. 

Farmaci : diverso metodo per i prezzi 
e abolizione dello sconto alle mutue 

Il ministro della Sanità Dal Falco ha riferito in Commissione sul prontuario 
Relazione breve e contraddittoria — Severe critiche dei deputati del PCI 

Nella riunione di Ieri 11 Cipe ha affron
ta to anche il problema dei farmaci e in 
particolare del nuovo metodo per la deter
minazione del loro prezzo. Con una prassi 
che è scelta politica assai grave, ar> 
cora una volta la questione è s ta ta discussa 
in modo disorganico e all ' interno della sola 
e pura logica di mercato; mentre al con
trario è sempre più evidente come il pro
blema farmaci non possa essere scisso da 
quello più generale della riforma sanitaria 
e della realizzazione del servizio sanitario 
nazionale. Detto questo però bisogna preci
sare che il Cipe ha solo deciso di dare 11 
via al nuovo metodo e che passeranno pa
recchi mesi prima di poter sapere i nuovi 
prezzi dei medicinali. A quella data dovreb
bero ent rare in vigore anche un provve
dimento legislativo che elimini lo sconto 
mutualistico, nonché l'introduzione di una 
quota a carico dell'assistito per alcune spe
cialità farmaceutiche. 

Dei farmaci si è anche parlato alla Com
missione Sanità della Camera. 

Il ministro Dal Falco, si è infatti deciso 
a riferire sul prontuario, da lui firmato di 
recente. In una relazione scheletrica, talora 
contraddittoria, s'è occupato anche del nuo
vo sistema di determinazione dei prezzi e 
di quello del brevetti, nonché del costo far
maceutico all ' interno della spesa sanitaria. 
Dal Falco ha cercato di spiegare, senza riu
scirvi. il perché delle tre « classi » in cui 
il prontuario è stato diviso: la prima com
prende i farmaci definiti indispensabili, la 
seconda quelli non indispensabili, ma rite
nuti utili per completare (secondo il mini
stro) la cura; la terza raggruppa i prodotti 
(numerosi) lasciati fuori dalle prescrizioni 
mutualistiche gratuite perché considerati 
inutili, per alcuni dei quali il Consiglio su
periore di Sani tà ha proposto la revoca 

della registrazione. Riguardo n quest'ultimo 
gruppo, tra l'altro, non si capisce perche 
non siano tolti dal mercato. 

Sulle dichiarazioni di Dal Falco, la coni-
missicne si riunirà prossimamente. Ma l'on. 
Brusca, e i compagni Triva. Palopoli e Gian-
giacomo Tessali già subito dopo la rela
zione hanno espresso critiche, anche severe. 
In particolare. Brusca, scorrendo solo su
perficialmente l'elenco dei farmaci cosidetti 
di «completamento», ha osservato che, nel
la migliore delle ipotesi, ci si trova di fronte 
a medicine la cui att ività terapeutica è mol
to discutibile. Evidentemente — ha osserva
to ironicamente l'on. Brusca — secondo la 
logica del ministero della Sanità, una cura 
medica può essere incompleta e per com
pletarla occorre prescrivere una medicina 
inutile. Brusca ha soggiunto che purtroppo 
a questa bizzarra impostazione generale. 
fanno anche riscontro contenuti ed errori 
tecnici tali da confermare fondatamente che 
il prontuario sia stato completato con preoc
cupante pressapochismo. 

n deputato comunista ha poi soggiunto 
che se da una parte nel prontuario si tro
vano medicine estremamente tossiche, tolte 
dal mercato in molti paesi, dall 'altra la vita
mina k, unico rimedio per la cura di emor
ragia da anticoagulanti, è classificata come 
farmaco di completamento. 

Un discorso a parte — ha a questo punto 
detto Brusca — meritano gli anticoncezio
nali. In questi giorni si parla molto di abor
to e della sua prevenzione: esiste già una 
legge sui consultori che prevede, t ra l com
piti istituzionali, l'educazione sessuale e la 
contraccezione. Eppure, di 36 preparati con
traccettivi, il ministero nel prontuario ne 
ha inserito uno solo (e nemmeno tra i più 
usati) . 

Aperto ieri a Bari il convegno meridionale della FGCI 

Solo trasformando l'agricoltura 
si assicurali lavoro ai giovani 
Presenti i rappresentanti dei movimenti giovanili democratici - La relazione di Ve
larti - Un censimento delle terre incolte per un autentico intervento riformatore 

Dal nostro inviato 
BARI, 17 

Un'ampia relazione del 
compagno Claudio Velardi, 
responsabile della commissio
ne meridionale della FGCI, 
ha aperto questo pomeriggio 
a Bari 11 convegno organiz
zato dai giovani comunisti sul 
tema «Occupazione giovanile 
e sviluppo dell'agricoltura ». 

E' questo un appuntamento 
che presenta molti aspetti di 
novità per 1 giovani comuni
sti, la cui iniziativa politica 
ha in questi anni a lungo 
trascurato i temi dello svi
luppo delle campagne e del 
lavoro del giovani in agri
coltura; l'ultimo comitato 
centrale della FGCI che ha 
discusso questi temi — lo ha 
ricordato il compagno Velar
di — è del 1964. Dopo di 
allora un lungo periodo di si
lenzio, fino al convegno re
gionale organizzato circa un 
anno fa dai giovani per una 
vera e propria svolta: nella 
fase preparatoria di questo 
convegno si è verificato quan
ta attenzione vi sia per que
sti temi nel nuovi gruppi di
rigenti della FGCI, specie nel
le federazioni meridionali. ET 
un'attenzione che dimostra 
una crescita obiettiva — pur 
t ra difficoltà e qualche ri
tardo — della capacità dei 
giovani comunisti di misurar
si con la realtà. 

Non si t ra t ta oggi — sono 
parole di Velardi — di fare 
ritorni indietro, di sognare un 
puro e incontaminato mondo 
rurale : si t ra t ta di vedere 
nella trasformazione e nel
l 'ammodernamento dell'agri
coltura un obiettivo di lotta 
per i giovani, per ottenere 
nuovi posti di lavoro e per 
porre le basi di un diverso 
sviluppo economico e sociale. 

Il tema è arduo e comples
so: adesso si intrecciano in
dissolubilmente quello della 
riconversione industriale, di 
uno sviluppo dei settori dei 
mezzi tecnici per l'agricoltu
ra . di quello della trasforma
zione delle s trut ture civili e 
sociali delle campagne, cerne 
condizioni per una effettiva 
ripresa delle attività agricole. 

Porre l'obiettivo deila uti
lizzazione dei milioni di et
tar i di terra incolti, per esem
pio, è giusto ma si rischia 
di fare della demagogia se 
non si è poi in grado di 
dire quali terre recuperare, 
dove, e per quali colture. Di 
qui l'esigenza del censimen
to. nel quale potrebbero es
sere impegnati giovani tecni-
e: e penti agrari disoccupati. 

E* un modo di vedere i 
problemi questo, che supera 
le dimensioni e la logica dei 
provvedimenti disposti dal go
verno e annunciati da An-
dreotti, e che pure Velardi 
ha definito nella relazione 
« un passo avanti » rispetto 
a! passato. 

Velardi ha denunciato la 
subordinazione della nostra 
agricoltura a quella più forte 
dei paesi centro europei, gra
zie anche alla politica comu
nitaria, e ha Indicato la ne
cessità di investimenti nei set
tori industriali che fanno da 
supporto indispensabile al la

vori agricoli (macchinari, 
concimi, mangimi, ecc.) e al
t re diret tamente in agricoltu
ra (forestazione, irrigazione, 
opere di sistemazione). 

Si possono già ora studiare 
le forme di un inserimento di 
giovani tecnici negli ambienti 
agricoli, nelle cooperative, ne
gli enti di sviluppo agricolo. 
Ciò presuppone che la Re
gione sia davvero il centro 
della programmazione, e che 
si vada a una seria opera 
di riforma del collocamento 
e della formazione professio
nale. 

Tut to questo — ha detto 
Verardi — non sarà possi
bile senza la crescita di un 
forte movimento unitario, sen
za che i giovani si organizzi
no in leghe di disoccupati, 

che fondino dove sia possibile 
cooperative giovanili per l'uti
lizzazione delle terre incolte, 
senza che si instauri un rap
porto di s tret ta collaborazio
ne con i sindacati e si svi
luppino l'associazionismo, la 
cooperazione nelle campagne. 

Domani il convegno sarà 
concluso da un intervento del 
compagno Pio La Torre, re
sponsabile della sezione agra
ria del PCI. Domenica al tea
tro Piccinni. si terrà una ma
nifestazione, nel corso della 
quale parleranno Umberto 
Minopoli, della segreteria na
zionale della FGCI ed Ema
nuele Macaluso, presidente 
della commissione agricoltura 
del Senato. 

Dario Venegoni 

CHIETI. 17. 
Irresponsabili elementi che 

fanno capo a * Lotta conti
nua » — con alla testa l'ono
revole Pinto, arrivato in que
sti giorni nella zona per ali
mentare tensioni e disorien
tamento — stanno tentando 
di introdurre gravi atti di 
provocazione e di esasperazio
ne nella lotta che da un me
se i contadini della provincia 
di Chieti conducono per un 
giusto prezzo del tabacco. 
Dopo essere giunti l'altra se
ra all'aggressione fisica contro 
dirigenti comunisti (vantando
sene oggi sul loro giornale). 
stanno ora cercando di por
tare i contadini allo sbara
glio. all'isolamento o alla 
sconfitta. 

Un oggettivo aiuto a queste 
pericolose manovre sta ve
nendo sia dall'ATI (azienda 
nazionale tabacchi) sia da 
quelle autorità — il prefetto 
in primo luogo — che con il 
loro comportamento creano 
ulteriori motivi e occasioni di 

esasperazione. 
Ieri c'era stata (con una li

mitata partecipazione) l'occu
pazione della ferrovia, indet
ta da un sedicente * comitato 
di lotta ». Oggi, in seguito a 
quella occupazione — dalla 
quale tutte le forze democra
tiche si erano dissociate — il 
prefetto non solo ne ha con
vocato i promotori, ma ha 
cercato, insieme con TATI. 
di accreditare una presunta 
trattativa dopo che — e qui 
sta la gravità del comporta
mento del prefetto e dcll'ATI 
— già la trattativa si era 
svolta tra azienda e organiz 
zazioni contadine e era stata 
raggiunta una intesa con la 
quale i contadini ottengono 
importanti miglioramenti 

Da un lato quindi si e dato 
oggettivamente spazio all'azio
ne irresponsabile di « Lotta 
Continua ». dall'altro si è pre
parata una « accoglienza •» con 
centinaia di agenti. 

Conclusasi la « trattativa », 
come era prevedibile con la 
riconferma da parte dell'ATI 
delle posizioni già espresse, si 
è scatenato l'intervento della 
polizia contro i contadini d i e 
stazionavano sotto la prefettu
ra. in pieno centro cittadino. 

Si sono avute violente cari
che. scontri, lanci di lacrimo
geni. tre dimostranti sono sta
ti fermati e poi rilasciati. Ci 
sono stati anche alcuni feriti. 

Con simili azioni, i contadi
ni vengono portati allo sba
raglio e alla sconfitta, e ri
schiano di subire le conse
guenze dell'azione provocato
ria tra i cittadini di gruppi 
che mirano ad accrescere la 
tensione. 

La federazione del PCI di 
Chieti ha espresso un duro 
giudizio nei confronti di quei 
gruppi che tentano di stru
mentalizzare i problemi, le 
giuste esigenze e la protesta 
dei contadini, e verso il com
portamento dei pubblici po
teri e dell'ATI. 

Preciso parere espresso dalla Giunta 

Caso Gullo: è stato rispettato 
il regolamento della Camera 
La giunta per il regolamen

to della Camera si è riunita 
ieri per esaminare i problemi 
sollevati dal gruppo parla
mentare del PSI per quello 
che riguarda il computo del-

Convegno a Roma 
dei genitori per 
il rinnovamento 

della scuola 
Si apre oggi a Roma nel

la sala della Protomoteca del 
Campidoglio, il primo con
vegno nazionale del Movi
mento democratico dei ge
nitori per il rinnovamento 
delia scuola. I lavori, aper
ti dal saluto del sindaco di 
Roma. prof. Argan. saranno 
introdotti da Gianni Rodari 
e dal prof. Tullio De Mauro. 

le schede bianche nelle vota
zioni per elezioni. Come è 
noto il problema era stato sol
levato in occasione della 
mancata elezione dell'avv. 
Luigi Gullo a componente il 
Consiglio superiore della Ma
gistratura. 

Le riserve del PSI sono sta
te illustrate dall'on. Silvano 
Labriola. Nel dibattito — con
cluso dal presidente deila Ca
mera Pietro Ingrao — sono 
intervenuti i comunisti Ma-
Jagupni e Natta, e i de Pen-
nacchini. Bianco e Russo. 

La giunta ha confermato !a 
piena correttezza della con
dotta della presidenza della 
Camera in occasione dell'ele
zione dei dieci membri del 
CSM: e ha espresso l'opinio
ne che i rilievi del grappu so
cialista non fossero fondati. 
confermando quindi la validi
tà dell ' .nterprctar.one s n o 
ad ora data delle norme rego
lamentari . 

Due giornate 
di studio 

sul pensiero 
e l'opera 

di Mario Alicata 
Due giornate di studio sull' 

opera e il pensiero di Mario 
Alicata si terranno oggi e 
domani presso l'Istituto « P-
Togliatti » di Roma (Frattoc-
chie). indette dalla sezione 
centrale delle scuole del Par
tito e dall 'Istituto «Mario 
Alicata ». 

Ecco il programma: stama
ne : presentazione del volume 
di Mario Alleata «Intellet
tuali e azione politica » a cu
ra di Renzo Martinelli e Ro
berto Maini: «La formazione 
intellettuale e politica di Ma
rio Alleata •> «relazione di 
Carlo Sal inari) ; pomerizgio: 
« Mario Alicata e : problemi 
della cultura-- 'relazione di 
Aldo Tortorella); «Il pensie
ro politico di Mario Alicata » 
irelaz.onc di Alfredo Relch-
lm>. Dom.ini, ore 10: discordo 
conclusivo d: Giorgio Amen
dola sui tema: «Alicata. par
t i to nuovo e Mezzogiorno». 

In commissione 

parlamentare 
ii i in • • n ^ 

Giudizio 
negativo 
sul piano 

dell'Immobiliare 
Di fronte alla crisi finanzia

ria della Società Generale Im-
I mobiliare, e m rapporto alle 

sue prospettive di nstruttura-
I ziom- e rilancio, il governo 
i è deciso a dare il proprio 
| assenso all'operazione, avan

zata dal gruppo che gestisce 
la Società, di scorporo di una 
parte consistente del patri
monio immobiliare, da affida
re a una impresa in cui en
trino a far parte quali azio
nisti, banche di interesse 
pubblico. La vicenda è sta
ta al centro di un ampio di
battito parlamentare che, alla 
Camera ha tenuto impegnata 
per due giorni la commissio
ne Finanze e Tesoro, che ha 
proceduto anche alla audizio
ne dei rappresentanti della 
Banca d'Italia, della Immobi
liare. della Consob, e dei sin
dacati del settore. 

La discussione — che si 
era già avviata in ottobre ad 
iniziativa del gruppo comu
nista — è stata introdotta 
l'altro giorno ria una rela
zione del ministro Stamina
li, per il quale l'operazione, 
che è stata proposta dal car
tello di costruttori subentra
to a Slndona neil'Immobilia-
re, sarebbe positiva e non 
particolarmente onerosa per 
gli istituti di credito. Secondo 
il ministro, la Immobiliare 
— che ha in attività 135 can-
tmerl. di cui 102 m Italia, 
per lavori pari a 850,8 miliar
di — versa in difiicoltà fi
nanziarie soprattut to per gli 
oneri da interessi passivi con 
le banche; per cui, passando 
alla costituenda società gli im
mobili in rendita della hol
ding romana, verrebbe a ca
dere questa ragione di crisi 
e, persino, l'Immobiliare pas
serebbe in attivo nel 1977'78. 

E' sulle garanzie che l'ope
razione dovrebbe dare quan
to al mantenimento dei li
velli di occupazione, ad un 
indirizzo della Immobiliare in 
direzione della edilizia eco
nomica e popolare e alla di
fesa del piccoli azionisti che 
in commissione si è sviluppa
to il dibattito, 

Il gruppo comunista — ha 
dichiarato il compagno Ber
nardini — esprime il suo dis
senso sulla operazione come è 
s ta ta prospettata dal ministro 
del Tesoro. 

II deputato comunista ha 
osservato che non è stata for
nita al Parlamento una cono
scenza certa e verificata del
lo stato finanziario e patri
moniale della società- In più 
ci si è limitati a presentare 
una proposta che addossa al 
sistema bancario pubblico e 
privato perdite e rischi no
tevoli e danneggia i piccoli 
azionisti. 

La stessa Banca d'Italia — 
ha aggiunto Bernardini — ha 
confermato la sua contrarie
tà che le banche trasformi
no crediti a breve in parte
cipazioni di qualsiasi tipo. Ci6 
che è sitato prospettato tra
sforma invece capitale banca
rio (quello prestato dalle ban
che alla Immobiliare) in ca
pitale di rischio (azioni) del
l'azienda. e anche se si dice 
che il fatto sarà transitorio. 
in realtà nessuno può garan
tire la certezza che ciò. o 
per motivi di mercato o per 
al tre ragioni, possa realmen
te avvenire. Non convince 
inoltre i 'atteggiamento di in

sufficiente impesrno che i nove 
costruttori, costituenti assie
me al Banco di Roma il 
« pacchetto di comando >• del
la SGI, dimostra in tut ta que
sta vicenda, soprattut to sul 
piano finanziario, nel garan
tire alla nuova gestione i ca
pitali necessari per assicura
re l'attività produttiva, man
tenere i livelli occupazionali. 
dare un normale reddito al
l'impresa. 

L'indipendente di sinistra 
Spaventa da parte sua ha 
esposto preoccupazioni analo 
glie a queilc dei comunisti. 
a tu t te le part i in causa. 
esprimendo dubbi sul fatto 
che l'operaz.one — come so
stiene il ministro — giovi 

d. a. m. 

Il PRI e il PSDI sono entrati nelle maggioranze dell'intesa 

Napoli: nuove giunte in Comune e Provincia 
NAPOLI. 17. 

Repubblicani e socialdemo
cratici sono entrat i ieri se
ra nelle maggioranze dell'in
tesa alla provincia e al co
mune di Napoli, dove si so
no definitivamente costituite 
giunte più stabili e non più 
minoritarie. Nella tarda se
rata di ieri, fra gli applau
si di un foltissimo pubblico. 
il sindaco di Napoli compa
gno Valenzi (che era stato 
già rieletto con 42 voti nel
la precedente seduta consi
liare) ha proclamato eletti i 
18 assessori votati da PCI, 
PSI . PSDI, PRI . DP. 

A socialisti e comunisti si j 
aggiungono così, nella giunta 
comunale di Napoli, i social-

democratici: i repubblicani in
fatti hanno scelto di entrare 
nella maggioranza senza en
trare nelle giunte. I consi
gi eri democristiani e l'unico 
rappresentante liberale hanno 
votato scheda bianca .Adesso 
la giunta comunale di Napo
li risulta composta da 10 
assessori comunisti (prima 
erano 14). 4 socialisti e 4 
socialdemocratici. 

In apertura della seduta 
il compagno Valenzi ha ri
cordato con parole commos
se i funzionari e gli agenti 
della polizia, vittime del re
centissimi at tentat i terroristi
ci a Roma . Milano e Bre
scia. poi assieme a numerosi 
assessori s'è recalo in questu

ra per rinnovare agli uomi
ni deila polizia il cordoglio 
della città. 

Alla provincia, sempre ieri 
sera sul tardi , é s tata eletta 
una giunta composta dal PCI, 
PSI, PSDI; nella maggioranza 
sono entrat i anche i repubbli
cani. DI particolare Interes
se la dichiarazione di voto 
del consigliere liberale 11 qua
le ha affermato che il PLI 
non condivide l'atteggiamen
to di rottura della DC. I de
mocristiani, alla provincia co
me al comune, sono infatti 
venuti meno all'intesa dopo 
aver partecipato alle trat
tative. e la loro defezione 11 
ha posti in una condizione 
di Isolamento e di oggettivo 

fiancheggiamento alla «oppo
sizione » missina. 

Nella dichiarazione di voto 
del capogruppo comunista al
ia provincia, compagno Su'.i-
pano. è stata ribadita nuova
mente la disponibilità del PCI 
al dialogo costante con tu t te 
le forze democratiche rap
presentate in consiglio. A pre
siedere la giunta provinciale 
è s ta to riconfermato il com
pagno socialista Giuseppe Ia
cono; vicepresidente è il so
cialdemocratico Giovanni D" 
Ambra. La giunta è compo
sta da 6 assessori comunisti. • 
socialisti, 2 socialdemocrati
ci. 

•• P-
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La ricerca di « Democrazia e Diritto » 

TEORIA DELLO STATO 
E PLURALISMO 

Un complesso dì contributi all'analisi critica del pensiero marxista 
sulla scorta dell'esperienza del movimento operaio in Occidente 

Sulle questioni attinenti al 
rapporto tra libertà, democra
zia e socialismo, ancora ili 
recente oggetto di un dibat 
tito intenso, è intervenuto il 
secondo numero di «Democra
zia e Diritto » con un com
plesso di contributi rivolti ad 
esplorare quella tematica sui 
vari piani e tuttavia lungo 
una linea di ricerca di rile
vante compatte/za. 

l'unto • di riferimento, in 
qualche modo obbligato, le 
obiezioni relative ai limiti del
la teoria dello Stato nel pen
siero marxista e alla difficol
tà di coniugare democrazia 
e socialismo formul-ate da 
Noberto Bobbio su •> Moiclo 
Operaio » e sino a quella p ù 
recente concernente la prote
sa incompatibilità esistente 
fra egemonia della classe ope
raia e pluralismo. 

Kis|K>ndcrc a queste obie
zioni non significa accettare 
il terreno prevalentemente 
formale sul quale sono state 
avanzate. (Jia Pietro Ingrao 
su •.' Rinascita * aveva subito 
reso evidente questo limite di 
fondo e la necessità di diri
gere la ricerca in altra dire
zione: « ...l'astratto cittadino. 
n cui si riferisce Bobbio, fi 
ticlierà a sentirsi partecipe 
della sovranità, se l'area del
le grandi decisioni economi
che lo condiziona sino ad in
cidere sulla sua qualità più 
umana, sul suo volto di lavo
ratore e sulla sua stessa pos
sibilità di lavorare (...). Non 
è qui la novità della critica 
che dalle s|M)iide del movi
mento operaio e più precisa-
niente dal pensiero marxista 
è venuta allo Stato moder
no? ». 

L'indagine 
di Gramsci 

Tale critica, che è sempre 
stata anche critica della teo
ria dello Stato, che il |>eiisie-
ro borghese ha fornito, pro
segue anche nel discorso dol 
la rivista, sulla scorta degli 
sviluppi più recenti della ri
cerca marxista. Un primo ri
sultato è quello di demolire 
l'immagine di uno Stato bor
ghese semplice custode del 
corretto funzionamento delle 
leggi naturali che regolano lo 
sviluppo e i rapporti fra gli 
individui nella società civile 
mentre nella realtà sin dalle 
origini opera « una concezio
ne che... configura la società 
civile come la perfetta nega
zione dello Stato, ossia come 
qualcosa di separato dallo 
Stato e di di^nrganicn, di ne
gativo (passivo), ma che. prò 
prio in virtù di questa sepa
razione e di quella correlati
va fra individuo e gruppo so 
cialc, assegna feticisticam-.-n-
te allo Stato e al diritto pub
blico una posizione determi
nante e una funzione formati
va rispetto alla società civi 
le... » (Antonio Baldassarre). 

Il problema che si pone è 
quello di esaminare a fondo 
i caratteri di quella separa
tezza che .Marx aveva lucida
mente rilevato, senza ignei 
r a re peraltro che proprio s il 
piano della teoria dello Sta'o 
l'opera sua restò largamente 
incompiuta ed esposta a for
zature e distorsioni e che iv'ù 
in generale ancora appaio.io 
limiti nel pensiero marxista. 
Se la separatezza dello Stato 
Ijorglicse non è mai stata 
mancanza di intervento ne'la 
società :I punto è di capirò. 
completando la linea di li-
cerca iniziata da Gramsci. 
come c.vs.i in f lu i re sulla na
tura di quell'intervento 
e quindi attraverso quali con
traddizioni di fondo esso si 
svolge nel tentativo di rcgol-»-
re la riproduzione del capi
tale. * Il giovane Marx ha cri
ticato l'arcano della emanci
pazione astrattamente politica 
come funzione della diMigua-
ghanza cuciale: i marxisti 
debbono sviluppare gli cle
menti e ìr indicazioni pre
senti nel Capitale per fondare 
la funzione... dello Stato e 
della politica nella ce l ione 
del sociale e dell'economico. 
riscoprire la imprescindibile 
necessità del momento volou 
t a n o e conciente por la ripro
duzione del cap ta le comples
sivo... > (A. Bolaffi). 

I«a storia di questo secolo 
offre ormai esempi sufficienti 
di come il sistema ha tenta
to di superare la contraddi
zione tra democrazia sostan
ziale e capitalismo non solo 
por la via autoritaria ma an
che attraverso un processo. 
le cui caratteristiche peraltro 
sono differenti nei diversi 
paesi, di e sau to ramelo degli 
organi dello Stato depositari 
della sovranità. Non è un ca
so dunque che l'altro punto di 
riferimento di que.-to secondo 
numero della rivista siano i 
temi affrontati dal convegno 
di Firenze su « Il governo de
mocratico dell' economia » 
(del quale ora \engono pub
blicati gli atti De Donato "76) 

ad analizzare l'inciden 
che hanno avuto sul siste-

•>« politico la crescita e '-a 
i, ut] trentennio 

post bellico, degli strumenti 
di intervento dello Stato nella 
società. 

Da questo terreno di ricer
ca può venire anche la rispo
sta a quelle correnti moderne 
del pensiero liberaldemocra-
tico, da Max Weber a Shunt-
peter, che dall'analisi dell'in
tervento dello Stato e dal
la convinzione che la burocra
tizzazione sia un connotato 
ineliminabile dell:) Stato mo
derno tendono a dirigersi — 
lungo un percorro neo garan
tista — soprattutto nella ri
cerea delle procedure con le 
quali tutelare la libertà del
l'individuo nei confronti dello 
Stato (tale tematica è anali/. 
zata nel saggio di M. Fedele). 
La sfida va invece ingaggia
ta sul terreno dello sviluppo 
di una democrazia di inasta 
che faccia della libertà del 
l'individuo, non certo conside
rato come un atomo, il stip 
|><»rto dell'allargamento della 
democrazia: tutto ciò po
ne. tra l'altro, la questione 
della fase di transizione al 
socialismo. 

K sui temi della transizione 
si sofferma il contributo .li 
Vacca volto da un lato ad 
individuare nella distinzione 
tra «teoria del processo gene
rativo della nuova società e 
dottrina del suo assetto e del
la sua organizzazione» la via 
per coniugare egemonia della 
classe operaia e pluralismo e 
dall'altra a defini-'e la necessa
ria riclassificazione degli isti
tuti della democrazia rappre
sentativa nella prospettiva 
* d'una democrazia organizza
ta. dalla quale il corpo so 
ciale possa trarre una supe
riore unità e nella quale le 
classi lavoratrici jxissano rag
giungere la forza. l'unità e la 
chiarezza necessaria ad av
viare e sviluppare il control
lo sociale dell'economia ». 

Al crocevia dove molte del
le complesse sollecitazioni 
teoriche del dibattito in corso 
si incontrano con la corposa 
realtà delle lotte sociali e po
litiche del Paese si pone — 
introdotta da due domande 
di Luigi Berlinguer — la ta
vola rotonda che fa. per così 
dire, da iierno a tutto il di
scorso della rivista. 

Kd è in rapporto ai pro
blemi posti dalla richiesta 
di partecipazione e di con
trollo dello sviluppo presenti 
da una parte nelle lotte sin
dacali. dall'altra nell'iniziati
va politica del movimento 
operaio che Galgano propone 
una distinzione fra partecipa
zione del lavoratore in quan
to cittadino attraverso lo Sta
to e partecipazione di esso 
in quanto lavoratore organiz
zato. attraverso l'azione sin 
dacale. 

Nella fase attuale, per dirla 
con Luporini. <è Io Stato di 
classe nel senso. diciamo, 
classico del marxismo, che 
permane accanto allo Stato 
il quale interviene e dirige 
economicamente: ma attra
verso forze politiche... che s<i 
no la espressione delle stesse 
forze di classe. le quali si 
presentano in un'altra forma 
della loro azione. Qui. mi pa
re. vi è il nodo centrale di 
tutte le nostre questioni... la 
esigenza del superamento 
di tale separatezza ». 

Lotte sociali 
e politiche 

I-T questione di fondo di 
questa parte della tavola ro
tonda. sulla quale si concen
tra lo sforzo dei partecipanti 
è di trovare allora il punto 
di congiunzione nella dirczio 
ne delle lotte tra l'uso dei 
diritti di informazione e li 
controllo conquistato col rin 
novo dei contratti e la deter
minazione delle forme di con
trollo pubblico attraverso Icg 
gi come quella per la ricon
versione industriale. I.'autono 
mia della classe operaia "lei 
la società deve fare da sup
porto alla capacità di influen
zare la trasformazione del •»:-
stema nol;t«co in modo c!ie 
esso esprima la crescente 
possibili.» dei lavoratori tutti 
di controllare Io sviluppo Kd 
è questa la via per la q j i l e . 
soprattutto Giorgio Napolita
no. con uno sforzo partirò 
lare di concretezza, indiv idua 
la po^sib'htà d: superare 'a 
separazione fra lotte sociali 
e lotte politiche « ...esercizio 
efficace dei nuovi diritti san
citi dai contratti a livello di 
impresa e utilizzazione di que
sti diritti per una qualifica
zione dell'intervento nazionale 
dei sindacati sui problemi 
della politica economica. Ciò 
può arricchire straordinaria 
mente anche il processo della 
programmazione a livello re
gionale e a livello naziona
le... i . 

La «pinta allo sviluppo del
le forme di controllo demo
cratico sull'uso delle risorse 
e sugli investimenti ripropo 
ne la questione della tutela 
delle libertà di impresa e di 
proprietà — che sono consi
derate distinte dalla costitu-
tioot — t dei tuoi limiti. Tu-

Viaggio nel Vfetnam che ricostruisce /2 

Il dopoguerra a Hué 
Circa un sesto degli abitanti è costretto ancora a vivere di commercio minuto .0 di espedienti - Saranno necessari almeno tre anni 
per dare un lavoro a lutti - La rinascita di un fitto tessuto di imprese artigiane nelle quali sono già impiegate tremila donne - Con
tinuano a esistere due « zone monetarie » - Sullo sfondo delle devastazioni belliche il treno riappare come una visione imprevista 

tela che per quanto riguarda 
l'iniziativa economica, secon
do Salvi, non può non esse
re collegata « ...al problema 
di garanzia che ad essa può 
offrire un progetto di trasfor
mazione sociale diretto dal 
movimento operaio... *. 

In queso quadro il diritto di 
impresa « ...potrebbe forse 
essere costruito come situa 
zinne connessa ad un mo 
mento tecnico dell'organizza
zione della fabbrica, dotato di 
un ambito di autonomia de
limitato dalle direttive degli 
organi politici... > con la ga 
ranzia del rispetto della riser
va di legge; situazioni per 
creare la quale potrebbe es
sere necessaria una modifica 
costituzionale. 

Un metodo 
valido 

Resta comunque da con.si-
derare l'aspetto generale del 
la questione che rigu i r la il 
rap|)orto tra tutela della li
bertà d'impresa e pluralismo. 
considerazione per la (piale 
non si può prescindere dalla 
distinzione, che grande im
portanza ha nella elaborazio
ne del PCI. fra le grandi 
imprese, con il loro corollario 
di potere finanziario, e le pic
cole e medie giacché per dirla 
con Naiwlitano t ...noi par
liamo... della presenza e ini
ziativa. per un periodo più 
o meno lungo, nel quadro di 
un processo di avanzata al 
socialismo, di grandi impre
se private. Non credo, che 
noi abbiamo mai detto che 
la sopravvivenza non solo di 
piccole ma anche di grandi 
imprese private sia una con
dizione per un effettivo plu
ralismo sociale e politico, e 
penso che dobbiamo e-sero. 
molto cauti in proposito >•. 

Queste sono alcune fra le 
più importanti questioni po.ste 
da questo numero di «. Demo
crazia e Diritto » che nel -aio 
complesso dimostra la va , ;di-
tà di un metodo che par
tendo dalla rigorosa scelta del 
c a m p o . "di discussione è :n 
grado poi su di esso di far 
confluire apporti di natura. 
esperienza, scuole diverse. Il 
risultato raggiunto ci dice 
semmai che è maturo il tem
po per rendere anche più lar- ! 
go e collegiale nel Partito il I 
dibattito teorico su questi te- ! 
mi. | 

Silvano Andriani • 

DI RITORNO DAL 
VIETNAM, dicembre. 

La strada numero uno. cin
c o n e da Hanoi a Saigon lun 
go tutta la sottile striscia di 
pianura che congiunge i due 
delta — quello del fiume Ros
so e quello del Mekong — è 
tornata ad essere la grande 
arteria di comunicazioni del 
Vietnam unito, l'n tempo 
scendevano verso il Sud co
lonne di autocarri cinesi e 
sovietici, nuovi fiammanti, che 
percorrevano questa ed altre 
arterie vitali della lotta di 
resistenza e di liberazione; al 
tre arterie correvano dietro 
le montagne. Risalivano poi 
ver.su nord con tutti 1 segni 
dell'i.ìfcrno che avevano do 
vuto attraver.sare. 

Ora Ut .strada numero uno 
è percorsa, nei due sensi, dal 
tratlico più interna/ionale che 
.si possa immag.'iarc: gli stes
si autocarri grigio-verde, e or
gogliosi pullman ame/icani 
scintillanti di cromature, di 
colori e di luci gialle e ros
se. artificiose e pesanti figu
ra/ioni che .sostituivano la 
chiassosità della presuitazio 
ne alla calma della pace, che 
non c'era. Le famiglie, che 
la guerra aveva spaccato a 
metà e spesso in molti tron
coni. percorrono in dieci gior
ni un viaggio che sarebbe più 
rapido, se non vi fossero un 
cura ponti da ricostruire, e 
traghetti che obbligano n so 
ste lunghe chilometri. La ri
percorrono soldati che torna 
no in licenza. K' gente che 
è chiaramente del Sud. per
chè è vestita a colon più 
vivaci, residuo di una pro
sperità apparente e artificia
le che si reggeva su un flus 
so di dollari — e di bom
be — che si è ora arrestato. 

A fianco della strada si 
intravvede la ferrovia, the è 
in via di ricostruzione, e su 
ormai lunghi tratti da una 
città all'altra corre anche :1 
treno, visione esaltante ed im
prevista. Si fonde il linguag
gio. che l'aggressione aveva 
cominciato a differenziare. 

« Xe moto »,-dicevano (niel
li t del - Nord per* indk-'nrc v!e 
moto. « Xe hon da ». diceva
no con maggiore sofisticazio
ne quelli del Sud, che ave
vano conosciuto l'invasione c-
conomica dei giapponesi. 

La strada corre anche tra 
bianche distese di sabbia -
tra Danang e Hnò. per esem 
pio — dove sterminati cimi
teri cattolici o tradizionali in
dicano che la mortalità dovu-

Ragazze di Hué mentre si recano a scuola 

ta alla guerra fu di grandi 
proporzioni. K basta una de
viazione verso il mare, verso 
l'estuario del Fiume dei Pro 
fumi che traversa Iluè. per 
approdare nella base di Tan 
My che fu teatro del pruno 
grande rovescio delle truppe 
di Thieu. ammassate qui a 
decine di migliaia di solda
ti. col loro generale a tre 
stelle. Ngo Quang Trang. il 
quale dichiarava orgogliosa 
mente che sarebbe morto coi 
suoi soldati, battendosi sino 
all'ultimo, e |>oi naturalmen
te Tu il primo a scappare. Gli 
altri non .scapparono. ma si 
batterono f r ^ d i loro per con
quistare un [Misto sulle ini 
barcazioni che portavano al 
largo, e infine si arresero. Re 
stano della lotta, sulla pista 

r>m3tallicà.che*serviva agli eli
cotteri. ammassi di ferraglia 
militare, cannoni da 175 che 
|N>tcvano sparare proiettili 1-
tomici e che sulla lunga e 
minacciosa canna hanno scrit
te come « Tuono v. 

Le dimensioni, epiche, del 
la vicenda che condus.se con 
una rapidità imprevista alla 
liberazione dell'intero Viet
nam sono indicate dalla cro

naca che ce ne la uno dei 
« quadri v che l'hanno vissu
ta. Racconta che i combat
tenti della liberazione proget
tavano di festeggiare l'H mar
zo, la Giornata internaziona
le della donna, nella foresta, 
poiché la pianura era in ma 
no alle truppe di Thieu. che 
nella zona aveva concentrato 
le sue due più agguerrite di
visioni. Il piano era di seco 
dere. dopo la festa, nella pia
nura. per sferrare qualche col-
|K) al nemico, e poi tornare 
per festeggiare, di nuovo nel 
la foresta, la Giornata dei 
giovani, che sarebbe caduta 
il 2<» mar/o. Ma il 21» marzo. 
dice, eravamo già ad Iluè. 
Non potevamo immaginarlo 
alla vigilia di quell'R mar/o. 

'Pensavamo che sarebbe stato 
necessario, per liberare il pae
se. tutto il 1!>70... 

Bastano due ore di m.ic 
china, dice, per arrivare alla 
vecchia base nella foresta. Ma 
allora occorrevano sette gior
ni. anzi sette notti di mar
cia. Perchè'.' Ilo sentito parla
re della linea Maginot, dice. 
ma qui c'era una linea elet
tronica. dalle maglie molto 
strette. Si marciava di not-

Mostra di Piero Guccione a Roma 

LA LUCE DEL MARE DIPINTA 
Una rassegna di venticinque paesaggi siciliani della costa che guarda l'Africa 
Sono quadri ad olio, guazzi, disegni e litografie: tutte opere di quest'anno 

La mostra che Piero Guc
cione ha inaugurato a Roma. 
alla galleria .< Il Gabbiano» 
(via della Frezza. 51» e cho 
resterà aperta fino al 5 gen 
naio. è un'indicazione assai 
positiva e preziosa del punto 
di arrivo del lavoro di un p:t-
tore della realtà, sia rispet
to alle ricorrenti tentazioni 
d'intervento propagandistico 
politico ideologico nella pre
sente situazione dei conflitti 
d: classe, sia rispetto alle 
proposte metodolozichc pit
toriche del nuovo astrat t i 
smo della « Pittura Pittura r 
e sia rispetto all'uso tut to 
mentale della fotografia che 
viene dall'e ar te concettuale J» 
e dalla « Narrative Art ->. 

Guccione presenta venticin
que paesazg: siciliani d^l'a 
costa che euarda l'Africa: 
dipinti a olio, guazzi, dise 
m i e litografie, tut te opere 
di quest 'anno. La varietà del 
mezzo va'.c come esp'.oraz.o 
ne dc'.'.e po,ssib:!:tà eosirut 
t:ve ed espressive delle ini 
magmi. Questi paesaggi di 
mare quasi non hanno sos 
getto e neri si possono ti
tolare se non per conven
zione. 

AI centro del lavoro. e del
la mostra, e un dipinto d: 
T n 310x185 ..Le linee del 
mare del telefono e della 
elettricità » a cui fanno nfe 
r imento la cran p a n e de. 
quadri di più picco'.e dimen 
s'oni. fatta eccezione per •< I". 
'•actus il vento e la pa".-
ma -a che nel riverbero di so
le e di sabbia è un « gri
do » di allarme, che rimanda 
a Munch o a Bacon, lancia 
to dalla forma d: una .«.e 
pe in ombra irta di aculei 
di un verde smeraldino, e 
per alcune varianti di un 
motivo d: «Albero a v'-c 
tra ». 

Il quadro grande è strut
turato. -.ti or izzonta i , dalla 
linea del cielo, da quella del 
mare, da una linea appena 
più solida e vana di muret 
ti e di dune. Sempre in oriz
zontale con queste linee si 
compongono le linee dei ca
vi dell'elettricità e del tele
fono portéte dai pali eh* dan
no le strut ture verticali. II 
motivo si ripete su quasi tut
ti i dipinti In tante varianti. 
Come vedete il soggetto e al 
minimo. Lt cocuaten» ma-

Pi E R O GUCCIONE: e Le linee del mare del telefono e dell'elettricità » (1976) 

terica delie cose è poi come 
bruciata dall'infinito .-plendo 
re delia iuce mediterranea. 

II grande motivo pittorico. 
"inco - costruì:.vo - esis'en-
7ia".e. è la qualità organiz
zatrice della vìsirne che ai 
libera dai!'inte:isa luce de'. 
l'azzurro. I! colore non e im
pressionistico. d: un momen
to. di un'ora, di un breve 
innamoramento dei sens.. 
dell'occhio. ET un azzurro 
particolare guardato per dei 
mesi a tutte le ore. nel ri
verbero tra cielo mare e ter
ra. finché diventa nella men 
te un bagliore costante, uno 
spazio puro e percorribile al
l'occhio all'infinito, un cam 
pò razionale per l'esperienza 
pittorica che deve costruire 
con la sfida di questa iuce 
anche terribile. 

Sull'azzurro, e per diverge 
qualità tra cielo e mare. Guc 
c:one ha lavorato fino a m 
.-evince ì valori di iure del 
colore al limite della perce 
zione ottica: ha lavorato con 
gnzlie ricche e finissime di 
colore, ora spesse ora lievis
sime. per prendere onesta lu
ce. n costante bagliore del
la luce dell'azzurro, insegui
to per mesi, è cosi diven
ta to una costante dell'esisten
za, un campo aperto per la 

; c.-ner.enz-a. un lur^o tenuto 
! illuminato bene da.l.e vo.o.r.a 
j p.ito-ita v^.v.f un ,uo;o dell» 
: cr.=.c:cn/,* It.ir.irr.ertìc no v: 
J sio .-cn.-.biliTa e r.iz.on.ili'a 
. in equilibra:.* arnvn..» prr 

d.^r vita a un qu.idro co-:. 
an q;ndro che p- r ^ t c v i 
re " b i t t e la mi^.iorc , P.i 
tura I v a n a >. 

I! (,).-r:iio e la potenza di 
l ques fo dip.nto stanno no.li 
| profonda astrazione che da 
[ cv.denza all'idea e che dà 
| alia immagine una bellezza 
! sensib.leconcettuale crmple-

t imen te oltre la bellezza de'. 
la natura e dell'ora che p ire 
i'ccchio e la mente ha i on-
quistato. ha provocato. 

Ci vuole de", corae.^io p.t 
torico. e anche una rara ten 
siore morale, per dip.njere 

i uno spaz.o cesi lut to in '.u 
! ce dove i r.icrordi con la ter 

ra >ono quei p«li che seni 
brano steli di piante B:sojna 
fare certo altaiche mediaz.o 
ne per s t ende re , ma ne,!.* 
nostr.-» drammatica situa zio 
ne socia1.*», f un fatto :m 
portante che un pittore man 
ten?a aperto all'occhio e al 
l'esperienza un campo cosi 
solare e cosi limpido. 

In questa costruzione del
l'immagine. che sembrano 
« murati > anche cielo • ma

te. e di notte si scavava una 
buca per nasconderci. Quan
do. il 2 marzo. Le Due Tho . 
— il negoziatore di Pari tii — 
ci disse che dovevamo >cen 
dere in pianura, organizzam
mo centocinquanta gruppi di 
dieci o dodici combattenti che 
filtrarono tra le maglie elet 

troniche per organizzare la sol 
levazione della jiopolazione. La 
solleva/ione ci fu la mattina 
dell'8, e stabilimmo delle zo 
ne libere nel cuore del ter
ritorio tenuto dal nemico. Il 
nemico contrattaccò la mat
tina del 12. con tali mezzi 
che molti gruppi chiesero di 
potersi ritirare. 

Ma l'ufficio politico, che a-
veva una visione generale del
la situazione, che a noi.p\an . 
cava, ci chiese' 'dì r^sfstcrc. 
Sul margine meridionale degli 
altipi.-.ni centrali il nemico 
aveva perduto H.m Me Thout 
e i. suo .schieramento entrava 
in crisi. II ' HI venne libera
ta Quang Tri. sotto il 17. pa
rallelo. e nello .stesso giorno 
ci -i chiese di liberare Hué 
se i /a causare di.siru/ioni. di 
ca t . i ra re il nemico .senza 
co rivolgere la popolazione, e 
pò. passare subito alla libera 
zio ie di Danang. La mattina 
del 2(5 Hué. intatta, era coni 
plitamente liberata, al prez 
zo di un edificio scola.stco 
fatto saltare dai soldati fan 
to, ci. di scarsissime perdite 
tr. la ixipolazione. di quattro 
o uiqucmila morti tra i <-o! 
d a i di Thieu. Le cose si MHIO 
.-\,.l:e rapidamente. 

Ma (pianto rapidamente pò-
tr. essere costruita la pace? 
Hi ••. città i aristocratica -. 
ci giolo culturale dal quale 
il- nono tutti i massimi -di 
ri enti della rivoluzione v :et 
n. iuta - Ho Chi Minli. Vo 
XiMycii Giap. Pham Van 
D« :ig. per nominarne solo al
ci i — ebl>e almeno una for 
te la rispetto a Danami. <• 
vi- •• di non essersi gonfiata 
ol'-v misura, e di aver ri< e 
vi-.» un fliiw» di gente ( be 
f, viva daPa guerra ma ;m-
< ì e da villaggi che la guerra 
:•< i aveva avuto il tempo 11 
d Tuggere. Per questo il ri 
' • ' i o è stato fnc-le P a r a f a 
la _'uerra. si tornava a casa. 
n; ' iralmcnie. Ma le orig ni 
e .1 carattere della città noti 
< .'• celiano una eredita chi- ^ 
pt - mte. Gli abitanti -oro so!<i 

• "ottantam la ma d- 'la-.-t; 

re. re.-*,< un clic di ir.o.o-o. 
di .rr.ìnd.n.-ann me s-rer. j e 
armi-u.c-o tra la .'at.ca ri-rl 
q-iadro e l'.r.I.ni'o dom..i«'o 
rì«\lo sp..z;o In q laiche d: 
pi ' tto p.rco.o <> on.r.o -J,M 
lo-'.i con ',v>mbra rapp/e.-,.» 
a qualche .-.veito. e 'i.i q'i--
«ta o.ubra ben s':n*er.de tu: 
to il carr.r.ino p. ' tor .-o ;y"" 
arr.vare .»..* lu-e ail i (.-.-
stallina be'..e/za. Acqu:.-ti co
si un .««uso a t ' ivante la coni 
pren.-ione del lavoro ne-t.s-
?jrio per arrivare a que- 'o 
bagliore .-ereno dell'azzurro 
come metafora d: vita e d. 
spazio umanamente percorri 
h ; e 

Q icsto .spec.f.co lavoro del 
pittore s: mette in rela/.one 
con il lavoro p.u in genera 
le. e si scopre, a tx n vedere. 
che e.sis'.i una so-terra .-.e i 
armon.a di final.ta .-ocale-
po!:tira tra quc-?o lavoro e 
quello o;>.-ra.o. Li Iure d az 
zurro che re.-ta profondimeli 
te nella mente ci condì/, o 
na q inndo t o r n o m o a z .n r 
dare, a vivere le cose e .e 
lotte quotidiane- per il con
tributo di un pittare di pae 
sa??i di mare siciliani ere 
see il bisojmo di chiarezza, 
di Iuce. di cos'ruzmne. 

Dario Micacchi 

coi hl^il nella cartelli! e MI 
mano il calamaio personali-
che si portano da ca.-a. produ 
ce ad esempio coperte di .-.e 
ta ricamate a mano: e il 
<>. maestro ..• — l'artigiano fini 
lo importato <l,\ qualche altra 
provincia — pas-a da un te 
laio all'altro disegnando ì ino 
tivi le cui linee le apprendi
sti' (pagate UHI una «borsa 
di studio » l'ino al compiuteli 
to dell'apprendistato) sego. 
ranno coi fili colorati. 

Il risultato sono panni e co
perte che estasiano i turisti 
stranieri che le pagheranno ;n 
valuta — il Vietnam ha biso
gno di valuta, poiché le ne
cessità sono enormi —. ma 
anche operaie che saranno do 
inani un i «pitale prezioso. 

Hué ha un vantaggio, to
me Quang Tri (nella cui zona 
si ritrovano anche trattori ita 
liani. grazie al gemellaggio 
con la Regione rànilin-Roina 
gna): nella riorganizzazione 
amministrativa del Vietnam 
unito queste due province <-n 
no st.,ite tose con quella .li 
Quang Binh. a nord del 17. 
parallelo, ner cui le risorse di 
quadri e di esperienze di una 
provincia socialista da oltre 
due decenni tornano a benefi
cio delle due vecchi»' provin
ce vi-.siite per altrettanto tem
ilo m regime .sociale capita 
listico. 

A Danang è diverso. A Da
nang comincia la vecchia ^zo 
na mone ta r s i , dove cessa la 
validità della moneta circo
lante al Nord ed è ancora 
vaiala la vecchia moneta del 
Sud. residuo della divisione 
del pae-e. A Danang gli ahi 
tanti «Tano oltre un milione. 
e la città viveva delle basi 
amer.cane. 

Nelle campagne vi sono 
* gruppi di mutuo aiuto >. pri 
mo pas-o ver-o la coopera 
/ione e la trasforma/ione de! 
sistema di proprietà dei mez 
zi di prodiiz.one ma nessuno 
può ancora dire (pianto p-> 
tra durare quella <iap:da gra 
dualità » verso la trasforma 
zone del -ìst» ma sociale, e'i" 
sembra es-cre una parola d' 

j ordine . genera'»-, ixiiihé •! 
Vietnam non può a-pc Ilare 

Emilio Sarzi Amadè 

« Nuova 

Società » 

su crisi, 

austerità, 

cultura 
« La .società italiana code ili 

questo momento del .Mugola-
re privilegio di avere dietro 
,e .spalle non .soltanto il pro-
lino pa.-.-ato concreto (poma 
ino, g.i anni (.'.nquanl i. co-i 
celile .sono .stati v.-..siiti leal
mente». Illa aiiihe il piopl.o 
lutino «»)iigettaia!e i poniamo 
gh anni Ottanta, co.si come 
bono .stati immaginati alla t; 
ne degli anni Sessanta». Do 
v'e dunque il luturo d'"tin
tati" vi.->to che .siamo e»» 
stretti a volnere me-i a niente 
la lesta per dare l'addio a un 
avvenire che fino a ieri pen 
sa vaino di poter costruire 1; 
nearmente indiando l'oggi 
nella cruna del domani? Do 
v'e il "futuro del buon tempa 
antico. Siamo daccapo». 

Con un editoriale, da cui 
abbiamo trat to queste .sugge 
.stive immagini. >i Nuova so
cietà ». il quindicinale pie 
monte.se alle .soglie del suo 
quinto anno di vita, ha apei 
to uno .stimolante discorso sul-
1\< austerità al potere», O.SJH 
taiiao interventi, d'un ampio 
ventaglio di posizioni tutte 
ria.sniinte sotto il titolo di 
>< immaginazioni de'Vi crisi " 

xMl'invito de!!.» rivista Imi 
no risposto Umberto Agnoli.. 
Arba.sino. A.sor Ito.sa. Baget 
no/zo. Bocca. Mollati, Caller:. 
Giulio Einaudi. Franco. Arri 
go Levi, Mandelh Manganel 
li. Mila. M:s.siroli. Novelli. 
Paolnn. Perone. Porcellana. 
Quinzio. Salerno. Sermonti. 
Taverna Violante Zatterin 
di. '.»() della rivista). 

Il di.scor.so sul momento che 
l'Italia vive prosegue -sili n. !»1 
che ospita una conversazione 
con Paolo Vo'poni di AdaHxn-
to Chie.su. n Davanti alia cn>i 
— dice lo scrittore — .-. 
.spacca l'opinione e la cultura 
del Paese. Da u$a parte c'è 
una crisi da correggere, dal 
l'altra parte la crisi è vissu 
ta storica niente, con dolore. 
rabbia e sacnliei : è un fatto 
vivo di una società .subalter
na. di ior/e che vivono la 
crisi e non la vedono come 
un compito Considerano la 
cri.si corno uno .strumento sto 
rito ner uscire dalla «uba! 
tenuta . Cìli e.-enipi? Sono le 
lotte sindacali dal l!Hi9 a 04 
gì. 1 discor.si e gli scritti 
d: Tremili e d: Graziaiu. Lrf» 
crisi impone soluzioni nuove e 
ci .sono dei segni di enorme 
intere.-v-e. ci .sono t ic latti 
elettorali .straordinari <i! refe 
rendum sul divorzio, 1! l."> giù 
gno. il 20 g.ugno». le re.xi 
sten/e di base de! .sindacato». 

Volponi s.nteti//a- c'è tra 
Io gente una disponibilità « 
di.scutere in termini di < a.s 
Minzione di IIJOVI doveri per 
nuovi poteri >. 

Aprendo il suo dibattito 
«Nuova Società^) metteva m 
euardia « Immaginare il fu 
turo con sufficiente precisio 
ne e una de.le attività più 
riservate, pnv.legio di pochi'. 

Nella .situazione d'oggi è 
pero la (pie.-'ione -Ielle quo 
st.on.: 1' modello di una so 
cieta nuova .-1 d.segnerà tan 
to più pre< isamente (pianto 
maggiori saranno : contributi 
che riceverà Kd ogni con 
tributo d'intelligenza aiuterà 
una co.str.1z.10no che nc-oiino 
.suppone faule. In questo .-,en 
.-o rim/iativa della nvi.sta 
piemonte.-e appare perfetta 
mente n simron.a con una 
esigenza pr.mai.a della .-o 
cieta na / .ona> 

a. 1. 

-.!... •no trentacinquenne» non | 
. 'inno alcuna «-ritrita V.vn-io 
d' • olirne re-io. di pxcolo. p;c-
»••>' -x.m,, <om*nerc.o o d «-
-;>< ieri ' : : come q irl'e figure 
.ivv.lite in mantelli impernici 
;»'!, verde md'tare. che Ma:. 
••• mmote all'angolo di qua! 
eia .-trada. a cavalcioni d: 
ÌI ia moto. ,• attendono ;x r or.'-
li:, na>-eggcro .. 

Wlare nel!» * nuove zo-.e 
« ' -nomiche » r.< h e le deci-io 
: •• » coraggio. ;x r» he ' " 
* .1 K>,e zone > - .:v> i\ u ile d<« 
v- a guerra e la »h fo!i,i/ioi>' 
h.jTio tutto di-tratto, cmi 
rr. -a 1,» no/.one di propr..* 
ta privata de'ìa terra, c a i 
» < liata crotie-camcnte ria 
a :• gli -tes-i amene air. e he la 
ci.ii ndevaio con le bomlv. 

t'oM H.ié prev»-de che - e 
r i ' l ' i nc-ii - - an almeno tre 
a i u j>» r ri-olvcr»-. in I.r.ca 
. - fe ra le . :1 problema di da'-.-
l i . "P i a tutti, e cii re-t tuir-
.; f.itti l'abitiid.ne al lavoro 
I pan- sono ambiziosi; crar. 
di •• medi*- e p.croie cetra n 
ti ne. anrir» di n'jovo il ma 
r" a: pe-chfrccci. -fruttar.- !<-• 
foieMc. che -'ino rache di !•• 
-'ii pr» giau. V. intanto -1 co 
mine ìa dal jx>ro. orcanv/a-i 
,'0 laboratori , he ppxitx ,-.,••> 
le co-e «empiei dell'arimi 1 
n.1'0 locai»* (hanno già as-or 
hito tre~mila donne che erano 
f-fT\7<* lavoro», l 'na impre-a 
al'oeeiata in una - e r e di ha? 
fi f'difici. nei pre-n di una 
scuola che riversa sulla -tra 
da torme di scolari gioiosi 

per la prima volta nella storiografìa italiana 
una sintesi mondiale di storia contemporanea 

Massimo L. Salvador! 

Storia 
dell'età 
contemporanea 
\o'jr-e n'egìto in t-tta tela, paM XXIV-U22. 

una storia "globale" che affronta i problemi della 
età contemporanea, anche i più dibattuti e scot
tanti. con risoluta volontà di coerenza e chiarezza. 
al di fuori di ogni conformismo, senza fermarsi di 
fronte alle "Verità scomode". 
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Svolta clamorosa nelle indagini sulla tentata strage del 1971 

ARRESTATO UN COLONNELLO 
PER GLI ATTENTATI A TRENTO 

Lucio Siracusa che lavora per il comando generale della Finanza, è accusato di strage e detenzione di esplo
sivo — In cella anche un maresciallo — Avvisato di reato il vice questore Molino — Cinque anni di ri
tardo — Il SID, a suo tempo, era stato informato della verità — L'eversione nel cuore dell'apparalo statale 

Dal nostro inviato 
TRENTO, dicembre. 

Quello che in questi giorni 
si sta verificando a Trento 
può fornire. In maniera addi
rittura esemplare, la spiega
zione del perchè la criminali
tà eversiva continui a spie
garsi e a Insanguinare il Par. 
se. Con un ritardo di cinque 
anni la Procura della Repub
blica di questa citta ha emes
so ordina di cattura per 
«s t rage» nei confronti del 
tenente colonnello delle Guar. 
die di Finanza Lucio Siracu
sa, e de! maresciallo della 
Finanza Salvatore Saja. che 
hono stati arrestati il primo 
a Roma e l'altro a Bolzano. 
Per «concorso in strage» è 
stato emesso una convocazio
ne ijiudizlarla anche nel con
fronti del vice questore Sa
verio Molino. 

CHI arresti e l'avviso di rea
to emessi dal PM Gianfranco 
laderola. un cincinno di Aqui
no (il paese di Tomaso) di 
30 anni, si riferiscono a quat
tro episodi gravissimi verifi
catisi fra il 19 gennaio e il 
12 febbraio del 1971. Più in 
particolare: il 19 gennaio un 
potente ordigno esplosivo vie
ne abbandonato di fronte al 
Tribunale: l'8 febbraio una 
lx>mba viene collocata nella 
sede della Regione: il 12 feb
braio altri ordigni vengono 
collocati alla Questura e sul 
« Doss Trento ». dove si trova 
il monumento a Cesare Bat
tisti. 

Il perito balistico. Ing. Teo-
nesto Corri (quello di piazza 
Fontana); incaricato, \wì gior
ni scorsi; di <&fi&inlnUre gli or
digni, ha stabilito seri/a om
bra di dubbio che tutte e 
quattro le bombe erano fab
bricate dalla stesali mano. Su 
uno dei frammenti dei corpi 
di reato, per fortuna conser
vati dalla magistratura tren
tina. è stata rilevata anche 
una impronta, inutilizziibile 
oggi perchè coperta copiosa
mente dalla ruggine. Cinque 
anni fa, però, avrebbe potuto 
costituire una traccia impor
tante, ma le indagini, allora. 

Denunciati 
i fratelli Beretfa 

per traffico 
di valuta 

Il nucleo regionale della 
polizia tributarla della Guar
dia di finanza di Trieste. 
«sviluppando una preceden
te indagine in campo valu
tario», ha denunziato a.la 
procura della repubaéca di 
Trieste alcune perso.ie che 
— a quanto riferisce un co
municato — «si sono lese re
sponsabili di illegale costitu
zione di disponibilità, a.l'este-
ro, truffa aggravata «. dan
ni dello stato e conl:abban-
do doganale di legname pre
giato, proveniente da'.'.i Ju
goslavia. Si t ra t ta — precisa 
il comunicato — di Pter Car
lo Beretta. di anni 68. da 
Gardone Valtrompi-i. Ifgale 
rappresentante della nota 
fabbrica di armi « Pietro Be
re t t a» ; Pier Giuseppe Reiet
ta di anni 70 da a.udntv* 
Valtrompia anch'eg'.i. legale 
rappresentante della soci-ita 
« Beretta »; Luigi Tum otto 
di anni 49 da Udine procu
ratore della « Pietro neret
t a » ; Ennio Sinigo al anni 
47 da Trieste, procuratore 
della ditta « Moldava •> di 
Vaduz; Lucio Fum; di anni 
3.>. residente n Gstaad. pro
curatore della ditta .< Molda
va» ; Adolfo Samarin di an
ni 68 da Trieste proca-amrft 
della ditta «Moldava»; Elio 
Borradori di anni JO presi
dente delia ditta a M rdava » 
d: Vaduz. 

« L'ammontare delle frodi 
valutarie — prcc:.<i . i rrora 
1'. comunicato — si ,I . :J ra 
Intorno a! miliardo <V. ! re \ 
Nell'ambito delle inda.:.ni re
no slati eseguili du-.- ordini 
di cattura emessi dal magi
strato inquirente i\~'. con
fronti di Tumiotto e Sinico. 
attualmente posti in libertà 
provvisoria. 

Scarcerati 
29 giovani 

arrestati per 
la Scala 

MILANO. IT 

Ventinove do: 37 tiiov.ini 
della sinistra extrapi:'.;rr.-en 
ta r t arrestati la sera de". ; 
dicembre scorso in occasio
ne de>r'ii incidenti r .cenuti 
nel centro di Milano ,n con
comitanza con rinauguriz.o-
ne stagionale della * "e ila •>. 
sono stati scarcerati. 

La decisione è stata p'e-
?a dal sostituto promratoie 
della Repubblica, dot: Libe
rato Rlccardelll, che ha ri
tenuto insufficienti, p - - man
tenere lo stato d: civfocia 
preventiva, gli indizi contro 
i giovani. Restano in^?*« in 
stato di detenzione j . altr ' 
otto per l quali semVa pro
babile un rinvio a <iudi'.io 
per direttissima I j iovini 
fono accusati di rev-t-^ivf. 
nsriiravata. blocco stridalo. 
de tenzone di armi, raduna
ta sed.»iosa. 

Tra ; j»:ovan: scarceri*! è 
Giovanna Tos. che e lui to r i 
decente al reparto / ra idi 
ustionati dell'ospeda!? .!i Ni-
guarda per le ustioni ui ">ri-
mo secondo e terzo g-ado 
riportate in diverse p^rr. del 
corpo per lo scoppio d'. una 
bottiglia incendiaria. 

si conclusero con un << non 
doversi procedere » addebi
tando a « Ignoti » la esecuzio
ne degli at tentati terroristici. 

Ora questi « Ignoti » sono, 
appunto, cominciati ad usci
re da quella fitta nebbia che 
Il ha protetti por tanti anni. 

A rimuovere le acque, co
me si sa, fu un articolo ap
parso nel novembre 1972 sul 
quotidiano Lotta continua. In 
questo articolo la polizia ve
niva accusata di avere orga
nizzato l'attentato. 81 faceva 
anche il nome dell'esecutore 
(Sergio Zani) e dol mandan
te. il capo dell'Ufficio politi
co Saverio Molino. Querelino 
per diffamazione, 11 direttore 
responsabile di Lotta conti-
mia. Fulvio Grimaldi, e sta
to assolto da! Tribunale di 
Roma jM'rchè « il latto non 
costituisce reato». 

Contestualmente il Tribuna
le ha trasmesso gli atti del 
processo alili Procura di 
Trento, ravvisando evidente
mente quanto meno una vero
simiglianza nelle accuse lan
ciate dal quotidiano. Incarica
to dell'inchiesta è il giovane 
magistrato, che, fra l'altro, è 
in attesa di essere trasferito. 
su propria richiesta, al Tri
bunale di Teramo. Il PM. co
me si sa, oltre agli arresti 
eseguiti, ha spiccato altri tre 
ordini di cattura. Sergio Za
ni è stato arrestato i! 12 no
vembre scorso. Gli nitri due 
ordini di cattura si riferiva
no a Edoardo Hofer. che è 
stato arrestato, e a Eugenio 
GaLsher, che invece è riusci
to a rendersi latitante. • 

Dello Zaini, a suo tempo, 
si era interessato anche '^ te
nente colonnello Michele San
toro. che allora comandava 
il gruppo dei carabinieri di 
Trento, e che è stato, nelle 
scorse settimane, interrogato 
dal dott. ladecola. Questo alto 
ufficiale dei carabinieri, che 
poi venne trasferito a Milano 
per comandare il nucleo di 
polizia giudiziaria e che. suc
cessivamente. venne trasferi
to a Roma per dirigere un 
reparto di carabinieri a ca
vallo. venne a conoscere pro
prio dallo Zani, all'epoca de
gli attentati , come le case 
si erano svolte. A due giornu-
hìiti (Luigi S.irdi dell'Alto 
Adige e Gabriele Invernizzi 
dell'Espresso) ebbe a dire 
(oggi pero lo nega) che «le 
Indagini sono state interrot
te quando ci si è accorti che 
l 'attentato era da attribuirsi 
ad altro corpo ». 

Il Tenente colonnello Santo
ro, sia pure in forma non trop
po Iimpid'a, smentisce oggi di 
avere detto quelle frasi. Ri
sulterebbe. invece, che il San
toro. dopo essersi consultato 
con un colonnello del SID, 
avrebbe si deciso di interrom
pere le indagini per ragioni 
di opportunità, ma avrebbe 
comunque, ccn un dettaglia
to rapporto, informato il pro
prio comando con sede a Mi
lano. 

Il dott. ladecola. con il qua
le a ubiti mo parlato, dice di 
ignorare la esistenza di un 
tale rapporto. Di tale questio
ne, nel corso dell'interrogato
rio. non si sarebbe parlato. 
L'accertamento, tuttavia, non 
è difficile. Il magistrato può 
sempre chiederne notizia al 
Comando dei CC di Mi In no. 
verificando se la notizii è o 
meno fondata. 

Stando a talune voci atten
dibili. ora confermate dagli 
arresti di oggi a Roma e a 
Bolzano. 1 fatti, sostanzial
mente, si sarebbero svolti cosi. 
In un giorno imprecisato del
l'inverno del 197I_ il tenente 
colonnello Santoro, appreso 
che lo Zani era stato interro
gato in Questura e subito do
po rilasciato, avrebbe chie
sto all'Ufficio politico (proba
bilmente proprio a! dott. Mo
lino) quale fosse stata !a ri
levanza di quell'Interrogato
rio. 

La risposta ricevuta, tesa a 
minimizzare l'episodio, non io 
avrebbe convinto. Avrebbe al
lora. a sua volta, convocato 
lo Zani e da questi, durante 
un colloquio durato piuttosto 
a lungo, avrebbe, per l'appun
to. appreso che a mettere ia 
bomba era stato lui su incari
co di un «altro corpo». 

Da qui la sua decisione di 
parlare dei gravissimo episo
dio con il collega che era le
gato al SID. dal quale avreb
be ricevuto il -econsiglio» di 
chiudere rapidamente la spi
nola faccenda, tanto più che 
io Zani avrebbe agito in com
pagnia di altri personaggi, già 
utilizzati da": Servizio s p r e t o 
durante le azioni amite.Tor-
smo in Alto Adige La nostra 
possibilità di verificare la 
esattezza di questa versione 
dei fatti, che pur ci appare 
av.i i attendibile, è pressoché 
nulla. La macistratura. inve
ce. ha !a possibilità di farlo. 

In ogni caso, ciò che già ri
sulta sufficientemente chiaro. 
e che tutti i vari «corpi» ope
ranti a Trento Informarono i 
loro superiori. Tennero inve
ce accuratamente nascoste !e 
gravissime notizie alla magi
stratura. 

E' appenu 11 caso di rile 
vare che essendo tutti ufficia
li di polizia giudiziaria, era 
loro preciso e imprescindibile 
dovere informare 1 magistra
ti inquirenti. Il dott. Molino. 
invece, informò TUfficio « Af
fari riservati » del Ministero 
degli Interni (poi discio'.to»; 
'.1 tenente colonnello Santoro 
informò il comando CC di Mi
lano; il ten. colonnello Sira-
gusa informò i suol diretti ,-u-
periori del comando delle 
Guardie di Finanza. 

Si era allora, come si e det
to. ne! gennaio del 1971. Mi
nistro degli Interni era l'on. 
Restivo; ministro delle Fi
nanze era l'on. Preti ; mini
stro della Difesa era i'on. 
Tanassi. Vennero informati 

questi tre ministri di ciò che 
si era verificato a Trento? 
Non risulta che 1 ministri (He-
stivo è morto, ma gli altri 
due sono vivi) siano stati in
terpellati dalla magistratura, 
come forse iiarebbs utile, per 
non dire doveroso, fare. 

La vicenda di Trento eviden
zia. Infatti, aspetti non inedi
ti ma non per questo miìio 
gravi. Mette in luce. ci->e, 
ancora una volta, le aberranti 
compromissioni fra alti fun
zionari dello Sfato e 1 grup
pi eversivi, incaricati di .ci
mentare. con gli at tentati >.<r-
rorlstlcl e le stragi, la stn.ie-
gla della tensione. 

Anche i personaggi che 
emergono da queste vlcer.de 
non sono nuovi. Oltre a Mo
lino. «ia implicato nella i-
chiesta sulla «Rosa dei \f.\-

tl ». I nomi che si Tanno so
no quelli del colonnello Amos 
Spiazzi e del colonnello Fede
rico Marzollo. uomo di fidu
cia del generale Vito Miceli, 
quando era 11 capo del SID. 

DI questo parleremo In un 
successivo articolo. Per con
cludere, tornundo alla indagi
ne della Procura della Repub
blica di Trento, lo sbocco giu
diziario Imminente sarà, dopo 
gli arresti, la formalizzazio
ne della inchiesta, che dovrà 
avvenire entro il prossimo 22 
dicembre. Quel giorno, Infat
ti, scadranno i quaranta gior. 
ni di detenzione di Sergio 
Zani. Come vuole la legge. 
entro quella data, gli atti pas
seranno al giudice istruttore. 
Antonino Crea. 

Ibio Paoluccì 

Clima di tensione nella capitale 

Raffica sfugge 
al mitra d'un CC 

per un'ora si 
pensa: «attentato» 
Feriti due di scorta al giudice romano Irtfelisi 
Quattro passanti arrestati e ammanettati subito 

Due carabinieri feriti, quat
tro persone fermate e am
manettate subito, senza moti
vo, decine e decine di « vo
lanti » mobilitate in una cac
cia alle ombre, un Intero 
quartiere di Roma in sub
buglio, allarme persino a Pa
lazzo Chigi: è il risultato di 
una raffica di mitra partita 
per sbaglio, un incidente oc. 
corso ad uno dei tre carabi
nieri che ieri mattina erano 
di scorta davanti all'abita
zione del sostituto procura
tore della Repubblica Lucia
no Infciisi, che In questi gior
ni compare come pubblico 
ministero nel processo per 
l'uccisione dello studente gr*-
co Mikis Mantakas. In pJT 
chi minuti una falsa noti
zia è corsa per la capitale: 
« Hanno at tentato ad un giu

dice, è ferito... forse morto ». 
La rapidità della notizia dif
fusasi immediatamente e 
smentita soltanto un'ora do
po, sono il sintomo del cli
ma di tensione che sta vi
vendo 11 paese in questi gior
ni, e che pesa particolarmen
te sugli uomini addetti al 
servizi di ordine pubblico. 

Questa la cronaca dei fat
ti. Ore 14,30. via Laurentina 
197, davanti all'abitazione di 
Luciano Infelisi, un palazzo 
a sei piani. Tre carabinieri 
in borghese attendono a bor
do di un'« Alfetta » gialla con 
targa civile. Sui sedili an
teriori ci sono Giovanni Tan-
gora e Francesco Cilluffo (i 
due feriti, guaribili rispetti
vamente in 15 e 10 giorni), 
su quello posteriore Ghisep-
pe Biscozzi, un giovane ca

rabiniere di diciotto anni. Ad 
un tratto si sente il rombo 
di un'auto che sfreccia ac
canto all'" Alfetta » con un 
leggero sibilo delle gomme. 
I nervi saltano, il carabinie
re Biscozzi afferra il mitra 
(un'arma nuova, avuta in do
tazione da pochi giorni). Par
te una raffica, che ferisce 1 
due militari seduti davanti. 
Stendono sanguinanti gridan
do « Ci hanno sparato! », col
piti ad una spalla e ad una 
coscia. Una delle tante pat
tuglie sopraggiunte si ferma 
a 300 metri dalla casa di 
Inlelisi e vede una «Renault' 
cappottata, con intorno ì . NELLA FOTO IN ALTO: 
quattro occupanti. I carabi- l'auto rovesciata che ha in-

! ne r i pensano che si tratti direttamente causato l'incl-
{ degli attentatori In fuga. li i dente nel quale sono rimasti 
1 ammanettano tutti e li por- < feriti I due carabinieri. 

tano in caserma, da dove 
più tardi verranno rilasciati. 
Intanto i feriti vengono por
tati all'ospedale. Insieme al 
carabiniere che ha sparato, 
che è sotto choc. Non si rie
sce ancora a capire cos'è ac
caduto, anche la radio ha già 
parlato di un «at tentato ad 
Infelisi ». Andreotti a pala/. 
zo Chigi ha interrotto una 
riunione interministeriale per 
informarsi. Gli giungono le 
prime reazioni: i sindacati 
chiedono una riunione. Poi. 
improvvisamente, la tensione 
sì allenta, giunge la smen
tita: è stato solo un incidente. 

Movimentata udienza al processo di Novara 

DELITTO MAZZOTTI: SI ACCUSANO 
A VICENDA I MAGGIORI IMPUTATI 

Ieri è stato ascoltato Achille Gaetano che ha cercato di scaricare molte respon
sabilità sul macellaio Menzaghi - Il contrabbando del caffè dietro il rapimento? 

NOVARA — Achille Gaetano interrogalo nell'udienza di ieri 

Dal nostro inviato 
NOVARA. 17 

Un'intera mattinata per l'in
terrogatorio di Achille Gae
tano. l'uomo definito più vol
te il tramite tra la mafia 
calabrese e l'organizzazione 
che al Nord doveva portare 
a compimento i sequestri. Un 
fiduciario che ha fallito il 
suo compito e per questo è 
stato « scaricato », la mafia 
lo ha costretto a consegnarsi 
ai carabinieri, dopo aver det
tato ad alcuni giornalisti un 
lungo memoriale che servi 
da elemento unificatore per 
tutte le versioni fornite da-

j gli imputati già arrestati. 
i • Achille Gaetano, stamatti-
1 na. ha anche tentato di spie

gare. a modo suo, perché no
nostante fosse un latitante di 
lusso, ha scelto di consegnar
si: la stretta della polizia 
— ha in sostanza detto Gae
tano — era pressante. « Arre-

Migliaia di studenti e di giovani in corteo 

Protesta contro la mafia 
per le strade di Cittanova 

La manifestazione coniro l'uccisione dello studente comunista - Interventi dei rap
presentanti dei sindaci della zona, del Pei, della Fgci, del Psi, della De e dei sindacati 

stavano tutti nella mia fa
miglia ». ha detto, quindi si 
è « sacrificato ». 

Forse l'interrogatorio di 
Achille Gaetano avrebbe me
ritato anche più di una sola 
udienza: i fatti emersi — ma 
ancora una volta il processo 
va letto fra le righe — sono | 
della massima importanza, i 
Achille Gaetano spiega qua- [ 
li contatti esistevano fra lui | 
e Menzaghi e sul macellaio i 
(questa è la professione uf- I 
ficiale del Menzaghi i scari- | 
ca una serie di responsabilità | 
non indifferenti. 

Già nel memoriale conse
gnato ai giornalisti in Cala
bria Achille Gaetano aveva 
adombrato l'ipotesi che Men- | 
zaghi fosse la vera mente ] 
del sequesto, questa mattina : 
ha detto qualche casa di più: , 
a Luì sa chi è il capo». j 

Menzaghi, «d un certo pun
to. è scattato: « A sangue 
freddo tu mandi un innocen
te all'ergastolo ». 

« Io la verità la sto dicen
do, adesso dilla tu ». 

Come sempre, quando acca-
battibecchi. 

Dalla Commissione Giustizia 

Riforma penitenziaria : 
approvate le modifiche 

E' stata approvata in via 
definitiva dalla commissione 
Giustizia della Camera, riu
nita in sede deliberante, la 
legge che modifica in positi
vo, in alcuni punti, la rifor
ma penitenziaria. Ciò. anche 
in accoglimento di esigenze 
prospettate dai detenuti. 

La parte che registra mu-
[ tainent: di maggiore rilevan-
j za è quella dell'« affidamen-
j to in prova » e la « semi-li-
j berta » dei detenuti. La leg

ge di riforma li escludeva 
I in modo pericolosamente ge-
I neralizzato nei casi di reci-
! diva. Con la legge ora appro-
! vata la esclusione viene cir-

?udlenzaqUvTene s ^ p ^ s T Ma j « d r i t t a alla recidiva per r« 
Achille Gaetano, poco prima l pina ed estorsione. I recidivi 

liberazione anticipata. 
Altre norme regolamentate 

meglio col provvedimento 
concernono: 1) il trasferi
mento negli ospedali dei con
dannati e detenuti bisognosi 
di cure e accertamenti dlsa^ 
gnostici; 2t i colloqui, la cor
rispondenza. l'informazione; 
31 la concessione di speciali 
permessi per le visite ai pa
renti Infermi: 4) gli inter
venti del servizio sociale nel
la libertà vigilata; 5) una 
più adeguata difesa dei dirit
ti del condannato; 6) una 
più puntuale definizione del
le norme, generali e partico
lari, sulla sorveglianza; 7) il 
t rat tamento dei minori (a fa
vore dei quali la legge viene 

Dal nostro inviato 
CITTANOVA. 17. 

Migliala di no alla maria. 
no decisi, t'arichl di tendo
ne. di speranza, di impegno. 
detti a voce alta, che si ag
giungono a quelli pronuncia
ti nelle settimane passate dal
le popolazioni calabresi the 
vogliono liberarsi della ma
fia: per pronunciare questi 
no sono affluiti da tutta la 
zona stamane a Cittanova ol
tre tremila giovani. La mani
festazione era indetta dagli 
studenti, dai compagni di 
scuola di Francesco Vinci, il 
giovane comunista vittima in
nocente di un'assurda spirale 
di violenza mafiosa che si è 
scatenata su questo centro 
posto ai piedi dell'Aspro
monte. 

i gretario della Federazione co
munista di Reggio Calabria 
Fantò e Silvana Curulli per 
la FGCI), del PSI (Frasca e 
Crupi), della DC (Ciardullo). 
dei sindacati (Mileto), dei 
sindaci della zona (il compa
gno Tripodi, sindaco di Poli-
s tena) , il presidente de! liceo 
scientifico, uno studente del 
liceo classico di Cittanova, il 
rappresentante della Lega per 
l'occupazione giovanile cui 
Francesco Vinci aderiva, gli 
amici e i compagni di scuo
la del giovane. 

La Federazione giovanile co
munista alla quale Francesco 
era iscritto ha inviato un 
messaggio nel quale, tra l'al
tro. è detto che «la tragica 
fine di Francesco, la sua gio
vane età spezzata siano di 
monito a tutti i giovani, a 

Con gli studenti c'erano nu- I tut ta la Calabria, sull'urgen-
merosi insegnanti, le forze 
politiche democratiche. ; sin
dacati. le amministrazioni co
munali. delegazioni di brac
ci imi . di operai. Un corteo. 
preceduto dai gonfaloni di 
numerosi comuni ha attraver
sato il paese partendo ia ' li
ceo scientifico la scuola che 
Francesco Vinci frequentava 
prima d: essere '.ic.-i.-o in 
una imboscava venerdì della 
sborsa settimana. 

Poi. nella piazza principale. 
di fronte al duomo le testi
monianze: hanno p a r a l o i 
rappresentanti del PCI (i! se 

za dell'a lotta civile e della 
unità del popolo centro la 
logica delle faide e per dare 
finalmente a questa terra la 
soddisfazione delle sacrosan
te aspirazioni di ziustizia, 
di lavoro, di sviluppo civile 
e democratico». 

a La forza dei criminali — 
ha detto Isabella Bruzzi. 
compagna di .scuola di Fran
cesco — è la sommatoria del 
le nostre debolezze, il loro 
coraggio esiste solo perche 
esiste la nostra p.vura. la no
stra sfiducia aumenta la lo
ro passib.lità d: manovra. 

A tutto questo noi vogliamo 
reagire e non ci fermeremo a 
questa manifestazione: abbia
mo intenzione di proporre 
una serie di iniziative per 
aumentare ancora la nostra 
forza, per muovere quelli che 
oggi non hanno voluto o po
tuto essere qui. Costituiremo 
al più presto un comitato, as
sieme a tutte le forze politi
che e sindacali della zona, e 
promuoveremo tutte le azio
ni necessarie per isolare que
sto aberrante fenomeno ». 

« Un'eccezionale, forte, si
gnificativa manifestazione. 
dunque — come ha detto il 
segretario della Federazione 
comunista di Reggio, compa
gno Enzo Fantò — che ci 
incoraggia a proseguire sulla 
difficile, lunga, ma obbligata 
stradu imboccata, quella cioè 
della lotta alla mafia intesa 
come uno dei momenti fon
damentali della battaglia p ; r 
il riscatto di una grande p ir
te della Calabria: lotta che 

si era lasciato sfuggire qual
che cosa di molto pesante 
anche nei propri confronti: 
quando il Menzaghi gli pro
pose l'idea del sequestro — 
dice l'imputato — lui gli ri
spose che « quelle cose "non 
te faceta più" ». Nessuno si è 
premurato di chiedergli qua
li altre cose avesse già fatto. 

Dunque, Achille Gaetano è 
stato « tirato dentro » nel se
questro suo malgrado: a sen
tire gli imputati non ce n'è 
uno che volontariamente ab 
b:a rapito e ucciso Cristina. 
Ma Achille Gaetano parla 
onche di un vasto contrab 
bando di caffè che era al
l'origine dei suoi rapporti con 
Menzaghi e con gii altri com
ponenti la banda. 

Del contrabbando di caffè 
ha parlato anche Angelini e 
di un grosso personaggio del 
contrabbando internazionale 
e di quello che si fa con le 
navi e non con le bricolle, 
parla anche Gualtiero Me
dici, il funzionario della po
lizia svizzera, nella sua di
chiarazione a futura memo
ria. Il personaggio di cui par
la il funzionario elvetico è 
Ettore Cicche'lero, attualmen
te detenuto in -Svizzera, do
ve si trova in stato di lati
tanza per reati valutari. 

Cicchellero venne bloccato 
lo scorso anno dalla polizia 
svizzera al termine di una 
operazione condotta in pa
rallelo con !a guardia di fi 
nanza italiana. Quando lo 
arraparono. Cicchellero era 

di tali reati potranno tuttavia J estesa in attesa di una nuo-
usufruire dell'istituto della i va specifica normativa). 

Oggi probabilmente la sentenza 

Riprende il processo 
intentato a Li Causi 

PALERMO. 17 
Riprende domattina, di 

fronte alla terza sezione del 
tribunale di Palermo, proba
bilmente per avviarsi alla 
conclusione, il processo per 
diffamazione intentato dal
l'ex sindaco de di Palermo Vi
to Concimino contro il com
pagno Girolamo Li Causi. 

I,a vicenda giudiziaria ri
sale ai a maggio 1971 quan
do il compagno Li Causi, al
lora vicepres.dente della com-
m.ssione parlamentare di in
dagine sulla mafia, avvicinato 
ne'. Transatlantico di Mon
tecitorio da alcuni giornalisti 
q laiche ora dopo la losca 
l i co ione del procuratore ca

po della Repubblica Scaglio
ne e del suo autista l'agen
te di PS Lo Russo, definì 
Concimino compartecipe di 
un groviglio di interessi po-
htieomafiosi il cui equili
b r o precario era da mettere 
in relazione alla eliminazione 
del magistrato. 

Il chiacchierato esponente 
de. allora rappresentante di 
primo piano della corrente 
fanfan'.cina palermitana ca
peggiata da Giovanni Gioia. 
querelò il nastro compagno 
per diffamazione. Intanto un 
un analogo processo intenta
to da Gioia nei confronti di 
Li Causi si è concluso il 4 
gennaio dell'anno passato con 
una assoluzione. 

pensioni 
Che cosa c'è 
stato detto al 
ministero PTT 

Sono in pensione dal 1. 
marzo 1971 e il ministero 
del Tesoro non nu ha an
cora corrisposto l'aumen
to sulla pensione di cui al
l'art. 28 della legge del 1. 
luglio 1970 che prevede uno 
scatto di stipendio per o-
gni 4 anni di servizio pre
stato come fuori ruolo. 

AURELIO D'ATRI 
Roma 

7/i vonsideruiione del 
suo caso particolare, dovu
ta anche al notevole ritar
do nella trattazione della 
pratica abbiamo chiesto 
notizie a! ministero delle 
l'oste e delle Telecomunt-
canoni in mento alla sua 
pratica. La imposta è stata 
che /'iter della piativa 'ela
tiva alla rtluiutdaiione del
la sua pensione e termina
to e che dull'S aprile scor
so il ministero stesso ha 
inviato i relativi atti alla 
Direzione provinciale del 
Tesoro di Roma, tn via Lo 
tomo, con elenco n. L'5. 
Smino celti che lecundoti, 
con i dati da noi /ornili. 
plesso la piedetta Duccio 
ne pioi lucale, ella saia 
soddisfatto di ogn: sito a-
vere. 

Altra protesta 
per la 336 

Vi prego di tener presen
te anche la mia protesta in 
merito alle discriminazioni 
della unti: 1 dipendenti sta 
tali che sono stati militar: 
all'estero, godono di 7 anni 
di abbuono per la pensio
ne, mentre chi come me 
ha fatto il soldato in pa
tria non ha diritto al bene
ficio in quanto è stato in 
zona di operazione e non 
di combattimento. Se non 
vogliono metterci alla pari 
con quelli che sono stati 
all'estero, ci concedessero 
almeno metà del beneficio. 
MI auguro che i parlamen
tari dei PCI facciano -sen
tire la loro voce in merito. 
Inoltre, come ex bidello ca
po, in pensione per limiti 
di età dal 1. febbraio 197_\ 
non ho ancora ricevuto il 
libretto di pensione. 
SEBASTIANO RAMUNDO 

Bari 

Pruno quesito: siamo 
con te: la legge sugli ex 

combattenti ha creato trop
pe discriminazioni e ne ab
biamo parlato altre volte 
>n questa rubrica. Rispet
to, infine, alla tua situa
zione di pensionato senza 
libretto di pensione, devi 
rassegnarti ad attendere 
ancora qualche tempo. Co
me da noi più volte sotto
lineato. lo Stato se la pren
de molto comoda nel soddi
sfare le legittime istanze 
dei suoi dipendenti, specie 
quando occorrono docu
menti burocratici per com
pletare le pratiche. Docu
menti che potrebbero, in 
una amministrazione più 
efficiente, non servire af
fatto o essere richiesti e 
quindi spediti in pochi 
giorni. 

Mancano 
indicazioni 
sufficienti 

Vi prego di farmi sa
pere qualcosa in merito 
agli assegni familiari che 
la sede dell'iNPS di Ca
serta non mi corrisponde 
dal 1974. 
GENNAI? INO FORGETTA 
San Castrense di Sessa 

Aurunca (Caserta) 

A'ori è possibile rispon
dere alla sua richiesta m 
quanto non e; ha fornito 
le sue complete generali
tà con luogo e data di na
scita. il numero e la cate
goria di pensione nel ca
so ella fosse pensionato. 
ed ogni altra eventuale 
notizia utile per una più 
rapida ricerca della sua 
pratica. Dobbiamo inol
tre, aggiungere che il suo 
non è un caso isolato: al
tri lettori scrivono al gior-
naie trascurando di dare 
esaurienti indicazioni per 
rintracciare la pratica. 

A cura di F. Viteni 

richiede un costante, convin- I già sulla scaletta di un aereo 
to sforzo unitario ». ( che avrebbe dovuto portarlo 

Fantò ha anche ricordato in America e dove senz'altro 
il valore della recente visita 
in provincia di Regzio di una 
rie.esazione di parlamentari 
comunisti che mantenendo 
fede agli impegni ha presen
ta to proprio ieri un rapoor-
to al Parlamento con delle 
proposte precise. 

Franco Martelli 

Per gli impianti del Cermis 
si badava soprattutto al profitto 

TRENTO. 17. 
I sistemi di conduzione de

gli impianti del Cermis e più 
ancora '.opera d. controllo 
esercitata dall'Ispettorato dei 
trasporti della provincia au
tonoma d: Trento nel settore 
degli impianti a fune, sono 
stati ì temi principali di que
sta quarta giornata del pro
cesso che si svolge davanti «1 
tr .buna'e di Trento per far 
luce sull'incidente avvenuto 
i! 9 marzo scorso e nel qua
le morirono 42 persone. 

Non sono certo temi di po
co conto perchè sul banco de
gli imputati, assieme al mano 
vratore senza patente Carlo 
Schweizer, o! caposervizio Ri
naldo Chlstè. al direttore di 

esercizio mg. Arturo Tancsi-

ni e al presidente della -<.".pA 
Cermis », dott. Aido Seno, s.e-
dono anche tre dipendenti 
dell'Ispettorato dei trasporti 
della provincia di Trento, e 
cioè King. Arnaldo Felhn. il 
geometra Alfredo Ior:atti e 
l'ing. Giorgio Gosperotti. 

Tra le testimonianze si so
no avute quelle del macchini
sta-manovratore Natale Gar-
dener, del funzionario del
l'ispettorato trasporti, tng. 
C audio Visentin! e dello stes
so assessore provinciale Ser
gio Mattuella che all'epoca 
dell'incidente era titolare del
l'assessorato lavori pubblici e 
trasporti. 

Il macchinista Gardener, 
regolarmente patentato, il 
giorno della tragedia era as

sente per malattia ed era sta 
to sostituito da! macchinata 
Carlo Schweizer. Il teste (che 
per sua ammissione a mal
trattava gli s t r u m e n t i ' ) co
me più tardi confermeranno 
altri dipendenti della aSpA 
Cermis r ) . ha lasciato inten-
re che la « SpA Cermis » ba
dava più ai profitti piuttosto 

che a preoccuparsi della norma
lizzazione e della regolarizza
zione del personale che spes
so veniva impiegato per tut-
t 'a l tn servizi che quelli per i 
quali era stato assunto. Cosi 
accadeva che personale che 
avrebbe dovuto essere adibito 
al funzionamento degli im
pianti di servizio veniva oc
cupato nella batti tura delle 
piste od altro. 

si sarebbe incontrato con Mi
chele Sindona. 

Il contrabbando de! caffè 
potrebbe diventare la chiave 
di volta d: tutto questo pro-

! c?sso. ma orma: da quattro 
I settimane la figura di Etto-
j re Cicchellero compare come 

una meteora che si accende 
p*r un attimo e poi sparisce 
subito. Angelini ha tentato di 
scaricare tutto su Achille 
Gaetano. Bruno Abramo ha 
fatto -altrettanto e. stamatti
na. Achille Gaetano scarica 
tutto su Menzaghi: vedremo 
se quest'ultimo, che sapp:a- ' n o Gabriel 
rr.o essere stato in contatto • b e v e fuga 
con C.cchel'.ero. dirà qua".- ! 
che cosa d: più Interessante ! 
o se anche lui ha z:à pronta 
una sua « testa d: legno -\ 

Il gioco dello scaricabarile 
stamattina ha coinvolto an
che il Gattini: Achille Gae 
tano. con due parole, ha di
strutto il lungo e faticoso la
voro di Angelini che. gio
strando con le fotografie se
gnaletiche mostrategli a La
mezia Terme e a Tonno, ave
va fatto di tutto per scagio
narlo. In sostanza il Gaeta
no ha detto che il Gattini 
è proprio quel Franco che 
Incontrò al Nord e con cui 
parlò del contrabbando di 
caffè assieme con Angelini, il 
quale poi lo rincontrerà in Ca
labria quando andrà a pren
dere !a sua parte del riscatto. 

Mauro Brutto 

Arrestati a Napoli 
due NAP rapinatori 

NAPOLI. 17. 
Quattro giovani armati han

no .-tamane alle 13 c r ea , com 

ALMANACCO DADA 
Antologia letteraria-artistica. Cronologia. Re 
pertorio delle riviste. A cura di Arturo Sch 
warz. Per la prima volta raccolti in maniera 

P roana rap.naaidanmdei jorganica i testi teorici (poesia, teatro, rac 
'.a.cnzi.t n. 3 della Banca dei | » . , . . , . 1 . , . . . 
c-vr.-jn. vesu. am: :i bottino conti) e le opere più significative (incisioni, 
e d > m..:on. , Q-jgggnĵ  djpjn t i f collage, assemblage) dei 

protagonisti del più radicale dei movimenti 
dell'avanguardia storica del nostro secolo. 
Oltre 600 i l i . e 16 tavole f.t. in bianco e nero 
e a colori. Lire 33.000 

Dopo il «colpo* '. quattro 
s davano alla fuga. m« ve 
n \..ino msegu.ti da un'auto 
de. a < volante \ avvisata da! 
c-:V.To operativo dKla questu
ra Dono un paio d: centinaio 
d: metri la Fiat 123 rally sul
le. quale s: trovavano i rapi
ni tori fareva una sosta, bre-
V . N S M , e ne scendeva Anto-

. che dopo una 
a piedi veniva 

r.i.'Jiunto dagli agenti. 
Una wilta fermato dichia-

rrt\..ì d: essere un «nappista » I 
voiu 'o una decina d: giorni | 
f., a Napoli per sezuire il 
procedo a-, suoi compagni. 
Durante il sog?iorno a Napo
li — ha dichiarato — aveva 
de.'.so d: comp.ere un «espro
prio •> 

Alle 14 poi giungeva all'o
spedale Loreto Mare un uomo j 
ferito ad una eamba da un 
colpo d'arma da fuoco che 
tentava di prendere in ostaz-
g.o due infermieri e d: farsi 
medicare senz-a essere identi
ficato. Gli uomini de! drap
pello d; P S . del pronto soc
corso però riuscivano a im-
mobilizzarlo 

La polizia ha confermato 
che i due arrestati sono sta
ti presenti a tutte le udicn-

i ze del processo. 

Feltrinelli 
successo in tutte le l ibrerie 

TANTE 
SETTIMANE BIANCHE 
in 46 località in Italia e Svizzera, dalla combinazione più 
economica (38.000 lire per 7 giorni di pensione comple
ta) al soggiorno in Holcl e Residcnccs di gran IUÌSO. 
Grande disponibilità di posti con conferma immediata 
della prenotazione. Rivolgiti al. tuo Agente di viaggi o a: 
Mondorama - via Fontana, 22 - Milano - tei. (02) 77.83 
Ovcrland - via Campania, 31 -.Roma - tei. (06) 46.52.90-

- MONDORAMA 
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Ieri mattina, poche ore dopo la deflagrazione della bomba fatta esplodere per seminare terrore e sfiducia 

In piazza della Loggia tutta Brescia 
ha manifestato ancora il suo coraggio 
Una risposta di altissimo significato politico - Lo sciopero generale ha bloccato tutte le fabbriche - Sul palco insieme al sindaco, 

ai sindacalisti, ai parlamentari e ai dirigenti politici, le autorità e ivili e militari - La strategia della tensione sempre in agguato 

Dal nostro inviato 
BRESCIA, 17 

Una città che rifiuta di far
si spaventare. Questa è sta
ta Brescia, il giorno dopo la 
strage di Piazza Arnaldo. 
Olii ha messo la bomba vo
leva colpire e uccidere, co
me nel maggio di due anni fa 
in piazza della Loggia, ha col
pito e ha ucciso, ma ha fal
lito il suo vero obiettivo: quel
lo di seminare il terrore nel
la città e, con esso, la diffi
denza e la sfiducia nelle isti
tuzioni, nel movimento demo
cratico, nelle forze dell'ordine. 

Come nel 1974, migliaia e 
migliaia di persone hanno da
to a questo nuovo episodio 
criminale una risposta dì alto 
significato. Vi sono stati non 
solo la manifestazione in 
Piazza c'olia Loggia e lo scio
pero generale che ha ferma
to la città por tut ta la mat
tinata, ma c'è stata soprat
tut to una reazione che ha in
vestito non soltanto i lavora
tori e gli strati più sensibi
li dell'opinione pubblica, ma 
si è estesa a tutti gli abi
tanti , anche a quelli che so

no ritenuti più indifferenti alle 
vicende •.colitiche e li ha por
tati ad esprimersi, a manife
stare il loro sdegno contro 
quanto è accaduto e per impe
dire che si possa diffondere 
il senso Hi scoramento e di 
paura che eia l'obiettivo prin
cipale degli at tentatori . 

Non c'era stato molto tem
po per preparare la risposta 
di Brescia al crimine di Piaz
za Arnaldo. Poco più di una 
ora dopo l'esplosione dell'or
digno era già riunito il Comi
tato unitario antifascista, con 
tutti i partiti democratici, i 
sindacati i rappresentanti del
le assemblee elettive. Alla de
cisione di proclamare lo scio
pero generale e alla manife
stazione in Piazza della Log
gia si è giunti rapidamente, 
mentre la notizia dell'esplo
sione si diffondeva in città 
e centinaia di persone si rac
coglievano in Piazza Arnal
do at torno al posto dove era 
scoppiata la bomba. 

I lavoratori intanto si era
no già messi in movimento. 
Giuseppe Saresini. del Con
siglio di fabbrica della TLM, 
una azienda di Villa Carcina, 

appena avuta la notizia della 
esplosione si era subito recato 
nella fabbrica. «C'era anco
ra il turno che doveva smon
tare alle 10, più di 200 per
sone poi è entrato il turno di 
notte, una settantina di ope
rai. La prima reazione è sta
ta c'ii rabbia, ma anche di 
fermezza. Si e capito subito 
che chi ha messo la bomba 
voleva spaventarci, voleva di
viderci voleva vedere di nuo
vo polizia e carabinieri con
tro gli operai. 

Ma non ci sono riusciti. 
Alla manifestazione in Piazza 
della Loggia ci siamo venuti 
tutti , come nel maggio di 

due anni fa, quando esplose la 
bomba proprio a pochi metri 
di distanza dal posto dove mi 
trovavo assieme ai miei com
pagni». 

I cortei sono partiti, poco 
dopo le 9, faceva freddo, pio
veva ma questo non ha te
nuto a casa nessuno. Vi era
no i lavoratori, gli studenti, 
ma soprattutto c'era la gen
te semplice, quella che ha 
accolto la notizia della nuova 
strage con sbigottimento, ma 
che non accetta di avere pau

ra, perchè sa che questo è 
ciò che vogliono gli atten
tatori. 

La piazza era quella che 
ormai tut ta Italia ha impara
to a conoscere in quelle dram
matiche giornate di maggio. 
Da un lato il palco e rt fronte 
il cippo che ricorda le otto 
vittime della strage, con i 
fiori freschi che vengono rin
novati tutti i giorni e che pro
prio ieri erano stati deposi
tati da una delegazione di 
agenti di PS. 

C'era un clima teso, ma 
c'era anche il segno di qual
cosa di diverso, il senso di 
una unità più vasta di quel
la del passato. Non è senza 
significato la presenza sul 
palco accanto al sindaco Tre-
beschi e al sindacalista Pan-
nella — che hanno ribadito 
nei loro discorsi l'impegno 
delle istituzioni t imocra t iche 
e delle forze popolari per com
battere ogni minaccia alla de
mocrazia nel nostro paese — 
non solo dei parlamentari . 
dei dirigenti politici di tut t i 
i parti t i antifascisti, ma an
che la presenzi» del prefetto, 
del questore, del comandan

te dei carabinieri, e di altri 
ufficiali dell'esercito. 

La nuova fase di quella 
che è stata chiamata la 
«strategia della tensione» 
colpisce soprattutto i rappre
sentanti delle forze dell'or
dine — a Roma coma a Sesto 
San Giovanni come a Bre
scia — ed è assieme a loro 
che i lavoratori e i c'omocra-
tiri intendono agire per sven
tare ouni tentativo eversivo. 

In Piazza della Loggia, nei 
discorsi del sindaco e del rap
presentante dei sindacati co
me nella testimonianza dei 
predenti, s'è rinsaldato, tra le 
forze dell'ordine e il movi
mento dei lavoratori, un le
game che ì recenti at
tentat i mirano proprio ad in
frangere. Un legame che si 
è rinnovato ai termine della 
manifestazione, quando una 
delegazione formata dai rap
presentanti dei partiti anti
fascisti cVi sindacati, e delle 
assemblee elettive si è in
contrata prima con il questo
re e successivamente con il 
comandante dei carabinieri. 

«E* stato un incontro di 

grande significato non solo 
per Brescia — ci ha det to 
il compagno Piero Borghini 
segretario della Federazione 
del PCI — esso ha dato il 
senso di una città che si strin
ge at torno alle forze dell'or
dine m un momento in cui 
queste sono tra le più colpite 
da questi attacchi criminali. 
Non è stato soltanto un do
veroso gesto di solidarietà ma 
un incontro di alto valore de
mocratico». 

Anche il questore di Bre
scia. dottor Giobbi, ha sotto
lineato il significato cV questo 
incontro: «l'incontro con le 
forze che rappresentano la 
città è stato per noi motivo 
di grande soddisfazione. Es
so esprime un senso di solida
rietà che le forze dell'ordine 
ci pare abbiano meritato. Que
sto incontro consente anche 
clic si sviluppi un apporto 
concreto alle indagini da par
te di tutta la cittadinanza 
che riteniamo indispensabile 
per poter giungere al più pre
sto all 'arresto dei responsa
bili dell 'attentato». 

Bruno Enriotti 

I primi passi dell'inchiesta 

BOMBA MANIPOLATA PER 
AUMENTARE DI POTENZA 

L'ordigno era stato chiuso in una pentola a pressione per aumen
tare i micidiali effetti — Prescelto il luogo e l'ora per « uccidere 
alla cieca » — Trovata parte della miccia ancora incombusta 
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« Hanno riempito di esplosivo una pentola a pressione: un ordigno — affermano al co

mando dei carabinieri di Brescia — ancora pi ù potente di quello che il 28 maggio di due anni 
fa uccise otto persone in piazza della Loggia ». Ancora una volta, dunque, si è cercata una 
strage. Con cinismo, con una freddezza che rasenta la follia. Solo il caso e lo spirito di abne
gazione di due carabinieri che, per quanto potevano e sapevano, si sono adoperati in quei 
tremendi istanti, hanno impedito la carneficina d i e si erano proposti gli attentatori. E ' rimasta 
dilaniata dall'esplosione l'in
segnante di tedesco, che pas
sava per caso in piazza Ar
naldo e un carabiniere, Gio
vanni Laj. al quale più di 
qualcuno oggi deve la vita. 
si trova ricoverato all'ospe
dale in condizioni gravissi
me. Di fronte a questo si vor
rebbe scacciare un pensiero 
tremendo per chi. invece, è 
stato così colpito: ma si è 
costretti a ringraziare le cir
costanze. Perché le prime in
dagini confermano che la 
strage era stata preparata, 
liensando a dimensioni di tra
gedia. 

Piazza Arnaldo è uno slar
go rettangolare appena fuori 
dal centro storico. Piazza del
la Loggia è lì, a un tiro di 
schioppo. Ieri sera, come 
sempre, verso le 19, centi
naia di persone affollavano i 
portici 

La mano criminale che ha 
deposto l'esplosivo puntava 
proprio sulla gente inerme 
che attende le corriere alla 
fermata dirimpetto: sui cara
binieri della vicina caserma 
che si trattengono in stra
da a chiacchierare dopo il 
lavoro, sui passanti che si 
a t tardano d i ' a n t i alle vetri
ne dei negozi. 

Il portico è un passaggio 
obbligato. La bomba viene 
messa proprio li 

Per fortuna qualcuno si ac
corge di quella strana borsa 
di plastica, del genere di 
quelle regalate dalle compa
gnie aeree: un murcsjiai.o 
dei carabinieri in pensione. 
Giovanni Del Grosso, che ge
stisce un'edicola proprio a ri
dosso del muro dove è stato 
collocato l'esplosivo. Il Del 
Grosso prende il pacco e lo 
deposita più in là, oltre i por
tici verso la strada. « Non mi 
ero accorto — dirà poi — 
del pericolo che rappresen
tava quella bomba. Pensavo 
fosse una borsa qualsiasi, la
sciata li da qualcuno ;>. 

Chi si spaventa è invece 
Franca Binetti. figlia del pro
prietario dei b.*r « numero 
2» . Essa scorge un sottile fi
lo di fumo nerastro uscire 
dall'involucro. 

Passa il tempo, circa dieci 
minuti. Preoccupata (ormai 
pensando al peggio) la ragaz
za avverte due carabinieri 
che s tanno passando proprio 
In quel momento. I militi han
no subito sentore de'.i'atten-
tato. Uno di essi prende un 
lungo bastone di ferro, uno di 
quelli che servono per abbas
sare le saracinesche dei ne
gozi. e cerca di spostare la 
sacca più in là. dove non 
passa gente. Ma non c'è più 
tempo: un botto tremen
do scuote la piazza. Vanno in 
frantumi i vetri di numerose 
finestre lontane anche parec
chi metri dal luogo dell'espio 
sione. I pompieri troveranno 
frammenti della pentola a 
pressione che conteneva lo 
esolosivo persino sul tetto di 
una casa. 

Per terra, in una pozza di 
• Tje. r imansoin tv i - r ree 
' • tana insegnante, e ferito 
•issimo. il coraeeinso ca
dere G l ' o m o t - i ' 

ibito inizia, a differenza 
;iM»nto avvenne dopo la 
_;e del '74. la ricerca an
eli minimi indizi possi-

.òbiamo moiti frammenti 
,. . .ordigno — ci dice il ca
pitano Francesco Delfino, co-

i 3 
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mandante del locale nucleo in
vestigativo dei carabinieri che 
ricorda benissimo come in
sieme con il sangue furono la
vati via da piazza della Log
gia, anche frammenti della 
bomba firmata "Ordine ne
ro" —. Adesso con i reperti 
raccolti, stiamo cercando di 
ricostruire il mosaico ». Un 
primo risultato c'è già s tato. 
L'esplosivo. probabilmente 
polvere nera come quella che 
si usa nelle cave, era s ta to 
messo — come abbiamo det
to — in una pentola a pres
sione: nella valvola era sta
ta inserita una miccia a len
ta combustione. « Vi hanno la
vorato mani esperte », dico
no convinti i tecnici. « Ri
spetto ad un normale con
tenitore, una simile tecnica 
permette di moltiplicare gli 
effetti esplosivi anche di cin
quanta volte ». 

Il modello della pentola è 
noto. Si t rat ta di una Inov-
prand da cinque litri costrui
ta da una ditta bresciana, 
la « Prandelli » di Lumezza-
no. Un particolare utile alle 
indagini anche se tali pentole 
si possono acquistare un po' 
dovunque. Un interrogativo 
per i periti è invece un pez
zo di sei centimetri di miccia 
ancora incombusta trovata sul 
luogo dell 'attentato. 

3i s tanno anche ascoltan
do parecchie testimonianze 
per riuscire a stabilire vol
ti e movimenti degli atten
tatori. A questo proposito il 
dott. Giobbi, da appena quin
dici giorni in carica a Bre
scia. ha chiesto la collabo
razione di quanti fossero a 
conoscenza di elementi con
creti utili all'indagine. 

Perchè ancora Brescia? 
Forse, per capirlo, bisognerà 
attendere l'esito delle inda
gini. Qualcuno, tuttavia, an
che tra gli stessi inquirenti, 
avanza una ipotesi suggesti
va. ma assai realistica. Il 
21 febbraio dovrebbe aprirsi il 
processo contro il MAR di Fu
magalli. Un dibattimento che 
molti temono. La difesa ha 
già chiesto lo spostamento 
della inchiesta in un'altra cit
tà per «legittima suspicio
ne > 

L'attentato di ieri, al quale 
— bisogna dirlo — la cit tà 
ha r ipos to con grande fer
mezza civile potrebba por
tare acqua al mulino dei neo
fascisti. Piazza Fontana, in
segna cosa può significare lo 
spostamento di un processo. 

Purtroppo la paralisi della 
giustizia sembra colpire fin 
dall'inizio anche questa inchie
sta. Le indagini sono dirette 
dal pubblico ministero di tur
no dottor Lisc.otto Ebbene. 
già questo pomeriggio '1 ma
gistrato ha dovuto abbando
nare tutto per seguire, alle 
14 un processo in aula per 
bancarotta fraudolenta. Tale 
situazione è stata denuncia
ta questa matt ina nel corso di 
una conferenza stampa a pa
lazzo di Giustizia. E* stato 
presentato un libro bianco sul
le insufficienze dell'organi
co della magistratura 

Nel tardo pomeriggio sono 
giunti a Brescia il ministro 
degli interni Cossiga e 11 ca
po della polizia Parlato. Le 
due autorità hanno visitato i 
feriti e si sono incontrate 
con rappresentanti delle for
ze poiitiche democratiche del
la città. 

Gildo Campesato 

Severa ma giusta 
nel vivo ricordo 
dei suoi studenti 

Bianca Daller, 61 anni madre di due figli, era ancora 

impegnafissima nell'insegnamento - Sempre grave il 

brigadiere ferito mentre cercava di evitare lo scoppio 

MILANO — Un'immagine dei funerali del vicequestore Padovani e del maresciallo Bazzega 
svoltisi ieri sotto la prima neve 

Un'enorme folla ai funerali di ieri a Milano 

COMMOSSO SALUTO Al 
POLIZIOTTI ASSASSINATI 
Il rito funebre nella basilica di Sant'Ambrogio officiato dal cardinale Co
lombo — Migliaia di lavoratori e di giovani — Gli striscioni di decine di 
consigli di fabbrica — Le rappresentanze di tutte le forze democratiche 

4^à 
L'insegnante uccisa e il brigadiere ferito 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA. 17 

Una persona decisa, che sapeva il 
fatto suo. Una donna dinamica, im-
pegnatissima nel lavoro, nonostante 
gli oltre trenta anni di professione 
alle spalle quale insegnante di tede
sco. Cosi la ricordano parente e colle
ghi. ancora increduli de!'« -c".i sorto 
« Aveva proprio dei fdesco » ha detto 
ieri sera Enzo B ^ M il platee delia 
nuora della vittima. Una battuta, det
ta nel dialetto bresciano, che t radot ta 
in italiano, perde molto de. suo si
gnificato originario e sb:ad.sce l'im
magine che si vuole rendere di u n a 
persona infaticabile e attiva, dal ca
rattere duro o cocciuto, ma altrettan
to franco e leale. 

Bianca Daller in Gnt t i . 61 anni, è 
morta ieri sera, vittima di una feroce 
strategia •-•he colpisce ormai alla cieca 
per seminare terrore. Anche se il co
gnome tradisce altre origini, era na ta 
a Brescia. La sua è la biografia di una 
persona comune, come ve ne sono tan
te altre, che alla famiglia e al lavoro 
ha dedicato l'intera esistenza. 

Nel 1939 si laurea in lingue all'Uni
versità Cattolica di Milano. Nei 1945 
s: sposa con Asto Gritt i . rappresen
tante di prodotti farmaceutici, che 
oggi ha 74 anni ed è in pens.one. Dai 
matrimonio nascono due f.gli. An
drea. 30 anni , impiegato de".:a Banca 
Naz;ona:e dei Lavoro ed Emrra. 29 
anni, insegnante di ginnastica, ilegl: 
anni dei dopoguerra Bianca Daller 
fatica a trovare una occupaz.one s;a-

bi!e. Cattedre di tedesco disponib.li 
ce ne sono poche. Si dà da fare, pere
grinando in molte scuole delia pro
vincia. a Salò e altrove. Poi finaimen 
te l'occupazione stabile a Brescia. 
Alle scuole medie Romanino prima, 
e Foscolo (il vecchio Fontanone) pc.. 
Due anni, fa quasi al termine delia 
lunga carriera, la promozione. Nel '74 
è infatti trasferita in un istituto su
periore di Mantova. Qui trascorre un 
anno prima di ri tornare a Brescia e 
a quella che doveva essere ormai la 
sua sistemazione definitiva, l'istituto 
per ragionieri Abba di via Oberdan. 
Le erano state affidate l'intero corso 
della sezione E e la 5 F. Sono gli stu
denti di questo corso a desenveria 
come un'insegnante severa, che tene
va molto anche olle formalità. alla 
antica, dicono loro. « Però ]aceva ca
pire la materia, anche se era molto 
esigente» osserva uno dei suoi stu
denti. « Un'ottima insegnante, che 

aveva il grande pregio di aggiornarsi 
di continuo » dice di lei una collega. 
Tre o quattro anni e poi sarebbe an
data in pensione. 

Conoscenti, colieghi. sono sbigottiti: 
« -Yon s'era mai occupata di politica. 
aveva solo e sempre lavorato \ I fami
liari si pongono un interrogativo, tan
to umano e comprensibile. quanto re
torico. perché proprio lei? Come B.an 
ca Daller potevano morire al tre d.?c. 
cento persone, gente comune con sto
rie identiche alia sua. 

Storie come quella dei brizadiere 
Giovanni La. che. .ns.eme all 'altro 
carabiniere Carmine Delle Bovi, ha 

evitato con il suo coraggioso interven
to che si perpetrasse una strage di 
proporzioni ancora più grandi di quel
la in piazza della Loggia. 

Nato a Illorai. in provincia di Sas
sari, il 13 giugno del 1945. è da molti 
unni in servizio al Nord. Prima di es
sere dest inato a Brescia, è s ta to co
mandante della stazione dei carabi
nieri di Lovere. in provincia di Ber
gamo. Sposato con Doraiice Morandi. 
di venticinque anni, ha un figlio, il 
piccolo Massimo, nato nel gennaio del
lo scorso anno, e risiede a Botticino. 
un piccolo paese olle porte di Brescia, 

Moglie e familiari seguono a t t imo 
per a t t imo il tentativo dei medici del
l'ospedale civile di Brescia di salvare 
la sua vita, un'impresa che appare 
disperata. 

Aila caserma dei carabinieri di piaz
za Tebaldo Brasato ne! gran daffare 
generale, colleghi e superiori inter
pellati non hanno esitazioni: "Uno 
dei migliori elementi — dicono — tan
to è vero che entro il prossimo anno 
dovrebbe essere promosso maresciallo ». 
li brigadiere Lai e l'aitro carabiniere 
Carmine Delii Bovi, t rent 'anm. anche 
egli sposato ma senza figli, quind.ci 
giorni la sua prognosi, avevano appe
na terminato il servizio presso gii uf
fici deila vicina legione. 

Passavano, come oan: sera, sotto li 
portico di piazzale Arnaldo per tor
nare a casa. II loro .ntervento ha sa,-
vato probabilmente decine di v.te 
umane. 

Giuseppe Ceretti 

Continuazione dalla prima pagina 
difesa e la prevenzione dai 
crimini. Mi sembra che il da
to politico importante della 
riunione sia la concordia che 
c'è nei confronti della tu
tela politica e morale di co
loro che sono impegnati in 
prima linea per la difesa del
l'ordine pubblico ». 

A sua volta il ministro de
gli Intcrn.. on. Coss.ga. ha 
det to: 

« E" stata una riunione mol
to proficua che ha confer
mato l 'unanimità di tu t te le 
forze politiche responsabili 
contro il terrorismo e la vio
lenza in qualunque forma 
venga esercitata nel nostro 
paese». 

I partecipanti alla riunione 
non hanno rilasciato dichia
razioni. Solo l'on. Biasini ha 
notato che si è verificata una 
larghissima convergenza fra 
le valutazioni del governo e 
quelle delle forze politiche 
democratiche. 

Sui problemi della difesa 
dell'ordine democratico ha 
chiesto un incontro col pre

sidente del Consiglio An-
dreotti anche la segreteria 
della Federazione CGIL CISL-
UIL. In una nota diramata 
ieri sera i sindacati sottoli
neano I"« urgenza » deli'in-

i contro con il governo. 
Il Senato ha espresso ieri 

la esecrazione unanime per il 
ìuovo criminale at to d: vio
lenza consumato a Bro.cia 
esprimendo solidarietà e coi-
doalio alle vittime dei terro
rismo. Prima che il sottose
gretario all ' Interno Danda ri
spondesse a nome del gover
no alle interpellanze presen
tate da tutti i gruppi, il presi
dente Fanfani ha invitato r 
assemblea ad alzarsi in piedi 
e ad osservare qualche istan
te di raccoglimento. 

Dalla sua esposizione il sot
tosegretario Darida, dopo ave
re dato una ricostruzione dei 
fatti di Brescia sulla base del
le prime indagini, ha ricorda
to che già nello stesso giorno 
dell 'at tentato a Milano il mi
nistro dell 'Interno ha raccol
to at torno a eè gli organi 

responsabili dell'ordine pub
blico della Regione lombarda 
e gli esponenti delle forre pò 
litiche e sociali. D'arida ha 
quindi affermato che nessuna 
tolleranza è concepibile, nes
suno spazio alle dialettiche 
vuote è ammissibile in un'ora 
come questa in cui sembrano 
essere in gioco l.i .-icuivz/.a 
della repubblica, la ,-opravvi 
venza del!*a democrazia, le ca
pacità di sviluppo f d: pro
gresso ael nostro popolo. 

A! rappresentante del go
verno hanno replicato i pre
sentatori delle interpellanze. 
Per il gruppo comunista ha 
parlato la compagna Giglia 
Tedesco vicepresidente del 
gruppo. All'espressione di sde
gno. di cordoglio e di condan
na per il nuovo efferrato cri
mine — ha detto la senatrice 
comunista — si unisce ora la 
commozione che nasce dal ri
cordo della strage di piazza 
della Loggia. Si ripresenta og
gi il problema di una unita 
e di una collaborazione delle 
forze democratiche che sia 

tesa a salvare l'impegno de
mocratico dei cittadini e quel
lo delle forze dell'ordine, anco
ra una volta duramente col
pite. 

Lo spirito democratico esi
stente nel popolo italiana — 
ha concludo là compagna Te
desco — è grande e tale da 
isolare a'.'a radice i pro.ocato-
n e i loro mandanti 

Sono quindi intervenut. per 
uh altri eruppi politici i se 
natori Gozzim «sinistra indi
pendente». De Zan (dot. Si
gnori <ps:». Ariosto tpsdì». 
Spadolini <pn>. Balbo (ph>. 

In tut to il Paese si sono sus
seguite intanto le ferme con
danne per i criminali attenta
ti 

Firenze e tut ta la Tosca
na hanno espresso vivo sde
gno ed esecrazione per i vili 
a t tenta t i di Roma. Sesto San 
Giovanni e Brescia. A Firen
ze indetta dalla federazione 
sindacale unitaria, si è svol
ta una grande manifestazione 
nella sala dei Cinquecento in 
Palazzo Vecchio 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 17 

Sulla Piazza Sant'Ambrogio 
dove già da s tamane presto 
dinanzi alla caserma delle 
guardie di PS, erano schie
rati ì! picchetto d'onore e le 

" rappresentanze di tu t te le for
ze arirute, la neve è comin
ciata * cadere prima delle 
diec. mentre ancora, una fol
la enorme di cittadini, oltre 
alle centinaia di colleghi, 
agenti e funzionari di poli
zia. continuava a sfilare nel
la camera ardente dinanzi al
le bare del maresciallo del 
Sds Sergio Bazzega e del vi
ce questore Vittorio Padova
ni, vittime della terroristica 
sparatoria di Sesto San Gio
vanni. I due feretri sono sta
ti vegliati da agenti di PS 
e carabinieri cui si sono af
fiancati. s tamane, anche i due 
corazzieri che hanno poi aper
to i. corteo funebre recando 
la cuona del Presidente del
la r- pubblica. Insieme ai la
vora -ori. ai cittadini di ogni 
contii/ione, tant i , tantissimi 
giovani e ragazze, molti dei 
qua! recavano un garofano 
ross . Fuori, lungo il percor
so s izuito poi dal corteo por 
via Santa Valeria, via Nirone 
e vi Ì Sant'Agnese per torna
re .•- illa piazza e raggiunge
re i.il ine la basilica di San 
t'An.urogio dove il cardinale 
Cole ubò ha officiato il rito 
funi ore, spiccavano ai lati 
delle strade, sopra due fitte 
ali cìi folla, gli striscioni por
tati dai rappresentanti di mol-
tiss.ni consigli di fabbrica: 
abbi imo visto quelli della Pi
re1.!: dell'Alemacna. deili 
Mot .i. delle Cartiere Burso. 
dei \ar i depositi dell'ATM. 
dell ' \utobianchi. delI'EIertro-
con. ìlt. della De Angeli e 
mol -: altri. 

O - i . come la partecipazio
ne massiccia e commossa di 
una folla di lavoratori, citta-
din. e studenti che hanno co
si .-.sposto all'appello della 
FGCI. Milano ha testimonia
to ancora una volta, in que
sta nuova amara tragedia, la 
m a solidarietà agli uomini 
dell.i polizia caduti nella dife
sa de l'ordine democratico da
ga ..ttacchi ter ror is te , del-
l'eve. -ione comunque camuf
fata 

I » neve .V.nfr.t.va quando. 
alle 10.CO. le due b.jre. quella 
dt-1 mare se .ilio Ba/zega. por 
tata a ?p-i!> d.t ^>: rOLtutfi-
c s l . dei Sds e quella de! vi-
ceqi>"store padovani, portata 
anch'essa a spalle da sei gio
var.. commissari, sono s ta te 
dep fetc sui due autocarri, se-
gu.:.» ciascuna dai familiari 
in i.icr.me raccolti a t torno 
al.v vedove ed a: fi?".:, men
tre venivano resi gli onori 
militari. 

Con aila testa, la corona 
del Pres.dente della Repub 
bl.ca. il corteo si e mosso 
le.it.imente: davanti ì sonfa-
ior.. di numerasi comuni fra i 
qu.il. quello di Milano, di Se-
.-,:<> San Giovanni e di S. Be
nedetto vai d: Sambro. do-.e 
awt-nne la s t raze deì!'« ita
li» u-> .. il min.stro degli Inter
ni. Cossisa ed il capo della 
polizia. Parlato, autorità ci-
vil.. militari e religiose, i 
rappresentanti delia Giunta 
regionale, del Comune e del
la Provincia. Era presente il 
compagno Borghini, segreta-
no regionale del nostro par-
t.to. mentre il compagno Ter
zi. capeggiava la delegazione 
della Federazione milanese 
del PCI. 

N.el corso del rito funebre 
il cardinale Colombo ha com
memorato il sottufficiale e il 
vice questore uccisi. Al ter
mine del rito, mentre la ne

ve accennava a cessare. ì 
due leretri seguiti dai lami
nari sono partiti, quello del 
maresciallo Bazzega per il '^» 
mitero di Musocco e quello 
del vice questore Padovani 
alla volta di Modena. 

Subito dopo la conclusione 
dei funerali, il ministro Co.v 
s:ga con il prefetto e il que
store. ha partecipato a un'as
semblea di oltre 700 agenti. 
sottufficiali, ufficiali e fun
zionari che ha avuto luogo 
nella sala mensa della stes
sa caserma Sant'Ambrogio 
dove, già prima dei funerali. 
una delegazione di guardie 
aveva chiesto un incontro col 
ministro, 

Nel discorso, col quale ha 
aperto l'incontro, avvenuto in 
un clima di addolorata con
sapevolezza. Cossiga ha af
frontato nuovamente i temi 
ma da lui t ra t ta t i nell'ana
loga assemblea avvenuta ieri 
con oltre mille «genti della 
polizia della capitale nel pa

lazzo del Viminale. 
Raccogliendo il senso delle 

parole di alcune guardie di 
Milano e di un ufficiale del 
terzo Celere di Padova, i qua
li hanno espresso in brevi, 
dignitosi interventi, l'amarez
za dogli agenti di fronte alla 
provocatoria definizione di 
« fascisti » da parte di gru.) 
pi estremistici o. nuche, alla 
incomprensione non infre
quente dei cittadini. Cossiga 
ha rinnovato il suo impegno 
ad affrontare almeno alcuni 
dei problemi più urgenti. 

Per quanto riguarda, infine. 
le indagini che il Sostituto 
procuratore dottor Emilio 
Alessandrini conduce sul 
jrruppo di brigatisti guidati 
da Walter Alasia, Vi e da 
registrare, purtroppo, un as
surdo rallentamento dovuto al 
fatto che alla Procura della 
Repubblica non si è ritenuto 
opportuno sollevare momenta
neamente il magistrato dal
la normale «rout ine». 

Fu ucciso a Roma da CC e polizia 

Archiviato il procedimento 
per la morte di Pietro Bruno 
E' stato archiviato il pro

cedimento per la morte di 
Pietro Bruno, lo studente di
ciottenne aderente a « Lotta 
continua » ucciso il 22 novem
bre del "75 nel corso degli 
incidenti tra polizia ed extra
parlamentari davanti all'am
basciata dello Zaire, a Roma. 
Pietro Bruno fu colpito da 
tre proiettili: due lo rageiun-

Brigadiere 
e 4 agenti 
sequestrati 
dai detenuti 
alle Murate 

FIRENZE. 17 
Un bngad.ere e quattro 

agenti di custodia sono stati 
sequestrati da un gruppo di 
detenuti nel carcere delie 
Murate d: Firenze. L'episod.o. 
e a v e n u t o dopo le 23. Il car
cera e s ta to circondato da re
parti di polizia e d: carab:-
r .er. . 

sero alla schiena e uno al 
ginocchio. Il giovane mori 
qualche giorno dopo, in ospe
dale. Le pallottole risulta
rono spaiate dal sottotenen
te dei carabinieri Saverio 
Bosio. da! carabiniere Pietro 
Colantuono e dalla guardi» 
di pubblica sicurezza Tam
maro Romano. 

I tre militari non sono sta
ti incriminati, poiché .1 ma-
g.atrato ha r i tenuto del tut
to legittimo l'uso delle armi. 
« Essi — ha osservato i! giu
dice istruttore che ha ordi
na to l'archiviazione de! pro
cedimento — agirono m sta
to di legittima d.fesa e 11 
loro comportamento rientra 
nei casi per i quali la legge 
sull'ordine pubbl.co non pre
vede sanzioni penali >.. 

Durante l ' istruttoria. zìi 
avvocati che tutelavano gli 
interessi di P.ctro Bruno. 
chiesero l'incriminazione dei 
due carab.nien e dell'agente 
d. PS. sostenendo che « essi 
avevano sparato con il pre
ciso scopo di uccidere il gio
vane mentre questi futrziva ». 
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PAG. 6 / e c o n o m i a e l avoro 
Il dibattito 

in Parlamento 

Le imprese 
pubbliche tra 

sviluppo e 
sussistenza 

1 1 questione EGAM - La 
Posizione della DC e del 
«-overno - Ridimensiona
mento dell'area a parte

cipazione statale 

Il d i b a t t i t o a t t o r n o a l le Par 
t ec ipaz ion i s t a t a l i — e in par 
t i co la re a l s e t t o r e i n d u s t r i a l e 
pubb l i co — si è f a t t o nuova
m e n t e m o l t o i n t e n s o . Ma ap
p a r e a n c h e diff ic i le e com
plesso, cond iz iona to e fuorvia
to d a press ioni , c h e sp ingono 
n e l l a d i rez ione d i i n t e r v e n t i 
d i e m e r g e n z a , d i s a lva t agg i 
i n d i s c r i m i n a t i , di m i s u r e di
so rgan i che . La v i cenda E g a m 
(e cioè la r i c h i e s t a del mini
s t r o B i sagha di u n f inanzia
m e n t o t a m p o n e d i 500 mi
l i a rd i di lire pe r n o n por ta 
r e in t r i b u n a l e i l ibri conta
bili de l la quas i t o t a l i t à de l le 
a z i e n d e del g r u p p o ) n e è u n a 
c o n f e r m a e s e m p l a r e . 

Lo è, del re.sto, a n c h e per
c h è p r o p r i o la v i cenda E g a m . 
con la in iz ia t iva del m i n i s t r o 
e con il d i b a t t i t o , a n c h e mol
to i m p e g n a t o , c h e in Pa r l a 
m e n t o è t u t t o r a in a t t o , co
s t i t u i s ce la sp ia più impor
t a n t e à i que l lo c h e s e m b r a 
essere l ' o r i e n t a m e n t o del go
v e r n o (e del la D C ) n e l con
f ron t i del le a z i ende pubb l i che 
e de l le Pa r t ec lnaz ion i s t a t a l i . 

Che il s i s t ema del le P a r t e 
c ipaz ion i s t a t a l i s i a in crisi 
è Inor i d i scuss ione ; che .si 
t r a t y di u n a cr is i non solo 
p ro / lu t t iva o m a n a g e r i a l e , m a 
a d d i r i t t u r a di « i d e n t i t à », ap
p a r e a l t r e t t a n t o fuori dubbio . 
A q u e s t a crisi , n a t u r a l m e n t e , 
si deve c o m i n c i a r e a rispon
d e r e c o n v i n c e n d o s i che l'im
presa pubb l ica è oggi chia
m a t a nd a p r i r e u n a n u o v a fa
se del s u o sv i luppo, u n a fu
se c h e la veda t r a i pr inci
p i l i s t r u m e n t i del la pol i t ica 
di r i convers ione e r i s a n a m e n 
to de l l a e c o n o m i a i t a l i a n a . 

I n ques t a po l i t i ca , è fonda
m e n t a l e il ruo lo c h e gli inve
s t i m e n t i pubbl ic i , p rog ram
m a t i in re laz ione a precisi 
ob ie t t iv i d i s v i l u n p o decis i 
da l l a a u t o r i t à pol i t ica , posso
n o a v e r e pe r d a r e u n a p iù 
so l ida s t r u t t u r a p r o d u t t i v a al 
p a e s e . M a è i n q u e s t a dire
z ione c h e i n t e n d o n o muover
si il governo e, p e r q u a n t o li 
r i g u a r d a , gli e n t i d i ges t ione 
de l l e P a r t e c i p a z i o n i s t a t a l i ? 
L a r i f iP°sta s e m b r a essere ne
ga t iva . Invece, a p p a i o n o pre
va l en t i una l inea , u n or ien
t a m e n t o i sp i r a t i a d u n a vi
s ione di p u r a sop ravv ivenza . 
U n a t a l e l inea a v r e b b e c o m e 
r i s u l t a t o ob ie t t ivo — è bene 
s o t t o l i n e a r l o — u n a n e t t a di
m i n u z i o n e del peso reale del
l ' a r ea pubbl ica ne l l ' economia 
del paese . Oggi , c o n t r a r i a 
m e n t e a q u a n t o vogl iono s t ru 
m e n t a l m e n t e f a r c r e d e r e al
c u n i e s p o n e n t i de l gove rno e 
de l la DC, n o n è a f f a t t o in di
scuss ione (pe r ché n e s s u n o la 
c h i e d e ) u n a e s t e n s i o n e del
l ' a r ea pubbl ica ne l l ' e conomia ; 
sono , invece, mess i in discus
s ione la di fesa e il po tenz ia 
m e n t o de l l ' a r ca pubbl ica già 
a c q u i s i t a . 

Si g u a r d i al m o d o in cui s i 
s t a n n o m u o v e n d o gli en t i d i 
g e s t i o n e é al m o d o in cui le 
loro i s t anze v e n g o n o acco l te 
dag l i o r g a n i d i governo . L'I
l i I h a p r e p a r a t o u n lungo do
c u m e n t o . nel q u a l e p o n e in 
p r i m o p i a n o i p r o b l e m i del
l ' i n d e b i t a m e n t o e de l r i s ana 
m e n t o f i nanz i a r i o e in secon
d o p i a n o quell i d e l l a s t r a t e 
g ia p r o d u t t i v a : l 'Egam h a po
s t o . in m a n i e r a a n c h e pres
s a n t e . u n p r o b l e m a di sa lva
t a g g i o f inanz ia r io , s e n z a al
c u n a c o r r i s p o n d e n t e g a r a n z i a 
d i sv i lupop p r o d u t t i v o : l 'Eni , 
t r i n c e r a n d o s i d i e t r o di f f icol tà 
ogge t t i ve che pe r g r a n par
t e lo c o n d i z i o n a n o , c o n t i n u a 
n t a r d a r e la de f in iz ione del 
s u o a p p o r t o a d u n a n u o v a po
l i t ica de l la e n e r g i a . 

La posiz ione de l governo . 
q u a l e Bisagl ia l 'ha espressa 
a n c h e ne l le r e c e n t i s e d u t e 
de l la c o m m i s s i o n e b i lanc io 
de l l a C a m e r a , s e m b r a esau
r i r s i ne l l a s o m m a del le va
r i e es igenze pos te d a g l i en t i 
d i ges t ione , n o n solo senza al
c u n a verif ica c r i t i c a del le 
s ce l t e f a t t e d a ques t i u l t i m i . 
m a i n n a n z i t u t t o s e n z a u n 
c h i a r i m e n t o d i quel le c h e so
n o le ind icaz ioni autonome 
c h e il governo i n t e n d e d a r e 
ne l s e t t o r e de l l e Pa r t ec ipa 
z ioni s t a t a l i . V i e n e d u n q u e 
d a l gove rno u n a v a l l o p i e n o 
a l l a l inea de l la p u r a soprav
v ivenza e q u i n d i , de i r id imen
s i o n a m e n t o ob ie t t ivo del peso 
d e l l ' a r e a pubb l ica . 

Nò b a s t a c o p r i r e c o m e 
•sembra faccia Bisagl ia , ì'as-
penza d i u n a c h i a r a prospet 
t i v a d i sv i l uppo p r o d u t t i v o . 
c o n le p:ù a m p i e g a r a n z i e 
c i r c a il n a s e t t o i s t i t uz iona le 
de l l e P a r t e c i p a z i o n i s t a t a l i . 
c o n l ' a n n u n c i o de l l a p r o s s i m a 
cos t i t uz ione de l i a commiss io
n e p a r l a m e n t a r e d i con t ro l lo 
su l l e P P . S S . «previs ta , de l re
s t o . ne l d o c u m e n t o conclusi
v o de l l a c o m m i s s i o n e Chia
r e l l i ) . La r i f o r m a is t i tuz iona
le de l l e P a r t e c i p a z i o n i s t a t a 
li è d i g r a n d e r i l evanza e i 
c o m u n i s t i s i s t a n n o d a t em
p o b a t t e n d o p e r c h é a d esso s i 
a r r i v i , in m o d o d a r i p o r t a r e 
l ' a r e a e c o n o m i c a pubbl ica s o t 
t o u n r e a l e c o n t r o l l o del P a r 
l a m e n t o . M a i c o m u n i s t i chie
d o n o t a l e r i f o r m a p r o p r i o p e r 
p e r m e t t e r e u n a mig l io re ut i 
l izzaz ione d i i m p r e s e pubbl i 
c h e c?Te a b b i a n o u n a prospet 
t i v a d i sv i luppo , e n o n s i a n o 
c h i a m a t e a ges t i r e il p rop r io 
f i d i m e n s i o n a m e n t o . 

Lina Tamburrino 

Assemblee unitarie a Roma e in varie parti del Paese 

Positivi giudizi dei lavoratori 
sull'intesa per il pubblico impiego molte "aziende tessili 
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La ripresa drogata dell'industria biellese 

Paghe «fuori busta» 
ed evasioni IVA in 

I miglioramenti ottenuti con l'intesa governo-sindacati — Gli « autonomi » minacciano nuovi scioperi — Nelle FS la Fisats ha confer
mato l'astensione di 96 ore per tine anno — Pericolose iniziative nelle PTT — Una dichiarazione del segretario nazionale SFI, Mezzanotte 

Un « boom » a spese dello Stato e dei lavoratori - Il 60 per cento delle 
operaie colpite da artrosi per l'insalubrità degli ambienti di lavoro • Ogni 
a Roma il convegno del PCI sullo sviluppo e la riconversione del settore 

Indagine conoscitiva della commissione Agricoltura 

Una iniziativa del Senato 
per la riforma dell'AIMA 

P e r d u e giorni la Commis-
s lone Agr ico l tu ra del S e n a t o è 
s t a t a i m p e g n a t a in u n a inda
g ine conosci t iva sui proble
mi del r i o r d i n a m e n t o del
l 'Alma (l 'Azienda di S t a t o per 
gli i n t e r v e n t i su l m e r c a t o 
agr ico lo ) . 

La Commiss ione h a ri te
n u t o o p p o r t u n a t a l e indag ine , 
a l f ine di d i spo r re di t u t t i gli 
e l e m e n t i necessar i d i cono
scenza , p r i m a di e n t r a r e nel 
m e r i t o del la d i scuss ione sul
le d ive r se leggi Ora cui u n a 
del g r u p p o c o m u n i s t a ) pre
s e n t a t e in P a r l a m e n t o e te
se a d u n a p ro fonda r i fo rma 
de l l 'Az ienda . 

Nel corso di t r e i n t ense se
d u t e sono s t a t i ascol ta t i rap
p r e s e n t a n t i e d i r i gen t i del-
l 'Aima s tessa , de l ia Federccm 
sorzi . del l 'Associazione al leva
tor i . del l 'Al leanza C o n t a d i n i . 
de l la Cold i re t t i . de l l 'Ur i , del le 
t r e c e n t r a l i del la cooperuzio-
n e . de l la Fede raz ione s indaca 
le CGIL . CISL. U1L. del le or
ganizzaz ioni dei p rodu t t o r i or
tof ru t t ico l i . de l l ' I s t i t u to per le 
r i c e r c h e d i m e r c a t o , degl i En
t i d i sv i luppo d i Pug l i a e 
Lucan ia e del la Sicil ia, del la 
Confag r i co l tu ra . 

A propos i to del la indag ine 
conclusa ieri, il c o m p a g n o 
Maca luso , P r e s i d e n t e della 
Commiss ione , ha r i l eva to che 
« la d iscuss ione c h e si s ta 
s v i l u p p a n d o nel la n o s t r a Com
miss ione sul la r i fo rma del
l 'Alma a s s u m e un pan ico! . i re 
r i l ievo per la conness ione < on 
quel la che le forze p o l i t a n e 
s indaca l i e assoc ia t ive h a n n o 
in t r ecc i a to col G o v e r n o --ul 
p i a n o agr icolo - a l i m e n t a r e ». 
« D a l l a s tessa i n d a g i n e < he 
a b b i a m o c o n d o t t o in qu< sti 
d u e giorni — ha afferma
to Maca lu so — e m e r g e con 
ch ia rezza come l 'Azienda di 
S t a t o non abb ia asso l to ad 
u n a funzione essenzia le , q.iel-

! la d i i n t e r v e n i r e su l mer< a-
I to agr ico lo a l i m e n t a r e per 
! s t r o n c a r e le speculaz ion i mes-
l se in a t t o con le impor ta - .o -

ni e le espor taz ioni e difende
re cosi p rodu t to r i e consuma
tori ». Maca luso h a sos ten ito 
« che l ' indag ine m e t t e in evi
d e n z a u n a sos t anz ia l e conver
genza fra t u t t e le forze pro
d u t t i v e pe r u n a r i fo rma <iie 
g a r a n t i s c a u n i n t e r v e n t o pron
to e a d e g u a t o dell 'Azienda di 
S t a t o sugli acquis t i e Mille 
vendi te , in s t r e t t o col legamen

to con le o rgan izzaz ion i de i 
p r o d u t t o r i (e n o n con s t ru t 
t u r e p a r a s s i t a r i e ) e pe r l'ur
g e n t e e a l t r e t t a n t o a d e g u a t a 
a t t u a z i o n e di quei provvedi
m e n t i della C E E , volti ad in
t e g r a r e i prezzi de i p rodo t t i 
agr icol i ». 

« Si t r a t t a cioè — h a pro
segu i to M a c a l u s o — d a u n a 
p a r t e di p a g a r e con m a g g i o r e 
p ron tezza ìe i n t eg raz ion i d i 
g r a n o d u r o , olio, d i s t i l l a t i . 
ecc . (oggi i r i t a r d i s o n o eia-
moros i , a d d i r i t t u r a di a n n i , 
c o m e d e n u n c i a n o i col t iva to
ri e come h a n n o a m m e s s o gli 
s tess i d i r i gen t i de l l 'A ima nel 
co r so d e l l ' i n d a g i n e ) e da l l ' a i 
t r a co lp i re cc<i eff icacia fro
di e t r u f l e c o n s u m a t e p rop r io 
nel « t r i ro» de l le in tegraz io
ni e de l le i m p o r t a z i o n i (ba
s t a r i f l e t t e re a l l a v icenda del
la c a r n e ) . 

«L 'Aima p o t r à perc iò d iven
t a r e u n sol ido s t r u m e n t o pe r 
u n a p r o g r a m m a z i o n e agr ico-
lo -a l imen ta re solo se assol
v e r à a ques t i ed a l t r i com
p i t i . in s t r e t t o r a p p o r t o c o n 
t u t t e le forze social i in te res 
s a t e a l l ' a t t u a z i o n e del p i a n o e 
c o n le s t r u t t u r e reg iona l i ». 

Le p r i m e a s semblee svol tesi 
ieri nei luoghi d i lavoro sul
lo acco rdo s i ndaca t i - gove rno 
c h e h a sb locca to le t r a t t a t i 
ve per i c o n t r a t t i del pubbli
co impiego h a n n o espresso 
un giudizio compless ivamen
te posi t ivo su l l ' In tesa . Le as
s e m b l e e in iz ia te ieri si con
c l u d e r a n n o il 28 d i c e m b r e : la 
ra t i f ica de l l ' accordo col go
ve rno è p rev i s ta pe r il 29. 

Nel la r i u n i o n e di R o m a 
svol tas i al c i n e m a P l a n e t a r i o 
al la q u a l e h a n n o p a r t e c i p a t o 
o l t re mil le de l ega t i dei lavora
tor i . a n o m e del la Federazio
ne n a z i o n a l e u n i t a r i a C G I L 
C I S L U I L h a n n o p re so la pa
rola i s e g r e t a r i confede ra l i 
M a r i a n e t t i . C i ancag l in i e Pa 
gan i . I d i r i gen t i s i ndaca l i , 
c o m m e n t a n d o l ' a n d a m e n t o 
de l l ' assemblea , h a n n o giudi
c a t o le posi t ive reaz ioni del
la a s semblea c o m e u n a con
d a n n a del le posizioni degli 
« a u t o n o m i » e de l le loro pro
pos te co rpo ra t ive . 

Le c a t e g o r i e de l pubbl ico 
impiego m a n t e n g o n o o r a lo 
s t a t o d i mobi l i t az ione per u n a 
r a p i d a conc lus ione de l le ver
t enze di s e t t o r e . 

In u n a d i c h i a r a z i o n e al la 
s t a m p a il s e g r e t a r i o naz iona
le del SPI C G I L . c o m p a g n o 
Serg io Mezzano t t e , h a fra l'al
t r o a f f e r m a t o c h e « le p r i m e 
reaz ioni dei fer rovier i sem
b r a n o posi t ive ». « Ciò d ipen
d e — h a p rosegu i to — cer ta 
m e n t e d a u n a g ius ta va lu ta 
z ione dei c o n t e n u t i del l ' Ipotesi 
d i accordo , il q u a l e p r e v e d e 
t r a l ' a l t ro c h e a l l ' o t t o b r e '78 
ve r r à rea l i zza to d a l p u n t o di 
v is ta economico il p i eno regi-

Come base per una iniziativa della Federazione unitaria 

LA UIL PROPONE UN PROGRAMMA 
«DI RISANAMENTO E SVILUPPO 

La relazione di Benvenuto al CC precisa gli otto punti del piano di interventi per il '77 • Dovrebbe 
costituire la piattaforma del confronto col governo, la Confindustria e i partiti democratici 

(f Un piano di risanamento 
e ili sviluppo » pe r il '77. d a 
s o t t o p o r r e a governo e Con
f indus t r i a come buse di con
f ron to e d a d i scu te re con gii 
a l t r i s i n d a c a t i e con le forze 
po l i t i che . Ques ta la p r o p o s t a 
l a n c i a t a d a B e n v e n u t o ieri a l 
c o m i t a t o c e n t r a l e della U I L . 
« Una sfida ». l 'ha anz i defi
n i t a ne l la re laz ione in t rodu t 
t i v a : uSiamo disposti ad im
pegnarci — ha d e t t o — nella 
elaborazione di un tale piano 
basato su un rigoroso pro
gramma economico di emer
genza. Esso deve contenere 
precisi impegni, da una par
te con primi atti d: pronto 
intervento in coerenza con 
un disegno di riforme: dulia 
altra con un programma di 
alcuni investimenti immedia
ti del settore pubblico, senza 
peraltro che risulti compro
messo lo spazio dell'iniziativa 
privata ». Si t r a t t a , in n i t r i 
t e r m i n i , d i « introdurre cer
tezze die ci permettano di 
orientare le nostre scelte e 
definire obiettivi strategici 
raccordati alla individuazione 
di strumenti operativi clic 
consentano al sindacato di 
essere concretamente presen
te anche nella gestione degli 
interventi decidi ». 

11 s e g r e t a r i o de l la U I L ha 
sp i ega to nel la p a r t e c e n t r a l e 
delia s u a r e i a / . c n e il s.en.-o j 
di q u e s t a p ropos ta . Vor rebbe j 
m s o s t a n z a essere un me/, j 
zo p e r far u s - . r e il sin- i 
d a c a t o da una : :npost . iz .one 
a n c o r a «d i f ens iva» de l la s u a 
pol i t ica e pe r p o r t a r l o m o r i 
d a i g h e t t o del s a l a r i o nel qua
le >< si è cercato di ridurre il 
confronto con il governo e le j 
controparti ;>. Po r B e n v e n u t o j 
il p i a n o dovrebbe essere la ! 

base per e l a b o r a r e u n a « in i 
z ia t iva in posi t ivo del ia Fe
de raz ione u n i t a r i a », c h e di
ven t i « il centro del confron
to delle prossime settimane 
con il governo, dell'incontro 
collegiale con i partiti, delle 
previste riunioni con la Con
findustria ». 

Il p i ano si a r t i co la in ot
to p u n t i : 

I) def in iz ione di precisi pro
ge t t i di r iconvers ione su fa
sce a d i m m e d i a t a operat iv i 
t à nei s e t t o r i de l l ' energ ia , e-
l e t t ron ica , t r a spo r t i , edi l izia. 

a g r i c o l t u r a : 2) u n a se r ie di 
i n t e r v e n t i del ie Pa r t ec ipaz io 
ni s t a t a l i : 3> c h i u s u r a imme
d i a t a degli e n t i inut i l i , supe
r a m e n t o e n t r o sei mesi de ! si
s t e m a m u t u a l i s t i c o e cos t i tu 
z ione del serviz io s a n i t a r i o 
n a z i o n a l e , t ag l io de l le spese di 
ges t ione min i s t e r i a l i , v a ro en
t r o sei mesi del la r i fo rma ur
b a n i s t i c a : 4) i n t e r v e n t i a so
s t e g n o dei bisogni social i , t ra
m i t e blocchi di d o m a n d a p u b 
bi ica e u n p i a n o di r i l anc io 
del mezzo pubb l i co ne l l e ci t 
t à : 5) sv i luppo del la r i c e r c a : 

Trasporti urbani e autolinee 
fermi lunedì per quattro ore 

I n d e t t o dal la F e d e r a z i o n e u n i t a r i a a u t o f e r r o t r a n v i e r i 
e i n t e r n a v i g a t o r i si s \o !gc rà l u n e d i p r o s s i m o u n o scio
p e r o di q u a t t r o o r e n e . servizi u r b a n i , e x t r a u r b a n i , a u t o 
l inee in c c n c e s s i o n e p r iva t a e serviz i l a g u n a r i e l acua l i . 

P u r r e n d e n d o s i c o n t o del n u o v o d i sag io pe r i c i t t a 
d in i . dopo lo s n o i i e m n a z i o n a l e del 3 n o v e m b r e , la 
F e d e r a z i o n e r ibad i sce :n u n c o m u n i c a t o di e s s e r e s t a t a 
c o s t r e t t a a q u e s t a dee . s ione « p e r c h é m o l t e a z i e n d e del 
s e t t o r e ( in p a r t i c o l a r e que l le a d e r e n t i a l l a F E N I T . 
alI 'ANAC e a l l ' I n t e l s ind) n o n h a n n o a n c o r a d a t o app l i 
caz ione a l n u o v o c o n t r a t t o di l a v o r o f i r m a t o il 4 g iugno 
scorso ». 

La F e d e r a z i o n e -.osticne c h e « la s i t u a z i o n e n o n e 
o m o g e n e a in t u t t o il t e r r i t o r i o n a z i o n a l e , m q u a n t o 
m o l t e a z i e n d e pubb l i che h a n n o già a p p l i c a t o il co-.-
t r a t t o » e « l a stc.-.-u posiz ione de i m i n i s t r i i n t e r e s s a t i 
a l la ver tenza è q u a n t o m e n o s t r a n a , p e r c h é — dice u n 
c o m u n i c a t o — a n o s t r e precide r i ch i e s t e di c o n f r o n t o 
h a n n o o p p o s t o u n a s s o l u t o s i lenz io •>. 

Il c o m u n i c a t o a g g i u n g e c h e « il m a n c a t o p a g a m e n t o 
degli s t i pend i , in a t t o in a l c u n e zone del paese , c r ea 
p :ub l cmi di g r a n d e m a l c o n t e n t o fra i l a v o r a t o r i » e 
d e n u n c i a « l a s i t u a z i o n e di d r a m m a t i c a c r i s i in cui 
v e r s a n o le a z i e n d e i m p o s s i b i l i t a t e a p r o g r a m m a r e lo 
a m m o d e r n a m e n t o ed il p o t e n z i a m e n t o de i serviz i , pe r 
l ' a t t u a l e s t a t o finanziano dei c o m u n i ». 

Sollecitata l'adozione di organici interventi in agricoltura 

L'Alleanza: è indispensabile 
il piano agricolo-alimentare 

<• S e ben ind iv idua t i ini!.-.-.r.-
t i gove rna t iv i n o n si ridde
r a n n o a d a b b a n d o n a r e a ; o 
l i t ica dei r invìi e a re». 'zza
r e . ne i t e m p i più brevi p . - - . -
bili l ' a n n u n c i a t o p i a n o agr i 
ce lo a l i m e n t a r e e. in j u e s . o 
a m b i t o a p r e s e n t a r e i pro
g r a m m i di sv i luppo regiona
le e i p i an i s e t to r i a l i zootec
n ico . i r r iguo e fo res ta l e di
m o s t r e r a n n o u n a t t e g g i a m e n 
t o i r r e s p o n s a b i l e in r e l az ione 
a l l e n e c e s s i t à d i s u p e r a m e n 
t o de l la crisi ag r i co l a e. d 
c o n s e g u e n z a del la cr is i econ > 
m i c a del P a e s e . La not iz ia 
c h e p e r il 1977 s a r e b b e r o di
sponibi l i solo 390 mi l i a rd i p e r 
l ' ag r i co l tu ra è. i n fa t t i , di u n a 
e s t r e m a g rav i t à ». 

Q u e s t o il giudizio espres 
so ier i da l P r e s i d e n t e c'clla 
Al leanza n a z i o n a l e de i Con
t a d i n i . o n . At t i l io E s p o s t o 
nel la s u a re laz ione al Consi
glio g e n e r a l e de l l 'o rganizza
z ione r i u n i t o a R o m a e con
c luso d a Sol vino Bigi, vice 
p r e s i d e n t e . 

Nel giro di q u a l c h e a n n o 
— ha d e t t o a n c o r a E - p o s t o 
— po t rebbe esse re possibi le 
r i equ i l ih ra re la b i l a n c i dei 
p a g a m e n t i e r i d u r r e ia d .pen
denza da i m e r c a t i e s te r i di 
c irca 1500-1800 mi l i a rd i , se so
lo si a u m e n t a s s e la produzio
n e . n t e r n a e si con t ro l l a s se 
r o e qua l i f i casse ro le impor
taz ioni agr ico lo a l i m e n t a r i an 

c h e a i le e spor t az ion i i n d u s t r i a 
li e a g n c o l e . Ciò s a r e b b e pos
sibile ino l t r e se. i n s i e m e a «li 
8 000 mi l i a rd i pe r la r icon
ve r s ione i n d u s t r i a l e e a i 3.500 
miliare**1, del p i a n o t r i e n n a l e 
p e r l 'edilizia, il governo s t a n 
z iasse i 7.000 mi l i a rd i neces
s a r i pe r a f f r o n t a r e le spese 
d ecen n a l i di c o m p e t e n z a re
g iona le e p e r i p i a n i se t to 
rial i decisivi del la zootecnia . 
i r r igazione e forestazione. 

L 'Al leanza r i t i ene ind i spen
sab i le u n a p rec i sa c o n t e m 
p o r a n e i t à d i i n t e r v e n t i fra la 
r i conve r s ione i n d u s t r i a l e e la 
r io rganizzaz ione agr ico la e. 

i i n q u e s t o senso , il gove rno 

I e le forze p o e t i c h e e soc ia l : 
| d e v o n o d i m o s t r a r e u n a ch ia -
j ra vo lon tà di o p e r a r e . E" ino!-
j t r e n e c e s s a r i o e ne si a f f ron t i 

n o con m i s u r e leg is la t ive -
I q u a d r o le q u e s t i o n i del le a s 
1 s e d a z i o n i dei p r o d u t t o r i e dei 
! consorz i di bon i f i ca : il s u p e 

r a m e n t o dei c o n t r a t t i d: mez
z a d r i a e c o l o n i a : l ' a t t u a z i o n e 
del ia r i f o r m a s a n i t a r i a ; ia ri-
negcz i az ione del la pol i t ica 
ag r i co l a c o m u n i t a r i a . 

U n a pol ì t ica di r m n o v a m e n 
t o d e l l ' a g r i c o l t u r a p a s s a a n 
c h e e s o p r a t t u t t o a t t r a v e r s o 
l ' u n i t à del m o n d o c o n t a d i n o 
e. q u i n d i , de l la c r e s c i t a del 
s u o peso c o n t r a t t u a l e e poli
t ico . O c c o r r e pe rc iò p o r t a r e 
a c o m p i m e n t o il p r o c e s s o d: 
u n i t à c o n t a d i n a c h e già in 
Emi l i a h a s e g n a t o u n a pri
m a t a p p a i m p o r t a n t e con Io 
s v o l g i m e n t o di u n a a s s e m 
blea d i 1.500 de l ega t i c o d a 
Al leanza , de l l a F e d e r m e z z a -
d r i e de l l 'UCI e l e t t i u n i t a 
r i a m e n t e ne l l e a s s e m b l e e co
m u n a l i e c o m p r e n s o r i a l i 

6) so s t egno a s e t t o r i p rodut 
tivi legat i a l l ' e spo r t az ione : 
7> pol i t ica f iscale c h e preve
da 7-800 mi l i a rd i d i pre l ievo 
con l ' a c c o r p a m e n t o di de ter 
m i n a t e a l i quo t e IVA. 1.000 mi
l iardi con u n ' a d d i z i o n a l e s t r a 
o r d i n a r i a sul le i m p o s t e diret
te . 1.500 mi l i a rd i a u m e n t a n 
d o di 10 p u n t i la t r a t t e n u t a fi
sca le sugli i n t e r e s s i dei depo
s i t i . 400 mi l i a rd i i m p o n e n d o 
il depos i t o p re s so la B a n c a 
d ' I t a l i a del le r i se rve s in i s t r i 
pe r la RCA, 2.000 mi l i a rd i con 
u n ' a d e g u a t a lo t t a al le evasio
ni fiscali, r e c u p e r o di mezzi fi
n a n z i a r i m o d i f i c a n d o le sca le 
mobil i a n o m a l e : 8) u n inter
v e n t o sul cos to del d e n a r o . 

Nel la re laz ione v iene espres
so u n giudizio c r i t i co sul go
verno , de f inendo la l inea se
gu i t a f inora . « unilaterale, ri
duttiva. produttrice di van
taggi marginali e soprattut
to effimeri ». Il gove rno « de
ve assumersi la sua parte di 
responsabilità, indicare una 
prospettiva, darci un necessa
rio punto di riferimento ». 

B e n v e n u t o ha po lemizza to 
ino l t r e con le « insidie sot
tili » al qua l e s a r e b b e s o t t o 
pos to il s i n d a c a t o c h e :< de
ve fronteggiare una pressione 
a tenaglia che vuole ridimen
sionarne ti ruolo e l'autono 
min ». 

La cr i t ica s: è a c c e n t r a t a con
t r o quel le forze po l i t i che « che 
direttamente o indirettamente 
si sono sc'npre espresse a fa
vore di un movmento smda-
dacale unitario >, in ques t i 
t e r m i n i : « Starno naturalmen
te disposti n discutere nel 
merito, con franchezza, le 
scelte che andiamo facendo e 
proprio per questo abbiamo a-
perla un tonfrouto con le for
ze politiche. Siamo, però, ri
solutamente coni mti di dover

ci opporre ai tentativi di chi 
credere di utilizzare :ì mo-
limato sindacale come mer
ce di scambio ne"a b'iincia 
degli equilibri e delle compen
sazioni politiche, al sen:zo 
ni vecchie o nuore formule 
d< governo, d: vecchie, o nuov" 
tormu'e d: restaurazione •. E 
h a agg .u r . t o : « E' questa la 
ri^noi'r: che no: dumo a 
quanl'. ir.che a".'inlernn della 
sinistra, oggi ci acrusano di 
cavalcare la tigre della prote
sta dei Ini oratori contro la pò 
litica del governo y... « anche 
se non intendiamo recepire m 
modo acritico ogni spinta i é 
essere espressione di propo
ste velleitarie non rispondenti 
alla gravità del momento >\ 

Bisogna d i r e c h e Benvenu
to non lascia m a i un 'occas io 
n e per r in focola re po lem.ehe 
c h e . se sono g .us te q u a n d o 
vogliono r . vend i ca r e l 'autono
mia del s i n d a c a t o , la sua p.e-
na r e s p o n s i b . l . t à e l iber tà d. 
s c e l t i e la e s . z enza d. b a t 
ters i pe r r. ri-sa Ida re la sua 
u n i t à , possono a s s u m e r e — e 
spesso cosi a c c a d e — a c c e n t . 
p u r a m e n t e p re t e s tuos . . 

Su l la re laz ione si è a p e r t o 
il d i b a t t i t o a l C C . La compo
n e n t e r e p u b b l i c a n a h a an 
n u n c i a t o f. s u o d i s senso . 

S e m p r e ieri si è r i u n i t o il 
c o m i t a t o e secu t ivo de l la 
C I 3 L . i n t r o d o t t o d a Maca r io . 
E ' s t a t o c o n v o c a t o pe r il 12. 
13 e 14 g e n n a i o il consigl io 
g e n e r a l e de l la confederaz .o-
ne . 

s. ci. i 

m e c o n t r a t t u a l e su l la base 
de l la r i ch ie s t a del le 70 mi la 
l ire mens i l i idi cu i 2u mila 
già in g o d i m e n t o dal se t t em
bre '75) che r i su l t a in tegra l 
m e n t e acco i ta . Con tempora 
n e a m e n t e , o l t r e a l la soddisfa
c e n t e so luz ione prev is ta per 
il '7ti e '77. v iene g a r a n t i t o 
u n m i g l i o r a m e n t o m i n i m o 
ugua le per t u t t i pa r i a l m e n o 
ai d u e terz i del la d i m e n s i o n e 
del benef ic io compless ivo ac
quis i to . cosi c o m e r ivendica 
to nel la p i a t t a f o r m a ». 

L ' accog i imento posi t ivo del
l ' accordo s ig l a to giovedì se
ra presso la P r e s idenza del 
Consig l io e il c o n s e g u e n t e ul
te r io re i s o l a m e n t o degli 
IÌ a u t o n o m i » da l comples
so dei l avora to r i h a n n o t a t t o 
s i che ques t i s i n d a c a t i desse
ro la s t u r a ad u n a ser ie di 
d i c h i a r a z i o n i , p rese di posi
zione e decis ioni a n c h e gra
vi. La Fisal's t l e r rov ie r i ) i r a 
l ' a l t ro , h a c o n f e r m a t o lo scio 
pe ro di 90 o re pe r la i m e 
d e l l ' a n n o (dal le ore 21 del 29 
d i c e m b r e a l le 21 del 2 g e n n a i o 
'77», m i n a c c i a n d o « d i appo 
s a n t i r e le az ioni s indaca l i 
qua lo ra il governo non acco
gl ierà le (sue) r i c h i e s t e » . 

La F i s a t s ha ino l t re propo
s to « lo s g a n c i a m e n t o dei fer
rovieri da l l e a l t r e ca tegor ie 
del pubbl ico impiego ». e cioè 
l ' au to i so l amen to d i u n a cate
goria i m p o r t a n t e c o m e quel la 
de i fer rovier i da l res to del 
m o v i m e n t o p r o p r i o nel mo
m e n t o in cui più for te e de
cisiva d i v e n t a l ' u n i t à d i t u t t i 
i l avo ra to r i e n o n solo del 
pubbl ico impiego . 

La F e d e r a z i o n e a u t o n o m a 
de l pos te legra fon ic i (Fa lp i ) 
h a p r o c l a m a t o u n o sc iopero 
a t e m p o i n d e t e r m i n a t o a par
t i r e d a oggi . La F e d e r s t a t a l i 
de l l 'Unsa è s t a t a convoca t a 
p e r d e c i d e r e a n c h ' e s s a « azio
ni s i n d a c a l i ». Q u e s t a m a t t i 
n a il s o t t o s e g r e t a r i o Bressa-
ni a v r à u n i n c o n t r o con i sin
d a c a t i « a u t o n o m i ». I benefici 
d e r i v a n t i d a l l ' a c c o r d o s inda
ca t i -gove rno d o v r e b b e r o esse
r e coi r i spos t i e n t r o febbra io 
(gli uffici tecnic i del la p u b 
blica a m m i n i s t r a z i o n e h a n n o 
g ià in i z i a to i c o n t e g g i ) . Se 
non vi s a r a n n o in topp i a fine 
febbra io gli s t a t a l i , i postelo 
g ra fon ic i e i reg iona l i (con
t r a t t i s c a d u t i il 31 d i c e m b r e 
del '75) r i c e v e r a n n o comples
s i v a m e n t e 1B5 mila l ire lorde 
in più. Il p e r s o n a l e scolas t ico 
r iceverà 125 mi la l i re lorde 
( c o n t r a t t o s c a d u t o il 31 mag
gio '7(1»; i ferrovieri e i la
vo ra to r i dei monopol i 115 mi
la l i re lo rde s e m p r e in più 
( c o n t r a t t i s c a d u t i il 30 giu
gno del "70 >. 

A p r o p o s i t o della c o p e r t u r a 
f i n a n z i a r i a pe r i c o n t r a t t i 
del pubb l i co impiego , il mi
n i s t r o del T e s o r o , r i p r enden 
d o a l c u n e sue a f f e rmaz ion i 
di g iovedì se ra , h a d i ch ia ra 
t o ieri c h e po iché si t r a t ' a 
« di u n a spesa fissa, s a r a n 
n o ind i spensab i l i e n t r a t e che 
d o v r a n n o e s s e r e r e p e r i t e con 
u n ' i m p o s t a c o n t i n u a t i v a ». 

t Le lavoratrici e i lavoratori tessili per lo sviluppo eco
nomico e la riconversione industriale », questo il tema del 
convegno degli operai del settore tessile che si svolge oggi, 
sabato, al Teatro Centrale di Roma per iniziativa dello se
zioni centrali femminile, problemi del lavoro, riforme e pro
grammazione della direzione del PCI. Parteciperanno circa 
250 lavoratori tessili provenienti da tutta Italia. Il convegno 
sarà concluso da un intervento del compagno Giorgio Na
politano. 
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I! tì() por c e n t o delle d o n n e 
biellesi, ciucile che l a v o r a n o 
nel le f a b b r i c h e tessil i , sof
frono di a r t r i t i e di a r t r o s i . 
La c a u s a è l ' umid i ta ne i po
s t i di lavori). Nelle i i l a t u r e 
b isogna, a d esempio , inumi
di re la l ana d u r a n t e le la
vorazioni e a l lora , a t t a c c a t i 
ai soff i t t i dei cap.uuici.ii . ci 
sono gli appos i t i « umui i i i -
ea to r i » che , o l t re al la l ana . 
« i n u m i d i f i c a n o » a n c h e chi 
l avora . B a s t e r e b b e a p p l i c a r e 
— lo sv i luppo tecnologico lo 
h a già sugge r i t o da t e m p o 
— « umid i f i ca to r i » alle sin
gole m a c c h i n e fi latr ici . 

Ma. agl i i ndus t r i a l i tessi
li. q u e s t e cose non in te ressa
n o . Essi c o n t i n u a n o a man
t e n e r e ne l l e loro fabbr iche 
a m b i t a t i di lavoro vecchi e 
m a l s a n i pe r gli opera i . Inve
s t i m e n t i pe r a g g i o r n a r e gli 
i m p i a n t i n o n sono s i a t i fat
ti n e p p u r e in ques t i mesi in 
cui il s e t t o r e ha « t i r a t o » 
nel Biel lese più che in a l t r e 
zone del paese . 

Il N a t a l e degli i ndus t r i a l i 
te.s-.ih s a r à p a r t i c o l a r m u i t e 
ricco, q u e s t ' a n n o . E nono
s t a n t e c h e a lcun i da t i inco
m i n c i a n o a r ive la re che la 
crisi ciclica, che nel s e t t o r e 
less i le e s e m p r e HI aggua
to . incominc ia a p r e a n n u n -
e iars i , gli i ndus t r i a l i lessi l i 
del Hielle.-e d icono di ave
re lavoro per t u t t o il pi imo 
semes t r e del 1977. Ce lo ivu-
f e r m a n o ì t i to la r i di a l c u n e 
p e t t i n a t u r e (che svolgono la
vorazioni a m o n t e di t u f o 
il s e t to re» : «Abbal l in i ordi
ni » - d icono — « fino uì 
mese di maggio ». E dopo? 
L ' even tua le crisi . se si << ti
ra » fino .i maggio-g iugno. 
s a r à m e n o dura in q u a n t o 
si farà in t e m p o a fare tu t 
ta la p roduz ione tess i le per 
l ' inverno '77 '73. 

I ! 
Si par la di .< boom « tessi

le a Biella in ques t i periodi 
cosi d r a m m a t i c i per a l t r i 
c o m p a r t i i ndus t r i a l i . Ma di 
c h e t ipo di » boom >• s: t r a t 
t a ? Dice Renzo G i a r d i n o . 
s"i>reta;:o p rov inc ia le della 
F I L T E A - C G I L : « L e fabbri
c h e l a v o r a n o a p ieno r i t m o . 

(IUgEga 

g. f. m. 

Chiusura 
al rial/o 
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Con la g i o r n a t a dei r ipor t i . 
e cioè con lu f issazione del 
cos to del d e n a r o , r i su l t a to in
v a r i a t o r i s p e t t o al mese scor
so (le t r e b a n c h e I R I han
no c o n l e r m a t o tassi del 18,50 
per ' -ento. le a l t r e b a n c h e 
t;i.-,si dal 19 al 19.10 per cen
to) ^i è ch iuso «oggi il mese 
borsist ico di d i c e m b r e . Esso 
com'è noto , è s t a t o c a r a t t e 
r izza to a i ! g r a n d e « e x p l o i t » 
del le F I A T , a s egu i to del l ' 
accordo coi libici, c h e h a t ra 
s c i n a t o t u t t a la quo ta a! 
rialzo. Ques to m a r g i n e posi
tivo del l i s t ino (un 15-Ki per 
c e n t o in più r i spe t to a no
vembre a n c h e dopo le ven
d i t e di real izzo di quest i ul
t imi g iorni ) ha i ndo t to u n ' 
a m p i a mole di lavoro sul mer
c a t o dei p r e m i , t a n t o è vero 
che ieri, g i o r n a t a della ri
spos ta per i c o n t r a t t i in sca
denza . ben l'80 per c e n t o del
le pa r t i t e p r e n o t a t e sono s to 
te r i t i r a t e , m e n t r e s: è prò 
d o ' t a una nuova cons i s t en t e 
r ichies ta di c o n t r a t t i in sca

d e n z a per genna io . 
Anche i « d o n i » , quella fra

zione di d e n a r o che si pro
m e t t e di p a g a r e in più ri
s p e t t o lille a t t u a l i quotazio
ni . r i s u l t a n o in a u m e n t o . 

In ques t i g iorni h a n n o te
n u t o p a r t i c o l a r m e n t e car te l 
lo le due Pirell i , o l t re c h e 
F I A T . Immobi l i a r e ( torso in 
previs ione di un i n t e r v e n t o 
r i s a n a t o r i o sul cap i t a l e ) e 
q u a l c h e a l t r o t i tolo c o m e IF I . 
R i n a s c e n t e , ecc. su cui si è 
c o n c e n t r a t o il m e r c a t o dei 
p remi . 

Le. F I A T o r d i n a r . e conclu
d o n o qu ind i il mese borsi
s t ico a quo ta 2080 ( e r a n o 15.V> 
lire ai prezzi di compenso di 
novembre» , le pr iv i legia te a 
1380 (898 5 in n o v e m b r e ) , men
t r e le Pirel l i spa c h i u d o n o 
a 1449 U095 ai prezzi di com
penso di novembre ) e Pirel l i 
e C. a 1845 (1485). I,e l m m o 
biliari Roma sono sa l i t e da 
81 lire a 118. 

Inf ine, la lira sul m e r c a t o 
ne ro r isul ta più forte che su 
quel lo ufficiale, si c o m p r a 
cioè un dol la ro con 850 lire. 
c o n t r o le 8(15.35 del m e r c a t o 
ufficiale. Ciò significa c h e 
l ' espor taz ione di c ap i t a l ; se
gna una b a t t u t a d; a r r e s to . 

Ci sono opera i che n c c w t i o 
soldi >< fuori bus'.a » p^r la
vora re il s a b a t o e la d o m e 
m e i . Ma è un boom che 
v u n e t a t t o a spese dello 
S l a t o e dei I n v o l a t o r i » . La 
ripie.sa che ca ra t t e r . zza at
t u a l m e n t e il s e t t o r e tess i le 
e « d r o g a t a " da l l ' i n t luz i ene 
tei ie favorisce e spo r t az ion i 
a l l ' es tero», dal la evas ione 
dell ' IVA, dalla r iduz ione del 
cos to del lavoro a t t r a v e r s o 
lo s t r a o r d i n a r i o Inori b u s t a . 

< Lo s t r a o r d i n a : .o — ceti-
t e i n a W a l t e r C r e s t a m della 
segre ter ia della F1LTKA-
( ' t i IL b.elicsi- - - s 'a assu
m e n d o lenoniecì! scanda los i . 
In a l cune f abbr i che agli o-
per.u venuonn p ropos t e dal
le t re a l .e c i nque mila I n o 
.n pai g i o r n a l m e n t e se ae-
co i i sen teno a l avo ra r e eh not
te oppu re ne i giorni tes t ivi . 
Altri indus t r i a l i p r o p o o g e n o 
a i l avora to r i c h e a n c o r a n o n 
h a n n o e l t e t t u a t o la q u a r t a 
s e t t i m a n a di ferie, di non 
e t le t tua i ' l a e di a c c e t t a r n e 
m cambio il p a g a m e n t o dop
pio .. 

Alcuni indus t r i a l i a n n u n 
ci .mo a»iene inves t imen t i , ma 
ni r ea l t à =.; t r a t t a semplice-
m e n t e di a l ia i g a n n n ; i di re 
pa r t i con q u a i c n e te la io in 
più (maga r i u sa to ) p ropr io 
p e r c h e le f abbr iche s t a n n o 
scopp iando per t roppo lavo
ro. Ci sono a n c h e a l cune a-
z iende u l l i c i a l inen te u mor
t e » , come la B o t t o Albino 
c h e è in a m m i n i s t r a z i o n e 
c ' -n t ro l la ta , o c o m e l'Ala di 
Cor.sato che ha ch i e s to il 
(vi i -orcia io p reven t ivo , che 
s t a n n o l a v o r a n d o a p ieno rit
mo. 

Oli indus t r i a l i sono t r a n 
q u i l h : - La crisi tess i le che 
ha t r a v a g l i a t o il s e t t o r e eu
ropeo e cessa ta p r a t i c a n n n -
te ne l l ' agos to d e l l ' a n n o -cor
so ». ha r e c e n t e m e n t e dichia
r a t o f. d i r e t t o l e dell 'Unic«ie 
i n d u s t r i a l e biellese An ton io 
Sancì;'!. Però in ques t i gior
ni gii i ndus t r i a l i h a n n o get
t a t o un a l l a r m e t ra i lavo 
r a t o : : . Con la scusa eie.la 
si l e t t a credi t izia d icono di 
n o n avere ; soldi per p a g a i e 
le t red ices ime , ina che pe rò 
tuia banca d i spos t a a cede
re pres t i t i ci s a r ebbe , a d una 
eond i / i cne t c h e i l avo ra to r i 
a p r a n o presso t a l e b a n c a un 
c o n t o c o r r e n t e e lo m a n t e n 
gano a p e r t o per a l m e n o c.n-
i|iie mesi . La b a n c a non farà 
: p res t i t i al le az i ende ma li 
fa rà d i r e t t a m e n t e a: lavora 
tor i . L ' i s t i tu to co .1 beneme
r i to e la « Banca Sella ». 1 
cu: p rop r i e t a r i s u i o gii in
dus t r i a l i te-s i l i biellesi ' l a 
F i l a t u r a di To l l egno e il mag
giore az ion i s ta ). La propo
s ta della « B a n c a Sella >• è 
poco ch ia ra c'è il so spe t to 
ciie gli i ndus t r i a l i vogl iano 
s f r u t t a r e il m o m e n t o favore
vole facendo p a g a r e alla lo
ro banca le t r ed i ce s ime so t to 
forma di p res t i t i ai lavora
tor i e n a t u r a l m e n t e guada
gnandoc i . '( Ma =e i c . tpi 'a l i 
ci sono ]iez gii s ' r a o : d i n a r i 
e pov ì fuori bus ta — chie
de il se gze ta r .o della FIL-
TF.A. Renzo G i a r d i n o — co 
me ma i n m e: sono per In 
t r ed .ces ima? ». 

r. g. | Domenico Commisso 

Convegno a Bologna promosso dalla Lega 

Vitalità dell'impresa cooperativa 
Il rapporto col sindacato - Autogestione e partecipazione caratteristiche dì fondo - Riformare la 
legislazione per il settore • L'introduzione di Gaietti e le relazioni • Prioritari i problemi del credito 
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La coopera t iva ha t u t t i : 
prob' .em. d. u n \ m p . e s a . m a 
ii vive :n un s u o m o d o pe
c u l i a r e . c h e è un rr.Ddo d e m o 
c r a t i c o . reso pos.sb. ie dal l ' im
p e g n o r . n n o v a t o r e e da l l o spi
r i t o sol.dar.s*.:co c h e è a l la 
ba.sc del m o v i m e n t o compara
t ivo. Non solo , m e n t r e g ran
di a z . e n d e cap. taL.s t .che . set
to re ag r i co .o e t e rz ia r io , le 
s:e.-^e p.cco'.c impre.-e sono d: 
f ron te a prob'.em: c h e non 
r iescono a d a i f r o r . t a r e e ri
solvere . ben di-.er.-o e assa i 
s i z m f i c a t . v o . in pnz,.t:vo. e in
vece il d i scorso c o n c e r n e n t e 
le .mp.Vs-e coopera*.ivo. 

S o n o ques t i : t e ra . .sui qual i 
si st.i d. .-cuteiido d a due g.or-
n . a Bologna a l c o n v e g n o .--.i 
-i im?r<r.-.i coope ra t iva e si
s t e m a p r o d u t t i v o •> p romosso 
di'...» I.cj.1 iia?. ona lo d-"-'."." 
Coopera t ive e da o t t o r iv.s te 
d i e conom.a e s c i en re g.ar.-
d .che . 

I c re . -ec i t : co.-.d.z.or.iiir.enti 
a cu . t u t t e .e .rr.p.c.-? — ha 
d e t t o .. pre.».dente de . la I^e-
ga. G. i ie . t . . .iprendo il co.i-
\ezr..> — sono s t a t e sot topo
s t e no:i s . sono riflessi in 
m o d o u n . f o r m e e n-1 caso 
del le coope ra t ive si e assisti
t o e s. a.ssi.ste. a n c h e nel p.e-
n o del la cr..=. e del la reces
s ione . A u n i n c r e m e n t o degli 
inves : .mer i t i e del la a t t i v i t à 
p rodu t t i va e a un conseguen
t e a u m e n t o de l l 'occupazione . 
•: Alle a v v e r s tà esse h a n n o 
d i m o s t r a t o d: s a p e r r i spon 
d e r e in m o d o ben p.ù sol ido 
e a l t e m p o ste.sso più elast i
co c h e non a l t r i l ibri d i im 
p.-esii « Il processo a t t r a v e r s o 
il q u a l e le imprese coopera t i 
ve g i u n g o n o alla so'.uz.one de; 
prob' .em: è d iverso d a quel lo 
del le a l t r e imprese , i s t i t u e n d o 
u n r a p p o r t o d i a l e t t i co pecu
l i a re con le a l t r e c o m p o n e n t i 
del s i s t e m a p rodu t t ivo . 

Cosi, pe r e semp .o . la coope
r a t i v a . in q u a n t o occupa de . 

lavorato.- . d .pv: lden: i i.-.O-1. 
p.u spe.s^'j e a l t r a ".olta no» 
iia r appo r t i i .-t .tuz.onali con 
i. s i n d a c a t o Di que.-to pr.t-
ir.ema --• ê  oecuoutu la re'.a-
z.ozie del prof. U m b e r t o R o 
magno'.: , la e ti: tes . . per a l t r o 
v.v.iicernente d.sru.ssa ne! con
vegno. e ia s e g u e n t e : « Averi-
ri ì l 'ar t . 45 del la Cost . tuz .o . ie 
previs to la s o g g r f ibili ta de".-
1. coop^T.iz.Giv» ad '"opportu
ni con t ro l l i " ci .-: deve do
m a n d a r e se "opportu;-. " s a 
i n a n c h e ; control l i eserc.t.»-
r- : dai s i n d a c a t o su.la a t t . -
*. ',i ecor.TTi.ra .ooper . i t va -. 

Non ho dubb. . . . — ha d e ' t o 
H ima gncli — : e entro':!'., an-
c'r.* s nd.u.i".:. d e v i n o e s s e r e 
F. ri» e.-.-. 1-t eoop-era/..0:ie ha .. 
d i g u a d a g n a l e , pe rche la d. i 
l ' a t e a .- .nriacile •'•--erc.t t ef 
f . ' t . pò-." v: .-i l io sv.l ino , 
de ia crzan:z7.»z.o've economi-
i o p rodut t iva 

D'a l t ra :*-. :-% il p-o':>>ir.i 
ri \ . i •• pa. ' t t e .>./ e,.rc » e 
.-•\r.pre vivo e n o : riefir.it.vA-
:!.•'• i t e r..-')'to a.ii. he nella d;»-
i t t ' e a de".".» v • » coopera*..va 
ccir.-"* ha r . co rda to n-f".a sua 
re .az .one l ' .ng A-::-vite?-, set 
••- . .vàlido che •{ la ri.fferen/a 
s-v*.v.ìzale t r i ra t rogest .Tn-e 
< TOTvrat.va e le fo rm" di p i r -
:-%: m*.fi:>: d. cu. o r ? : s: pa~-
1) •coj-e.-t.cne. a r .on »r.ato d. 
r. i-e '--re » no.r ; \ » >o'.o e *.in 
:.-> n-elia «• . i p r c w . o ìe d-^.?.. 
. - • - sment ì ci: proriuz.one .rr.-
rr.eo".?.".. q u i n t o p.u**o=to r.A-
l.-ì f inalizza ' . ione p.il t e a . nel 
".a .-*ra'.ez:a d. rr.ov m e n t o d. 
rr.as-vi. nella c a p a c . ì a d. inri-
d '^v o n e i n a l m e n t e sul p:o-
f.^s-) d. t r a n s i z i o n e » . 

Ma l ' impresa coopera t iva 
1... s o p r a t t u t t o u n pos to ne . 
q u a d r o del le i s t i tuz ioni del l ' 
economia e q u e s t o t e m a è 
s*ato a p p r o f o n d i t o dal la re-
laz .onc de! prof. F r a n c e s c o 
G a l g a n o . * Il f a t t o di qual i 
tà — 02 ' ; ha d e t t o — emer 
ge dal la .-'.rateata m a t u r a t a 
e n t r o .1 m o v i m e n t o coopera-
t . \ o . dal la ct\p^c.'A c h e esso 
ha d i m o s t r a t o d; d a r e vita 

non a d u n a p'.ur.il.ta a tomiz
zata d ' :mp :e se . m i a d u n 
" s . s t e r n a " di imprese o, .-e 
si p re te r i sce , a d una p lura-
i.ta di s is temi d. impre.-.e. 
d o t a t i d: (orza .-ufLca -nt" 
pe r inc idere .-ul p roce - so e-
ccnom. i ' o ». A q u e - t o p u n ' o 
si colloca u n a r a c c o m a n d a 
z ione de l l ' economis ta c a t t o 
lico prof. K orna n o Proci." 
« A t t enz ione a l le d .n iens .on i 
eccess ive de l l ' impresa coo
pe ra t i va . diff.cili da ne.-tne. 
in m o d o d e m o c r a t i c o : e.-...-te 
a n c h e u n riecentrament » 'K> 
S I : ivo. c h e poi p u ò c s - ' i e 
eoo. rimato nel comples so =>.-
.-.tenia coope ra t ivo ai fini 
de. le econoii i .c d. .-cala»-». 

In vis*a d(S...t r i forma del
la leg.s'..«z:r>ie coopertttiVi-t.-
c.i un;» coiriumcav.oiit- del 
prof. E n r . t o P a r r e i ; , i n «ip-
p ro fond . t o il t ' n u del r.»p 
p o r t o t : a l ' impresa coopera 
t iva e il c i . r . t 'o d. p .o ; i . .e ia 
p r i v a t a ; la coop-errt/ior.e ot-
l . e U..a « c o n t e s t a / . u . . e .li: 
pl.<_\» del.» t r a d . z . o n a ' e e 
t u t t o r a non s u p e r a t a .-.tru*-
t j r . i d-v. d..".tto d; p r o p r . e ' a 
p . . v a t « . un model lo di ini 
pre.-a . .st . tazione d. so.-t.o 
ne d e m o c r a t . c a c'uc. n e . i.»'-
t. . p j s t u i a e p r e s u p p o n e una 
d.vc.-ia e p.u c o r r e t t a con
cezione del d i r i t t o di p rò 
p r . e t à priva:.» >. 

I p rob lemi credi t iz i delle 
.mprcse coope ra t i ve ita'.ir.ne 
e lo .-tesso ruolo della coop-^ 
raz ione ne ! s e t t o r e de! e re 
d i to s e n o s t a t i a f f r o n t a t i da 
u n a re laz ione de", prof. P ie r 
Luie . Ciocca. 

Anche i! prof. P . e t r o Ar-
m a n . ha t r a t t a t o q u e s t o p r ò 
b ' ema r . l evando ft la par t ico
l a re condiz ione f inanziar ia 
del . impresa coopera t iva , c h e 
ne i se t to r i a d e s sa pecu l ia r i 
più deile a . t r e p u ò avva le rs i 
di r i sorse p ropr . e . S: t r a t t a 
a n z i t u t t o d: risorse c h e af-
»lu..-.cono .n v.a d i r e t t a , gra-
z.e a i v.ncoli impost i pe r 
legge al la d i . - ' r i ba / .one de-

g.. u : . ed a.! i *" >'irti-
.'..).le cit ' e r:.-"i'.'«'. -S. trat
ta no d i.-,'jrs.e e i e «if-
l . u . - co r . i in v.a rari, i e t t a . 
grazie a.i':V ." u*o rie: p i a l l i t i 
dei s o c . cosi i a r i r a .ncn ' e u-
t . l iz / . i to a n c h e d: r ecen te e 
coti successo ..-. 

Da ques ta n - t r e t t a f-.rm-
p!:hrazl(-n< — r i n u n r . a n d o a 
m o ! ' : r o n t r . b u t . clic - ono - ta-
•. offerti a! d i b a t t i t o s i i l i 
a i ' t del!»- e -pe r i enze locali - -
c i n e r e e ia v ivac i tà di una dl-
s c i - . o n ^ clic fon--- iier la 
p r ima voi*.» h.» ;: J f ron t a to 
con tai.t.» a p e r t u r a a l c u n ! 
problemi • • - - e r . / a l : rie.la eoo-
; > r . r . v a <o:r..- i m p r e s a . Ma 
1: ha ciffront.it. in t e r m i n i d! 
sc..;-:r.:!. p o - : v . f . c e ! qua
dro del lo .-.aiKio e della vi
ta l i t à che . n o n o s t a n t e ;'. pre-
,-^nte m o m e n t o di cr.<:. il 
m o v i m e n t o c o o p e r a t i v o sa 
.r. in . fe- , tare . coir.-' suo < on-
' r . b ' i t o spot : . ico a j n d . v i d u i -
rr- > v.-1- p-v ;! r i - a n a m e n t o 
ciel.a s . r i a / . o i i e ecunom.cn e 
ino: a.e rie. m e - e . 

Quinto Bonazzola 

Riunione 

a Palazzo Chigi 

sull'agricoltura 
11 p r e - i d e n t e dei cons . ^ i io 

c i . Ai idreot t : h.« p r e s i e d u t o 
ieri .» Palazzo C m g i una riu-

i n .one i n t e r m i n i s t e r i a l e derr-
! c.tt.» a i p rob lemi deli ' .a.griol-
I t u ra Alla r i u n i o n e h a n n o p» •-
1 t e c ipa to i m . m s i r i M a i c o . a . 
j Mor i .no . S t a m m a t ì e Os-o . . i . 
I A q u a n t o si e appre - .} . n e l 
I co r so de.la r i u n i o n e e s t a t o 

pro-.o in c - a m e s o p r a t t u t t o 
l a - p e t t o f inanz ia r io di qua t 
t ro p . o v v e d . m e n t i cl ic, con 
o rn i p robabi l i t à , s a r a n n o ap-

I piova-1 dal p r o s i i m o con»! 
i gì io de . m.ni iUL. 

http://cap.uuici.ii
http://te.s-.ih
http://pos.sb.ie
http://ooper.it
http://ciffront.it
http://ecunom.cn
http://Mori.no
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Una lettera 
degli autori 

di radio e 
televisione 

Prendendo spunto da una preci
sazione riguardante un recente arti* 
colo di Paese Sera, il « Comitato In
tersindacale di coordinamento della 
Assemblea Intersindacale registi e 
sceneggiatori radiotelevisivi *, unita
mente al rappresentanti sindacali 
della * Commissione paritetica RAI-
FLS». ci Invia la seguente lettera, 
valida quale chiariricazlone e presa 
di posizione del lavoratori radiotele
visivi In merito al loro attuale as
setto sindacale e politico. 

«A correzione di quanto pubblica
to dal Paese Sera di domenica 12 
dicembre '7G. circa l'elezione di un 
fantomatico "presidente del registi 
radiotelevisivi". annunciato dalla 
RRTA, e bene precisare quanto se
gue: a) l'Associazione di categoria 
RRTA non tiene 11 suo Congresso da 
diversi anni, benché, a norma di Sta
tuto, esso dovrebbe convocarsi ogni 
due anni : b) Il Consiglio Direttivo 
della RRTA è dimissionarlo dallo 
scorso settembre, nelle persone del 
suo Presidente. Giacomo Colli, e del 
Consiglieri Giancarlo Rawwio ed Kn 
7:0 Dell'Aquila. Da tempo, inoltre, non 
partecipano al lavori del CD. I Con
siglieri Jonne. Quatlroeeolo, Giaco
bino: e) 1 • restanti Consiglieri • (In 
numero di cinque sugli undici pre
visti), con mandato preciso e ine
quivocabile, nell'ultima riunione le
gale del CD. hanno ricevuto l'In
carico unico e solo di convocare 11 
Congresso della RRTA entro l'otto
bre 197G con all'ordine del giorno la 
elezione dpi nuovo Consiglio Diret
tivo: anche in questo caso, tale in
combenza non è stata assolta. 

« L'elezione, quindi, di un nuovo 
presidente da parte di questo "spa
ruto manipolo", che non rappreseli 
ta altro se non una minoranza esi
gua del registi radiotelevisivi e una 
Associazione In coma da tempo, si 
configura come una a/Ione scorretta 
e Illegale ». 

«La grande maggioranza del regi
sti radiotelevisivi ha riconosciuto ria 
tempo l'obsolescenza delle Associa
zioni di categoria (ARIT e RRTA) 
e ha deciso di conseguenza di ade
rire al Sindacato Unitario del La
voratori dello Spettacolo (FLS): la 
dizione "Presidente del registi radio
televisivi" e pertanto una dizione fal
sa, distorta, e che acrve soltanto a 
seminare confusione e discredito sul
la categoria che ha raggiunto da tem
po piena coscienza sindacale». 

« Siamo certi che I registi che an 
cora aderiscono alla RRTA si renda 
no conto delln manovra Inqualifica
bile messa In atto dalla minoranza 
del CD. della loro Associazione, con 
l'elezione di un Presidente al di fuo
ri del CD. stesso (Illegale a termi
ni di Statuto della RRTA) e con la 
mancata convoca/Ione del Congres
so *. 

«Additiamo perciò ,n lavoratori del 
la RAI. al Sindacali dello Speliaeo 
lo. alla pubblica opinione. Il com
portamento al tamente scorretto del 
cinque Consiglieri di minoranza e 
Invitiamo la Direzione della RAI a 
non Instaurare rapporti con codesto 
fantomatico Consiglio direttivo che. 
oltre ad agire In stato di assoluta 
Illegalità, esprime chiaramente una 
volontà corporativa e scissionistica 
contrarla agli interessi della catego
ria e del lavoratori tutti della RAI, 
perché portatrice di Interessi di par
te che non jxjssono conciliarsi con 
la grande azione unitaria in vista 
della battaglia per il nuovo contrat
to collettivo di lavoro >. 

«Rinnoviamo pertanto l'invito al 
nostri colleglli, che, per malinteso 
spirito di categoria, ancora aderisco
no alla RRTA. a dissociarsi dalle 
azioni del gruppo scissionistico, e a 
riflettere su ciò che può unire tut
ta la categoria piuttosto che arroc
carsi su posizioni isolazionistiche: ad 
andare avanti, cioè, non per malin
teso unanimismo ma per una par
tecipazione responsabile all'azione co 
mime nell'unità con tutti 1 lavora
tori della RAT • 

IL COMITATO INTERSINDACALE 
DI COORDINAMENTO DELLA * AS
SEMBLEA INTERSINDACALE REGI
STI E SCENEGGIATORI RADIOTE
LEVISIVI • e I RAPPRESENTANTI 
SINDACALI DELLA « COMMISSIO
NE PARITETICA - RAI FLS 

Il tormento e Pestasi 
in un nido di alienati 

Questa settimana alla radio un interessante dramma di Doplicher adattato da Scaglione 

Questa settimana, 11 terzo program
ma radiofonico ritrasmetterà un adat
tamento del dramma di Fabio Dopli
cher Un nido sicuro. 

Fabio Doplicher e un nome certo 
non nuovo per gli ascoltatori, pol
che Ut scorsa estate. Roberto Guic
ciardini curò una edizione radiofoni
ca del suol Conaiurati del Sud. Dopli
cher. che ha vinto con La discesa il 
premio del Cinquantenario della RAI. 
si occupa da anni di teatro e di let
teratura, collabora a numerose riviste 
specializzate e la sua ricerca e tesa 
verso !a costruzione di un linguaggio 
significante, che abbia « un valore 
metaforico per l'esperienza del no
stro tempo ». 

Un teatro aperto all'invenzione, all' 
immagine, al suono, e n! centro dell' 
Invenzione drammaturgica di Fabio 
Doplicher; un teatro che riconosce 
a!'a parola il suo valore di importan
te momento dialettico della natura 
limami. 

Le an.-^e che si impastano quotidia
namente nell'uomo in questa nostra 
epoca, condizionandone 11 comporta
mento, t'u-cnclolo diventare vigliacco, 
modlflc mdolo fino a dlstorcerne le 
stesse possibilità di comunicazione, 
sono presenti nel lavori di Doplicher 
e vengono espresse attraverso le più 
tipiche aggressioni sonore della civil
tà de! consumi. 

Un suono quale «costante signifi
cai,va > accompagna l'azione del per
sonaggi di Un nido sicuro. SI tratta 
del rumori frammentorl che proven
gono da mille e mille radio, dallo te
levisioni accese in ogni casa, dagli e-
lettrodomestìci, dalle automobili, dai 
giocattoli meccanici, questi ultimi sna
turai ' dalla loro Inizialo finzione di 
gioco e di fantastico supporlo alla 
c a t t i v i t à Infantile e divenuti mostri 
in miniatura, ossessive macchine qua
si Inarrestabili. 

Ed è proprio 11 rumore odiosamen
te meccanico ed ossessionante di un 
giocattolo che non si arresta mal, a 
contrassegnare gli ultimi momenti 
del dramma di Doplicher. Un ronzio 
che parla di morte, non sappiamo se 
imminente o già avvenuta, del perso
naggi rinchiusi nel loro nido-bunker-
tomba, dove Inutilmente si sono rifu
gia' i per sfuggire all'Insicurezza di UUA 
vita divenuta impossibile. 

« Un giorno forse si scoprirà la no-
..tra ejwica come una stagione omeri

ca - - scrive Doplicher — una età che, 
proprio dalle montagne di spazzatura 
e di detriti delle periferie industriali, 
da uno stato di coscienza Informata 
e inquinata insieme, situazioni carat
teristiche dell'ambiente naturale e 
psicologico dell'uomo contemporaneo, 
ha visto partire la società verso un 
grande viaggio, sotto la spinta del bi
sogno e dell'utopia. In realtà, sappia
mo solo con approssimazione dove sia
mo diretti e quanto delle nostre ab!-
tudiiT. e forme di pensiero potrà ^s-
RÌ'VQ conservato, in questo viaggio che 
per la prima volta l 'umanità compie 
tutta insieme, cambiando, contraddi
cendosi sotto 1 propri occhi >. 

La vita di un individuo diventa co
si momento dell'esistenza dell'umani
tà tutta, e per Doplicher la famiglia 
di Mario, Il protagonista, può essere 
coni" una sorta di microcosmo, un 
piccolo campione di comportamento 
da osservarsi con curioso distacco, 
ina anche con partecipe preoccupa
zione. 

Regista d". Un nido sicuro <"> M,insi
lilo Scaglione, interpreti ne sono Giu
stino Durano, Laura Betti, Mariella 
Furgluele, Gigi Angelino, Ludovica 
Morì tip no, Tino Schlrinzi, Gino Mava-
ra. Franca Nutl. 1 quali fanno vivere 
1 personaggi del dramma, una fami
glia e due mendicanti di passaggio 
die tentano di portare all'interno del 
chiuso habitat di Mario e del suol fi
gli i rumori e 1 fatti del mondo. Ma
rio è un funzionarlo di mezz'età, po
tente, che occupa un posto «di respon
sabilità » in un non meglio precisato 
uflieio: ha una famiglia, una moglie, 
Lls.i. sposata In seconde nozze, tre fi
gli, Grazia, Franco ed Anna con loro 
vive anche Paolo, amante di Grazia. 
Mario ha una casa assai bella, una 
vili:' piena di quadri e opere d'arto 
preziose, ma 11 suo lavoro non giusti-
fica certo una slmile ricchezza. Sono 
» soldi sporchi» quelli di Mario: frut
ti di corruzione, con l quali egli com
pi1.» tutto quanto può dargli una par
venza di sicurezza e di perbenismo. 
Ma la famiglia è una formula vuota. 
Con tanti quattrini. Mario compera 
ogni sorta di regali, oggetti e giocat
toli per I suoi figli. Egli tenta cosi di 
acquistarne l'affetto, e non vi riesce. 
Mario odia 11 prossimo, lo teme come 
potenzialo nemico che potrebbe sco
prire Il suo losco giro di affari: la suo 
insicurezza si riversa quindi all'Inter

no della struttura familiare, nella sua 
vita privata. 

Ma i soldi tanto avventurosamente 
conquistati svaniscono presto, come 
neve al sole: Mario è un Imbroglione 
di mezza tacca; quindi, poiché è inca
pace di affrontare il mondo, le sue 
folli spese sono soltanto il segno ul
timo della sua insicurezza, e la sua 
casa ne porta 1 segni visibili. E' una 
sorla di tomba quella che Mario si è 
fatto costruire, non ha finestre, le 
pareti sono spesse e a prova di bom
ba. Dentro, ogni sorta di congegno e-
lettronico, tanti avveniristici ordigni 
che dovrebbero servire a rendere fa
cile e bella la vita. L'angoscia regna 
sovrana: rinchiusi nel loro allucinati-
tp e disumano universo, I sei perso
naggi si dilaniano, in una ridda di 
riplcche e di odi, di insoddisfazioni e 
di malcelati egoismi. Via via. la « fa
miglia » si convince che «fuori» sta 
por scoppiare una guerra, e che con
viene restare chiusi nell'imprendibile 
casa. 

Cr^ì 11 i-nìdo sicuro • diventa an
che un sepolcro, rifugio ultimo di 
uomini che preferiscono fuggire la 
realtà per non scegliere. E quando 
I congegni Impazziti salteranno uno 
dopo l'altro, e il nido non sarà più 
sicuro, Mario si rifiuterà ancora di 
scegliere. Si convincerà, abbandonan
dosi forse ad un'Inutile speranza che 
gli altri fuori stiano ancora peggio. 
Farà distendere 1 suol sulle brandi-
ne, costringendoli a respirare piano, 
per economizzare l'aria. Ripeterà al
l'infinito che le colpe sono certamen
te di altri, che lui non ha commesso 
errori, che «deve» poter stare al si
curo nella sua casa, lontana dal mon
do, 

Cosi la struttura familiare naufra
ga da sé, assediata da un mondo che 
non ù in guerra, ma Incalza con le 
ansie quotidiane cui non è possibile 
sol'rarsi. «Il luogo del tragico — di
ce Doplicher — tende a diventare, da 
una parte, la società degli uomini, 
mentre, dall'altra, ci si riconosce nel
l'esperienza quotidiana dell'Individuo, 
che non è più soltanto privata, per
chè troppo piccolo è lo spazio del 
singolo In confronto alla sua ango
scia, al senso d! un dovere che gli 
appartiene solo In quanto egli è par
tecipe della collettività». 

Giulio Baffi 

FILATELIA 
La Resistenza nei francobolli - -

< Vorvi „u;»•:•'• .>e <• e qu.ilchi' calalo 
go delle emissioni tMaioliche della 
Re.slsten/a >, scrive Giancarlo Ravasl 
di Groppello d'Adda (Milano). 
• Il catalogo che il nostro lettore de
sidero, esiste ed e stato compilato da 
Egidio Krranl e Cesco Giannetto (E-
gldìo Errant Ce.>co Giannetto, Emis
sioni locali di servizio e recapito • 
emissioni militari . assistenziali • ce
lebrative - decretale da Comitati di 
Liberazione Nazionale • 1043-11)4(1. Cen
tro Filatelico Internazionale, Milano. 
1970, pp, 80) l quali hanno anche pub 
bllcato nel lì)71 un supplemento con 
le valutazioni. I due volumetti posso
no essere richiesti al Centro Filateli
co Internazionale (Via Boiardo. 27 • 
U0127 Milano) oppure a Gianglucomo 
Orlandinl (Via Martelli. 8 - 50120 Fi
renze), In quest'ultimo coso, tenere 
conto del fatto d ie 1 riferimenti di 
catalogo sono B21 e BSM. Il catalogo 
costa 4(H)0 tire e il supplemento t.001) 
lire. 

Se ol're al'.e cm:.s>:oni italiane del 
CLN. il lettore desidera conoscere i 
francobolli che riguardano la Resi 
sten/a emessi in tutto il mondo gli 
suggerisco un bel catalogo edito dalla 
Federazione Internazionale del Res. 
stenti (FIR). Il catalogo si intitola 
La lotta contro la Germania hitleriana 
rista attraverso i francobolli e può 
essere richiesto al prezzo di lire die
cimila, presso le sedi provinciali del-
l'ANPI oppure, .se queste ne fossero 
sprovviste, presso In sede nazionale 

detlANPI (Via degli Sclpionl 271 • 
00102 Roma». Il catalogo c o m p o n i 
le emissioni del periodo della Resi
stenza (emissioni Italiane del CLN. 
emissioni del ghetti polacchi, emis
sioni dei campi di prlgioneri In Polo
nia, ecc..) e 1 francobolli celebrativi 
e commemorativi della Resistenza e 
dei suol protagonisti emessi nel mon
do fino al 19G9 incluso, Per ogni fran
cobollo vi è la descrizione dei sogget
to con le notizie storiche e biogra
fiche essenziali. 

Fontane d'Italia — La sene di uso 
corrente « Fontane d'Italia » si arric
chirà il 21 dicembre di tre nuovi fran
cobolli del valore di 170 lire l'uno. 
Le fontane riprodotte questa volta so
no la rontana Antica, eretta nel XVI 
secolo sulla riva del Mar Jonlo pres
so il porto vecchio di Gallipoli: la 
fontana Madonna Verona, dì epoca 
incerta, che si trova in Piazza delle 
Erbe a Verona: la fontana di Palaz
zo Dori», opera di Silvio Corsini, eret
ta nel XVI secolo nel cortile di Pa
lazzo Dorla. 

La .stampa del francobolli è stata 
eseguita con quattro colori in offset 
e uno in calcografia su carta fluore
scente senza filigrana, ria incisioni 
di Eros Domimi. La tiratura e di 15 
milioni di esemplari per ciascun Iran 
cobollo. 

Bolli speciali e manifestazioni fi-
lateliche — Un convegno filatelico e 
numismatico si terrà oggi 18 e do
mani 19 dicembre, nel Salone delle 
Conferenze sovrastante h Suzione 

Termini (ingresso da via Glolittl 34). 
.n occasione del Centenario della 
Compagnia Internazionale Carrozze 
Letto. 

Il 26 dicembre ad Ardenza (Livorno) 
si terrà la IV edizione del Palio ma
rinaro organizzato dal circolo ricrea
tivo ARCI « S. Pizzi * di Ardenza, in 
occasione del quale sarà usato un bol
lo figurato riproducente la Fortezza 
vecchia di Livorno ed una nave a 
vela. Nello stesso giorno, a Cerqucto 
(Teramo) un bollo speciale figuralo 
sarà usato In occasione dell'XI Pre
sepe vivente. 

Sempre 11 2G dicembre a Rimini 
(piazza Cavour, 4) si svolgerà la X 
Giornata della moneta. 

A Savona, nel Palazzo degli Anzia
ni (Piazza del Brandale, 2), si terrà 
la IV mostra nazionale del Presepe 
d'arte nella ceramica che chiuderà i 
battenti il G gennaio 1977. Sarà usa
to per l'occasione un bollo speciale 
figurato riproducente la sacra fami
glia stilizzata. 

Il cinquantenario della costituzione 
delia provincia di Ragusa sarà ricor
dato da una targhetta propagandisti
ca In uso fino al 31 dicembre presso 
l'Ufficio Corrispondenze e Pacchi di 
Ragusa. 

L'Ufficio postale di Pescia (Pistoia) 
utilizzerà l'ino al 9 marzo una tar
ghetta propagandistica della Bienna
le del Fiore. 

Giorgio Biamino 

SETTIMANA 
RAMÌ-TV 

SABATO 18 - VENERDÌ 2 4 DI CEMBRE 

Ballata per 
due comici 

Con i Marx 
a Casablanca 

Edmonda Aldini e Duilio Del Pi-eie appariranno sul video (Rete 2) questa 
sera, sabato 18 dicembre, in uno spettacolo intitolato 4. Ballata per due comici *. 
Si tratta di una * operazione » ' e l ev i l a compiuta su di una rappresentazione pro
posta dalla Aldini e da Del Prete 'o senno anno — lo spettacolo musicale Noi. due. 
centomila — e accolta, ne] corso di una lunga « tournée » teatrale, da larghi consensi 
eli pubblico e di critica. La regia televisiva è slata curata da Vincenzo Gamma. 

4. E' stato un affascinante lavoro di C'i\iù\>e — sostiene Edmonda Aldini — il cui 
risultato, almeno per noi, si e tr;..lotto .11 in motivo di gioia e di soddisfazione». 

Lo spettacolo teatrale era nato in seguilo ad una ricerca decennale compiuta, 
con curiosità ed attenzione, nei paesi »ui nascosti dell'Italia, alla ricerca di un recu
pero di tradi/.ioni dimenticate e di linguaggi sconosciuti, 0 non sufficientemente 
valorizzati. 

« Potrò dirmi felice — sostiene Edmonda Aldini — se ai milioni di perbene 
che seguiranno la trasmissione poeti come Gadda. Alberti. Pasolini, Mencghetti. non 
riusciranno di difficile comprensione ma. < I centrano, procureranno loro un momento 
di gioia; la gioia che nasce dall'udire espressi, in maniera efficace e pertinente, 
1 propri sentimenti e stati d'animo J\ 

Per la prima volta, dunque, una troupe televisiva ha seguito, nelle fa.si più avven
turose delle sue peregrinazioni, .ina compagnia teatrale. 

Dopo Duri: Soup (ubai;*-zzalo La guerra lampo dei fratelli Marx) di Leo 
McCarey e Love happu (l'edizione it.---:.ina del film, che risale ad appena due 
anni fa. ha per titolo I. no notte r.ui tt'ti) d> David Miller, un altro film interpretato 
dai fratelli Marx appare, repentinamente, sui nostri teleschermi. Si tratta di Una 
notte a Casablanca (A night in Casablanca, 19óo) di Archie Mayo. che va in onda 
venerdì 24 dicembre, a ile IsO.-ìó. sulla liete ì. Arche se la collocazione è indubbia-
mente ottimale, ci duole che la HAI TV abbia perso così l'occasione di fornire ai 
telespettatori, ni un «iclo organico. le dovute t doverose informazioni su questa 
singolarissima famiglia di comici ebrei amei itani. 

Diretti! emanazione del celeberrimo Una notte all'opera (1935, regia di Sam 
Wood) che viene considerato il «capolavoro * dell'umorismo geniale di Groucho e 
compagnia. Una notte a Casablanca — accanto ai Marx, figurano nel cast Charles 
Drake. Lois Collier e Dan Scvmour. come si può vedere dal cartellone pubblicitario 
qui riprodotto — è il loro ;enultimo film, poiché precede di quattro anni Una notte 
sui tetti. « Dopo L'na notte a Casablanca — afferma Groucho nelle sue memorie— 
avremmo dovuto smettere e. del resto, se non ci si fosse messo Chico con i suoi 
debiti, Una notte sui tetti 10 non :ni -arci neppure sognato di farlo». Certo, la notte 
di Casablanca annuncia il crepuscolo .lei Mar\, mj-, essi restano pur sempre i prin
cipi del non sense. e anche que^a sarabanda anarcoide è godibilissima. 

Neorealismo in fumetto 
E' arrivato anche su «• Radiotre ^ 

lo sceneggiato col contagocce. Si trat
ta di Rosa Fumetto, originale radio
fonico in dieci brevi puntate; dura
no circa un quarto d'ora ciascuna. Al
berto Gozzi, autore del testo e regi
sta della trasmissione, preferisce de
finirlo « Radiostrip ». Le prime cinque 
puntate sono andate in onda nelle 
mattinate, da lunedi a venerdì, alle 
11,40. Le altre cinque seguiranno, sem
pre da lunedì a venerdì, alla stessa 
ora, nel prossimi giorni. Perché « Ra-
diostrip »?. abbiamo chiesto a Gozzi, 
teatrante sperimentale e già collau
d a s s i m o autore radiofonico e televi
sivo, questa volta alla sua prima espe
rienza di regista per la radio. 

« In effetti — risponde il regista — 
si tratta di un romanzo che ho scritto 
espressamente per la radio circa due 
mesi fa. E' la storia di un lungo viag
gio dalla Sicilia (Linguaglossa, in pro
vincia di Catania) a Torino. Un itine
rario quasi mitico, attraverso città co
me Napoli, Roma, Firenze, Cesena, 
Piacenza, Vercelli, compiuto dalla pro
tagonista alla ricerca di un uomo. Il 
viaggio è tutto un gioco continuo tra 
il racconto in prima persona, da eroi
na di fotoromanzo, e l'azione de! per
sonaggio di tipo più teatrale. Seguen
do questa impostazione narrativa, mi 
sono valso scopertamente di tecniche 
fumettistiche verbalizzate, adattate 

cioè al particolare me/./,o rad.ofonico. 
Tutto il racconto, infatti, vuol essere 
una oggettivazione delle immagini, per 
cui il gioco narrativo descritto e de
scrittivo è sempre diviso tra Y« 10 > 
della protagonista e la sua terza per
sona, appunto oggettivizzala. Di qui. 
anche la definizione di eradiostrip ?. 
Le dieci puntate ostenteranno la velo
cità di lettura e di percezione della 
striscia, del fumetto e, nello stesso 
tempo, la cadenza del feuilleton, ov
viamente di tipo nuovo •>. 

Da Linguaglossa a Torino, quindi, 
potrebbe essere il sottotitolo di que
sto indubbiamente « originale * radio
fonico, primo sceneggiato a puntate 
trasmesso dal «terzo programma *. 

Il racconto, come il viaggio lungo 
il quale si sviluppa, parie dal paesino 
siculo dove Rosa, la protagonista, vi
veva con i genitori. La ragazza, che 
era in procinto di sposarsi con un 
compaesano, vede il suo matrimonio 
andare in fumo, a causa di una miste
riosa lettera, giuntale da Tonno. Tir 
mata da un certo Scimi 0 Seh. In 
paese, tutti pensano che sia il suo 
amante. Rosa è disperata, ma anche 
incuriosita. Cosi, per sfuggire alle 
' chiacchiere 3 che gettano un'ombra 
di disonore sulla sua persona, abban
dona Linguaglossa e inizia il suo lun
go viaggio verso il Nord, alia ricerca 
del misterioso Selim. Troverà final

mente quell'ionio a Torino, e scopri
rà ben presto, a sue spese, che non 
si tratta del tanto favoleggiato «prin
cipe azzurro », ma di un poco di buo
no e di un buono a poco, che già al 
primo incontro d'amore, in una loca
lità della collina torinese, la trascina 
in un sanguinoso ? regolamento di 
conti •», durante il quale sia Rosa che 
Selim verranno uccisi. 

Pare che Rosa sia un personaggio 
esistito realmente. Era una giovane 
donna che bazzicava gli ambienti del 
«teatro leggero» parigino. Si era da
ta il nome d'arte di Rosa Fumetto, ed 
un giorno di qualche anno fa era im
provvisamente partita per Torino alla 
ricerca di un misterioso amante. Giun
ta nel capoluogo piemontese, di lei non 
si era saputo più nulla... Una brutta 
fine? Gozzi dice di non saperne di 
più. Qualcuno, ma egli non precisa 
chi, gli aveva raccontato questa stra
na storia, e lui ne aveva tratto un 
primo racconto, trasmesso sulla <• Rete 
uno » radiofonica l'estate scorsa, nel
l'ambito della rubrica Racconti pos
sibili. Successivamente, l'idea di svi
luppare quelle spunto in un vero e 
proprio romanzo, affidando la parte 
della protagonista a Marz:a Ub-aldi. 
la stessa attrice che aveva già vestito 
1 panni di Rosa nel racconto iniziale. 

Le musiche le ha curate Vittorio 
Gelmetti. « Alcune, ma poche, sono 

composizioni originali — ci precisa 
Gozzi — le altre sono tratte dal reper
torio, anche volutamente banale, del
la sonorizzazione di tipo RAI. Manca
no del tutto le cosiddette musiche col
te. Del resto — prosegue ancora l'au
tore — la protagonista proviene da 
una sottocultura paesana, e la espri
me nel suo linguaggio. Il suo, in fon
do, è un viaggio espresso per lo più 
in soggettiva, in cui tutte le situazioni 
sono portate a punti estremi, come 
nei fumetti popolari. Rosa è una don
na di oggi sballottata in un mondo 
crudele, pronto a ingannarla e sfrut
tarla. Attraverso una serie di espe
rienze, di incontri, giunge a prendere 
coscienza di sé prima di morire... In 
altre parole, il viaggio di Rosa lo si 
potrebbe anche definire alla maniera 
del romanzo picaresco, mai folclori
stico, però ». 

La « didascalia verbalizzata » propo
ne un taglio delle sequenze assai si
mile a quello filmico. 

« Non escluderei, infatti, — ci dice 
ancora Gozzi — prospettive cinemato
grafiche 0 televisive per questo mio 
lavoro... ». Per ora, ascoltiamolo via 
radio. Gli appuntamenti per le pros
sime, conclusive puntate decorrono 
da lunedi 20. 

Nino Ferrerò 

4 



SABATO 1 S 
3 TV l 

9,30 

12 ,30 
13 .00 
1 3 , 3 0 
14 .00 

17 .00 

18 .15 
1S.50 
19.20 
19,45 
2 0 . 0 0 
20 ,45 

2 1 , 5 0 
22 ,45 
2 3 . 0 0 

SPORT 
Coppa do! Mondo di sci. 
D I A L O G H I F A M I L I A R I 
O C C I LE COMICHE 
TELEGIORNALE 
SPORT 
Coppa del Mondo di sci. 
LA TV DEI RAGAZZ I 
« II piccolo fuggitivo •>. F im di Ray As'cy, 
Morris Engel, Ruth Ori: n, con R eh.e A H -
drusco, Rici(y Srcv/s'.cr. 
VOCI DELLA FORESTA NORDICA 
SPECIALE PARLAMENTO 
GLI ERRORI G I U D I Z I A R I 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
DUE RAGAZZ I INCORRECG1BIL1 
Seconda puntata del va.-,età co.i F-anco fran
chi o C eco In-jrass a. • 
SPECIALE TG1 
P R I M A V IS IONE 
TELEGIORNALE 

D TV 2 
1 2 , 3 0 IL M O N D O DI SHIRLEY MAC LAINE 
13 ,00 TELEGIORNALE 
1 3 , 3 0 T O N D O E CORSIVO 
14 ,00 SCUOLA APERTA 
14 ,30 G IORNI D'EUROPA 
15 ,00 SPERIMENTALE LOMBARDIA 
1 6 , 3 0 SPORT 

Coppa del Mondo di 5C:. 
17 ,00 LE OMBRE DELLA SERA 
1 7 , 4 0 CANTACILE 

Uno spettacolo con i Ou lapayun. 
18 .15 LA PUNTA 
1 9 . 1 5 SABATO SPORT 
19 .45 TELEGIORNALE 
2 0 , 4 5 IL SEGNO DEL COMANDO 

Replica dell'ultima puntata. 
2 2 , 4 5 BALLATA PER DUE COMICI 
2 3 , 3 0 TELEGIORNALE 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7. 8. 10. 12, 13 . 14. 
15. 16 , 17 , 19 , 2 1 . 2 3 ; 6: Stanotte, stamane; 
7 ,20: Qui parta il sud; 9: Voi ed io; 1 1 : 
delle 7,40; 11.30: L'altro suono; 12 ,10: 
r iv ist i ) fata; 13 ,30 : Lo corrida: 14 ,10 : 
15.05: La Radio, ieri e domani; 16.05 
rancia; 17 .35: Entriamo nella 
Jazz giovani; 19 ,30 : Radiografia 
Ornella Vanoni; 20 .30 : Amleto e 
timone Internazionali di Musica 
2 2 . 4 5 : I l trio di Irio De Paula; 
dalla Dama di Cuori. 

L'autobus 
La rivista 
Identikit; 
La mela-

commedia; 18,20: 
di un personaggio, 
morto; 21 ,05 : Sol
di Lucerna 1976; 
23 .05 : Buonanotte 

D RADIO SECONDO 
G I O R N A L E R A D I O - ORE: 6 ,30 . 7 ,30. 3 .30. 9 .30 . 
10, 11 ,30 , 12 ,30 . 13 .30 . 15 ,30 . 16 .30 . 17 .30 , 
18 .30 , 19 ,30 . 2 2 , 3 0 : 6: Un altro giorno musica: 
8 .45: Quale famiglia?; 9 .32: Cosa bolle in pentola; 
10: Speciale GR: 10.35' Canzoni italiane; 1 1 . 3 1 : Il 
coro delia Sat: 12 .45: Radiotrionio; 13,40: La voce; 
15: Cori da tutto il mondo; 15,45: Ludwig Van 
Beethoven: 16 ,37: Operetta, ieri e oggi; 17 .55: 
Spazio giovani; 19 ,50 : Vogliate scusare l'interru
zione; 2 2 , 4 5 : Musica night. 

D RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6.45. 7 .45. 13.45. 18 .45 , 
2 0 , 4 5 , 23 ; 6: Quotidiana; 8 ,45: Succede in Italia; 
9: Piccolo concerto: 9 .30 : Cantautori a confronto: 
10 ,55 : Rondò brillante; 11 ,30 : Invito all'opera; 
12 ,30: Pagine pianistiche; 13: Musica popolare in 
Italia; 14 ,15: Disco club; 15 .15: Speciatetrc; 15 ,30: 
Recital: 17: Oggi e domani: 17.45: Conci t ino; 18,15: 
Jazz giornale; 19.15: Concerto della sera; 20 : In 
primo piano; 2 1 : La notte di Natale. 

• TV SVIZZERA 
9.2S 

14 ,45 
1 5 , 1 0 
16 .55 
1 8 , 3 0 

1 8 , 5 5 
19 .30 
2 0 . 0 0 
2 0 . 1 5 
2 0 , 4 5 
2 1 , 0 0 

2 2 . 3 0 
2 2 , 4 0 

SCI 
DIVENIRE 
PER I R A G A Z Z I 
PALLACANESTRO 
LA GUERRA DI PAPA' 
Telefilm delta serie « il eariss-mo Billy » 
SETTE G I O R N I 
TELEGIORNALE 
M O M E N T O MUSICALE 
SCACCIAPENSIERI 
TELEGIORNALE 
IL R I T O R N O DI R I N G O 
Film con Giuliano Gemma, Fernando Sancho. 
Regia di Duccio Tcssan. 
TELEGIORNALE 
SABATO SPORT 

D TV CAPODISTRIA 
1 8 . 0 0 TELESPORT • SCI 
1 9 , 3 0 L 'ANGOLINO DEI R A G A Z Z I 
2 0 . 1 5 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 5 I PREDATORI 
2 1 , 2 5 ROALD A M U N D S E N 

< I grandi esploratori » 
2 2 . 1 5 LA BAIA DEL DESIDERIO 

D TV FRANCIA 
1 0 . 0 2 TELEGIORNALE 
1 0 , 1 7 SCI 
1 3 . 0 0 TELEGIORNALE 
13 ,45 GLI U O M I N I D I C R O M A G N O N 
1 4 . 3 5 I L LIBRO DELLE FESTE 
1 7 . 1 0 TUTTO DA RIDERE 
18 ,00 LA CORSA I N T O R N O AL M O N D O 
1 9 . 2 0 A T T U A L I T À ' REGIONALI 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 2 , 0 0 D I V E R T I A M O C I 
2 2 . 4 5 PARTICELLE D I LUCE 
2 3 . 2 5 TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
1 9 , 3 0 CARTONI A N I M A T I 
19 .45 V A R I E T À ' 
2 0 . 5 0 N O T I Z I A R I O 
2 1 , 1 0 GELOSIA 

Film - Regìa di Pietro Germi con Marisa Belli, 
Emo Crisa. 

DOMENICA 1 3 
DTV 1 
11 ,00 MESSA 
12 .15 ENCICLOPEDIA DELLA NATURA 
13 .00 TELEGIORNALE 
14 ,00 DOMENICA I N . . . 
15 ,30 GLI SBANDATI 

Telefilm con Don Mu-ray. 
16 .35 9 0 ° M I N U T O 
17,00 CHI? 

Quiz a cu-a di Pippo Baudo. 
18 ,20 AUGURI D I BUONE FESTE 

Tele! lm con Eli '.Va 'tc'.i 
19 ,00 C A M P I O N A T O I T A L I A N O DI CALCIO 
2 0 . 0 0 TELECIORNALE 
20 .45 LE CINOUE STAGIONI 
21 ,55 LA DOMENICA SPORTIVA 
22 .55 PROSSIMAMENTE 
23 ,15 TELEGIORNALE 

• TV 2 
SPORT 
OUI CARTONI A N I M A T I 
TELEGIORNALE 
L'ALTRA DOMENICA 
PROSSIMAMENTE 
C A M P I O N A T O I T A L I A N O DI CALCIO 
SPAZIO 1999 
telefilm con Mart'n La vd J. 
TELEGIORNALE 
DOMENICA SPRINT 
ONDA LIBERA 
Uno spettacolo con RrjL 
TELEGIORNALE 
R O D I N 
SORGENTE D I V I T A 

D 
12 
13 

30 
30 
00 

13.30 
17 
18 

55 
15 

19,00 

19 SO 
20,00 
20 

21 

45 

50 
22 .00 
2 2 , 5 0 

iicn gm. 

Q RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 8, 10 .10 , 13 , 17 , 19 . 
2 1 , 23; 6: Stanotte, stamane: 7: La melarancia; 
3,40: La vostra terra; 9 .30: Massa; 10,20: Prego, 

di l e i . . ! ; 11,30: Cabaros ovunque; 12: 
13,30: Viva l'Italia; 14,50: Prima fila; 
il calco minuto per minuto: 16,30: 

blu: 13.05: Radiouno per tutti; 18 ,20 : 
limo; 20: Saluti e baci; 20 ,30 : lo nel! 

dopo 
caldi: 
Tutto 
bolle 
ros.s-. 
SICJ; 21 ,10 : Un amore senza f in; . Commedia: 
Buonanotte dallo Dama di Cuori. 

Dischi 
15,20: 

Millo 
Rigo-

la mu-
23 ,05 : 

G R/tDIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - OffE: 7,30. S.30, 9 ,30, 11 ,30 , 
12.30. 13 ,30 , 16 ,25 , 18 ,30 . 19 ,30 , 2 2 . 3 0 ; 6: Le 
musiche del mattino; 8,45: Esse TV; 9 ,35: Più di 
cosi...; 1 1 : Radiotrionfo; 12: Anteprima sport; 12,15: 
La voce di Giulietta Simionato; 12.45: Recital: 13 ,40: 
Colazione sull'erba; 15: Discorama; 15,30: Buon
giorno blues; 16.30: Domenica sport; 18,15: Disco 
azione; 19.50: Concerto sinlon.co; 21 ,05* Musica 
Night; 22: Paris Chanson; 22 ,45 : Buonanotte Europa. 

D RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO • ORE: 6,45. 7,45. 10.15, 13 ,45 . 
1S.45. 23 .05: 6- Ouot,diana; 8.45: Succede in Italia; 
9: Concerto; 9 .30: Domcnicatre; 10 ,25: Rondo bril
lante; 11,15: Il tempo e i giorn,; 12: Il napoletano 
di Stoccarda: 13: Musica popolare nel mondo; 14,30: 
La stretta via del profondo Nord: 16.25: La coralità 
di Brahms: 17: Oggi e domani; 17 ,45: Coralità in 
Br-thms; 18,30: Alice: 19,15: Concerto delia sera; 
20 ,35 : Intcr/allo mus.caio; 2 1 : Filomusico; 2 2 : Club 
d'ascolto. 

D TV SVIZZERA 
8.55 SCI 

13 .30 TELEGIORNALE 
13.35 TELERAMA 
14.00 TELE-REVISTA 
15 .15 UN'ORA PER V O I 
15 ,15 T A R Z A N E LE A M A Z Z O N I 

F.lm con Johnny We-issmullcr, E renda Joyce. 
1G.20 L'ALTRA LOTTA 
17.30 LA LONTRA GIGANTE 

Documentario 
17.55 TELEGIORNALE 
1S.00 A N O N I M A ALCOLIZZATI 
18 .55 PIACERI DELLA MUSICA 
19.30 TELEGIORNALE 
19,50 INCONTRI 
2 0 . 1 5 S I T U A Z I O N I E T E S T I M O N I A N Z E 
20 .45 TELEGIORNALE 
21 ,00 IL TERZO I N V I T A T O 
22 .00 LA DOMENICA SPORTIVA 
23 ,00 TCLECIORNALC 

Q TV CAPODISTRIA 
18 ,00 TELESPORT - SCI 
19 .30 L 'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
2 0 . 0 0 CANALE 27 
2 0 . 1 5 L'ERBA DEL 

VERDE 
Film con Ca-y Grnnt. Deborah Kerr, Robert 
M tchum - Regia di Stanl.-y Doncn 

21 ,50 IL SEGRETO DI VLAJKO 

V I C I N O E' SEMPRE P I Ù ' 

D TV FRANCIA 
10.03 TELEGIORNALE 
10 ,17 SCI 
11 .00 T E L E I N F O R M A Z I O N 1 
12 ,00 SCHERMO BIANCO. S IPARIO ROSSO 
13 ,00 TELEGIORNALE 
13,20 L'OLIO SUL FUOCO 
1 4 , 0 0 SIGNOR C I N E M A 
14,55 L'ISOLA DEL TESORO 

Film di animazione 
16 .22 A N I M A L I E U O M I N I 
1 7 , 1 2 D I V E R T I A M O C I 
13 .05 UCCELLO BLU 

Telefilm con John Water ; 
19 .00 STADE 2 
19 .45 CARTONI A N I M A T I 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
20 .33 IL CASTELLO DEI CARPAZI 

Una commedia di Jean-Christophe Averty. 
2 2 . 3 0 RECITAL D I CLAUDE NOUGARO 
23 .30 TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
19 .45 CARTONI A N I M A T I 
2 0 . 0 0 TELEFILM 
2 0 , 5 0 N O T I Z I A R I O 
2 1 , 1 0 COSI ' SCURA LA NOTTE 

Film - Regia di Joseph Lewis, con Steven 
Gerav. Michelino Chcirel. 

LUNEDI 
D TV 1 
12 ,30 A R G O M E N T I 

« Cineteca -,port: la dip.'omjz.a del p, ig-ponj » 
13,00 TUTT IL IBRI 
13 .30 TELEGIORNALE 
14,00 SPECIALE PARLAMENTO 
14.30 CORSO DI L INGUA INGLESE 
17 ,00 LA T V DEI R A G A Z Z I 

• Teen: ap--ultamento del lunedi » 
18,30 ARGOMENTI 

« Cineteca stor'a: i funerali di ìvlao •> 
19 .20 ERRORI G I U D I Z I A R I 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 .00 TELEGIORNALE 
20,45 UN ALBERO CRESCE A BROOKLIN 

F Ini. Regia di E i a l'azan. Interpreti- Do-
rothy McGu're. JOJ-I Blondeil, James D jnn 

22 ,50 CONTA' LORO 
23 ,15 TELEGIORNALE 
23 ,30 OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
12,30 VEDO. SENTO, PARLO 
13,00 TELEGIORNALE 
13,30 EDUCAZIONE E REGIONI 
17 ,00 T V 2 RAGAZZ I 
1S.0O POLITECNICO 

.( Introduz.one ail'as! oi'v era » 
1S.30 TELEGIORNALE 
13,45 V A N DER VALK 

Teloi.lm con Bar i / Fojler 
19 ,45 TELEGIORNALE 
20 ,45 I M ISERABIL I 

di Victor Hugo. Replica della nona puntata. 
22 ,05 U O M I N I E SCIENZE 

• Zero in sviluppo ~> 
23 ,05 POETI E PAESI 

* Leopardi e Recanati » 
23 ,30 TELEGIORNALE 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8, 10, 12, 13 , 14, 
15, 15, 17, 19 , 2 1 , 23; 6: Stanotte, stamane; 7 ,20 : 
Lavoro flash; 3 ,40: Leggi e sentenze; 9: Voi ed io; 
11.30: Lo spunto; 12 ,10 : Quando la gente canta; 
12,45: Oualche parola al giorno: 13 ,30 : Identikit; 
14 ,05: Viaggi insoliti; 14 ,30: Una commedio in 
trenta minuti; 15,35: Primo Nip; 18 ,30 : Anghingò: 
due parole o due canzò; 19 ,10 : Ascolto, si tn sera; 
20 .30 : L'approdo; 21 ,05 : Jazz dnll'A alla Z: 21 ,50 : 
Sulta punta della lingua; 22 ,05 : Il corriere dell'ope
ra; 23 ,15 : Buonanotte dalla Dama di Cuori. 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6 ,30 . 7,30. 8 .30 . 9 ,30 , 
10. 11,30. 12,30, 13 .30 , 15 .30 , 15 .30 , 17 ,30 , 
13 .30 . 19 .30 . 22 .30 ; 6: Un altro giorno; 8 ,45: Mu
sica viva; 9 .32: Il signor Vincenzo: 10: Speciale GR; 
10.12: Sala F; 11.32: Le interviste impossibili; 12 ,45 : 
Il discomico: 13,40: Romanza; 15: Demetrio; 15 ,45 : 
O l i Rad.o 2: 17,30: Speciale GR; 17,55: Lo grandi 
nnfonic; 18.33: Radiodiscoteca; 19.50: Supersonici 
Ì 1 . 2 9 : Radio 2 . 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6 .45. 7 .45, 13 ,45 , 18 ,45 , 
20 .45 . 23: 6: Quotidiana; 8,45: Succede in Italia; 
9: Piccolo concerto; 9 .30: Noi, voi, loro; 11 ,40: Rosa 
fumetto; 12: Da vedere, sentire, sapere; 12 ,45 : Come 
e perche: 13: Inlcrproti a conlronto; 14 ,15: Disco 
ciub; 15,15: Spccioletre; 15 ,30: Un certo discorso...; 
17,45: La ricerca; 18.15: Jazz giornale; 19,15: Con
certo della sera; 20: Pranzo alle otto; 2 1 : Un nido 
iicuro; 22 ,10 : Concertino. 

• TV SVIZZERA 
1S.00 PER I B A M B I N I 
18 .55 TECNICHE DI PRODUZIONE 
19.30 TELEGIORNALE 
19.45 O B I E T T I V O SPORT 
20 .15 NAPOLI CONCERTO 

con Fausto Cigliano e Ma.io Gangi • 
2 0 , 4 5 TELEGIORNALE 
2 1 , 0 0 ENCICLOPEDIA TV 
2 1 , 5 0 LA NOTTE DIFFONDE GLI INCANTI 

a cura di Filippo Crivelli 
2 2 , 4 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 5 0 PROSSIMAMENTE 

• TV CAPODISTRIA 
19,55 L 'ANGOLINO DEI R A G A Z Z I 
20 ,15 TELECIORNALE 
20 ,35 EMBERA - FINE DEL V I A G G I O 
21 ,25 MUSICALMENTE 

« Sylvie Vartan » 
22 ,15 PASSO DI DANZA 

D TV FRANCIA 
12.45 
13 ,35 
13 ,50 
14 ,00 
15 ,00 

15 ,30 
16 .55 

18 ,45 
1 9 . 2 0 
19 .40 
2 0 . 0 0 
2 0 , 3 3 
22 ,30 

23 .25 
23 .45 

TELEGIORNALE 
ROTOCALCO REGIONALE 
CANTANTI E MUSICISTI DI STRADA 
AUJOURD'HUI M A D A M E 
SPEDIZ IONE P U N I T I V A 
Telefilm con Karl Molden 
IL Q U O T I D I A N O ILLUSTRATO 
UN A M E R I C A N O A PARIGI 
Un film di Vincente Minnclii con Gene Kelly 
e Lesile Caron. 
NEL CUORE DELLE COSE 
A T T U A L I T À ' R E G I O N A L I 
UN CAPOLAVORO DEL LOUVRE 
TELEGIORNALE 
I ROLLING STONES 
PARTICELLE DI LUCE 
Ychudi Mcnuhin 
L ' A N I M A DEI POETI 
TELEGIORNALE 

• TV MONTECARLO 
19.25 CARTONI A N I M A T I 
2 0 , 0 0 TELEFILM 
2 0 . 5 0 N O T I Z I A R I O 
21 ,10 SABBIE ROSSE 

Film - Regia di Raoul 
glas, Virginia Mayo. 

Walsh. con Kirk Dou-

MARTEDÌ 
• TV 1 
12 ,30 

13.00 
13.30 
14,00 
16,30 

17,00 
17 ,20 

18,15 

18,45 

19.20 
19,45 
20 .00 
20 ,45 

21 ,55 
22 ,45 
23,CO 

A R G O M E N T I 
' C neteca s t o r ' j : i funeral i d ' Mac •> 
FILO DIRETTO 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
SPORT 
Coppa del Mondo di se'. 
PROGRAMMA PER 1 P I Ù ' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 
« D.ia a,in. di vacanza a di Gl. 'cs Grangier, 
da Giul io Verno - « La gcomt t - ia celeste di 
N co a L r, :-. 
A R G O M E N T I 
•C.K ' tec . i spo-t : un recarci p j - tu t t i • 

JAZZBUM 
« Somv/ Ro i i ' i s •> 
GLI ERRORI G I U D I Z I A R I 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
UNA V I T A IN GIOCO 
Rep.'ca di un telefoni d ' Ma-io Laudi t rat to 
da S ,nailon, con G'no Co.-yi nei panni dcl -
1 ispettore Ma,.-ire*. 
SCATOLA APERTA 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 

Q TV 2 
12,30 
13 ,00 
13 ,30 
14 ,00 
17 ,00 

18 ,00 
18 ,30 
18 ,45 
19 ,05 
19,45 
20 ,45 
22 ,15 
23 ,15 

VEDO, SENTO. PARLO 
TELECIORNALE 
EDUCAZIONE E REGIONI 
SPERIMENTALE LOMBARDIA 
CAROVANA 
Te le l i lm con Word Bond. 
SAPERE 
TELEGIORNALE 
DISCO MARE 
L I V I N G THEATER A COSENZA 
TELEGIORNALE 
QUEL TRENO PER Y U M A 
TG2 DOSSIER 
TELEGIORNALE 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7. 8, 10, 12, 13, 14, 
15, 16 , 17, 19, 2 1 , 23 : 6: Stanotte, stamane; 7 ,20: 
Lavoro flash; D: Voi ed io; I I : La traviala: 12,10: 
Per chi suona la campana; 12,45: Qualche parola ol 
giorno; 13,30: kl;nt. i ; : t ; 14 ,05: Visti da loro: 14 ,30 : 
Romeo e G.ulictta e lo tencbie; 15,05: Il secolo dei 
padri: 15,35: Primo Ntpj 13,30: Anghingò: due pa
role e due canzò; 19,30: Giochi per l'orecchio; 2 0 , 1 5 : 
llcobano; 22 ,35 : Musicisti italiani d'oggi; 23 ,15: Buo
nanotte dalia Dama di Cuori. 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7,30, 3 30 9 30 
10 , 11 ,30 , 12 ,30 , 13,30, 15,30, 16,30, 17 '3o ' 
18 ,30 , 19,30, 22 ,30: 6: Un altro giorno; S.45: ' d i 
oscar della canzone; 9 ,32: Il signor Vincenzo; 10 ,12: 
Sola F; 11,32: Le interviste impossibili; 12,45' Il 
discomico; 13.40: Romanza; 15: Tilt: 15 45- b u i 
rodio 2: 17,30: Spadaio GR; 17,55: Per ' vo i con 
stile; 13.30: Radiodiscoteca; 19,50: Supcrsonic- 2 1 : 
Turando! di Puccini. 

D RADIO TERZO 
GIORNALE R A D I O - OR Et 6 ,45. 7,45, 13,45, 18.45 
20,45, 23 ; 6: Quolidiano; 8,45: Succede in Italia 
9: Piccolo contro; 9 ,30: Noi. voi. loro; 11 10 
Musica operistica: 11,40: Rosa fumetto; 12: D a ' v e 
dorè, sentire, sapere; 12,45: Come e perché; 13 
Le parole della musica; 14,15: Disco club; 15 15 
Speciale tre; 15,30: Un cerio discorso...; 17: Mu 
sical; 17,30: Spazio Tre; 18 .15: Jazz giornale: 19 15 
Concerto della sera; 2 1 : Concerti dall'estero; 21 ,50 
Settimana internazionale di Musica. 

D TV SVIZZERA 
12,25 SCI 
18 ,00 PER I G I O V A N I 
18 .55 LA BELLA ETÀ' 
19 .30 TELEGIORNALE 
19.45 D IAPASON 
20,15 IL REGIONALE J \ 
20 ,45 TELEGIORNALE ' ' 
21 ,00 CHE NOTTE R A G A Z Z I ! 

Film con Philippe Leroy, 
Regia et G o i e Cao'tani. 

22 ,40 TELEGIORNALE 

D TV CAPODISTRIA 

Meli 

1 2 , 3 0 TELESPORT - SCI 
18 ,00 SCI 
19 .30 CONFINE APERTO 
20 .00 L 'ANGOLINO DEI RAGAZZ I 
20 .15 TELEGIORNALE 
20 .35 V I R I D I A N A 
22 ,05 T E M I DI A T T U A L I T À ' 
22 .35 CONCERTO 

D TV FRANCIA 
10 ,02 
10 ,20 
11 ,00 
12 ,30 
12 .45 
13 ,05 
15 ,00 
15 .50 
1 6 , 5 5 
19 ,20 
19 ,40 
2 0 . 0 0 
20 .30 
2 3 . 2 0 
23 ,30 

TELEGIORNALE 
CONCERTO SINFONICO 
PADRE A M A B I L E ' 
CARTONI A N I M A T I 
TELEGIORNALE 
LA FRANCIA DEI V ILLAGGI 
LA G R A M I G N A 
IL Q U O T I D I A N O ILLUSTRATO 
LE REGOLE DEL GIOCO 
A T T U A L I T À ' REGIONALI 
UN CAPOLAVORO DEL LOUVRE 
TELEGIORNALE 
T O M FOOT 
MUSICA PER LA NOTTE 
TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
19 ,25 CARTONI A N I M A T I 
20 ,00 IL BARONE 

Telefilm con Steve Forrcst 
20 ,50 N O T I Z I A R I O 
2 1 . 1 0 IL M I O BACIO TI PERDERÀ' 

Film - Regia di Alian Dwan con Vera Ralston, 
John Carrol. 

MERCOLEDÌ 
• TV 1 
12,30 A R G O M E N T I 

i Cineteca sport: j n -ecord p 
13.00 OGGI DISEGNI A N I M A T I 
13 .30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMENTO 
14,20 CORSO DI TEDESCO 
16 ,30 SPORT 

Da Roma: corsa » t-is * d' 

tutt, 1 

17 ,00 PROGRAMMA PER I P IÙ ' 
17,20 LA TV DEI RAGAZZ I 

t Circosludio :> 
18.15 A R G O M E N T I 
1S.45 TG1 CRONACHE 
19,20 IO E I M I E I TRE FIGLI 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 ,45 G I O V A N I I N AMERICA 
21 ,50 A M M O R E E GELUSIA 
22 ,45 TELEGIORNALE 
23 ,00 OGGI AL PARLAMENTO 

•o>'-
PICCINI 

• TV 2 
12 ,30 NE S T I A M O PARLANDO 
13.00 TELEGIORNALE 
13,30 EDUCAZIONE E REGIONI 
17 .00 TV2 RAGAZZ I 
13 ,00 POLITECNICO 
18,30 TELEGIORNALE 
18 ,45 LA T IGRE DEL RING 
19,10 DONNA PAOLA FERMOPOSTA 
19 ,45 TELEGIORNALE 
2 0 , 4 5 TG2 ODEON 
21 ,35 IL LUNGO SILENZIO 
22 ,25 SPORT 

Dn L' ;bona- inco it-a 
Itnl'a. 
( Ne,I'i.iter ,i,la, alle 23.15- Tcleg'ornalc) 

cjlc'o Porte-gallo-

D RADIO PRIMO 
GIORNALE R A D I O • ORE- 7, 3, 10, 12, 13, 14. 
15, 16 , 17 . 19, 21 e 23 ,15 ; 6: Stanotte, slamane; 
7,30: Lavoro Mesh; 8,40: Ieri al Parlamento; 9: Voi 
ed io; 1 1 : Cordialmente con; 11,30: La donna di 
Noanderthal; 12 ,10 . Per chi suona la campana; 12,45: 
Qualche parola al giorno; 13,30: Identikit; 14,05: 
Itinerari minori; 14,30: Saluti e baci; 15 ,35: Pi uno 
N.p; 13,30: Angli.ngò; 19,15: Asterisco musicale; 
19 ,25: Appuntamelo; 19,30: In ricordo di Benjamin 
Bntten; 20 .30 : Lo spunto ( I I ) : 21 .15: Concerto di 
musica leggera; 22 .05 : Ikebana; 22 ,25 : Calcio: da 
Lisbona Poiloyallo Italia. 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO • ORE: 6 ,30, 7.30, 8 .30 , 9 ,30 . 
11 ,30 . 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30. 19,30 
e 22 ,30 ; 6: Più di coti; 8.45; 50 anni d'Europa; 
9 .40: Il signor V ncenzo; 10: Intervallo musicalo; 
10,12: Sala F; 1 1 : Tribuna sindacale ( In lcrsind); 
11 ,40: Le iute:viste imposi bili; 12 ,10: Trasmissioni 
regionali; 12,45: Il discomico; 13,40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: Demetrio; 15 ,45: Qui 
Radiodue: 17.20: Speciale GR2; 17 .55: Mode in 
Italy; 18,33: Natale con i tuoi; 19,50: Il convegno 
dei cinque: 2 0 , 4 0 : Né di Venere ne di Mailc; 21 ,20 : 
Dieci minuli con; 21 ,29 : Radio 2 ventinovevenlìnove; 
22 ,20: Rubrica parlamentare. 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6 ,45. 7,45, 10,45, 13,45, 
1S.45, 20 ,45 e 23; 6: Quol.diana Radiotre; 3 ,45: 
Succede in Italia; 9: Piccolo concerto: 9 ,30 : Noi, voi, 
loro; 11,10: Operistica; 11,40: Rosa lumctto; 12: Do 
vedere, sentire, sopere; 12,30: Rarità musicali; 12 ,45: 
Una risposta alle vostre domande; 13: Dedicato a; 
14 ,15: Duco club; 15,15: Speciale Tre: 15.30: Un 
ce to discorso; 17: Violoncellista Maurice Gendron; 
17.45: La ricerca; 1S.1S: Jazz g'ornole; 19 .15: Con
certo della scia: 20: Pranzo a.le otto; 2 1 : Cioikovslci; 
22: Mus,c:sli ilal ani d'oggi; 22 ,40 : Idee e latti 
dello musico. 

D TV SVIZZERA 
1S.00 PER 1 B A M B I N I 
18,55 SCATOLA MUSICALE 
19,30 TELEGIORNALE 
19 ,45 A R G O M E N T I 
20 ,45 TELEGIORNALE 
21 ,00 SELVAGGIA E ADORABILE 
21 .50 OUESTO E ALTRO 
22 ,45 TELEGIORNALE 

D TV CAPODISTRIA 
19 ,30 L 'ANGOLINO DEI R A G A Z Z I 
20 ,15 TELEGIORNALE 
21 ,35 L 'AVVENTUROSO SIMPLICISSIMUS 

Sceneggiato con Maltliias l-labich. 
22 ,30 RASSEGNA DI BANDE D'OTTONI 

D TV FRANCIA 
10,02 TELEGIORNALE 
10,20 CONCERTO SINFONICO 
11 ,00 I G IOCHI O L I M P I C I DEL 1976 
12,05 UN SUR CINO 
12 ,38 CARTONI A N I M A T I 
12 ,45 TELEGIORNALE 
13,05 LA FRANCIA DEI V ILLAGGI 
14 ,00 AUJOURD'HUI M A D A M E 
15,05 LA M I N A 

Telefilm 
16 ,55 IL C A M E R A M E N 

Un lilm con Buster Kcaton. 
18 ,02 UN SUR CINO 
18,41 NEL CUORE DELLE COSE 
19 ,20 A T T U A L I T À ' REGIONALI 
19 ,40 UN CAPOLAVORO DEL LOUVRE 
20 ,00 TELEGIORNALE 
20 ,33 LA T R A V I A T A 

di Giuseppe Verdi 
2 3 , 0 0 L ' A N I M A DEI POETI 
2 3 , 1 0 PARTICELLE DI LUCE 

0,10 TELEGIORNALE 

• TV MONTECARLO 
19,25 CARTONI A N I M A T I 
20 ,00 TELEFILM D'ALTRI 
20 ,25 COSTA D 'AVORIO 

Documentario 
20 ,50 N O T I Z I A R I O 
2 1 , 1 0 S 3 S MASSACRO E 

T E M P I : « R I D O L I N I • 

D I A M A N T I 

GIOVEDÌ 
a TV ì 
12 ,30 
13,00 
13,30 
17 ,00 
17,20 

18,15 
18,45 
19,20 
19,45 
20 ,00 
20 ,45 

21 ,50 
22 ,45 

A R C O M E N T I 
FILO DIRETTO 
TELEGIORNALE 
PROGRAMMA PER I P I Ù ' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZ I 

BC. ? )' ", !C • - « l'i Dl.l « Gì, in.,'ah spcc ali 
v ,s o:io • 
ARGOMENTI 
MUSICA PER ORGANO 
IO E I M I E I TRE FIGLI 
ALMANACCO DCL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
S C O M M E T T I A M O ? 
Nuovo quiz di M lic Bongiorno. 
TEMI DELLA BIENNALE '76 
TELEGIORNALE 

D TV 2 
12 ,30 
13.00 
13.30 
17.00 
18,00 
18.30 
18,45 

19 ,10 
19,45 
20.45 

21 ,15 
22 ,05 
22 .55 
23 ,15 

VEDO. SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E REGIONI 
Q UINTA PARETE 
POLITECNICO 
TELECIORNALE 
BUON N A T A L E , CHAULIE 
D.M-gn' a ì nul i di Ch,!-'•••. 

BKOWN 
Si h i -,• 

SPOSI I N CAPO AL M O N D O 
TELEGIORNALE 
1 TRC MOSCHETTIERI 
Uno sput'ncolo con Lu. a e P.-olj 
omo ilo tratto do Uum.i;. Regia 

' J C I | U I . 

P A G A N I N I 
P R I M A PAGINA 
VEDO. SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 

Poh i l>r 
(I. ' j j -utin 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE- 7, R, 10, I ? , 13, 14, 
15, 10. 17, 10, 21 e 23; G Sianone, stornane; 
7.?0: Luvoic llail i; o 40: Ieri al Parlamento; 9: 
Voi ed o; 1 1 : Cordialmente con; 11,30: l . ' j l l io 
morto: 12,10: Per chi suona la comprino; 12,45: 
Qualche parola al giorno; 13,30- Identikit; 14,05: 
Piccolo piopn'clai.o torr ido; 14.30 Miciosolco in 
antopr ma; 15,05: Il secolo dei pad:,; 15 35: Pi imo 
Nip; 13,30: Aivjh.ngo; l'J.15 Ask-i.sco musicale; 
19,25: Appuntamento: 19.30: Il mo»cenno; 20,10-
Ikebana; 21 .05 . Invilo alla radio; 2? .20 Oonote di 
Beethoven; 23 ,05: Buonanotte dalla Dama di d ig i t . 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6 ,30. 7 .30, 8 .30, 9 .30. 
11,30. 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 1B.30, t 9 , 3 0 e 
22 ,30; 6: Un ultro ulorno, 8,45; Nasceva in mozzo 
al mare; 9,40 II ilgnor Vincenzo; 10: Speciale GR2; 
10,12: Salo I ; 11,32: Le interviste imponibil i ; 12,10 
Trasmissioni i«.<> o:inli; 12,45: Dicci ma non li di
mostro; 13,40 Romanza; 14: Trasmiskioni ragionali; 
15: Til l ; 15,45 Qui Rddio2; 17.30: Speciale GR 7, 
17,55: Tulio il mondo in mui.co; 18,33: Natolo 
con i t u o ; 19,50. I lerlz Poppiti; 20 ,40 : Suporsonic; 
21 ,20: Il tentro di Radiodue; 23 ,10; Glenn Miller. 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6.45, 7,45, 13,45, 18,45, 
?0,4 e 23: 6: Quotidiano Rad.otre; 8,45: Succede 
In I I J I . J . 9: Piccolo conce:lo; 9 ,30: Noi, voi, loro; 
11,10: Operisi ca; 11,40: fioit lumelto; 12: Dn 
vedete sentire, sapere; 2 ,30: Rarità musicali; 12,45: 
Como e perché; 13: Interpreti n conlronto; 14,15: 
Discociub; 15.15: Spr-cialelre; 15.30: Un certo di
scorso; 17: Concerio da camera; 17.45: Lo ricerca; 
18,15: Jozz gioì naie; 19,15: Concerto dello sera; 
20: Pranzo alle olio; 2 1 : Stoccarda ' 76 ; 2 2 , 1 0 : Co-
pedina; 22 ,25 , Scene linali d'opero. 

D TV SVIZZERA 
18 ,00 PER I RAGAZZ I 
18,55 I FORGIATORI 
19 ,30 TELEGIORNALE 
19 ,45 IL M O N D O I N CUI V I V I A M O 
20,15 M I K E COMBINA UN M A T R I M O N I O 

Te lei .Ini 
20 ,45 TELEGIORNALE 
21 ,00 REPORTER 
22 .00 THE P I C N I C 
22 ,30 TELEGIORNALE 

D TV CAPODISTRIA 
19,55 L 'ANGOLINO DEI RAGAZZ I 
20 ,15 TELEGIORNALE 
20 ,35 ORE 10,10 A T T E N T A T O 

T ilni con George Montgomery • Regia d, 
Caslnv D,>:i!jatiov,c. 

22 ,05 CITTA* GEMELLATE • FERRARA 
« Istantanee k-narcsi » 

Q TV FRANCIA 
10 ,02 TELEGIORNALE 
10.20 CONCERTO SINFONICO 
10,50 LE GOUVCRNEUR DE LA ROSLC 

Commedia di Jocgucs Roumain 
12.38 CARTONI A N I M A T I 
12,45 TELEGIORNALE 
13,05 LA FRANCIA DEI V ILLAGGI 
13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
15,00 T R A D I T A 

Telefilm con Karl Molden 
16,00 IL Q U O T I D I A N O ILLUSTRATO 
16,55 L'ETERNO R I T O R N O 

Un lilm di Jean Dclannoy. 
18,45 NEL CUORE DELLE COSE 
19 ,20 A T T U A L I T À ' REGIONALI 
19 ,40 UN CAPOLAVORO DEL LOUVRE 
20 ,00 TELEGIORNALE 
20 ,33 IL PICCOLO G I A R D I N I E R E 

Un film con Louis de Funcs 
22 ,18 PARTICELLE DI LUCE 
22 .58 MUSICA PER LA NOTTE 
2 3 , 0 8 TELEGIORNALE 

• TV MONTECARLO 
19,25 CARTONI A N I M A T I 
20 ,00 
20 ,25 
20 .50 
2 1 , 1 0 

AVVENTURE 
ALICE DOVE 
N O T I Z I A R I O 
S I A M O r-ATT 
Film - Regia 

JN ELICOTTERO 
SEI? 

1 COSI' 
di Gregory Rato 

VENERDÌ 
D TV 1 
12,30 A R G O M E N T I 

- V.ji|i|,i) uYn!:o l'uomo » 
13.00 INCONTRI MUSICALI 
13.30 TELEGIORNALE 
14,00 CORSO DI TCOCSCO 
10,00 SPORT 

Coppa del Mondo d, sci. 
17,00 D O M A N I E' ANCORA NATALE 

'.ipctlacolo a cuia di Dogo Fabbri. 
18 ,00 A R G O M E N T I 
18,45 INCONTRO CON DIONNC W A R W I C K 
19,20 IO E I M I E I TRE FIGLI 
19,45 ALMANACCO DCL G I O R N O DOPO 
20 ,00 TCLCGIORNALC 
20 ,45 UNA NOTTE A CASABLANCA 

I .fin. Regia di Arcliie Mayo. Inteip-rt i 
cnoucho. Harpo e Clt co Marx. 

22 .15 TGI REPORTER 
23 .00 SCENA CONTRO SCENA 
23 ,55 MESSA DI NATALE 

• TV 2 
12,30 VEDO. SENTO. PARLO 
13,00 TELEGIORNALE 
13,30 LE PAROLE E IL LORO TEMPO 
16.40 TV2 R A G A Z Z I 
18.00 POLITECNICO 

« Inlrodtiz ono al 
18,30 TELEGIORNALE 
18.45 CRISIS 

I r l r l . l m con Mail l ia 
19.45 TELECIORNALE 
20 ,45 I TRC MOSCHETTIERI 

'ji'tond.1 puntala dello x n i o p j a t o d Ctiml-o 
'jrijuii ;.bcijnie.ito l u t t o tl.i Uu-iiUi. ton Paolo 
f Lui .1 l'oli 

21 .13 I t S T I V A L I N T E R N A Z I O N A L E DEL CIRCO 
21.1.0 N I J I N i K I 

« Vita e mito di un <j, judo danzatole > 
22 ,45 TELEGIORNALE 

.ngjaj ' i o lo'o<.i al co » 

Myei. 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - OHE: 7, 8. tO, 12, 13, 14. 
15. 16. 17, 19 e 2; 6: Stornile »tamanc; 7 .20: 
Lavoro II.uh; 9 Voi r>d io; 1: Coid almcnto con; 
11,30: L'altro suono; 12.10 Como oinovanio; 12,45: 
Q-j.i eh.- pai oU ol giorno, 13,30: Identikit; 14 ,30 : 
Ki-niro fmil iHl i i t; le temine, 15.05. Prisma; 15,35: 
Pniiio Ni|i; t i l .30- A t m c l e i e 2000 , 19,15. Aslerisco 
mu-, ioli-; l 'J,25: Appuntamento con Radiouno; t 9 , 3 0 : 
Tuie settimana; 21 ,05: Concerto sinfonico; 23 : P i 
tto* > e toi njiiiuio, 23 ,30 . Messa di Natalo. 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO • ORE 6.30. 7 ,30 . 8 ,30 , 9 , 30 , 
1 I . J 0 . 12,30, 13,30. 15.30. 16 ,30 , 18,30 t 2 2 , 3 0 ; 
6: Un allio giorno; 8,45: M i n jockey; 9 ,40: Il n-
unoi Vii irrnro; 10- Spr-ciole GR 2. 10,12: La mat
timi di I gioì no dopo; 11,40 I pensierini sul Notale; 
17,10: 11usuin-, oni regionali; 12 ,45: Il racconto 
del vnic idi ; 13. Id i t r iade; 13,40: Romanza; 14: 
Ti.)-.iniM'0in regionali, 15: Sorella radio; 15 ,45: 
Oin RaJiortuo; 17,30: Specole GR 2; 17,55: Big 
muiie; 13.33 Natale con i luoi; 19,50: Supersonici 
21 .29 : Rodio 2 vont iiiovcvciil.novc. 

D RADIO TERZO 
G I O R N A L E R A D I O - ORE: 6 .45, 7 ,45, 13,45, 18 .45 . 
20 .45 e 23 ,10 ; 6 Quotidiano Radiotre; 0 ,45: Suc
ceda in ll.ilio; 9: Piccolo concerto; 9 ,30: Noi , voi, 
loto; 11.10. Operistica; 11,40- Rosa Fumelto; 12: 
O.i veclrie sentire sapeic; 12 ,30: Rarità musicali; 
12,4 5: Uno rupoi la allo votlre domande; 13: La 
paiole delia musica; 14,15: Dscoelub; 15 ,15: Spo-
: j lclrc; 15,30: Un certo d.scono; 17; Spazio tra; 
17,45: Mi i i ichi di danza e di scena; 1B.15: Jazz 
g, ornale; 19 ,15: Conctrlo della sera; 20: P r i m o 
u'Io otto; ? l : Lo conttssa M i / i ; 22 : Incontri mu»i-
(<ili, 22 ,40 . Come gli olti> Io pemano. 

D TV SVIZZERA 
16,00 
10,45 

18,00 
19.30 
19.55 
20 .20 
2 0 , ' 5 
21 ,00 
21 .05 

22,30 
23 ,25 
23 .35 
23 ,55 

IL U A I C U N TORT 
H O U D I N I 
f i lm con Tony Cu ' lv , 
di Geoigi- Marshall. 
PER I R A G A Z Z I 
TELEGIORNALE 
PAGINC APERTE 
IL REGIONALE 
TELEGIORNALE 
LA PISCINA 
FIORE SELVAGGIO 
I ilni con N Italie Wood, 
Biennali, Deon Jogijiir -

Jone! Lfigh - Pogia 

Ruth 
Regia 

Wariick. Walter 
di Allan Dwan. 

LAUDATO SIE, M I ' SIGNORE.. . 
TELECIORNALE 
M O M E N T O MUSICALE 
MESSA DI M E Z Z A N O T T E 

• TV CAPODISTRIA 
19.55 L 'ANGOLINO DEI R A G A Z Z I 
20 .15 TELEGIORNALE 
20 ,35 NEW YORK INTERCETTA 

r.Im con Mark Miller, An.ta 
d, Robert Brandt. 

22 ,05 MUSICALMENTE 

STOCCOLMA 
Thalloug • Regia 

D TV FRANCIA 
10 .02 TELEGIORNALE 
10,20 CONCERTO SINFONICO 
12 ,43 TELEGIORNALE 
13 .03 LA FRANCIA DCI V I L L A G G I 
13.33 ROTOCALCO REGIONALE 
15.52 IL Q U O T I D I A N O ILLUSTRATO 
16 .53 L' INCONTRO DI LAUREL E H A R D Y 
18,42 NEL CUORE DELLE COSE 
19,20 ATTUALITÀ* REGIONALI 
2 0 , 0 0 TELEGIORNALE 
20 ,30 DONO Ol SCOTLAND YARD 
21 ,30 SERATA SPECIALE DI N A T A L E 

D TV MONTECARLO """ 
19 ,25 CARTONI A N I M A T I 
20 ,00 PERRY M A S O N 

Telefilm con Raymond Burr 
2 0 , 5 0 N O T I Z I A R I O 
21 ,10 ACCADDE A DROOKLYN 

Film - Regia di Richard Wot l , con Frank 
Slnatro, Katrin Graiion. 

22 ,45 BUON N A T A L E DA MONTECARLO 

::• u^ i£ iu ù**^". i^^ «'«.rl.JMfl»**»-»-. 
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LA CRISI E LA LOTTA PER LA RIFORMA j Al Teatro di Genova la prima italiana del « Mare » 

Domattina 
F assemblea 
del cinema 

Adesione delle Confederazioni del lavoro all'incon

tro unitario che si svolgerà nella capitale al Planetario 

Le tre confederazioni gene
rali del lavoro (CGIL. CISL. 
UIL) parteciperanno con loro 
delegazioni all'assemblea na
zionale unitaria de! cinema. 
che si svolgerà domani -iHe 
0.30. al Planetario d: Roma. 
E' la più importante rielle 
adesioni pervenute in queui 
giorni «gli organizzatori del
la manifestazione, promos
sa. com'è noto, per rivendi
care l'urgente definizione di 
una leg^e di riforma del ci
nema italiano. 

L'assemblea di domani co
stituisce, in pratica. :a em-
clusione dì un vasto dibat
tito che iia preìo le rnos-f 
da un approfondito esame 
dell 'attuale grave stato di 
crisi e che ha visto impe
gnati, oltre alla Federa/ione 
dei lavoratori dello spettaco
lo fFILS, FULS. UILS». or
ganismi professionali, cui" ti
rali e del pubblico come l'As
sociazione degli autori cine
matografici (ANAC unitar:.i i. 
la Società degli attori (SAI», 
l'ARCI. l'ENARS. l'ACLI-
ENDAS, l'Associazione della 
cooperazione culturale. !a 
Federazione dei circoli del ci
nema ( F I C O , la Federazione 
dei cinefonim, il Sindacato 

nazionale degli scrittori. 
l'Unione dei circoli del cine
ma dell'ARCl (UCCA). il 
Cinlt. la FKDIC, la UICC. la 
Sezione lavoratori delle art i 
viiive della CCìIL, -1 Sindaca
to musicisti italiani. 

All'assemblea unitaria na
zionale -.ono stati invitati i 
rapp.-eientant: di tutti ì par-
t.t. democratici. 

Il Gruppo operaio 
di Pomigliano 
al Folkstudio 

Al Folkstudio, questa sei a 
alle ore 22 e domani alle ore 
17. due spettacoli straordina
ri con il Gruppo operaio di 
Pomigliano d'Arco. 

Il gruppo popolare, compo
sto di nove elementi, nato 
dalla realtà di fabbrica del-
l'Alfasud, presenterà canti 
sociali e di lavoro, raccolti 
ultimamente m un LP dal 
titolo Tamurnata dell'Ai fa
si ni. 

Vivace 
dibattito 

a Roma con 
gli autori 

Vivace e animato dibattito, 
giovedì sera. nella sede della 
biblioteca ((Baldini», su «Ci
nema italiano fra crisi e ri
forma ». All'incontro — pro
mosso dalla Sezione Pa r id i 
del PCI e primo di una se
rie che i comunisti del quar
tiere intendono organizzare — 
hanno dato un apporto de
terminante i lavoratori del
l'Ente nazionale biblioteche 
popolari e scolastiche che. 
nell'imminenza dello sciogli
mento di questo « ente inu
tile ». e in accordo con le 
forze democratiche, rivendi
cano il passaggio della biblio
teca « Baldini » al Comune 
e ia sua trasformazione in 
centro culturale polivalente 

La relazione introduttiva al 
dibattito è stata svolta dal 
compagno Mino Argentieri. 
il quale ha illustrato le linee 
della proposta di letrsre per 
il cinema che il nostro Par
tito presenterà in Parlamen
to entro il prossimo mese di 
gennaio. Numerosi gli inter
venti degli autori e deeli ope
ratori culturali presenti, tra 
cui Emidio Greco. Luigi Fac
cini, Furio Scarpelli. Ansano 
Giannarelli. Riccardo Napoli
tano. Carlo Lizzani. Ennio 
Lorenzini. Francesco Ma-
selli. Massimo Sani, il di
rettore della fotografia Lu
ciano Tovoli. gli attori Gian
ni Garko e Giacomo Piperno. 

PAG. 9 / spet tacol i -ar te 

FBBÌ \I/ 

Bond fruga nella «melma umana coni, «.canale 
Lina Volonghi splendida protagonista dello spettacolo diretto da Armando Pugliese 

Dal nostro inviato 
GENOVA. 17 

Lina Volonghi è un'isola (o 
un iceberg) e at torno a lei 
rumoreggia il corrusco mare. 
Gli altri, i relitti umani rie
mersi dalle onde o abbarbi
cati follemente alla terra, 
s t raparlano di mille cose e 
di nessuna, persi nel sogno 
(o nell'incuboV) del vivere 
d'ogni giorno. Però il pubbli
co ride, corrivamente alla 
deflagrazione della proterva 
mediocrità, dell * monolitica 
supponenza, dell ' intollerante 
conformismo coi quali Loui
se Rafi (appunto il perso
naggio incarnato con piglio 
energicamente volitivo da Li
na Volonghi) amministra e 
somministra al colto e all'in
clita — poiché siamo costan
temente nel clima di una rap
presentazione ininterrotta — 
pistolotti moraleggianti, vie
te banalità, lezioni di com
portamento e. fondamental
mente. la propria tirannica. 
intoccabile mitomania. Que
sto il primo e più immediato 
impatto registrato, ieri sera 
al «Duse»! alla prima del 
Marc di Edward Bond. insce
nato. con la regia di Arman
do Pugliese, per conto de! 
Teatro di Genova. 

Edward Bond sta conoscen
do at tualmente una crescente 
fortuna sulle nostre scene (è 
tuttoro in circolazione, con 
lo Stabile dell'Aquila, il .-aio 
inquietante Lear » e la propo
sta del Teatro di Genova di 
indagare più a fondo nel 
mondo creativo e poetico del 
giovane drammaturgo — re 
«lizzando appunto la messin
scena del Mare — costituisce 

per se stessa un utile da to 
di partenza per ulteriori con
fronti e riflessioni. Appunto 
con Lear Bond si era pasto 
su un terruin vagite metasto-
rico. senza supporto di alcu
na ideologia e dalle ammic
canti trasparenze di una mi
otica anarcoide, jn un clima 
eli millenaristica apocalisse. 

Ebbene, nel Mare, forse la 
apocalisse è già trascorsa sen
za truculenti «segnal i», for
se resta ancora prossima e 
ventura, ma nell'un caso o 
nell'altro le «spie» del ma
lessere che filtra, tanto dal 
tessuto metaforico della stes
sa opera quanto dai grotte 
schi lineamenti esistenziali 
dei personaggi che in essa 
si agit-ano senza sapere per
ché né come, insinuano il lar
vato sospetto che Bond con 
tinui a frugare ancora e sem 
pie in questa « umana mel
ma » mosso dai vaghi e pur 
suggestivi miraggi di impro 
babili palingenesi (l'amore? 
la felicità?», anziché d\ un 
lucido confronto col reale. 
da una pulsione stoicamente 
razionale del vivere 

Nel Mare, anzi, alla realtà 
si sostituiscono i suoi feticci, 
alla vita una sua caricatura. 
ai personaggi soltanto grotte 
schi manichini Durante uno 
tempesta. Willy Carson nau
fraga. dopo avere invano ten
tato di salvare l'amico Co 
lin. su una spiaggia desolata 
sulla quale trova la singolare 
accoglienza dell'ubriacone E-
vens e del bottegaio Hatch. 
l'uno intriso di una sua bi
slacca quanto ermetica sag
gezza, l'altro dell'ossessiva 
paura di invasioni di mali-

t ani esseri provenienti da ! 
i mondi alien:. ì 
j Rifocillato e rivestito, il gio- j 
! vane Willy, ormai salvo dal ( 
1 mare sempre tempestoso, sarà . 

a mano a mano risucchiato. 
i invece, dal mare della medio-
! crità di un piccolo « purga- i 

t ono» dominato dalla pie- , 
senza carismatica di Louise. <. 

j metà donna metà virago, che [ 
• muove persone, cose e avve j 
[ mmenti secondo una sua ri- | 
i tua le idea del mondo che co | 
j mincia e Unisce giusto dove , 
; lei vuole. Torno torno a Loui-
j se si prospettano soltanto 
i sembianze e realtà a lei su-
! balterne: un codazzo di da

me nevrotizzate. alcuni noni:- j 
ni ridotti al rango di interlo- i 
euton umiliati e offesi u! I 
folle bottegaio Hatch, il mac- j 
chiettihtico Vicario, l'ubria- | 
cono Evens. giardinieri, lavo , 
rant:. ecc.) e un incombente i 
una mai visibile» apparato i 
di protezione costiera, che I 
spara bordate di cannone j 
contro inesistenti invasori. 

Raggrumat i in alcuni ino- I 
menti di indubbia .siieije.stio- I 
ne teatrale — l'anomala re- j 
cm^ìc l l 'Orfeo e Euridice in i 
casa Rati, la dissennata lite » 
tra Hatch e la stessa Rafi. j 
la tragicomica cerimonia fu
nebre sulla scogliera per il 
recuperato Colin — la para
bola narrativa del Mitre di
vaga poi tra grotteschi non-
se ime e sfuggenti metafore. 
I! paradossale mondo di Loui
se Rafi potrebbe essere anche I 
uno specchio deformato di I 
una determinata società boi- j 
ghese a t t a rda ta ancora <:n- ; 
dieativi al proposito i costu- I 
mi. tutti di foggia ottocente- 1 
sca) in rituali assurdamente 

anacronistici e su esclusivi
sti snobismi e intolleranze de
cisamente penosi; cosi come 
il mare parrebbe assolvere a! 
coThp.to dell'elemento pertur
batore. in dialettico contra
sto con quello stesso asfittico 
mondo. 

L'impostazione registica d: 
A:in.melo Pimhe.se. d'altron
de ha premuto pesantemente 
pm sull'immediatezza e sul
l'irruenza del comico che su! 
grottesco ben temperato (la 
soia cifra possibile, ci sem
bra. per restiti!.re appieno la 
amb.gu.tà e fors'anche la 
poeticità del testo di Bond. 
qui t r idot to da Alvise Sapori 
e da John Francis Lane»; o 
a mente sono valse le scene 
da randellile dei poveri d: 
Gianfranco Padovani lonzi. 
e: e »ar.-.a questa la trovata 
proprio meno funzionale) e 
le .-are-astiche musichette d: 
Lut'io Dalla a correggere in 
qualche misura i toni e il rit
mo d: una rappresentazione 
eh" mirava viabilmente « col
li re più i! ventre che la testa. 

Il punto di forza e d: me
n t o dello Mieitacoio resta co
munque l'estrosa, trascinante 
provi di L.na Volonghi (nel 
ruolo, come dicevamo, di 
Louise Rafi». d!!« quale han 
no fatto degna cornice un 
robusto Graziano Giusti (E 
vcn-i. un eclettico Gino Per
nice (Hatch », un'esilarante 
Wanda Benedetti (Jessica). 
un attonito Giampiero Bian
chi iWilly» e i numerosi altri 
interpreti. 

Iersera al «Duse» lo spet
tacolo è stato accolto con op
piatisi prolungati 

Sauro Borelli 
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tacchino Minor 
il Kg. 
(da lunedi 20) 

cappóne 
il Kg. 

(da lunedi 20) 

arance Tarocco 
il Kg. 

mandarini 
il Kg. 

1590 
1590 
290 
290 

burro salato e dolce 
gr. 250 

cestino formaggi 
francesi 
gusti assortiti 
cotechino 
il Kg. 

695 
2990 
1490 • e - • • - -

panettone 
Guglie.'mone 
1 qualità gr.950 
pandoro Frontini 
gr. 680 

Panforte Sapori 
gr. 250 

to7rone~Sperlarì 
nocciola gr. 270 

farina 00 Ponte 
Kg. 1 

1595 
1595 
885 
895 
220 

Chianti Ruffino 
litri 1,880 

vino Corvo di 
Salaparuta It. 0,720 

1395 
895 

Amaro Averna 
It. 0,750 : '';.. -

Vecchia Romagna 
et. nera It. 0,750 

whisky Ballantines 
It. 0,750 

Punt e Mes 
It. 1 

2245 
2945 
3695 
1695 

Asti spumante 
Riccadonna It. 0,770 

Prosecco Maschio 
It. 0,770 

2 litri di gelato 1240 
supermercati 

dove il pieno costa meno 
Milano 

Roma 

pazza Ang .borio li 
viale Famagosta 
via Farin! (angolo viale SleV.'Ioì 
corso Lodi (angolo va l e Brenta) 
via Lorer.tegglo (affi lato GS) 
via Medeghmo 
\ i a Vincenzo J/onti 
via'e Monza 
v a Rìsmondo (Bagolo) 
v a i o S. Gimlgnano 
p azzale Siena 
v a Spinoza (o,a2za P.'ola) 
v a l e Fulvio Testi 
viale Abruzzi (affiliato GS) 
Viale XXI Aprile 
v a Casilina * 
viale cei Colli Portuensì 
via C. Co'ombo largo Loria 
pazzale degli Eroi 
via Laurentina (EUR) 
via Ojetti (Quartiere Talenti) 
via dei Prati Fiscali 
Viraggio Olimpico 

Barletta 
Bergamo 
Bologna 

Bovìsio M. 
Brescia 
Bresso 
Busto A. 
Casal Palocco 
Cinisello 
Colleferro 
Como 

Corbella 
Cremona 

Frascati 
Gallarate 

Leniate Seveso 
Luino 
Monza 

Stata e -.orso T-a- i 
p.azzale r/esag e e Oro 
v a Arno 
v a Don Sterzo 
Straca N'az.o-a'c- dei C o v i 
v a Pisacane 
v a V.ttor.o Veneto 
v a l e Duca 0 Aosta 
v a Apel'e 
v a ' e Fu lvo Tes"; 
corso Ganba 3i 
va l e Giulio Cc-sa-e 
v a C. Colombo 
via Reccni 
v a Certa*1» 
via S. Tomaso 
Starale Pauiies--» [a' K~ £3) 
p azza Marconi 
p azza Europa 
via Raffaello Sanzio 
Statale dei Giovi ( K T I . 1SC) 
via Cesare Batt.s'.i 
via Arr,go Bo to 

! Napoli 

Novara 

Ostia Lido 
Olginate 
Osio Sotto 
Pavia 

Piacenza 
S. Giuliano M. 
Saronno 
Varese 

Vigevano 
Vizzolo P. 

corso E..r~pa 
v.a ?.'0'C*-on 
v a G.ocr.i e-'-! ' . ' - : : terraneo 
•.ia Gh beli n. 
corso T'.este 
piazzale S:az or--* L'dD 
S t a t a i 36 K-n - . c00 
S'arale dei B----TD. K T I . 10 
v a ' e Mat'e-c::, 
v a Torretta (m z o V.gcr.l r.a) 
v a Dante 
piazza Hai a 
via Primo Mag^ o 
Via Sancito S . . e = f o 
p azza!e T ren t i 
corso de'ia Pcc.-t'r.'.za 
via Ermi.a. K r 2"2 

grandi parcheggi riservati 

LA POLIZIA NELL'OC- j 
CHIO DEL CICLONE - Per | 
una impressionante conte- i 
(lenza, hi trasmissione Clr. 
ha paura del sindacato-poli
zia?, realizzata dal gruppo 
di ;< Cronaca » per la Rete | 
due. e (indetta in onda, ieri I 
sera, secondo un etilciduno j 
programmato da tempo, in 
un momento in cui una tra
gica serte di avvenimenti ha 
proiettato in questi ultimi 
giorni, in queste u'.ti'ne ore. 
nelioce'ìio de! cic'.one le tor
se d: polizia, carabinieri e 
pubblica sicurezza. 

Tanto più brucianti, in ta
le contesto, suonavano dun
que le dichiarazioni dei poli
ziotti che fmnno preso la pa
ro'a nella trasmissione: tan
to più drammatiche appari-
i uno le immagini filmate 
linai viste prima in TV', 
che documentavano la vio
lenza e la programmata fe
rocia con cu: !e forze di pò-
Itzia. in tenuta di gite'i a, 
venivano saltellate nelle piaz
ze, nei durissini' anni dello 
scelbismo e. di nu<ivo. ni al
cuni momenti dell'* autunno 
caldo», a difendere Tuonine 
pubblico», cioè l'ordine lo'tt-
to dalla c'arse domnrinte: 
tanto più compteiisib-l1. >•;• 
fine, !o sdegno e la vergogna 
dichiarati oggi, mentre il di
ma e gli atteggiamenti vol
ito mutando, dai jioliziotti 
che di (/nelle azioni repres
sive sono stati ciechi stili-
menti di manovra: 'Mi ver
gogno — ita detto un <ottuf' 
fiatile, dopo aver visto le 
scene filmate di violenta con
titi operai e studenti -- di 
tinello che mi hanno fatto 
fare». Siamo stati messi in 
mezzo al gioco, ha chiarito 
un questore, poliziotti contro 
operai, operai contro poliziot
ti. E la spiegazione teorica. 
se così si può definire, dei 
meccanismi del caioco». è 
venuta direttamente dal prin
cipale responsabile dei pio-
cessi di involuzione antide
mocratica, fascista: Mario 
Sceiba, l'ex ministro di po
lizia. responsabile dell'eccidio 
di decine di braccianti, di 
operai, di giovani, che è tip- i 
parso sorridente ad espone j 
le sue u idee » in un docnmen- j 
to .filmato peraltro già noto. • 
ma non meno agghiacciante. \ 

Bene hanno fatto i realiz- ' 
zatori del programma ad in- j 
quadrare gli agenti, gli uffì- Ì 
ciah, i dirigenti di PS demo- i 
erotici, raccolti nella sede del
la rivista Ordine pubblico. | 
per coglierne le reazioni di I 
fronte alle affermazioni del- ; 

l'on. Scetba: tutti costoro già 
conoscevano bene, per aver
le sperimentate sulla ptopriti 
pelle, e per averle ventiate 
su quella dei cittadini, quel
le >i teorie ».* e quasi sorri
devano. al ricordo, giacche i' 
movimento di rinnovamento 
democratico creatosi fra la 
polizia, del quale essi fanno 
pa'te, si e posto come sco
po il totale superamento. 
l'abbattimento di quelle ten 
r.e. compiendo un salto <?• 
qualità nei tapparti con la so
cietà. basato su tre obiettivi 
••lunediati: dcmoc-atizzizto'ie 
e smilitarizzazione delle to'-
ze di polizia, riconoscimento 
alle stesse dei diritti sinda
cali. 

Il movimento e appena na
to. e in credetti, ma une for
te spinta g'i e lauta da! 
processo a! capitano Malghe-
rito, che ha scoperei!iato '• 
tanti, non uncina tutti, re
troscena di molle neon; ;>o't-
ziesehe. Al'.a volontà di »iu-
tamenio in senso democrati
co che sempre più va esten 
dendos: />« ; lavorato': di 
PS. e che è stato documenta
to ampiamente nel servizio. 
fi i M ' i m / ' i i !'ust!!'tà a! >•••'!• 
ducato po'tzia lui parti- iie'.'r 

forze più i t'azionai se dei no
stro paese, le stesse che han
no alimentato e utilizzato '.a 
(•.strategia della tensione*. 
riaplosa in forme inaiente 
in questi guniti. 

Questa >•paura ». peii>. che 
è nei tatti e nelle cronache 
ormai da tempo, ed e nota ti 
tutti, uirebìie avuto un più 
efficace risalto se il gruppo 
di « Clonava» avesse fatto 
parlare anche i portaparola 
degli oppositori del sindacato 

Sarebbe stato inoltre op
portuno. in questa nasini*-
sione che pure, di per se. 
costituisce un contributo per 
Tacceletazione de! processo di 
riforma, far ttferimento al
le vroposte di legge elaborate 
dal PCI e dal PS! e sottoli
neare in termini più precisi 
il ruolo e la funzione attuali 
della Federazione CGIL. CISI. 
e l'IL. 

Tuttavia, conoscendo i me
todi di lavoro del g'itppo di 
« Cronaca >>. è abbastanza ve
rosimile die le iirobubtli ri
chieste pei ascoltare anche 
i nemici della riforma siano 
cadute nel vuoto: come e no 
to. questi ultimi preferiscono 
sempre lavorare, e tramare. 
nell'ombra. 

f. I. 

le prime 
» - , 

Teatro 

Pulcinel la 
Lo spettacolo che Tato Kus-

MI. autore, regista, attore e 
.miniatore dei.a C'oojH*r.tti\a 
Teatrale Nuova Commedia. 
)rescnta al l 'ano!., ha un 

sottotitolo: Ballata e morte 
di un cu pittino del popolo-
che e poi il titolo di un te 
sto narrativo di Lui^i Compi 
anone, cui Tato Russo si 
ispira. 

Operazione di adutt.iriifii-
to non riu.-cita. si direbbe, 
macché questo Pulcinella 
ammucchia alia nimica spun
ti teatrali, e non 1: sviluppa 
poi in una proposta ove si 
possano individuare precise 
idee di rOL'ia. Il protagoni
sta <i. come si capisce. Pul
cinella. un Pulcinella alle 
prese con una Na.joli fuor: 
del tempo; vorrebbe e .-.se/e. 
questa, storia fantastica, ma 
noti ha mai la levita delia 
fiaba, an/.i è appesantita d-i 
morali.-ini e iuniraL'siiiu var.e. 
che frenano continuamente 
razione. 

Al nost:o Pulcinella. d:m 
q.ie. accade di tut to; .sos>e 
so tra realtà e finz.one. va 
attorno in cerca d; tort imi. 
diventa e capitano del popo
lo .. ma lo t r a d . ^ " per otte 
ìieic i lavori de! re. e viene 
n sua volta tradito dui mio 
vi ignobili «liciti . La Na io 
.1 di Tato Ru.-oo procede per 
stereotipi, le lras: fatte .-! 
sprecano, una certa olcozra 
f:a ilei' i •< napoletanità » e 
fa.-::d;osnmeiV< pre.-ente. la 
proposta linguistica e a.-.-o 
latamente bar....e. »• d; ( o;-.< ; 
.-.ione. pò.. r.r;)purc «" par 
lame. 

Con un po' d: ror.i -'-':> -: 
potevano mazar. ottenere irli 
:romc. r.-ulta*: eli una 
f rrOrv'.i.t Pai::.. . < .-.u-< i 

tare q;;a!<he r..%it.i l incee !•"> 
.-•pett AC-.'.'I. .-< r.o-o < ii:i,V. poi. 
:;e.-r«- .< p/ej.di-r '(.;<>•... i.^-
lio.-'air^ _'.; .-:n:/. <it ; n i 
ni'-r'.-. ::","«-rr»re" : •• • fo.i-
*:!:•.e iii'e.-p'"»! i/:«'.'".i :n»^<a... 

g. ba. 

Cinema 

Collage 
ì'.-.:v..ì.'.'..'i 'i. tir.., orii.i . 

* c i ^ ...<..i » fan. ..'Ili b3r_*:ie-
-e t..-1 \.i .n f . .o tu .n . . z.o:-
:.o :: »pj LT.U.:'. > Kr.." »• .il. 
:AZAÌ./O i.- v.-f.- .< o t; fr.i-.i.a-
• i . * ili- rr.> r-i.i .*• .-> :•• < naii.-
-t.el.e at'^r./.r-n. - i L:»~.:ia. la 
« M r. .i • M:..;O-.I >• ir..il /,o-
.--«. M.« L.r.ci.i e b»-r. VÌ.a « ri.-. 
cre'.i.Tionv- ir.-.d.-it.i -.n, r.o-
«o e ar.z:,ir.o z<r..:o:v .1: F. . t . 
Qu.ir.do quesfu.t.rr.o -.cdia i 
due a>sor": nel.a corto.-<vm.t 
carnale, la sc.T...'.;iu ap.it;.i 
farà po.-to a ur..t far.a «-la 
t..:.e. ii.e lo porterà ad ur 
cidere -.". padre .-. .--anzue f.vd 
do. Cc.tip.uto .. «.-.omino (r.-
:r..r.< >•. Er.< acqueterà d'.n 
canto una \ . tal i tà. ;KT tra 
-.cnare con .-e. -otto la in.-
nate.a de. fuc..'- spi.iiuto. 
l'atterri:., f.'.nc.ul.a. In una 
vi.la d; campagna, lì fra?.-
> azuz/ .no e .a su.i tenera 
schiava arderanno d. sadoma 
sochist.ra pascione, in od.o 
e a d;.-pe::o de.la «lt??e>>. 
ohe deve -cenrore a p.itt: 
perche io «scandalo'» e ;| 
solo peccato capitale ridono 
sc.uto dalla boruhes.a. 

Attenzione. }~K:Ò: ia ambii-
lanza ohe porta v:a E. ;c <• 
Linda non incute m.nor t; 
more di un cellulare, cosi 
come il manicomio spesso 

aiuta a disprezzate meno Ifi 
galera. • 

•Autore d: quesch Collage 
psicanalitico <> cinefilo ile e. 
tazion: .s. -.piccali", da Re
pulsione d: Poian-kt a Bloody 
Marna di Corinan. fino al 
Portiere di notte della Cava 
ni» e il movane francese Uer 
nani Quey.->anne. un luttolu-
re approdato qui alla sua 
opera prima con la volontà 
d; illuminare un .iinnohuv 
complesso di Edipo, dirotta 
to da un transfert per n«~ 
cessità ci risvolti sociali. K' 
interessante constatare com< 
li patolosju-o cr)mport.imenfi' 
di Eric >.a condizionato e 
dt'v.ato. infatti, da: ni )'. -.'•• 
reotipi che la aorietà nnpi.n-
per Miidide raitioni ii. .-la -
-e. razza. -•.'.-"'•• il protal i . 
ni sta uccide il padre per so' 
tr.iri*!: il dom.n.o della K .̂ e: 
va •). e non jxr riavere III 
« e.->c!u.-,.va d; uà m a d r e . 
come direbbe J-Veud. Perché' ' 
IVTche la inni;..- e mail:''1 

bori;he.-.e è ormai una en 
tlta astiati:! . a-.«-:t:ca e a-.e-. 
su.ita: fantomatico nume tu 
telare della fam.iti.a. e.isa e 
troppo «omplice de! masihio 
per <t meritarne <• .incoia 
l'amore e la v.olenza. Wuin 
di. entia .n -e -na .a .' sei 
Va", -.ozzetto > !>e!" defm: 
z:< ne. .Ma -••> anr ' ie f|tie-ta 
f:m->ce cui e"i ventare m qual 
che n.odo al!«'.i*,i. l'uomo • 
i suo; modelli «h '•:!•' - .un 
20110 allo -tremo come «r 
rade apjiunto ad Eric, .e cu 
ui*.me '<!•>!!:«• i> -ono. r.on ;• 
Ci- •. l.i r e - tu ' - s in i i e f :p !e: i 
(i- i.'orfar.o e .. :..i'.••-.:.ir.en'o 
ti .n:r..p..le. 

Certo, r rjii,.- ir. tu : ' . . col
lage — il fi.in e .ntorrire'r-
ir. da .tacque-; Spe--«•-.-. .Ts 
ìi''- H.rkm. Emnia nubile R 
va - - ancl.f in q.ie-'o ri 
Ĉ .i< y-.ni!".••• ci -ono •'leir.en' 
fuoiv.aliti «tic t la'.'.il. callo !< 
.r.tei.ziuii:. M..I ; pvz ; CO.T.IW 
e.-ilio, a i>--' inon.aiiza ri. IP. 
'.• i.'.o. .ii-'. _'i:'i f ; cn ih.i \* 

d. g. 

Violenza ad 
una minorenne 

C. r :-a: i .o c u ;.Ì IO'.;* I 
.-•orla della vej-.dfa p" -a' -
^-.--'Zti.'a ^^iiit-- ne, " *• ;.-•'-* 
I: . taf. .'; p.o-.t.-cu ~:,i. .j.rn 
7iir..*? a Los Anz ••-. p ò 
pr.o rial Mini.ina ;>• r r:n 
• . a i c . i . . ".i -•<rel.ni H- ' sy 
tjz-'.ta rì. I . I M e . inbur»-
".«-; d.-_*:.iz„it.i:».t n*e < ou un 
meli.fino i . ip i ri-Ila p r o - v u -
z.or.-- ti a.' 'i IK,.\IO 

NC.VJ : . ' ' . ,x-.o. uà ietta ft" 
n...~.'.od.,r.:.co montanaro i un 
J.ir. M.tcì.um che qui pare 
aver assim.lato ir /o z.. ant i 
t ::. v.z. ree tat.v. ciel f.tmo;r. 
ze.i.tori i. tr.inu-- aro ijraz.o 
N.I .!.->.-.-ter, tv sociale e ur. 
giovanotto me Ss.e* no preoc
cupato c«. farà. jKrri'mare d. 
es.-^re s 'ato iit fitUM della 
-rompar-:i d; Bet-y. .a qua 
ie. durante un convegno par 
tico.are ron un r.cco cliente 
e. na l ab i a to la p«e.ie. 

Ci sembra :nut..e raccc.r.ta 
re a rocambolesca man.e-
ra nella quale J .m e coin 
pazn: n u ^ . r a n n o ad a t t i rare 
in un tranello mortale iodio 
so e potente asva^-.ino. 

Anche il reziata Richard 
T. Heffron. dal canto suo. 
e-cozita e spedenu per ren
dere il più possibile inncxiua 
la morale reazionaria che 
serr-e?/ia nella stona Ma la 
cura "nei.a rappresentazione 
rìczJi ambienti era de^na di 
miglior racco-nlo. 

http://Pimhe.se
http://Qu.ir.do
http://-�%3crel.ni


PAG. io / r o m a - r e g i o n e r U n i t à / sabato 18 dicembre 1976 

Verso la conclusione il confronto in Campidoglio 

Criteri nuovi per 
la gestione di enti 
e municipalizzate 
Martedì gli ultimi interventi nel dibattito - Mercoledì, forse, le nomine 
Petroselli: «Anteporre ai calcoli di partito gli interessi della città» 

Mercoledì il consiglio comunale dovrebbe chiudere il capitolo delle nomine per le aziende 
municipalizzate. Lo ha affermato il prosindaco Benzoni al termine della seduta di ieri. 
Il dibattito — che è proseguito con gli interventi del compagno Petroselli, del liberale Cutolo 
e del .socialdemocratico Mera — dovrebbe inratti, esaurirsi martedì, quando parleranno alti! 
undici consiglieri. Al centro dell'intervento di Cutolo. che ha aperto il dibattito ieri, è stata 
la necessità di individuare per le aziende municipalizzate criteri di gestione e di direzione 

; ispirati al principio della eco 

Lo ha deciso ieri l'assemblea di palazzo Valentin! 
i r i i i I M 

Provincia: stanziati 2 miliardi 

per migliorare la rete stradale 
Due miliardi sono stati 

stanziati ieri sera dal consi
glio provinciale per la manu
tenzione, la sistemazione e 
il ripristino di alcune strade. 
Il provvedimento,rerentemen-
te ratificato dal'a munta, è 
stato sottoposto all'esame del
l'assemblea sotto forma di 31 
distinte delibere che indicano 
con precisione l'utilizzazione 
dei fendi. A favore hanno vo
ta to PCI. PSI. PSDI. PRI e 
il consigliere radicale. Si so
no astenuti DC e PLI. Si trat
ta — ha spiegato l'assessore 
Lorenzo Ciocci, illustrando il 
pacchetto di delibere — di un 
intervento di emergenza per 
r isanare alcune situazioni 
che non possono più atten
dere. I criteri secondo 1 quali 
abbiamo deciso di suddividere 
questi fondi — ha soggiunto 
- - tengono conto fondamen
talmente di tre fattori: ur
genza degli interventi; assen
za di precedenti provvedimen
ti di r isanamento; interesse 
agricolo commerciale e turi
stico delle strade. 

Nella seduta di ieri il con
siglio ha anche approvato 
una delibera che stabilisce di 
accedere un mutuo di 3 mi
liardi e 870 milioni con TINA. 
1 fendi reperiti ceti questo 
provvedimento saranno desti
nati al finanziamento di una 
serie di opere di carattere 
igienico e sanitario (due mi
liardi» e di elettrificazione 
e viabilità rurale. L'assessore 
a! bilancio Marroni, interve
nendo per illustrare la delibe
ra. ha annunciato che la 
« Cassa di risparmio » di Ro
ma ha già acconsentito a con
cedere alla Provincia mutui 

per altri 24 miliardi di lire. 
Da segnalare infine un'in

tervista rilanciata ad una 
agenzia di stampa dal com
pagno Nando Agostinelli, as 
sessore all'assistenza psichia
trica di Palazzo Valentin;. 
nella quale si sollecita l'ap 
piovazione di una legge re
gionale cne affidi all'ente lo
cale precise competenze in 
materia di coordinamento e 
controllo sull'attività delle 
cliniche psichiatriche. Le ca
se di cura di questo tipo, 
nella provincia romana, so
no 18, per un totale di circa 
1.500 posti letto. 

pappunth) 
A. F. i.'P. D. | 

La yiunla esecutiva dell'AFIPD 
(l'Associazione fotoreporter ital.a- , 
in prpfessionisti dipendsnti quoti- | 
diani. agenzie di stampa e roto- ' 
calchi) ha convocato per domain ; 
alle 9, l'assemblea generale straor- j 
dinaria di tutt i gli iscritti nei lo- j 
cali di via Zanardelli 36. j 

UN LIBRO SU MANZU' j 
Il libro di Glauco Pellegrini: 

« Manzu e la pace ». verrà presen
tato oggi alle ore 18.30 in via 
Fontanella n. 5. Interverrà. Ira gli 
altri, l 'on. Giorgio Amendola. 

CIRCOLO « ALTRO »> 
Il quinto numero della rivista 

« Grammatica », dedicato agli scrit
ti di Gastone Novelli, v^rra pre
sentato oggi, alle ore 18. nei locali 
del circolo « Altro », vicolo del Fi
co 3. Parteciperanno Germano Lom-

nomicità. Il rappresentante 
del PLI, su questo punto, ha 
riconosciuto la validità degli 
orientamenti della giunta e 
della maggioranza. 

| Il nodo della economicità 
I dei servizi ha dominato anche 
I il discorso di .Meta, del PSD!. 
! Il capogruppo socialdemocra 
| tito, infatti, ha ribadito li 
1 necessità di mettere ordine 
| nella « giungla » retributiva 
j e normativa dei dipendenti 
j degli enti pubblici. 
j E' un fatto positivo ha 
. evoluito il compagno Petio 
i .->ell: - che at torno a quest > 
! argomento si registri un in-
! teresse tanto vivo dell'op; ' 

mone pubblica. Ciò dimostra [ 
' quanto sia cresciuta la co- i 
I scienza democratica, tanto > 
! più at tenta alle questioni che ; 

nguardano le istituzioni e la ( 
vita concreta della città. Ce ; 
fra la gente una grande at- : 

tesa di efficienza, di compe | 
tenza e di capacità, una j 
grande fiducia che le co-,e i 
possano cambiare anche nel | 
campo dei servizi. ( 

Il problema che si pone a.- j 
'.ora ad ogni forza politica - - j 
ha proseguito Petroselli - - è | 
come rispondere a questa fi- i 
(lucia. Una prima risposta, 
va detto, e stata già data ] 
con l'mtc-,.1 istituzionale. Per 
l.i prima volt i è s ta to affer
mato il pr.ncipio che anche 
,n questo campo ci ->i deve 
muovere ccn l'obiettive di un 
accordo senza pregiudizi;»!;. 
Un accordo ~ ha chiarito 
Petroselli — in base ai quale 
le opposizioni possano pa-, 

| saie, negli organismi direi-
' tivi delle aziende e degli enti, j 
| da una mera funzione di i 
I «controllo» ad una di corre- | 
| spcnsabìlità piena. ! 
; C'è un'altra risposta da 
I dare. però. E' quella della 
| ossequienza alla legge. Ncn 
I c'è vero risanamento, infatti. 
I se non si parte da un rigo-
i roso rispetto delia località. 
' Ora — ha fatto notare Potrò 
1 selli — a questo proposito ci 
; troviamo in una situazione. 

bardi. Franco Purini. Maurizio Sa- j e r e d i t a t a d a l l e p a s s a t e a n i m i -
cripanti. 

ripartito-
1 

SEZIONE FEMMINILE — In fe
derazione alle 1 1 riunione con le ) 
compagne delle assemblee eletti
ve (F. Prisco). 

STATALI — Lunedi alle 17.30 
alla sezione San Loranza «ll ivo. 
O.d.G.: « L'iniziativa dei «wnj.il- | 
sti statali nell'attuale situazione . 
politica in relazione alle lotte in i 
corso» (Melondez-Fioriello). J 

CONGRESSO — LAURENTINA ' 
alle 17 (Fraddu). . | 

ASSEMBLEE — TE5TACCIO al- j 

orgamz-BATELLA assemblea d 
zazione (O. Lombardi) . 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — S. ORESTE alle 

19.30 assemblea (Funghi). 

le 17 situazione politica e CC (Ra- i 
pareli;); NOMENTANO alle 17 si- ( 
tuazione politica e CC (D. Branca- j 
t i ) ; NUOVA OSTIA alle 18 situa
zione politica (Marini) ; MONTE- j 
VERDE NUOVO alle 17.30 di or- | 
ganizzazione ( lembo): MACCA- | 
RESE alle 15 sui consultor. (EI lu l ) : j 
PORTUENSE alle 18.30 pre-con- ! 
gressuale (Tegolini); FLAMINIO | 
alle 13 attivo sui consultori (L. 
Chit i ) ; TORREVECCHIA alle 17.30 
decentramento culturale (Pisani): 
OTTAVIA alle 17.30 situazione po
litica e CC (F. Greco): LA STOR
TA alle 17 alt vo: TU5COLANO 
alle 18 sulla resistenza (C. Cap
poni) : TORRE NOVA PASSO 
LOMBARDO alle 17 situazione po
litica e tesseramento ( lavicol i) : 
CASTELMADAMA alle 20 attivo di 
organizzaz.one (Roìl.); PALOMBA-
RA alle 1S situazione poht'ca 
(Palmieri): ROCCA GIOVINE alle 
20 situazione pol.t.ca (P.scemi
l i ) : GUIDONIA LA BOTTE alle 
19 situaz.one poiit.ca (Mammu-
ta r . ) . 

CC. OD. — VELLETRI alle 18 
(Otla/ iano). SAN MARTINO DI 
CERVETERI ale 19.30 (Ros ) . 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — POLICLINICO a!'e 10 as
semblea alla clin ca di Malati e 
Infettive sulla .-.forma san ta.-.a 
con il compagno G Berlinguer: 
CENTRALE LATTE alle 13 assem
blea alla Breda (C. Capponi); IM
MOBILIARE al'e 9.30 congresso 
(Colasanli): IBM a'e 9.30 a GAR-

CIRCOSCRIZIONI — GRUPPO 
X alle 18 a CINECITTÀ- (Cuozzo). 
GRUPPO VI alln 16 a NUOVA 
GORDIANI (Colaiicamo) . 

ZONE — « OVEST » • FiU.Mi 
CINO « CATALANI » alle 17.30 
segretari e giuppo XIV circoscri
zione (Bozzetto): oll'EUR alle 16 
coordinamento scuola X I I circo
scrizione (Ep,fani): « N O R D » a 
TRIONFALE alle 16.30 attivo sui 
consultori, devono partecipare '. di
rettivi delle sezioni e i consiglie
ri di circoscrizione . (Colli-Mosso); 
• COLLEFERRO - PALESTRINA » a 
COLLEFERRO alle 9,30 assem
blea omm'nislratori d;Ila zona 
(Barletta - M. A. Sartori - A. 
Marroni): « TIBERINA » a FIANO 
alle 17 segreteria (Bacch»lli). 
ASSEMBLEE 
SUL COMITATO CENTRALE I 

LATINA — GAETA ore 1S 1 
Grassucc:: PRIVERNO ore 16 Lu- ' 
beri.; ROCCAGORGA ore 19.30 j 
Angila Vitel l i ; LATINA <TOGLIAT- I 
TI» 17.30 Lungo: LATINA i 
» GRAM5CI » 17.30 Raco; ITRI 
ore 1S. 

RIETI — BELMONTE ore 18 
Angeletli: CANTAUCE ore 19 
Francucc : RIETI CENTRO ore 13 
Pro.etti. PRIME CASE ore 20.30 
CeccarelK; POGGIO MIRTETO o-
re 17.30 Cosentino, AMATRICE o-
re 17.30 CD Ferroni. 

FROSINONE — CASSINO o-e 
15.30 coni tato zana P.zzut.: 
SORA S.m eie: MOROLO ore 17 
- 30 Nad a Mammone; ACUTO o-
re 20 O. De Sanili: PATRICA o-
re 19 O Oe Sait.s-Colafrancesch.; 
SANTA FRANCESCA o r i 19 Cam
panari: SGURGOLA ore 19 CD 
Mazzocchi. 

VITERBO — FEDERAZIONE o 
re 15.30 Attivo comjnj le su.le 
donne: VIGNANELLO ore 20 Spo
ssi! ' . 

i lustrazioni, veramente sean-
1 dalosa. La legge impone cer-
; te scadenze per le nomine e 
! i mandati dei rappresentanti 
, comunali nelle aziende e r.e-
| gli enti. In passato queste 

norme non sono mai state j 
! rispettate. Petroselli ha ci- I 
I tato esempi clamorosi. Le ul- \ 
j t ime nomine per ATAC. Cen- I 
• trale del latte e ACEA (che j 
; la legge prescrive avvengano > 

entro un mese dall'insedia- j 
mento del consiglio) furono j 
fatte con ben tre anni di j 

| ritardo. I rappresentanti c<\- < 
1 pitolini nell'ente comunale di l 
| consumo sono ancora, for- i 
1 malmente. quelli nominati j 
! nel 1956 ti'ex de Greggi e / , 
' missino Aureli); nell 'ente di ' 
! assistenza sono tuttora prc- • 
• senti esponenti nominati ; 
j nel lfh>7 e si potrebbero ci-
ì tare casi a l t re t tanto ecla t 
j tanti . Di qui la necessità di • 
i ripristinare la normalità e j 
j di fare presto. ! 
i C'è. infine, una terza ri- • 
[ sposta da dare. Di fronte al- j 
1 le municipalizzate, che sono i 
i gli strumenti della politica 
i capitolina e non « corpi se- | 
• parati i>; e agli enti comunali } 
! esistono compiti nuovi nella • 
| realtà che sta crescendo nei- j 

la città, segnata dalla parte
cipazione popolare, dalle scel
te che vanno compiute per 
adeguare la produttività dei 
servici e il modo stesso di 

; intervenire sul territorio. La 
: intesa che occorre realizzare 
: per la loro gestione — ispi

rata ai criteri della compe-
! tcn/a e della massima se-
1 net a — sarà quindi non un 
i « punto di arrivo ». ma la 
i ba.-,e per avviare una fase 
i nuova delia Icro attività. 
' Di fronte a questi compiti. 
1 nuovi e difficili, è necessa-
j rio che tut te le forze demo-
1 era:iene sappiano anteporre 
' ai propri interessi particolari 

gli interessi della città 

Proposta alla conferenza 

regionale della FGCI 

Una consulta 
dei giovani 
per nuovi 

rapporti con 
le istituzioni 

La creazione di una 
consulta dei giovani del 
Lazio è stata proposta ieri 
mattina, nel corso della 
prima giornata della con
ferenza regionale d'orga
nizzazione della FGCI. i 
cui lavori proseguiranno 
oggi e domani nel teatro 
dell'Auditorium, in via Pa
lermo. La gravità stessa 
della crisi - ha spiegato 
Salvatore Giansiracusa, 
responsabile del comitato 
regionale della gioventù. 
- - impone che 1 movimen
ti delle nuove generazioni 
si confrontino con le isti
tuzioni dello Stato, fac
ciano ì conti con 1 proble
mi dello sviluppo econo
mico. propongano soluzio
ni concrete, si misurino 
con la questione della 
programmazione regiona
le. In questo processo am
pi spazi sono aperti dal 
rinnovamento politico av
venuto dopo il 15 giugno 
1975 e il 20 giugno scorso 
nel Lazio, dove la Regio
ne, 4 Province su 5. il 
Comune di Roma e altre 
decine di comuni sono 
guidati ora da ammini
strazioni democratiche. 

- I«i consulta regionale 
- - ha detto Giansiracusa 
è uno strumento attraver
so il quale si può creare 
un nuovo rapporto tra gio
vani e Regione, può avvi
cinare cioè un'istituzione 
dello Stato a una parte 
importante dei cittadini. 

Nel dibattito, apertasi nel 
pomeriggio, sono interve
nuti numerosi compagni. 
Ai lavori sono presenti il 
compagno Paolo Ciofi. se
gretario regionale del PCI. 
Maurizio Ferrara, presi
dente della giunta regio
nale. rappresentanti dei 
partiti democratici, delle 
organizzazioni giovanili e 
dei sindacati. 

Riprende regolarmente il lavoro ma si fanno sentire gli effetti pesanti di 5 giorni di agitazione 

MUCCHI DI POSTA IN TUTTI GLI UFFICI 
E ORA ARRIVANO GLI AUGURI DI NATALE 
I dirigenti dell'azienda si dicono però fiduciosi di smaltire le giacenze entro l'anno • Il blocco degli straordinari, indetto da CISL e UIL, 
ha portato alla paralisi quasi totale del servizio • Non tutti i dipendenti vogliono cessare la protesta • «Una forma di lotta inaccettabile» 

Mucchi di posta accatastata davanti al l 'uff ic io di smistamento al binario » 1 » di Termin i ' 

Dove 
si possono 

ritirare 
le pensioni 

I r i tardi delle poste non 
debbono fortunatamente 
preoccupare i pensionati. 
Presso una serie di uf f ic i 
postali - assicura l'am
ministrazione — sarà in
fa t t i possibile r i t i rare le 
spettanze regolarmente. 
Ecco l'elenco degli indi
rizzi forn i t i dalle Poste: 
Via del Moretto 15. Pa
lazzo P.T. piazza Bologna, 
via Bartol ino da Novara 
39. Palazzo P.T. Appio via 
Taranto, piazza Ippol i to 
Nievo, Palazzo P.T. Prat i 
viale Mazzini, via Dona
tello 75, Palazzo P.T. 
Ostiense via Marmorata. 
via Viminale 1/a, via 
Monteberico 3, Borgo An
gelico 6, via G. Taverna 
15. Palazzo P.T. Aurel io 
via Tamassia 7, Palazzo 
P.T. EUR viale Beethoven. 
via E. Jenner 159/a, via 
Vibo Mariano 25/c, via Se
sto Fiorentino 29. piazza 
dei Tr ibuni 12. Corso 
Francia 193/b. via Squilla
c i 23/c, via Feronia 138-
140. via Franchett i 39. 

La polizia trovò il suo nome fra le carte sequestrate nel rifugio di Delfi Veneri, il cosiddetto «ideologo» 

Era fuggito dal covo dei NAP all'Aurelio 
il bandito ricercato per l'agguato a Noce 

Le «segnaletiche» di Antonio Lo Muscio, 25 anni, alle spalle una «carriera» nella malavita, diffuse a tutte le pattuglie 
d'Italia - Riserbo sull'autopsia di Zicchitella - Il vicequestore ferito e l'agente Russo sottoposti ad intervento chirurgico 

Cinque mesi e un milione e mezzo in appello 

Armellini non paga risarcimenti 
per lo stabile di via Mantegna 

Ordinata anche la revoca del sequestro - Intanto è in piedi il ricorso del 
costruttore contro la multa di sette miliardi inflittagli dal Comune 

Il costruttore Renato Armellini si è 
vista confermare in appello la condanna 
a cinQue mesi di reclusione e a un mi
lione e mezzo di ammenda <pena so
spesa) per l'edificio illegale di via Man 
tegna. La Terza sezione del Tribunale 
ha" però sollevato il costruttore dal pa 
gamento di 800 milioni al Comune, co 
me risarcimento, e ha revocato il se 
questro dello stabile. Gli avvocati di par 
te c'vile hanno già annunciato che pre
senteranno ricorso in Cassazione. Con 
la sentenza di ieri, il Tribunale ha con
fermato la stessa pena anche a Grego
rio Pelosi, amministratore della società 
a Ecate » (della quale Armellini è so
cio). proprietaria del complesso. 

Tra i motivi che hanno spinto i le
gali del Comune ha preannunciare im
mediate ricorso c'è quello di impedire 
che il costruttore possa disporre dello 
stabile, portato a compimento jn toto-
ie dspregio di tu t te le norme edilizie 
e del Piano regolatore generale, senza 
nosza-e un soldo di multa. li giudice 
hù ritenuto infatti di poter ordinare la 
rimozione dei sigilli a via Mantesna e 
di annullare quella p i n e deila senten
za di primo erado, relativa agii 800 m.-

l o n : d;> rifondere all 'amministrazione 
c.ipitoi.na. per due ragioni: da una par
te perché eh illeciti edilizi erano sta-
r. ormai constatati e. dall'altra, per
ché li Comune aveva aia comminato 
ad Armellini una multa di sette mi-
l.ard . 

Il costruttore è rilucilo p?rò. fino 
ad iM-i:. a non pagare niente, forte 
eliche della .->ua lunga esperienza di 
ev.tsoie j-.scale. E' ricorso infatti con
tro l'mg.unzione comunale sia davanti 
al «r.udice civile che al Tribunale am 
m::i.strat:vo re .rionale. Il primo gli ha 
dato rigione e il secondo torto. Il r.-
sch.o e ora che neile more di questa 
\icenda giudiziaria il costruttore, prò 
tagon:.-'.a di innumerevoli casi di sr>e-
«•u'az.one selvaggia, possa vendere lo .-.'a 
bile d via Mantegna creando cosi il 
« ta t to compiuto». 

A onesto punto, infatti, la Cas.- i?.o 
ne dovrà pronunciarsi per due volte: 
ia prima, su richiesta dei lesali del 
Comune, sulla condanna penale d. .•-<• 
t o n d i gr^do inflitta ad Armeil.ni e. la 
second.i sulle contrastanti sentenze e-
m e * " dalla Corte d'Appello civile e 
dal TAF sulla multa di sette miliardi. 

Sciopero dalle 21 alle 24 

Lunedì i trasporti 
fermi per tre ore 

La vertenza per la ristrutturazione e il contratto 
Martedì e mercoledì astensione in tutte le fabbriche 

Il suicidio ieri mattina in viale Eritrea 

Anziana e sola si getta 
dal terzo piano e muore 

Una inquilina che aveva tentato di afferrare la 79en-
ne prima dello schianto, si è fratturata un braccio 

Colpita una vettura Atac della linea 55 

Revolverate contro 
un bus a Portuense 

Una pallottola calibro 6 ha infranto un finestrino e 
una scheggia ha lievemente ferito uno dei passeggeri 

Tutti i servizi tranviari, au 
tomobilisr.ci e ferroviari ur
bani ed extraurbani dei!" 
ATAC e dell'ACOTRAL ri 
marranno fermi lunedi dalle 
21 alle 24. Funzionerà inve 
ce regolarmente il servizio 
notturno, a partire dalla mez
zanotte. I/O sciopero di tre 
ore è stato deciso dalla Fe
derazione unitaria a livello 
nazionale per l'applicazione 
del contratto, la regolarità i 
del pagamento degli sf.pen 
di e là ristrutturazione d^i ! darà ti 

t te le fabbriche della zona 
! sud. di Pomezia. del Tiburti-
1 no. dell'Appio Tuscolano. di 

Colleferro e Tivoli. Negli sta-
j btlimenti durante lo sciop^ 
• ro si terranno assemblee. Il 
[ giorno successivo sarà inve

ce la volta degli -.mp.anti m-

Sef.antrtnove anni , soffe- t 
reme d'arteriosclerosi, d i due ! 
mesi viveva sola ieri matti
na Anna Voghera ha scaval
cato -.1 balcone del suo A^y 
parlamento, al terzo p.ano di 
viale Eritrea, e si è lisciata 
cadere. Una SÌ-JA am..-». .in-

Ancora u.i ep.sod.o d: tep cito, con i. quale v.veva. evi '. Ancor.x un ep.soa.o a: icp , accorto che uno or. ..nestr.-
s ta to chiamato in serv.zio p-smo contro ie vetture del i m della porta pav.er.ore era 
fuori Roma. Da allora G.o | l'Atac: un colpo d. p.stola. | andato .n frinttim 
vonna Franceschi era r.ma- • sparato da dietro un'aula in 
sta l'unica che i a i n t a ^ ? 
« cercavo di farle compagnia 
— dice — andaio a casa *:;q I 

so.-
m. 
del 

:a. ha m i n d i t o in franta 
un f.nestr.no posteria."." 
•< X> >. che percorreva via 

dustnal i del resto della cit ta | ziana anche lei. qu»\si una eoe-

servizio. Su questo punto. 
in particolare, i lavoratori au
toferrotranvieri intendono 
« richiamare l'attenzione del
l'opinione pubblica e del po
tere politico perché i proble
mi dei trasporti pubblici e 
delle aziende che li gestisco
no siano affrontati con tutta 
l'urgenza che la loro gravità 
fìchìede. nel quadro di una 
rinnovata politica program
matica del settore 

e della provincia tzona nord. 
I Salario. Maghana. Ostia. Fiu 
, micino e Civ.tavecchia>. 

Le due g.ornate di sciopero 
i sono s ta te dense ieri dai Sin 

di tut te le categor.e 

t 

dell'industria e dalla Fede 
razione provinciale CGIL-
CISL-UIL per rispondere a*. 
licenziamenti e alle rappre- i gettata 
saghe antismdacah. Le orga 
mzzazioni confederali hanno 
inviato un telegramma all'U
nione industriali in cui si 
chiede un incontro urgente 
per verificare l 'attuale stato 
dei rapporti, con particolare 
riferimento al diffondersi di 
comportamenti inaccettabili 

tanca, che ab.ta nello stesso 
palazzo, ha tentato di saltar
la G.ovanna Franceschi è 
sce.-.a in strada, e da', marcia-
p.ede. davanti ad una folla 
di curiosi che si era assiepa 
ta. ha cercato d: convincere 
la donna a non uccidersi. Poi. 
quando Anna Voghera si e 

nel vuoto, l'amica si 
è lanciata sotto di le:. 

E" stato un ultimo tentati 

per fare le pulizie, le laccio j Guglielma Marron., al Por 
le iniezioni, controllavo che t ue .w . V:i pas.-ezzero e s ' i 
prendesse le merlane pre
scritte dal 'ned'co. Qua'ciw 

i volta uscivamo a-icke insie-
j me*. 

Incendiata centralina 
della SIP a Testaccio 

to '..eveniente fer.to d i una 
j-cheeg.a d. vetro, m» ha pre
f e t t o non fa.>. mcd.cire. I 
:epp.sti — probtb.lmMi'e 

| due — dopa la « bravata ••> 
sono fusz.t. p?r le v.e Iv.o-

' rali. face-ndo perdere le prò 
, prie tracce. 
• L'episod.o — che sezue d: 
i sol: quattro «.ora. lo sciopero 
! dei tranvieri contro le violen

ze ai dann; de: bus — è ne-

INDUSTRIA — Martedì si J da parte di numerosi impren 
fermeranno per due ore tut- ' di ton. 

Un a t ten ta to incendiario 
ha completamente distrut to 

vo. mutilei Anna Voghera è j poco dopo la mezza-lotte la j caduto :en pomer.zg.o. verso 
morta sul colpo; Giovanna centralina SIP di via Santa ; le 18.30. Il «5ó» era d ì poco 

Melana. al Testacelo. Scoio-
sciuti hanno appicca to il 
fuoco dopo aver cosparso lo 
impianti di liquido infiam-
mabila. Gli at tentatori sono 

p ò 
Franceschi, sotto il peso del 
corpo dell'anziana amica, s: 
è fratturata un braccio. 

Anna Voghera era rimasta 
sola da poco più di due me 
si da quando suo nipote, un | riusciti ad allontanarsi indi-
ufficiale di carriera nell'eser- sturbati. 

partito dalla Basilica di San 
Paolo diretto verso piazza del
la Repubblica. L'autista del
la vettura. Angelo Zampar: 
ni. ha udito gli spari all'al
tezza di piazza Enrico Fermi. 
Ha fermato la vettura e n i 

; In quei momento . 'aunbus 
i er.t p.eno d. pjvsezz^n. mol-
i '-. de. qua'.. att'Vr.t.. hmn,i 
• abhjiidon.ro preci pi: osa m?.v 
' te :,i vettura Angelo Zampi 
) r.n. e r .p i r t . toed ha razz.un 
• to .a jitaz.one •< Tra v ève re . 
• Qu sono z.unt. zi. uomi.i. 
! della po..z. i .-c.en'.tica e d^l 
', l 'ufi.co pj..t.co d'-.l.i ques'u 
| r.i In.a.-tcato .va.la micch.n* ! 
j jutonijt .ca de. b.aliett.. *.: [ 
' agenti hanno tro\ ito un prò : 
j iettile calibro 6 Alla poliz.a I 
j i'aut-sta ha d.ch.irato d: aver . 
j visto m piazza Enrico Fermi, I 
i sub.to dopo aver ud.to ci. j 

r>par.. due a.ovan; con un j 
, fazzoletto sul volto che s. al 
I lontanavano su una «Vespi» i 

L'figeressione d. ler. va ad : 
aggiungersi alla lunga cate- | 

I na (13Ò assalti negli ult.irii 6 j 
| mes.» di gesti teppistici con | 
j tro le vetture Atac Nella | 
i stessa zona, a Poitueoae la 
< settimana scorsa 

! Le foto segnaletiche di An-
I tomo Lo Muscio. 25 anni, pre-
I giud.cato oer furti e rapine. 
! già inseguito da un mandato 
I di cattura perché sospettato 
I di far parte dei NAP e ora 
| indiziato per il tragico ag-
i guato di Roma al v:ceque.-.to-
ì re More e alla sua scorta. 
' sono state diffuse a tut te le 
! pattuglie d'Italia. L'uomo non 
1 è stato ancora formalmente 

acculato di avere aperto il 
fuoco -.uH'aitto di Noce, ma 
sii indi/: raccolti sul suo con
to secondo gli inquirenti sa- | 
rebbero i!ià decisivi. Con lui. j 
come si sa i funzionari del- ! 
l'ili (ino politico hanno iden- j 
tific.ito anciie un altro dei , 
killer, il cui nome. però, non ; 
è stato rivelato. 

L'uflìcio politico delia quo- ' 
stuia aveva cominciato ad 
occapars. di Antonio Lo Mu j 
scio dall'està'e scorsa, quali ! 
do .n un'abitazione d: via San I 
Pio V. all'Aurelio, fu arre.-»! i 

i to il cosiddetto « ideologo > • 
j dei NAP Domenico Dell: Ve ' 
• neri, insieme ad aitre tre per- j 
, sone. e furono sequestrati nu j 
! merosi documenti. Da queste J 
j carte venne appunto fuori li i 
I nome d; Lo Muscio. e zìi in j 
! ves'ieator; compresero che • 
J t ' i i : si era avv.rinato all'or- t 
• gaii.z/azione terror.stica. [ 
! In precedenza la polizia i 
• l'aveva conosciuto p?r una I 

lunz.i sene d: «reati contro j 
! il patrimonio», vale a dire ! 
j furti e rap.ne. La sua è sta-
i ta una parabola simile per j 
! certi versi a quella di Marti- ( 
j no Zicchitella. il nappista ri- i 
I inasto uccso Anche lui de- j 
l Imquente comune, rapinatore j 
i d. professione, a t t ra t to dai ! 
I farneticanti discorsi e dal ! 
! deraro dei NAP. 
| Continua ad essere Impene-
I trab:!e il riserbo desi: inve-
! stu-.iton. intanto, per quanto 
• ruuarda i risultati delle pe-
J r.z.e medico legali sul corpo ! 
I d. Mirtino Zicchitella. il nap f 
1 pis'.t rimasto ucciso durante t 
i • i l 'attentato in via Benn.ce'il: j 
, Secondo le prime ind.scre/;o 

ni 'rapelate l'altro ieri, come j 
, si r rordera. -embra che i'au-
! top- a abb.a permesso di sta- i 

bil.re che il terrorista è sta- I 
j to colpito anche <o addir.:- ! 
j tura soltantoi dai pro.ett:!: { 

sp.irat: dai suo. eomplic. j 
I viceauestore Noce e la 

gu.»:d.a Rus-o :er. mattina t 
.-rr-.n s\ t t . so'.topo-ti ad una j 
or>r.7.one per l"e=tr.i7.one 
df. nro.ett.li. I med.c. han- i 
no e->:ratto da...» spa.la del j 
rio"o._ Noce. al.'alte/za delle ' 
pr.ir.e costole, una pallottola . 
qu..-: m 'a t ta . mentre :i prò j 
ic f . ' e estrat to dalia spai.a 
de..*azen*e è risultato « sfran J 
z;,ito». Entrambi sono del j 
calibro « 9 lungo parabellum *>. j 
del t:po c:oè d: quelli sparai: 
dal m.tra di Z:cch.tel!a e d: 
uno nei suo: complici. 

I funzionari dell'ufficio pò 
lit.co della questura hanno 
congegnato ;er. ai penti :n- ( 
rancati d: r:costru:re la d.- ! 
namica dell 'attentato 82 bos- I 
sol: raccolti in via Benn.celli. t 
tutti dello stesso calibro, il j 
«9 lungo parabellum». 

Termini, primo binario. Sotto la pensilina di cemento 
della stazione, sul lunghissimo marciapiede che corre accanto 
ai binari, i carrelli della posta sono « parcheggiati » a decine. 
Dentro centinaia di sacelli, pacchi, plichi ammonticchiati 
disordinatamente: ci sono lettore, raccomandate, giornali e 
riviste elio da giorni aspettano di ossero smistati e di pren

dere la stracia verso ì destl-
, na tan . Fuori della stazione 

sotto il porticato di via Mar
sala. i cannoncini che arriva
no ininterrottamente -.carica
no altri sacchi di coin>pon-
den/a. che vanno ad ingros
sare il mucchio della posta 
depositata. Questa la situazio
ne che si è venuta a creare 
m questi ultimi giorni nejili 
uffici. Ac'i aggravare notevol 
niente i tradizionali ingorghi 
natalizi è infatti intervenu
ta l'agitazione di parte del 
personale che ha bloccato 
straordinari e cottimi ed ap 
pheato alla lettera i larnmi 
nosi roKolamonti. 

11 servizio, che rischiala di 
| avviarsi alla paralisi totale 
| sta però riprendendo, anche 
I se non senza qualche difficol-
I tà. L'amtazionc indotta dRl 
| sindacati provinciali CISL e 
I UIL di categoria è stata rovo 
! cata con l'accordo raggiunto 

l'altro ieri sera per tutto 11 
I pubblico impiego. 
1 Ieri il lavoro è ripreso io 
j polarmente in quasi tutt . eli 

uffici postali della e t là: !n 
J serata anche a Roma Ferro 
| via sono ricominciati gli 
' straordinari. «Ma ci vorrà 
' altaiche giorno -- ha detto 
1 il vice direttore delle poste 
! — per smaltite le giacenze 
j accumulate. Contiamo che con 
I l'inizio della pro.ssuna self 
I mana la situazione possa tor 
j nare regolare ». Speriamo. Le 

("i fficoltà però non sono pò 
j che. specie per la coincidenza 
! col periodo delle festività. P.l-
I ma di Natale comunque, som-
' pie secondo : dirigenti del-
| le poste, il grosso della cor-
| rispondenza e dei pacchi dn 
! irebbe essere giunto a desti 
I nazione. 
ì Queste pievisioni sono pe

rò giudicate ottimistiche da 
diversi lavoratori del servi
zio e per di più non è e.sclu 
so ciie alcuni gruppi di d: 
pendenti proseguano l'agita
zione. Non tutti infatti ieri 
mattina nel corso cVlla as 
semblea si sono dichiarati 
soddisfatti della soluzione de' 
la vertenza contrattuale che è 
invece stata accolta positi
vamente nelle altre catene 
rie del pubblico impiego. <* Vo 
gliamo le 25 mila lire fin 
dall'inizio del '7G — common 
tava un gruppetto di dipen 

' denti - e soprattutto non e: 
piace Io spostamento del'a 

• parte normativa al '78 ». Ne. 
loro discorsi però le valutazo 

,' ni sul contratto si me.-eol.t 
1 vano n limolitele vecchie d 
' anni. «Prendiamo trcdieo.-. 
I me da 90 mila lire, abbia 
J ino st.penc'i bassi. Lo straor-
i dmario ci viene pagato un.< 
i miseria e l'organico del per 
I sonlile è troppo basso». 
I « Non sono d'accordo — 
j commenta Zucca ro della =c 
ì greteria provinciale della 

CGIL postelegrafonici, che fin 
dall'inizio si è dissociata dal
l'agitazione -- con chi valu 
ta negativamente l'accordo e 
credo che nei commenti d: 
alcuni lavoratori vi sia una 
buona parte di disinformn 
zione e di confusione I risili 
tati economici ottenuti sono 
una risposta soddisfacente. Il 
nuovo ord.namento del porsn 
naie avrà effetto giuridico a 
partire c'«il I. gennaio del 

j "77 mentre le sue consoeuen/e 
I economiche scatteranno il 1. 

maggio del "78. In pratica I! 
• contratto sarà pienamente ef 
1 ficace entro : tre anni della 
! sua validità. Ai di là <i: qu^ 

sto considera/'on. r.mane l.i 
I nostra valutaz.one negativa 
ì sulla forma d: lotta adontata 
i bloccare siraordmar. e appi: 
l care alla lettera .1 rezola 
I mento a temilo indefinito .-». 

Costerà due miliardi 
al Comune il ritardo 
nei pagamenti per 

; i lavori del metrò 
| Il Comune dovrà [vagare 
ì due miliardi di interessi pas

sivi per il ritardo nel versa-
| mento alla società « Interme-
' t ro» delle somme corrispon-
. denti agli stati d: avanza-
! mento dei lavori delia me-
| tropohtana: lo ha deciso ieri 
i :! Consiglio di Stato, e.sami 
I nando la questiono sollevata 
j dal ministero de. trasporti. 
1 II problema sta in questi 
i termini: l'amministrazione ca

pitolina aveva deliberato il 
pagamento della somma al-
•'« Intermetro .> per la prose 
cu/ione dei lavori. La g.unta 
regionale ha qu.nd. ratifica 
to la spesa, ma con alcune 
osservazioni. 

I! commissario di governo. 
ai quale la delibera regionale 
deve essere sottoposta, ha in
vece bloccato il provvedimen
to. ritenendo che v. fossero 
delle < incongruenze >. V. Co^ 
mune. a questo punto, si è 
ritrovato nell'.mpos.s.bilità di 
pagare la « Intermetro » per 
ì lavori effettuati: e adesso. 
viene costretto a farsi carico ì unifica solo danneggiare du 
dei due miliardi di interessi | ramentc eli utenti e produr:< 
passivi per il ritardo d: cu: • di consczuenza una fratium 
non ha responsabilità. ' f a cittadini e lavor.ttor. -. 

RIDOTTO DELL'ELISEO 
Via Nazionale, 183 

Lunedi 20 dicembre ore 17,30 

l 'on. FLAMINIO 

PICCOLI 

l 'on. RICCARDO 

LOMBARDI 

l'on. GIORGIO 

AMENDOLA 

discuteranno il nuovo libro 
di Giorgio Amendola 

GLI A N N I DELLA REPUBBLICA 
edito dagli Editori Riuniti 
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numerosi 
appuntamenti 
unitari nelle 
circoscrizioni 

Saranno anche un momento dì condanna dell'ever
sione - Petroselli alle 10 al cinema Broadway - Le al
tre manifestazioni a Prenestino, Magliana, Borgata 
Finocchio, Tomba di Nerone, Ostia, Monte Spaccato 

Restano da eleggere tre aggiunti 
Numerose manifestazioni popolari sono indette per 

domani in diverse zone della città, in occasione dell'inse
diamento dei nuovi consigli di circoscrizione e dell'ele
zione degli aggiunti del sindaco. Gli incontri saranno 
anche momenti unitari di risposta e condanna del popolo 
romano verso gli ultimi sanguinosi episodi della trama 
terroristica ed eversiva. Questi, dunque, il significato e 
il valore della manifestazione, tra le altre, che si terrà 
domattina alle 10. al cinema lìrodway di Centocelle: 
parleranno ti compagno Luigi Petroselli, segretario de'.'a 
Federazione romana d'I PCI, e il compagno nomem-o 
('enei, eletto nei giorni scora aggiunto del sindaco della 
VII Circoscrizione. 

Sono diciassette 1 confluii 
di circoàcruione che hanno 
H'.h ciotto i nuovi a n n u i t i del 
.sindaco. Ieri sono stati in 
fatti nominati ah aggiunti 
della I, della III e della XII 
circoscrizione: sono l demo
cristiani Carlo Tani (I) Adol
fo Supino (III) e Giampiero 
Oddi (XII). All'appuntamen
to mancano soltanto la II cir 
coscrizione (che si riunirà 
martedì) la XVII e la XX 
(che si riuniranno mercoledì). 

Intanto in molte zone della 
cit ta sono s ta te organizzate 
dai partiti democratici una 
serie di manifestazioni popo
lari (in occasione dell'insedia
mento dei nuovi consigli e 
dell'elezione degli aggiunti) 
che danno il segno del grado 
di partecipazione che si ò 
realizzata intorno a questa 
importante scadenza del pro
cesso di decentramento poli
tico e amministrativo nella 
città. Questi incontri (per do
menica ne sono in program
ma 7) rappresenteranno an
che un momento di denuncia 
verso i feroci episodi di vio
lenza che sono avvenuti nei 
giorni scorsi a Roma, Sesto 
S Giovanni e Brescia, e riaf
fermeranno la volontà del 
popolo romano di battersi per 
stroncare le saniruino.se tra
me terroristiche ed eversive. 

Nella matt inata di domeni
ca, oltre alla manifestazione 
del Urodway, incontri popo
lari sono stati convocati a 
Nuova Magliana (nei locali 
del SUNIA in via Vaiano, con 
l'assessore Arata e l'aggiun
to della XVI); al Prenestino 
(al cinema Aquila con gli as
sessori Bencini, Pala e Pietri--
ni e l'aggiunto della VI) ; 
Horgata Finocchio (al cine
ma Adam, con l'assessore 
Franca Prisco e l'aggiunto 
della VIII) ; a Tomba di Ne
rone (al cinema delle Mimo

se, con gli Hsye.s.ion Kraieae 
e Bulla); a O.-au uiella se
de della polisportiva 0.->t:a 
Nuova, in via Guido Vincom. 
con il capogruppo del Pei ni 
C unpidoj'.iu, Falcili:. e l'ag
giunto della XII I ) . Nel pome
riggio, a Monte^paccito, alle 
1(5, e previsto un incontro 
popolare nella sezione del 
PCI con il compagno Iiu-o 
belli, aggiunto del s.mlac-o 
della XVIII circoscrizione. 

Ieri pomeriggio, alla I al
la III e alla XII circoscrizio
ne, l'elezione degli aggiunti 
del sindaco è avvenuta con 
il voto favorevole dei gruppi 
democristiano e repubblicano. 
l'astensione dei consiglieri co
munisti e socialdemocratici, 
e il voto contrario di PSI, 
radicali e missini. La nomina 
e stata preceduta da un di
battito serrato (che già era 
stato avviato nei giorni scor
si) dal quale è emersa una 
disponibilità nuova — sep
pure in un quadro di lace
razioni interne — da parte 
della de, a mettere da parte 
vecchie pregiudiziali antico
muniste, e a collaborare con 
tutti 1 partiti democratici per 
la soluzione dei problemi. Il 
voto di astensione del no
stro partito è stato esplicita
mente sollecitato, alla I cir
coscrizione. dalla democrazia 
cristiana. Alla III l'aggiunto 
del sindaco Adolfo Supino. 
appena eletto, ha affermato: 
«accomuniamo nello stesso 
apprezzamento il voto favo
revole di DC e PRI e la asten
sione responsabilmente com
piuta da altri partiti demo
cratici. I socialisti, da parte 
loro, pur affermando la di
sponibilità a lavorare unita
riamente per determinare una 
svolta nel governo delle cir
coscrizioni. hanno deciso di 
votare propri candidati. 

THOMAS SCHIPPERS 
ALL'AUDITORIUM 

Domani alle 17,30 (turno A ) e 
lunedi alle 21 ,15 ('urlio B) al
l'Auditorio di Via della Concilia
zione, concerto diretto da Thomas 
Schlpperj (Magione sintonica dal
l'Accademia di 9, Cecilia, in abb. 
ta-jl. n. 1 2 ) . In programma: ROS
S I N I , Tancredi, sinfonia; SCHU-
BERT, Sinfonia • Incompiuta »; 
^TRAU55, Vita d'eroe, poema sin
fonico. Biglietti In vendita al bot
teghino dell'Auditorio oggi dalle 
9 alle 13 e dalle 17 alle 20; do
mani dalle 16,30 in pò.; lunedi 
delle 17 In poi. 

CONCERTI 
ACCADEMIA 5. CECILIA (Via del

la Conciliazione, 4 ) 
Domani al'e 17,30 (turno A ) 
e lunedi alle ore 21 (turno B) 
concerto diretto da Thomas 
Sctupuers. ( In abb. loyl. n. 1 2 ) . 
In urocjrBinmo: Rossini, Schu-
bcrt, Streuss Biylietti in vendi
ta al bofteyhino oggi dalle 9 
allo 13 e dalle 17 a le 20 . 
Domani dalle 16,30 in poi, lu
nedi dalle 17 in poi. 

I S T I T U Z I O N E UNIV fcRS I IAR IA 
DEI CONCERTI (Via Fracassine 
4 6 Tel. 396 47 7 7 ) 
Alle ore 17,30, all'Auditorio 
S Leone Magno (Via Bollano, 
3 8 ) concerto del duo pirnistico 
Canino-Ballista. In programma 
musiche di ArenskiJ. Strawinski, 
Scioslakovic. Ractnnan'nov. 

SALA BORROMIN I (P iana della 
Chiesa Nuova 18 • T. 6 5 5 . 2 8 9 ) 
Alle ore 18,30, concerto del 
« The Foil.b », con Edd.e Jesse 
Hov. kins. 

ASSOCIAZIONE A M I C I DI CA
STEL S. ANGELO (Castel S. 
Anyolo - Tel . 6 5 5 . 0 3 6 ) 
Alle ore 17 ,30 , Anna Mar i j Pa-
lombini, arpista Musiche di: 
Bach. Haendel. Rameau. Hinde-
mith, Prolof.cl i Pinn.sta M,che
le Pise otlJ. Musicha d. icria-
bin, Borlolotti. Dall^yiCcoij. Cho-
pin. 

PROSA E RIVISTA 
A l DIQ5CURI (Via Piacenza, 1 • 

tei. 4 7 5 5 4 2 8 ) 
Alla ore 21 ,00 , il Comitato di 
Roma presenta: « L'ispettore » 
di Nikolaj Goyal. Regia di Fede
rico Do Franchi a Paolo Peru
gini. Scene di Fred Teilor. Pe
nultima replica. 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apollo
nia. 11 A - Tel. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Alle 17.30 lam. e ore 21 .15 
precise: • Noize Piccolo Borghe
si », di B. Brecht. Reyia di Mar
co Parodi. 

BORGO 5. SPIRITO (Via del Pe
nitenzieri. 11 - Tel. 8452G74) 
Domani alle 16.30, la Compagnia 
D'Oriylia Pa.mi presenta: « La 
nemica », tre atti di Dario Nic-
codemi. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tele
fono 6 8 7 2 7 0 ) 
Alle 17,30 lam. e 2 1 , F. F.oren-
tini in: • Morto un papa... te 
ne la un altro », di Chlgo De 
Chiara e Fiorenzo Fiorentini. 

DELL 'ANFITRIONE (Via Marzia
le, 3 5 - Medaglie d'Oro - Te
lefono 3 5 9 . 6 3 6 ) 
Alle 17.30 e 21 ,30 . la Coop. La 
Plautina pres.: • Pupo e Pupa 
della malavita », spettacolo co
mico di Feydeau. Regia di Ser
gio Ammirata. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Te
lefono 475 8 5 9 8 ) 
Alle 17 fam. e 21 .15 . la Comp. 
Delle Arti presenta Aido e Car
lo Giullrò in: • Pascariello 5ur-
dato cungedato », di A. Petito. 
Precederà: « Francesca da Rimi
ni », tragedia a vapore di A . 
Petito nell'interpretazione della 
Compagnia • I tragici dell'inco
ronata ». Regia di Gennaro Ma-
Qliulo. Penultimo giorno. 

TEATRO DELLE MUSE (Via For
l ì . 43 - Tel . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle 17 ,30 fam. e 2 1 . 3 0 . Anna 
Mazzamauro in: « Brutta e cat
tiva », di Nello Riviè. Mus'che 
originali di Roberto Conrado. Re
gia di Nello Riviò. * . } - ^ - -

DEl SATIR I (Piazza di Grottapin-
t». 19 • Tel. 6 5 6 . 5 3 . 5 2 ) 
Alle 17 ,30 fam.. e alle ore 
2 1 . 1 5 , la Cooperativa C.T. I . pre
senta: « La trappola ». Giallo di 
A . Christie. Regia di Paolo Pao- l 
Ioni. Scene di Carla Guidetti I 
Serra. i 

01' SIRVI (Vii 41 Mortaro, 22 
Tel. 8 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
Al la 21 ,15 « Prima >, gli a l 
lievi della Scuola Polacca e Sa
cerdote presentano: « I l diario di 
Anna Frank » , di Goodrich e 
Hickctt . Regi* di Cesar» Polacco. 

ELISEO (Via Netionale. 163-A 
Tal. 4 0 2 . 1 1 4 ) 
Alle ore 17 lam. e alle ore 
2 1 . 0 0 , la Compagnia di Prosa 
Romolo Valli presenta: « I l giuo
co delle parti » di Luigi Piran
dello. Regia di Giorgio De Lullo. 
Scene • costumi di Pier Luigi 
Pizzi. 

E N N I O FLAJANO (V ia S. Stetano 
del Cacto n. 10 - tal. 6 1 8 5 6 9 ) 
Alle 17 e 2 1 : « La difficol
tà iniziale • di Francesco Casa-
retti. Regia di Maurizio Sca-
parro. Scene e costumi di Bru
no Garotalo. Novità assoluta 
P.-od. Teatro di Roma. 

E T I - Q U I R I N O (V ia M . Mlnghett i , 
1 • Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle 21 la s.r.l. Scorano presenta 
uno spettacolo di Giuseppe Pa
troni Griffi: • Napoli: chi resta 
e chi parte * di Rallaele V i -
viani. 

É.1.1. TEATRO VALLE (Via dal 
Teatro Valla, 2 J A . Telefo
no 6 5 4 . 3 7 9 4 ) 
Alle ore 21 ia Compagnia del 
Dramma Italiano presenta. * La 
prolusione dalla algnor* VVar-
ren » di G. B Shaw Reali di 
Jerome Kilty. Penultimo giorno. 

G O L D O N I (Vicolo 4*1 Soldati • 
lei . 6 5 6 1 1 5 6 ) 
Alle ore 17 ,30 : e Wandering a -
Soangs and Poemi with Patrick 
Persiche!!!. 

M O N G I O V I N O (V ia C. Colombo, 
angolo Via Genocchl - Telefo
no 5 1 3 9 4 0 5 ) 
Alle ora 2 1 , la Piccola Ri
balla presentai « Nero come un 
canarino », due tempi di Aldo 
Nicolo). Regia di Benito Deotto. 

P A R I O L I (V ia G. Bor i i . 2 0 - Te-
telone- 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Alle 17 lam. e alle 2 1 : « Pulci
nella, vita o morte di un capi
tano del popolo » di Tato Russo. 

R I D O T T O LLIS.LU (Via Naziona
le. 183 • Tel 4 6 5 . 0 9 5 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 il Teatro Co
mico di Prosa Silvio Spaccasi 
con la partecipazione di Giusi 
Dandolo presenta: a La signora 
6 sul piatto », di A. Gangarossa. 
Prenotationi delle oro 15 . 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel. 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Al le ore 17 ,15 fam. e alle 
ore 2 1 , 1 5 . la Compagnia Sta
bile del Teatro di Roma Checco 
Durante con A . Durante, L. 
Ducei, E. Liberti con la novità: 
« LI racconti da la Guardiola » 
di Enzo Liberti. Regia dell'au
tore. 

S IST INA • Via Sistina. 129 
Tel . 4 7 5 . 6 8 . 4 1 L. 2 . 5 0 0 
Al le ore 2 1 . 1 5 , Alighiero No-
schesa, Antonella Steni, Elio 
Pandolfl in: • I compromessi 
sposi », commedia musicale di 
Dino Verde. Regia di Mario Lan-
d i . Prenotazioni al botteghino, 
al 4 7 5 6 8 4 1 . 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vico
lo Moronl , 5 • la i . S 8 9 5 8 7 2 ) 
Alle 17 e alle 2 1 , 1 5 . la Coopera
tiva Teatro In Trastevere presen
ta: • A morta Roma », di M o 
rett i , Mainardi. Regia di Au
gusto Zucchl. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
Tel. 3 9 3 9 6 9 ) 
Alle 2 1 , 3 0 : «P i t tu re e Mega-
lopolis ». Cantata ecologica in
terpretala. scritta e disegnata da 
Herbert Pagani. Posto unico 
L. 2 0 0 0 . 

SPERIMENTALI 

fschermi e ribalte-
D 

I nostri lettori che vo
gliano assistere questa se
ra alle ore 21 al Teatro in 
Trastevere (vicolo Moro-
ni) allo spettacolo 

A MORTE ROMA 
di Renato.Mainardi c M > 
rio Moretti, rolia di Au
gusto Zucchi, potranno u-
sufruire di uno secolo pre
sentando al botteghino 
questo tagliando. Il prez
zo del biglietto è di lire 
1.500 invece di 2.500. 

QUESTA SERA ore 21}30 PRIMA MONDIALE 
VIALE C. COLOMBO (Fiera di Roma) - Tel. 51.15.000 - 51.15.001 

liana nand • § 

a questo colossale spettacolo partecipano le 
più belle e famose acrobata del mondo ! ! ! 

O G N I G IORNO 2 SPETTACOLI: ORE 16,30 - 21,30 
Prenotazioni e vendita biglietti presso le casse del circo (ore 10-23) 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• e Francesca da Rimlnl > e e Pascariallo* di Patito 

(Arti) 
• e II giuoco delle parti» di Pirandello (Eliseo) 
• • Proust » di Vasllicò (Beat 72) 
• e Napoli: chi resta e chi parte > di Vivlanl (Quirino) 

CINEMA 
• « L'inquilino del terzo plano (Gioiello) 
• « Complotto di famiglia » (Alcyone) 
• tTaxI driver» (Alfieri, Ritz) 
• e II deserto dei Tartari» (America, Atlantic, Palano) 
• « Minnle & Moskowltz • (Archimede) 
• « Signore e signori, buonanotte! » (Universal) 
• « Missouri » (Eden, Broadway) 
• « Il Casanova » (Eurcine, Fiamma) 
• « Un uomo da marciapiede» (Le Ginestre) 
• s Brutti, sporchi e cattivi » (Ambra Jovinelli, Verbano) 
• t Novecento I Atto» (Aquila, Colorado, Harlem) 
• « Un americano a Roma » (Avorio) 
• « Todo Modo» (Boito, Planetario) 
• e Intrigo internazionale» (Brasil) 
• * L'ultima donna » (California, Clodio, Nuovo, Palla-

dium) 
• « honywood Party» (Farnese) 
• i Frankesteln Junior» (Macrys, Avita) 
• «Le due sorelle» (Rialto) 
• • La strana coppia» (Euclide) 
• e L'uomo che volle farsi re» (Magenta) 
• «Nascita di una nazione» (Politecnico) 
• a l i navigatore» (Cineclub Sabelll) 
• « Hellzapoppin » (L'Officina) 
• « Il nipote picchiatello» (Montesacro Alto) 
• «Edipo re» (Cineclub Sadoul) 
• • Corvo Rosso non avrai il mio scalpol » (ARCl-UISP) 
• • lo sono un autarchico» (Filmstudio 2) 
Le sigle che appaiono accanto al titoli del film cor
rispondono alla seguente classificazione del generi: 
A: Avventuroso; C: Comico; DAi Disegno animato; DO: 
Documentarlo; DR: Drammatico; G: Giallo; MJ Musica-
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 

ALBERICO (V ia Alberico I I , 2 9 
Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Alle oro 2 1 , 3 0 , la Compagnia I I 
Palagruppo presenta: • Lo sba
glio della Signorina Morte », re
gia di Bruna Mazzalll . 

A L B E R G H I N O (V ia Alberico I I 
n. 29 Tel. 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 : « Caro Princi
pe », di I . Giordan. 

A L E P H • LA L I N E A D'OMBRA 
(Via dei Coronari, 4 5 • Telato
ne 8 5 2 . 1 3 7 ) 
Al le 2 1 , 3 0 : « L'attore assente », 
di A . Janigro. Domenica ultima 
replica. 

BEAT 7 2 (V ia C. C. Belli, 7 2 • 
Tel . 3 1 7 7 1 5 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 : « P r o u s t » , di 

. Giuliano Vasllicò. Scenografie • 
costumi di Goffredo Oonanni. 

CIRCOLO G I A N N I BOSIO (Via de
gli Aurunci, 4 0 • San Lorenzo) 
Al le ore 2 1 , il Gruppo M u 
sicale Torrese. Pasquale Malin
conico, Arturo Di Donno ed il 
Gruppo Musicale di Torre del 
Greco presentano le loro canzo
ni politiche e di lotte. 

G O V E R N O VECCHIO (V ia del Go
verno Vecchio, n. 3 9 • Tele
fono 6 5 5 . 0 1 5 ) 
Oggi e domani alle ore 2 1 , 3 0 , 
la Compagnia Teatro 11 presen
ta: x Labirinto n. 1 » di Domi
no! con Pilar Castel. Vietato l'in
gresso dopo le 2 1 , 3 0 . 

LA M A D D A L E N A (Via della Stel
letta, 1B - Tel . 6 5 6 . 9 4 . 2 4 ) 
Al le ore 2 1 : • Psiche o i f io
ri di Ofelia », di Sandra Petri-
gnanl. Regia di Gruppo. 

LA SCACCHIERA (V ia Novi 1 5 
^ . San G(oyanni - Appio) . ,$ 

Alle Ì S e alle 2 1 , l'Equipe Tea
tro Quattro presenta: « Simone 
Wei l . . . frammenti per una para
bola sulla coscienza », di Simo
netta Jovine. 

M E T A - T E A T R O (V ia Sora 2 8 -
Te l . S 8 0 6 S 0 6 ) 
Al le ore 18-20 adesioni labo
ratorio su Genet condotto da Pip
po Di Marca. Al le 2 1 . 3 0 Meta 
Experimenta su Notturno Fabu-
lalorlo. Spettacolo in progress. 

S P A Z I O U N O (V . lo del Panieri 3 
Tel . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 , il Gruppo 
Teatro • Perette » di Bologna 
In: • Donna Rosita », di Fede
rico Garda Lorca. Regia di G. 
Marchesini. Scene di Kokocinsk. 
Tutt i I giorni prove aperte al 
pubblico di « s.o.s. Geppi Mo
l ina ». di Manuela Morosini. 
Presso il Centro Teatro Danza 
Contemporanea. 

T E A T R O CIKLO S P A Z I O Z E R O 
Via Galvani - Testacelo • Tele
fono 6 5 4 . 2 1 . 4 1 ) 
Al le oro 2 1 . 0 0 : * E correvano 
coi carri ». spettacolo-ballata con 
Giovanni Marini e altre 8 can-
tanti-musiciste. 

CABARET MUSIC HALL 
EL TRAUCO - ARCI ( V i * Fonte 

del l 'Ol io. 5 ) 
Alte ore 2 2 : Dakar folk Perù. 
Emily folk Hait i . Ada e Edoar
do folk americano, Frain folk 
venezuelano. 

IL PUFF (Vie Zanezzo. 4 - Tele
foni 5 8 1 - 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . S 9 ) 
Alle ore 2 2 . 3 0 . Landò Fiorini 
in: • Pasquino ». Regia di Fran
co Mercuri . 

LA C A M P A N E L L A (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel . 6 S 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Al le ore 2 2 , 3 0 : « Altastensio-
ne • . due tempi di L. Angelo, 
A. Brancati. A. Grimaldi. Re
gia di Aldo Grimaldi. 

PIPER (Vie ragliamento, n. 9 
Tel. 854 .459 ) 
Alle ore 2 2 . 3 0 e 0 .30 Gian
carlo Bornigia presenta: « Ca
prìccio di mezzanotte », spetta
colo musicale con > Les darl.ng 
gjrls e attrazioni internazionali >. 
Ore 2 : vedettes delio streap-
tease. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
A L L A R I N G H I E R A (V ia dei Riari 

n. 8 1 - Tel . 6 5 6 8 7 1 1 - 5 8 1 0 8 0 4 ) 
O-jgi e domani alle 16 . la Comp. 
I Piccoli Csnrenni di Roma con 
la R.viste spettacolo », csnzon., 
danze, cori. Direzione Mary Lodi. 

B E R N I N I (Piazza Bernini, San Sa
ba) • Te l . 6 8 0 2 1 8 ) 
O331 e domani alle ore 15 .30 e 
17: « Pollicino e l'orco », di A . 
Ferrari. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri. 5 7 Tel . 5 8 5 . 6 0 5 ) 
Alle ere 16 .30 : • I l cerchio 
magico ». st;r.a co-, i b3~b n . 
i burait.r, , un clown ed un pro
fessore. I l Gruppo La Scito a 

GRUPPO OfcL i O i t (Largo Spar
taco. n. 13 • Te l . 7 6 1 . S 3 . 8 7 -
7SS 4 5 . 8 6 ) 
Laboratorio r.sl quartiere Qua-
draro-Tuscolino. Alie ore 16. in
contro presso ia lega d;I!2 Coo
perative s j i p.-o&.emi della coo
perazione c j t.;.-2;e Alte ere 1S, 
r.un one P«r gruppi sulle espe
rienze dell 'attuile celo di ari.-
maz.one. 

GRUPPO O l A U T O E O U C A Z l O N t 
C O M U N I T A R I A (Cir<on»allazio-
ne Appi». 3 3 - Te l . 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Gruppo di ope'atori soco-cuitu-
r>'ì di base e an.mazionc ptr 
bar-.b n-. 

IL T O R C H I O (Vie M o r o n n l , 16 
Trastevere Tel. 5 8 2 0495 
A l e ore 16 .30 « Mario e il 
Drago » di A. G 'c . rnret r . . n-
terpretato dsila Cornp^n.a del 
Toreri.o. COT !a partcc.paz pr.e 
dei barr.b.r.i. 

LUNEUR (Viale delle Tre fontane 
EUR . Tel. S t l . 0 6 . 0 8 ) 
Lunspirk permsnenre di Roma. 
Aperte tutti I g.orni esclusi i 
m a r t i r i non festivi 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N 
(V ia Beato Amedeo . 32 - Te

lefono 8 1 0 . 1 8 . 8 7 • 8 3 . 9 0 . 2 5 2 ) 
Osci : domani alle 16 .30 . le Ma-
r.onctte degli Accettella presen
tano. « I l bambino e la f r a », 
fiaba mus.cale con la rana e 
il suo pantano, :i riccio e <1 suo 
cusc.o I I burattino Gustavo par
la con i btmb.ni . 

CINE CLUB 
POLITECNICO C I N E M A 

Alle 19 .30 -22 ,30 : «Nasci ta di 
una nazione ». 

SAUbLLi C I N E M A ( V i a del Se-
belli. 2 Tel. 4 9 2 . 6 1 0 ) 
Al le 19 . 2 1 , 23 : « I l navigato
re » (USA 1924 ) di B. Kea-
ton. 

L 'OCCHIO, L 'ORECCHIO E LA 
BOCCA (V ia del Mattonato 29 
Tel. 5 8 9 . 4 0 . 6 9 ) 
Allo 17 , 1 9 , 2 1 , 2 3 : « T h e wi
zard of oz ». 

F I L M S T U D I O (Vie Ort i d'Ali-
bert. I -C - Vie della Lungara 

< Tel. 6 5 4 . 0 4 . 6 4 ) 
• Sludio 1 - Alle 17 .45 , 1 9 . 3 0 , 
, 2 1 , 1 5 , 2 3 : « Line Braake ovvero 
l gli interessi della banca non sono 

gli interessi di Lina Braake ». 
Studio 2 - Al le 19 . 2 1 . 2 3 : « lo 
sono un autarchico ». 

PICCOLA A N T O L O G I A (V ia A. 
Tcbaldl. 5 6 ) 
Alle 16, 19 , 2 2 : * Gran prix » 
di J. Frankeheimer. 

M O N T 6 5 A C H O A L I O ( V i a Emilio 
Praga. 4 5 Tel. 8 2 3 . 2 1 2 ) 
Alle ore 16 .30 . 18 ,30 . 2 0 . 3 0 . 
2 2 , 3 0 : . I l nipote picchiatello » 
( U 5 A 1 9 5 5 ) con J. Lewis. 

CINE CLUB SADOUL (V ia Gari
baldi 2-A Tel. 5 8 1 6 3 . 7 9 ) 
« Edipo re » di P. P. Pasolini. 

I L C O L L t T T I V O (Via Garibaldi 3 6 
• Trastevere) 
Retrospettiva di Bob Dylan -
Alle 2 1 : concerto di Umberto 
Strani e Tito Rinesi. 

ARCl -U ISP ( V i a Otranto. 16) 
Allo 2 1 . 1 5 ; «Corvo rosso non 

«i mf^j Ì& SS»**0 -• *¥ sf Po1-
C I N t CLUB L 'OFFICINA ( V i a Be-

naco, 3 - Tel . 8 6 2 . 5 3 0 ) 
Al le 16 , 1 7 . 3 0 , 1 9 , 2 0 , 3 0 . 2 2 , 
2 2 , 3 0 : • Hellzapoppin » (versio
ne i ta l iana) . 

RDA D'ESSAI (V ia G. Ferrari. 1 ) 
Alle 16 -22 ,30 : • Continuavano 
a chiamarlo Trinità ». 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I • V . G . Pepe 

Te l . 7 3 1 . 3 3 . 0 8 L. 8 0 0 
Brutti sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA ( V M 1 4 ) - Ri
vista di spogliarello 

V O L T U R N O Via Volturno, 3 7 
Tel . 4 7 1 . 5 5 7 L. 9 0 0 
Magia erotica, con 5. Kennedy -
DR ( V M 18) - Rivista di spo
gliarello 

PRIME, VISION» 
A D R I A N O • Piazza Cavour :' 

Te l . 3 9 2 . 1 5 3 L. 2 . 6 0 0 
King Kong (Pr ima) • . 

A I R O N E Via Lidie, 4 4 
Tel . 7 2 7 . 1 9 3 L. 1 .600 
I l colpaccio (Prima) 

ALCYONE V . La«o di Latina, 3 9 
Tel . 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

A L F I E R I - V ia Reperti 
Tel . 2 9 0 . 2 5 1 l_ 1 .100 
Taxi driver, con R. De Niro -
DR ( V M 1 4 ) 

A M B A » S A D E • Via A c c Agiati 
Tel . 5 4 0 . 8 9 . 0 1 L. 2 . 3 0 0 
Basta che non t i sappia In giro, 
con N. Manfredi • SA 

A M E R I C A - V . Nat , del Grande S 
Tel. 5 8 1 . t 1 . 6 8 L. 1 .800 
I l deserto dei tartari, con J. Per-
rin - DR 

A N i E N E P l a n a Semplone. 19 
Tel . 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .500 
2 0 0 2 la seconda Odissea, con 
B. Dern - DR 

A N T A K t à Viale Adrietlco. 2 1 
Tel. 8 9 0 . 9 4 7 L. t . 2 0 0 
Complesso di colpa, con C. Ro
bertson - DR 

A P P I O Via Appiè Nuora , 3 6 
Tel . 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
L'eredità Ferramonti, con D. Sen-
da - DR ( V M 18) 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
Tel . 8 7 5 . 5 6 7 L, 1 .200 
Minnie S> Moskowltz, di J. Cas-
savetes - SA 

A R I S T O N • Via Cicerone), 1 » 
Tel. 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
I l maratoneta (Prima) 

A R L E C C H I N O Via Flaminia. 3 7 
Tel. 3 6 0 . 3 5 . 4 6 L. 2 . 1 0 0 
Un violento Week End di ter
rore. con B. Vaccaro - DR 
( V M 18) 

ASTOR V. B. deetl Ubaldi, 134 
Tel. 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
Complesso di colpa, con C. Ro
bertson - DR 

ASTOKIA • P-za O. eia Pordenone 
Tel. 5 1 1 . 5 1 - 0 5 L. 2 . 0 0 0 
Pronto ad uccidere, con R. Lo-
\e!ock - G 

AS1RA Viale Ionio. 1 0 3 
Tel. 6 8 6 . 2 0 9 L. 1 .500 
Per emore di Cesarina, con W . 
Ch ar. - C 

A T L A N T I C - Vie Tuscolana. 7 4 5 
Tal 761 0 6 . 5 6 L. 1 .400 
I l deserto dei Tartari, con j . Per-
r.n - DR 

AUREO Via Viene Nuove. 7 0 
Tel. 8 8 0 6 0 6 l_ 1 .000 
I l colpaccio (Pnma) 

A U S O N I A Via Paaova. 9 2 
Tel. 4 2 6 160 l_ 1 .500 
L'Italia a mano armata, con M . 
Mer l i - DR ( V M 14) 

A V E N T I N O Vie Pir. Cesila, 13 
Tel. 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
L'eredita Ferramonti. con D. 
Sauda • DR ( V M 13) 

B A L O u i N A piazze Vciduina 
Tel 3 4 7 . 5 9 2 L 1 tOO 
Silvestro e Gonzales vincitori e 
vinti • DA 

BARBERIN I . Piazza Barberini 
Tel . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L, 2 . 0 0 0 
(Chiuso per restauro) 

B E L Ì I T O Piazzate M e * . d'Oro 
Tel . 3 4 0 . 6 8 7 U 1 .300 
L'eredità Ferramonti, con D. 
Sauda - DR ( V M 18) 

BOLOGNA Via atamira. 7 
Tel. 4 3 6 . 7 0 0 L, 2 . 0 0 0 
Pronto ad uccidere, con R. Lo-
velock • G 

BRANCACCIO - Via Menitene 244 
Tel . 7 3 5 . 2 3 5 L. 1 .300-2 .000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL • Via Sacconi. 3 9 
Tel. 3 9 1 . 2 8 0 l~ 2 . 0 0 0 
I l libro della n'unga • DA 

CAPRANICA Piane Caarenica 
Tel . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L, 1 .600 
Mary Poppine, con I . Andrev/s 
M 

C A P R A N I C H E T T A • Piozza Mon
tecitorio 
Tel. 6 8 6 . 9 5 7 L. 1 .600 
2 0 0 2 la seconda Odissea, con 
B. Dern • DR 

COLA DI R I E N Z O • Piazza Cola 
di Rienzo 
Tel . 3 5 0 . 5 8 4 L. 2.10O 
Pronto ad uccidere, con R. Lo-
velock • G 

DEL VASCELLO • Piazza R. Pilo 
Tel. 5 8 8 . 4 5 4 * L . 1 .500 
Silvestro e Gonzales vincitori e 
vini! • DA 

D I A N A • Via Appla Nuova, 4 2 7 
Tel . 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
Cattivi pensieri, con U. Tognaz-
zi - SA ( V M 14) 

DUE ALLORI - Via Casllina. 5 2 5 
Tel . 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 -1 .200 
L'eredità Ferramonti, con D. 
Sauda - DR ( V M 18) 

EDEN - Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .500 
Missouri, con M . Brando • DR 

EMBASSV - Via Stoppanl. 7 
Tel 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
I giorni impuri dello straniero, 
con K. Kri5tofterson - 5 

EMPIRE V.le R. Margherita, 29 
Tel. 8 5 7 . 7 1 9 l_ 2 . 5 0 0 
Basta che non si sappia In giro, 
con N. Mantredi • SA 

ETOILE • Piazza in Lucina 
Tel . 6 8 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
Collage, con J. Birkin • DR 
( V M 18) 

ETKURIA Via Cassia, 1 6 7 4 
Tel . 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
Squadra antilurlo, con T. Ml l ian 
C ( V M 14) 

EURCINE - Via Llsxt, 2 2 
Tel. 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
I I casanova, di K-tllni • DR 
( V M 18) 

EUROPA Corso d'Italia, 107 
Tel . 8 6 5 . 7 3 6 U 2 . 0 0 0 
La scorpena e la rosa, con R. 
Chcmberlain - 5 

F I A M M A - Via Blssolall, 47 
Tel. 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 .500 
Casanova, di Felltnl • DR 
( V M 18) 

F I A M M E T T A - Via San Nicolò 
da Tolentino 
Tel . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 L. 2 . 1 0 0 
Caro Michele, con M . Melato 
DR 

G A R D E N - V.le Trastevere, 2 4 6 C 
Tel . 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
Cattivi pensieri, con U. Tognaz-
zi - SA ( V M 14) 

G I A R D I N O - Piazze Vulture 
Tel 894 9 4 6 L. 1 .000 
I l tiglio della notte, di J. Tour-
neur - DR 

G I O I L L L O Via Nomentana, 4 3 
Tel. 8 6 4 . 1 4 9 .. 1 .500 
L'Inquilino del terzo piano, con 
R. Polanskl • DR 

GOLDEN Via Taranto, 3 6 
Tel. 7 5 5 . 0 0 2 L- 1 .800 
I l libro della giunga - DA 

GREGUKY V. Gregorio V I I . 180 
Tel . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Breezy, con W . Holden • S 

H O L I D A V - Largo B. Maicello 
Tel . 8 5 8 . 3 2 6 U 2 . 0 0 0 
Histoire d'o. con C Cléry - DR 
( V M 18) 

K I N G Via Fogliano, 7 
Tel. 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 100 
Un violento Week End di ter
rore, con B. Vaccaro - DR 
( V M 18) 

I N D U N O Vie G. Induno 
Tel 5B2.495 L. 1.600 
Salty il cucciolo del mare, con 
C. Howard • S 

LE G I N E S I K E - Casalpalocco 
Tel . G09 3 6 38 H 1 . .500 
Un uomo da marciapiede, con 
D. Hol lmen - DR ( V M 18) 

MAESTOSO - Via Appla Nuova 
Tel . 786 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J. Dorelli - C ( V M 1 4 ) 

MAJE5T IL - Piazze SS. Apostoli 
Tel. 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 . 0 0 0 
Violenza ed una minorenne, con 
J. Mitchum - DR ( V M 18) 

MERCUKV - Via 41 P. Castello 4 4 
Tel . 6 5 6 . 1 7 . 6 7 • L. 1 .100 
M r Klein, con A . Delon - DR 

M E T R O D R I V E I N • Via Cristo
foro Colombo 
Tel. 6 0 9 . 0 2 . 4 3 l_ 1 .000 
La professoressa di scienze na
tural i , con L. Carati - C 
( V M 18) 

M E T R O P O L I T A N • V . del Corso B 
te i . 6 8 9 - 4 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Keome, con F. Nero • A 

M I G N O N D'ESSAI - V . Viterbo 11 
Tel . 8 6 9 . 4 9 3 L. 9 0 0 
Tolò cerca pace - C 

M O D E R N E T T A . P iana della Re
pubblica 
Tel. 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Pronlo ad uccidere, con R. Co-
velock - G 

M O D E R N O . Piazza della Repub
blica 
Tel . 4 6 0 . 2 8 5 l_ 2 . 5 0 0 
Chcyenr.e, con M . Danto - A 

N E W VORK - Via delle Cave, 2 0 
Tel. 7 8 0 . 2 7 1 l_ 2 . 3 0 0 

' Basta che non al sappia In giro, 
con N. Manfredi - SA 

N-I .R. - Via Beata Vergine del Car-
metoi Mostacciano ( E U R ) 
Mary Poppins, con J. Andrews -
M 

N U O V O F L O R I D A • Via Nioba 3 0 
Tel. 611 .16 .G3 
Paperino e C. nel Far West -
DA 

N U O V O STAR - V . M . Amari 18 
Tel. 7 8 9 . 2 4 2 L. 1 .600 
Violenza ad una minorenne, con 
J. Mitchum - DR ( V M 1 8 ) 

O L I M P I C O Piazza G. Fabriano 
Tel. 3 9 6 . 2 3 . 3 5 L. 1 .300 
Cattivi pensieri, con U. Tognaz-
zi - SA ( V M 14) 

P A L A Z Z O Piazza del Sanniti 
Tel . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .500 
I l deserto dei tartari, con J. Pcr-
n n - DR 

PARIS • Vìa Magnagrecla. 1 1 2 
Te!. 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
I l maratoneta (Prima) 

P A S O U I N O Piazza S. Maria lo 
Trastevere 
Tel. 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
S I . Ives (Da mezzogiorno elle 
t r e ) , con C. Bronson - A 

PRENbSTE Via A. «a GitlSMRO 
Tel. 2 9 0 . 1 7 7 L. 1.000 1 .200 
Silvestro e Gonzales vincitori a 
vìnti • DA 

Q U A T T R O F O N T A N E • Via Quat
tro Fontane. 2 3 
Tel 4 8 0 . 1 1 » U 2 . 0 0 0 
I l libro della giunga - DA 

Q U I R I N A L E Via Nazionale. 2 0 
Tel. 4 6 2 . 6 S 3 U 2 . 0 0 0 
Histoire d'o. con C. Cléry - DR 
( V M 18) 

Q U I K i N E T T A • Via Minghettl , 4 
Tel. 6 7 9 . 0 0 . 1 2 L 1 .500 
I l medico della mutua, con A . 
Sordi - SA 

R A D I O C U T - Via X X Settembre 
Tel. 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
Febbre da cavallo, con L_ Pro et
ti - C 

REALE Piazza Sonntno 
Tel . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 U 2 . 0 0 0 
L J pietra che scotta, con G. Se
ga. - SA 

REX - Corso Trieste. 118 
Tel. 8 6 4 16S L 1 .300 
Cattivi pensieri, con U. To^n j i -
z. - 5A ( V M 14) 

R I T Z - Viale Somalia, 1 0 7 
Tel. 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 .800 
T a i l Driver, con R. De Niro 
DR ( V M 1 4 ) 

R I V O L I Via Lombardia. 3 2 
Tel . 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Barry Lvndon con ti O N»ai 

ROUGE ET N O I R • Via Selana 
Tei. 3 6 4 . 3 0 5 U 2.S0O 
La pietra che scotta, con G. Se-
g; . - SA 

R O X T - Via Luciani. 5 2 
Tel . 8 7 0 . 5 0 4 l_ 2 . 1 0 0 
Cheyenne, con M . Dante * A 

ROVAL Via fc. Filiberto. 173 
Tei. 757 4 5 4 9 L, 2 . 0 0 0 
King Kong ( Pr.T») 

S A V O I A - Via Bergamo, 7 5 
Tel. 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
Spogliamoci cosi senza pudor, 
CO-Ì J Dorelli - C ( V M 1 4 ) 

SMERALDO - P.za Con di Rtenro 
Tel- 351 581 U 1 5 0 0 
Liberi armati pericolosi, con T. 
M.:.an - DR ( V M 18) 

S U P t R C I N E M A - Via A. Oepre-
tis. 4 8 
Tel. 4 8 5 . 4 9 8 L. 2 . 5 0 0 
Un violento week end di terro
re. con B. Vaccaro • DR 
( V M 18) 

T IFFANY Via A. Depretis 
Tel. 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
Natale in casa d'appuntamento. 
con F. Fabian OR ( V M 1 8 ) 

TREVI - Via ». Vincente. 3 
T r i . 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Per amore di Cesarina, con W . 
Cheri - C 

T R I O M P H B - P.za Annlballano, I 
Tel. 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
L'innocente, con G. Giannini 
DR ( V M 14) 

ULISSE • Via Tiburllna, 2 5 4 
Tel. 4 3 3 . 7 4 4 L 1 .200-1 .000 
L'eredità Ferramonti, con D. 
Sauda - DR ( V M 18) 

U N I V E R S A L Via Bari, 18 
Tel . 8 5 6 . 0 3 0 
Signore e signori buonanotte, 
della Cooperativa 15 maggio 

V I G N A CLARA • P.za Jacini, 2 2 
Tel . 3 2 0 . 3 5 9 L. 2 . 0 0 0 
Per amore di Cesarina, con W . 
Chiari - C 

V I T T O R I A • P iana Santa Mar ia 
Liberatrice 
Tel . 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
I l colpaccio (Prima) 

SECONDE VISIONI 
AARBERG (ex Macrys) • V . Ben-

tivoglio, 2 
Tel . 6 2 2 . 2 8 . 2 5 L. 6 0 0 
Maciste il gladiatore più forte 
del mondo, con M . Forest - 5 M 

A B A O A N Vie G. Mazzoni 
Tel . 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 
I l letto in piazza, con R. Mon-
tagnani - C ( V M 18) 

A C I L I A 
Tutt i possono arricchire tranne 
I poveri, con E. Montesano • C 

A D A M • Via Casllina, 1816 
Tel . 8 3 8 . 0 7 . 1 8 
Quelli che contano, con H . Silva 
- G ( V M 18) 

AFRICA Via Galli» a Sldama. 18 
Te l . 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 - 6 0 0 
Robin e Mar lan, con S. Connery 
- SA 

A L A S K A • Via Tor Cervara, 3 1 9 
Tel. 2 2 0 . 1 2 2 U 6 0 0 - 5 0 0 
Paperino e C. nel Far West - DA 

ALBA D'ESSAI - Via Tele Gio
vanni, 3 
Tel . 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
I llgll del capitano Grani , con 
M . Chevalier - A 

A M B A a L l A T O R I • Via Montebeh 
lo. 101 
Tel . 4 8 1 . 5 7 0 L. 7 0 0 - 6 0 0 
Quelli della calibro 3 8 , con M . 
Burzuffi - DR ( V M 14) 

A M B R A JOVINELL I 
Brull i sporchi e cattivi e Rivista, 
con N. Manfredi - SA ( V M 14) 

APOLLO Via Cairoti, 6 8 
Tel. 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L- 4 0 0 
I I presagio, con G. Peck - DR 
( V M 18) 

A O U I L A Via L'Aquila. 7 4 
Tel. 7 5 4 . 9 5 1 l_ 6 0 0 
Novecento al lo primo, con G. 
Depardieu - DR ( V M 14) 

A R A L D O Via Serenissima, 2 1 9 
Tel . 2 5 4 . 0 0 5 L, 5 0 0 
Squadra anti lurlo, con T. M i -
lian - C ( V M 14) 

A R G O • Via I iburt ina, 6 0 2 
Tel. 4 3 4 . 0 3 0 L. 7 0 0 
Crizy l'orso che uccide 

A R I E L • Via Monleverde, 4 8 
Tel . 5 3 0 . 5 2 1 L. 6 0 0 
Paperino 0 C. nel Far West - DA 

AUGUS1US • C. V . Emanuele 2U2 
Tel. 65S.4SS L. 8 0 0 - 6 0 0 7 0 0 
Invi lo a cena con delitto, con 
A . Guinness - SA 

A U K O K A Via Flaminia, 5 2 0 
Tel. 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 - 5 0 0 
Salari Express, con G. Gemma 
- A 

A V O K I O D'ESSAI • V . Macerate 18 
Tel . 7 7 9 . 8 3 2 L. 7 0 0 - 6 0 0 
Un americano a Roma, con A . 
Sordi - C 

B O I T O - Via Leoncavalto. 12 
Tel 831 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
Todo Modo, coti G. M . Volontè 
- DR ( V M 14) 

BRAblL via O. M . Corblno. 2 3 
Tel. 5 5 2 . 3 5 0 L 5 0 0 
Intrigo internazionale, con C. 
Grani • G 

B R I S I O L Via Tuscolana, 9 5 0 
Tel 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
I sopravvissuti delle Ande, con 
H. Stiglitz - DR ( V M 18) 

B R O A D W A Y - Via dai Narcisi, 2 4 
Tel . 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
Missouri, con M . Brando - DR 

C A L I F O R N I A • Via delle Robinia 
Tel . 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L, 7 0 0 
L'ultima donna, con G. Depar
dieu - DR ( V M 18) 

CASSIO - Via Cesale. 6 9 4 
L. 7 0 0 

Silvestro e Gonzales dente por 
dente - DA 

C L O D I O • Via Rlboty, 2 4 
Tel . 3 5 9 . 5 6 . 3 7 L. 7 0 0 
L'ultima donna, con G. Depar-
oicu - DR ( V M 18) 

N U O V O O L I M P I A 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 

COLORADO • V . Clemente I I I , 2 8 
Tel. 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L, 6 0 0 
Novecento alto primo, con G. De
pardieu - DR ( V M 14) 

COLOSSEO • V. Capo d'Africa. 7 
Tel. 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 - 5 0 0 
La moglie erotica, con D. Wla-
mine - S ( V M 18) 

CORALLO P iana Oria, 6 
Tel . 2 3 4 . 5 2 4 L. 5 0 0 
Non pervenuto 

CRISTALLO - Via Quattro Can
toni , 5 2 
Candidato all 'obitorio, con C. 
Bronson - G 

DELLE M I M O S E . Via V . Ma
r ino, 2 0 
Tel . 3 6 6 . 4 7 . 1 2 U 2 0 0 
Quelli della calibro 3 8 , con M . 
Buzzulfi - DR ( V M 14) 

DELLE R O N D I N I - Via della Ron
dini 
Tel. 2 6 0 . 1 5 3 L, 6 0 0 
Dalla Cina con furore, con B. Lee 
- A ( V M 14) 

D I A M A N T E Via Prenastlna. 2 3 0 
Tel . 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 
M r . Klein, con A. Delon - DR 

D O K I A Via A. Dona , 5 2 
Tel . 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 - 6 0 0 
Invito a cena con dedito, con 
A . Guinness • SA 

E D E L W t I S S Via Gabell i . 2 
Tel . 3 3 4 . 9 0 5 L. 6 0 0 
I I texano dagli occhi di ghiaccio 
con C. Eastwood - A 

E L D O R A D O V.le dell'Esercito 2 8 
Tel . 5 0 1 . 0 6 . 5 2 1_ 4 0 0 
I l deserto di fuoco 

ESPERIA Piazza Sonnlno. 3 7 
Tel . 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
I l corsaro delela Giamaica. con 
R. Sha.v -A 

ESPERO - Via Nomentana Nuova 
Tel . 8 9 3 . 9 0 6 L. 1 .000 -800 
Liberi armati pericolosi, con T. 
M.han - DR ( V M 18) 

FARNESE D'ESSAI • Piazza Cam
po de' Plori 
Te l . 6 5 6 . 4 3 . 9 5 I - 6 5 0 
Hollywood party, con P. Sellers 
- C 

G I U L I O CESARE - Viale G . Ce
sare. 2 2 9 
Tel . 3 5 3 . 3 6 0 L. 6 0 0 
Squadra anti lurlo, con T. M.i an 
C ( V M 14) 

H A R L E M Via dal Lakar* . 4 9 
Tel . 6 9 1 . 0 8 . 4 4 l_ 5 0 0 
Novecento atto primo, con G. 
Depardiej - DR ( V M 14) 

H O L L Y W O O D Via del Pigneto 
Tel . 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
I l corsaro della Giamaica, con 
R Shj.v - A 

JOLLT Via della Lego Lombarda 
Tel . 4 2 2 8 9 8 L, 7 0 0 
M r . Klein, con A . Delon - DR 

LEBLON Via Bombelli . 2 4 
Tel . 5 5 2 . 3 4 4 L. 6 0 0 
Quo Vadis, con R. Taylor - SM 

MACRYS 
Frankenste in iunior, con G V / i l -
dc- - SA 

M A D I S O N - Via G. Chlabrera 121 
Tel 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
Nashville, di R. Altman - SA 

M O N O i A L C I N E ( e i Faro) . v ia 
del Trullo. 3 3 0 
Tel 5 2 3 0 7 9 0 L. 7 0 0 
M i m i metallurgico ferito nel
l 'onore, con G. G anrt'n. - SA 

N E V A O A Via di Pletraiata. 4 3 4 
Tel . 4 3 0 . 2 6 8 L 6 0 0 
5 matti in mezzo si guai, con 
5'. Cr.3-"ors - C 

N I A G A R A Via P. M a f f l . 1 0 
Te.t 6 2 7 3 2 . 4 7 L. S0O 
La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Ha.'r.s - DR 

N U O V O Via Aecianghl. 10 
Tel 3 1 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
L'ultima donna, c o i G. Depir-
d C J • OR ( V M 1S) 

N U O V O F I D E N 1 - Via Radlcola-
nl . 2 4 0 l_ 6 0 0 
I l drago di Hong Kong 

O D E O N P za delie Repubblica. 4 
Tel. 4 6 4 . 7 6 0 U 4 0 0 - 3 0 0 
Emanuelle nera Orienl Repor
tage 

N U O V O O L I M P I A - Via B Lo
renzo in Lucina. 16 
Tei 6 7 9 0 6 9 5 L 700 
I l gigante, con J. Dean - DR 

P A L L A U i U M P.za B. Romano 8 
Tel. 5 1 1 . 0 2 0 3 L. 7 0 0 
L'ultima donna, con G. Depar-
d.eu . DR ( V M 1 8 ) 

P L A N E T A R I O Via e .Orlando 3 
Tel 4 7 5 . 9 9 . 9 9 U 7 0 0 
Todo Modo, ton G. M . Volonte 
- DR ( V M 14) 

P R I M A PORTA • P.ia faxa Rubra 
Tel. 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
La pattuglia del doberman al 
servizio della legge, con J. Bro-
lin A 

R E N O - Via Casal di f . Baeillo 
Tel. 4 1 6 . 9 0 3 L, 4 1 0 
La moglie erotica, con D. Wla-
minck . S ( V M 1 8 ) 

R I A L T O • Via I V Novembre, 1 9 6 
Tel. 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 6 0 0 
Le due sorelle, con M . KIddtr -
DR ( V M 14) 

R U B I N O D'ESSAI - V . S. Saba 2 4 
Tel. 5 7 0 . 8 2 7 k. 5 0 0 
L'Italia s'è rotta, con E. Monte-
sano - C 

SALA U M B E R T O • V ia della Mer
cede. 56 
Mark il poliziotto spara per pri
mo, con F. Gasparri - A 

5PLENOIO Via Piar delle Vigne 
Tel . 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 - 6 0 0 
La grande corsa, con T. Curtis -
SA 
Stupro, con M. Hemingway - DR 
( V M 18) 

T R I A N O N Via M . Scevola. 101 
Tel. 7 8 0 . 3 0 2 L. « 0 0 
Amore e guerra, con W . Alien 
- SA 

V E R B A N O - Piazza Verbano 
Tel. 8 5 1 . 1 9 5 U 1 .000 
Bruit i , sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA ( V M 14) 

V O L T U R N O 
Magia erotica e Rivista, con S. 
Kennedy - DR ( V M 18) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vi l la Borghese) 

Lo chiamavano ancora Silvestro 
- DA 

N O V O C I N E • Via Merry del Val 
Tel. 5 8 1 . 6 2 . 3 5 L- 5 0 0 
A qualcuno place caldo, con M. 
Monroe - C 

SALE DIOCESANE 
A C C A D E M I A • Via Accademia del 

Cimento, 4 7 
Un genio due compari un pollo, 
con T. Hi l l - SA 

A V I L A Corso d'Ital ia. 37 
Tel . 8 5 6 5 8 3 L. 5 0 0 
Frankenstein Junior, con G. WH-
der - SA 

B E L L A R M I N O • Via Panama, 11 
Tel BG9 5 3 7 L. 3 0 0 - 4 0 0 
Sandokan parte seconda, con K. 
Bedi • A 

BELLE A R T I • Viale Belle Arti 8 
Tel 360 15 .46 L. 4 0 0 - 5 0 0 
I l giuramento di Zorro 

CASALE1TO Via del Casatetto 
Tel. 523 0 3 . 2 8 L. 3 0 0 
Cenerentola - DA 

CINE F IOKELLI Via Terni. 94 
Tel 7S7 86 .95 L. 400 SOO 
Preparati la bara, con T . Hill -
A 

CINE SORGENTE 
I Ire giorni del Condor, con R 
Redlord • DR 

COLOMBO Via Vedane, 3 8 
Tel 5 4 0 . 0 7 0 5 
Sansone 0 Dallda, con V . Ma
ture - S M 

COLUMBUS 
Totò Vittorio e la dottoressa, 
con Totò - C 

C R l i O l i U N O Via S Gallicano. 7 
Tel. S88 225 L- 500 
I I calice d'argento, con V . Mayo • 
SM 

DEGLI SC IP IONI 
Soldato di ventura, con B. Spen
cer - A 

DELLE PROVINCE Viale delle 
province. 41 
Cipolla colt, con F. Nero - C 

D O N U U H U Vi» Publio I / J I C I I O 
Tel 7 4 0 158 L. 250 300 
Anche gli angeli tirano di destro, 
con G. Gemma - A 

DUE M A C E L L I Vicolo Due Ma
celli. 3 7 
La principessa e lo stregone -
DA 

ERITKEA Via Lucrino. 53 
Tel. 8 3 8 . 0 3 . 5 9 
Operazione Ozerov, con R. Moo-
re - A 

EUCLIDE Vis G. del Monte 34 
Tel. 8 0 2 . 5 1 1 L. SOO 
La strana coppia, con J. Lem
mon - SA 

F A R N E S I N A Via Orti della Far
nesina. 2 
Pianeta Terra anno zero, con K. 
Kobayshi - DR 

G I O V A N E TRASTEVERE 
Bambi • DA 

G U A D A L U P E 
I l ladro di Damasco 

L I B I A / 
Un sorriso uno schiaffo un v e d o -
In bocca - SA 

M A G E N T A - Via Magenta, 4 0 
Tel . 4 9 1 . 4 9 8 L. 3 0 0 - 4 5 0 
L'uomo che volle farsi re , con 
S. Connery - SA 

M O N I E ZEUIO Via M . Zeblo 14 
Tel. 3 1 2 6 7 7 U 4 0 0 - 4 5 0 
Incredibile viaggio verso l'Igno
to. con R. Mil land • S 

N O M E N I A N O Vie Redi , 1 
Tel. 8 4 4 15 .94 L. 9 0 0 
I tre giorni del Condor, con 
R. Redlord - DR 

N U O V O U O N N A O L I M P I A Via 
Abbate Ugone, 3 
Quo Vadis?, con R. Taylor - S M 

O R I O N E Via Tortona. 3 
Tel . 7 7 6 . 9 6 0 a . SOO 
10 sono la legge, con B. Lanca-
ster - A 

P A N F I L O Via Pall iano 24-B 
La conquista dal West , con G. 
Peck - DR 

REDENTORE • Via Gran Para
diso, 3 3 
Tel . 8 8 7 . 7 7 . 3 5 L- 1 0 0 
Zorro contro Maciste 

R.D.A. D'ESSAI 
Continuavano a chiamarlo Tr i 
nità, con T. Hi l l - A 

SALA CLEMSON Via G. BodO-
nl . 3 9 
Tel . 5 7 6 . 6 2 7 U 3 0 0 
Un genio due compari un pollo, 
con T . Hi l l - 5A 

SALA 5. S A T U R N I N O 
Tel. 8 6 4 2 1 0 U 6 0 0 
Agente 0 0 7 si vive solo due 
volte, con S. Connery - A 

S A V E R I O 
I 4 del Pater Nosler, con P. 
Villaggio - C 

SESSORiANA P lana Santa Cro
ce In Gerusalemme. 1 0 
Tel 75? 6 6 17 L- SOO 
La polizia ha le mani legate, con 
C. Cessine!!! - DR 

S T A T U A R I O - Via Squillece. 1 
Te l . 7 9 9 . 0 0 . 8 6 U 4 0 0 
Due contro le città, con A . De
lon - DR 

T IBUR Via degli Etruschi. 3 6 
Tel 4 9 5 . 7 7 . 6 2 L- 3 5 0 
I 4 del Pater Noster, con P. 
Villagg'o - C 

T I Z I A N O Via Guido Reni. 2 
Tel . 3 9 2 . 7 7 7 
M y Fair Lady, con A . Hepbyrn • 
M 

T R A S P O N T I N A - V I» della Con
ciliazione. 16 
Te l . 6 5 6 9 8 . 2 1 L. 3 5 0 4 0 0 
Tre contro tut t i , con F. Slna-
tr» - A 

TRASTEVERE 
Quella sporca ultima meta, con 
E. Reynolds - DR 

T R I O N F A L E Vi» Savonarola. 3 6 
Tei 3 5 3 1 9 8 L. 3 0 0 - 4 0 0 
Bambi - DA 

V I R T U S 
Sandokan seconda parte, con K. 
B=di - A 

ACHIA 
DEL M A R E V i * Antonelll 

Tel. 6 0 5 0 1 0 7 
11 re del sole, con Y . Bryn-
ncr - S M 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Therese and Isabelle, con I . 
Persson - 5 ( V M 18) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Cattivi pensieri, con U. Tognanl 
SA ( V M 1 4 ) 

SUPERGA 
(Non pervenuto) 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E E N A L , A C I 9 . 
A R C I . A C L I . I N D A » ; Alcione. 
Avorio, Cristallo, Leblon, Nuove) 
Olimpia. Planetario, Rialto, Sala 
Umberto. 

9 * * * * # * • * • ##" 
•. Sono tornarti dischi + 
* e per natale si # 
J vendono W.000lihri * 
+ con il 25% di sconto * 

Via dei Frentam * 
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La prima giornata di « Davis» allo stadio-lage? di Santiago 

Cile-Italia: Barazzutti e Panatta 
conquistano i primi due punti 

Corrado si è imposto a Fillol e Adriano si è imposto a Cornejo 

Mosca 

Pavlov 
propone 
un CIO 
eletto 

MOSCA. 17. 
« L'idea dei Giochi olimpi

ci corrisponde all'(ispirazione 
di milioni dt persone alla 
competizione pacifica, alla 
coesistenza pacifica », scrive 
su « Sovietskij Sport ;> Ser-
ghcj Pavlov, precidente del 
Comitato di Cultura Fisici 
e dello Sport presso il con-
ciglio dei Ministri dell'URSS. 
Pavlov sottolinea che le Olim
piadi sono divenute oggi una 
autentica festa dello sport, 
dell'amicizia e della compren
sione reciproca internaziona
le, come hanno confermuto i 
Giochi di Innsbruck e Mon
treal. 

Pavlov rileva poi che le 
Olimpiadi estive e quelle in
vernali hanno fatto registra
re una convincente vittoria 
dello sport sovietico a testi-
monia iua dei grandi succes
si del sistema sovietico di 
educazione fisica e ricorda 
che gli atleti sovietici hanno 
vinto il maggior numero di 
medaglie d'oro (60 mentre 
la RDT ne ha conquistate 47 
e gli USA 37), di medaglie 
d 'argento (49 contro le 30 
della RDT e le 38 degli USA) 
e di bronzo (43 contro le 32 
della RDT e le 29 degli USA). 

Le 152 medaglie complessi
ve — scrive Pavlov — con
quistate dall 'URSS sono il 
simbolo collettivo della su
periorità del socialismo che 
crea le condizioni più favo
revoli per l'armonico svilup
po della personalità e assicu
ra la possibilità di occuparsi 
di educazione fisica e di sport 
a milioni di persone. 

Dato che nella classifica 
olimpica per nazioni sei pae
si socialisti figurano tra i 
primi dieci (URSS, RDT, Po
lonia, Romania. Bulgaria e 
Ungheria) — rileva Pavlov — 
bisogna dire che gli atleti di 

• questi paesi svolgono un ruo
lo determinante nell'agone 
olimpico. Pavlov ricorda a 
questo proposito che nell'ul
t ima Olimpiade di Montreal 
i rappresentanti dei paesi so
cialisti hanno conquistato il 
65 per cento di tut t i i punti 
della classifica a squadre uf
ficiosa. 

L'attuale fase del movimen
to olimpico è assai complessa 
e contraddittoria — sottolinea 
Serghej Pavlov. Se cinque 
ann i fa il CIO si occupava 
prevalentemente di problemi 
tecnici e organizzativi, oggi 
all 'ordine del giorno vi sono 
anche acuti problemi politi
ci che , nascono nell'agone 
sportivo. « E in questa situa
zione — scrive Pavlov — la 
vecchia e decrepita anima del 
CIO non sempre riesce a 
teioglierc questo o quel nodo 
gordiano di contraddizioni o 
conflitti ». 

A giudizio di Serghej Pa
vlov. occorre ottenere una 
radicale revisione dello sta
tuto del CIO e farne un or
gano elettivo dei rappresen
tan t i delle organizzazioni 
sportive nazionali capace di 
risolvere i problemi cardinali 
del movimento olimpico. E' 
ora di creare le premesse per 
avviare i rapporti con alcune 
organizzazioni internazionali 
come l'UNESCO per conso
lidare non a parole, ma nei 
fatti, la triplice alleanza t ra 
CIO. organizzazioni olimpi
che nazionali e internazionali. 

Per la soluzione di questi 
ed altri prob'.emi non è ob
bligatorio at tendere il Con
gresso olimpico del 1931. ri-
t iene Pavlov. 

SANTIAGO, 17. 
Tutto come voleva il pro

nostico nella prima giornata 
della finalissima di Coppa 
Davis t ra Cile e Italia. Un 
due a zero rotondo in favore 
degli azzurri. Quattro «set» 
sono bastati a Corrado Ba
razzutti per sbarazzarsi del 
numero uno cileno. Fillol (7 5. 
4 6. 7-3, 6 1). Addirittura tre 
6 3, 6-1, 6 3) per uno spumeg
giante Panat ta per umiliare 
Cornejo. Prima di addentrar
ci nella cronaca della giorna
ta, ricordiamo che la rappre
sentativa italiana si e recata 
a Santiago nonostante l'op
posizione della s tragrande 
maggioranza del popolo ita
liano che chiedeva l'isolamen
to del ioroce regime di Pino-
chet anche nel campo dello 
sport. I/i presenza degli az
zurri a Santiago ha fornito 
il destro alla stampa dei gol
pisti cileni por continue spe
cula/ioni politiche. 

In particolare il governo 
Andreotti ha la massima re-
sponsabilità del «sl-> a que
sta linalis.-jima, un «.sì» che 
offende la coscienza di un 
paese civile quid è l'Italia. 

A dimostrazione degli sco
pi eminentemente propagan
distici che il sanguinario re
gime di Pinochct persegue od-
ducendo a pretesto la « Da
vis » basti un esempio: il 
giornale « Torcerà Hora » ha 
pubblicato, dandole esagera
to rilievo, una presunta in
tervista con la moglie di Zu-
garelli la quale, tra l'altro, 
avrebbe dichiarato che. in 
caso le capitasse di abbando
nare l'Italia, senz'altro sce
glierebbe il Cile perché « il 
Cile e un paese tranquillo 
con buon clima ed i cileni 

sono tanto ventili »... ovvia
mente, sia Zugorelli che la 
moglie, hanno poi smenti to 
lo grottesca montatura. 

Detto dei continui pretesti 
cui il regime fascista cileno 
si appiglia per fornire un mi
nimo di credibilità alla pro
pria immagine, per uscire da 
un isolamento sempre più 
evidente, va registrato il di
stinguo operato dal neo pre
sidente dello FIT, Galgani. 
in merito a tutta una serie 
di inviti rivolti agli azzurri 
da par te delle autori tà poli
tiche cilene: « Ribadisco — 
ha dichiarato — che ta no
stra e stata una scelta spor
tiva e desideriamo mante
nerla entro tuli, rigorosi Ih 
miti; siamo cittadini italiani 
e il nostro governo non rico
nosce il regime cileno. Dun
que avremo contatti esclusi
vamente con Ir autorità spor
tive locali ». Galgani ha poi 
precisato che allo stadio na
zionale. teatro della finalis
sima. la nostra delegazione 
prenderà pasto nella tr ibuna 
riservata ai tecnici e non in 
quella ufliciale. « Alle ma
nifestazioni cui interverran
no esponenti politici cileni — 
ha concluso il presidente fe
derale — dirigenti e giocato
ri italiani si guarderanno be
ne dal partecipare. In parti
colare ciò accadrà domenica 
sera, in occasione di una ce
na cui potrebbe prender par
te il generale Gustav Lcigh, 
componenti della giunta mi
litare ». 

Dal punto di vista agoni
stico. la vigilia azzurra è sta
to turbata do una serie di 
spiacevoli contrattempi, vio
lenti scontri verbali tra Pie-
trangeli e Belordinelli in or
dine alla preparazione della 
squadra, hanno visibilmente 
innervosito 1 giocatori, già 
di per sé tesi, com'è intuibi
le. Lo stesso Belardinelli. poi. 
è s tato ricoverato d'urzenzn 
in ospedale causa un improv
viso malessere. Dapprima s'è 
temuto il peasrio poi. fortu
natamente. il dirigente azzur
ro è andato net tamente mi
gliorando. La p r e d o n e è tor
nata a liveili normali ed og
gi pomeriKzio è stato visto 
regolarmente in campo a di
rigere le operazioni. 

Un no' di cronica spicciola. 
Si inizia in lieve ritardo. C'è 
il sole, tira un po' di vento. 
Come si temeva. la segnale
tica del rettangolo di gioco. 
'.n gesso, desta parecchie per
plessità- Quasi non si distin-
euono i « corridoi ». Difficol
tà dunque per tutti , dai gio
catori ai giudici di linea. 

Barazzutti parte nervoso. 
Gesticola, non trova la mi
sura dei colpi, difetta in con
tinuità. Per contro Fillol in-
1 ila quat tro giochi consecu
tivi. Sembra una passeggiata 
la sua. Non forza il servizio, 
si dice accusi dolori addomi
nali. Poi, d'un tratto, l'az
zurro inventa un buon tenn.s 
spettacolare e redditizio. 
strappa per due volte la bat
tuta all'avversario e si porta 
sotto minaccioso. Ora il «.-.et > 
è tutta un'alternanza di van
taggi e svantaggi con Baraz
zutti che raramente riesce a 
porto re il suo passante. Sul 
cinque pari. però. Corrado ot
tiene per la quarta volta il 
« break » e si aggiudica >< a 
zero» il dodicesimo e decisivo 
« g a m e » : sette a cinque dun
que. e parti ta d'esordio all'i
taliano. 

Fillol si appella alla di
sperazione. Si sforza, si bat
te al limite dei propri mez
zi fisici ed opprofittando di 
un certo, incomprensibile ner
vosismo che ha preso Baraz
zutti, va a vincere la secon
da partita per 04. Si rifa 
prontamente però l'azzurro. 

E' suo (7 5) il terzo «set» . 
quello che potrebbe incidere, 
soprattut to psicologicamente, 
sull'esito globale del coniron-
to. Ora il gioco si fa dav
vero brutto, concede poco al
lo spettacolo. Corrado, co
munque. sprinta deciso, si 
porta su! 3-1. Il cileno ha 
gli ultimi sussulti ma nulla 
può di fronte alla ritrovata 
serenità del «numero due» 
italiano. Sei a uno il finale 
e primo punto per gli azzur
ri. Ora Pana t ta può davve
ro divertirsi giocando. 

Sin dalle pr.me battute in
fatti appare limpido nella sua 
struttura, il cannovaccio di 
questo secondo incontro. A-
driano. irresistibile, offre 
spettacolo. Cornejo. ovvia
mente. rimedio figuracce. In 
un'ora o poco più l'azzurro 
espleta quella che pare ad
dirit tura una formalità e ri
guadagna la strada degli spo
gliatoi. Il finole dice dì un 
6 3. (5 1. «3 por Panatta . Do
mani il doppio Panatta-Ber-
tolucci contro Fillol Cornejo. 
La TV italiana darà una 
sintesi registratati» del match 
alle ore 22. 

In un'affollata assemblea 

A Cagliari protesta 
unitaria di sportivi 

Odg del consiglio di fabbrica della SIT-SIEMENS 

CAGLIARI, 17 
I! giornalista sportivo cile

no Guillermo Torres, perse
guitato dal regime di Pino-
chet. e tenuto prigioniero pro
prio nel campo sportivo dove 
si esibiscono i nostri tennisti, 
ha partecipato ad una assem
blea di protesta a Cagliari. 
contro la decisione di inviare 
gli atleti italiani olla fase fi
nale della Coppa Davis In 
Santiago. Tutt i gli intervenu
ti hanno sottolineato unitaria
mente che la partecipazione 
della squadra italiana all'in
contro di Santiago, non deve 
considerarsi un capitolo chiu
so anHie dopo'la finale di Cop
pa Davis, partendo anzi da 
qui per approfondire la di
scussione sui rapporti tra 
sport e democrazia. Sono in
tervenuti tra gli altri il dottor 
Aldo Brigasiia. presidente per 
la Sardegna dell'associazione 
Italia-Cile, il dottor Gherardo 
Gherardini a nome dei centri 
di promozione sportiva ARCI, 

CSI. ENDAS e AIS. Giuseppe 
Boi e Mimmo Campus per 1' 
ARCI, il presidente regionale 
della Fidai Adriano Rossi, il 
responsabile del centro uni
versitario sportivo, il consi
gliere regionale comunista 
Luigi Muledda, l'assistente 
universitario Enrico Bogliolo, 
i giocatori di pallacanestro del 
Brill-Cagliari Federico Nizza 
e De Rossi. 

Gli sportivi sardi, condan
nando l'inerzia del governo 
italiano e le decisioni prese 
dal CONI, hanno polemizzato 
sulla distinzione tra politica 
e sport, che vuole far perde
re alio sport ogni valore so
ciale. Un documento di prote
sta è s ta to votato dal consi
glio di fabbrica della SIT-SIE
MENS di Cagliari. Un altro 
comunicato di condanna è 
giunto dal coordinamento de
gli organismi democratici del

le scuole e della università del
la provincia di Cagliari. 

Chiuso il primo ciclo del supercorso allenatori 

Herrera squalificato 
fino al 20 marzo 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 17 

Con un saluto dei dirigenti 
del Settore tecnico si è con
cluso al «Cent ro» di Co-
verciano il primo ciclo del 
supercorso per allenatori di 
prima categoria e per istrut
tori giovanili. I ventaci al
lievi si ritroveranno a Cover-
ciano il prossimo 10 gennaio. 
« In questi primi tre mesi 
gli allievi hanno incamerato 
una notevole serie di nozioni 
che serviranno loro non so'.o 
per il buon prosieguo del cor
so tua soprattutto per quan
do si dedicheranno all'inse
gnamento o condurranno una 
squadra di A o d i B » , ha pre
cisato il direttore dei corso 
Italo Allodi. 

Poi l'ex general manager 
della Juventus ha illustrato 

con Gondrand 
IU.R.S.S. 
è vicina 

Il nuovo accordo di collaborazione esclusiva Ira la S.N.T. FRATELLI GONDRAND e il 
SOVTRANSAVTO di Mosca, Ente Sovietico per i tidsporti camionistici, consente di: 
• caricare un camion a Torino. Milano. Brescia, Verona. Vicenza, Padova, Trieste, 

Parma, Bologna. Firenze. Roma e scaricarlo a Mosca, Leningrado. Kiev. Togliatti, 
Riga, e in qualsiasi altra località dell URSS ove finora non era possibile 

• effettuare trasporti celeri ITALIA/URSS e viceversa a mezzo camion, senza tra
sbordi, sia per partite complete, sia groupages 

• trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di resa (franco partenza, franco 
frontiera, franco destinazione) 

IL SERVIZIO CELERE CAMIONISTICO GONDRAND/SOVTRANSAVTO 
È UNA GARANZIA PER GLI ESPORTATORI ITALIANI 

con Gondrand 
le vostre merci per luna IU.R.S.S. 

eflNIIllAK» 
SOCIETÀ NAZIONALE DI TRASPORTI FRATELLI GONDRAND S.p.A. 

Presente in 70 località italiane. 220 sedi di Gruppo in Europa 
Sede Sociale: Milano - Piazza Fidia, 1 - telefono 6088 - telex 37159 

cosa avverrà nella seconda 
parte del corso. Dal 9 al 26 
gennaio a Coverciano si alle
nerà la Nazionale dell'URSS 
e il CT sovietico Siemenov 
terrà un paio di lezioni ai par
tecipanti al corso. La Nazio
nale dell 'URSS il 15 gen
naio sfocherà a Pistoia con
tro la « jumores» azzurra, il 
20 o ;1 21 a Genova si alle
nerà contro la « Under 21 » 
italiana mentre il 25 gennaio 
Giocherà una ;camichevole» a 
Perugia. 

Dopo i sovietici arriveran
no ì finlandesi: dal 31 gennaio 
ai 12 febbraio la nazionale A 
finnica giocherà due partite 
di allenamento (il 2 a Pistoia 
contro la Pistoiese, il 9 a Fi
renze contro Sa Under 21 o In 
juniores) mentre dal 14 al 
26 febbraio saranno ospiti 
de! a Centro» i giovani della 
Under 21 sempre della Fin
landia che giocheranno delle 
amichevoli con le nostre rap
presentative ziovanili. Nel 
mese di zennaio. il 17 e il 18. 
il CT dell 'Ungheria. Baroli. 
terrà due conferenze mentre 

J nel me.ie d; marzo toccherà al 
j CT delia Norves.rt parlare anii 
• Allievi dei corso. La nazionale 
J norveee.se resterà a Covercia-
j no d i ! 5 al 11 marzo per 
j a'.le.nr.ii contro eli azzurri. 
j li 11 di febbraio terrà una 
i conferenza il CT S-.-hoen. 
' m-'iitre il 14 mar /o toccherà 
i A'II .ni--As'.,^o Mi'.ijan.c i e \ 
i CT della Jugoslavia attual-
I monte ollena:ore del Real 
i Madrid» spiegare az.i nì.ena-
' tor, i suoi metodi di prepara-
j zione. 

Un t ra t tamento particolare. 
J in quesro periodo, l'avranno ì 
i dieci allenatori (Cor.so. Mala-
j tra.s:. Becchetti. M.aiich. Ce.. 
' Cat.ìzzi. Lembi. Canai:. Tiben, 

La prima libera di Val Gardena ha fedelmente rispettato il pronostico 

Klammer, ormai un ritornello 
ma in scia c'è subito Plank 

Al terzo posto il norvegese Haker e al quarto l'elvetico 
Russi — Oggi si bissa: una rivincita o una conferma? 

Dal nostro inviato 
SANTA CRISTINA. 17 

«Gente, lasciateci dire che 
oc«i Klammer non è battibi-
le ». così afferma uno striscio
ne piazzato appena dopo il 
traguardo. La fra&e in tede
sco è senz'altro più sugge
stiva e fa perfino runa: tra
dotta è meno bella ma ha 
ugualmente ragione. Franz 
Klammer. 22 anni campione 
olimpico lo scorso febbraio a 
Innsbruck ha infatti vinto. 
con un secondo abbondante 
su Herbert Plank. la prima 
discesa libera della Coppa del 
Mondo. 

La pista del Sasslonch è 
molto bella: si parte da quota 
224!) e dopo una picchiata moz
zafiato di 3750 metri si piom
ba sul traguardo situato a 
quota 1410. L'avvio è ripido e 
viene frenato da una breve 
« e.s.̂ e ». Dopo un lungo pen
dio tipo autostrada altra fre
nata per una «esse» larga se
guita da tre balzi. Altra cur
va secca e poi lo « schuss -> 
finale con una fossa a circa 
cento metri dalla fine. 

Da quella fossa micidiale 
gli atleti schizzavano fuori 
come fossero specialisti del 
trampolino e non sempre riu
scivano a planare in maniera 
felice. Bernhard Russi per 
esempio, il grande discesista 
svizzero vincitore due volte 
su questa pista (e la prima 
volta col titolo di campione 
del mondo) non ha saputo 
mantenervi l'equilibrio e. do
po aver perduto i bastoncini. 
ha tagliato il traguardo ruz
zolando. Senza lo spettacolare 
incidente Russi si sarebbe 
piazzato al terzo posto. 

I primi tre a scendere fan
no subito brivido. Anton Stei
ner. 18 anni , un viso di bam
bino su un corpo piccolo e 
pesante, « a t t e r r a » sulla maz
zola d'arrivo in 2'06"23. Stei
ner è ancora a metà gara che 
parte Plank. e al primo rile
vamento (43"10> ha 70 cente
simi di margine sul giovanis
simo austriaco. Al traguardo 
— 2'04"91 — dà la sensazio
ne del grande exploit. Infatti 
prima che Herbert faccia ar
restare il cronometro c'è già 
Klammer in pista e al primo 
intertempo ha un ritardo di 
20 centesimi. Brividi fra la 
folla, ma la gara è rapida e 
convulsa e si riesce a mala
pena a tener conto dei vari 
rilevamenti parziali. Plank è 
sul traguardo e Klammer ha 
già risucchiato il ritardo al 
secondo intertempo: l'28"40 
contro l'29"30. li brivido si 
spegne « Koenig Franz » esce 
dalla fossa con spinta perfet
ta. plana sulla parte termina
le dello «schuss» e il crono
metro si arresta su 2"03"83. 
Ha vinto net tamente confer
mando il successo dell'anno 
scorso. 

Dirà Plank a fine gara: 
«Klammer e fortissimo. Xon 
10 scopro certamente io. Ho 
commesso un paio di errori: 
sulla seconda esse e all'entra
ta del bosco. Ma penso che 
anche gli altri abbiano sba
gliato qualcosa, non è una 
giustificazione. Se domani ne
vicherà — e questa è aria da 
neve — ci saranno delle sor
prese. L'avversario da batte
re è comunque sempre Klam
mer. Gli altri non mi preoc
cupano». 

Per Klammer soddisfazione 
moderata. Come accade a chi 
è abituato a vincere molto. 
« Scila parte iniziale non riu
scivo a trovare l'assetto idea
le. Poi è stato facile ». Da no
tare che Franz ha vinto con 
questa la sesta « libera » con
secutivo . 

Tre discese e tre brividi. 
Poi una pausa con i canadesi 
Invin e Read e due svizzeri 
— Berthod e Roux — piutto
sto deludenti. Dopo la pausa 
il brivido col ruzzolone spet
tacolare a 5 metri dal tra
guardo. Russi aveva il nume
ro o t to di pettorale. Co! nu
mero 12 è sceso Walter Tresch. 
emerito combinatista e sesto 
alla fine. Altro brivido co! 
norvegese Erik Haker. nume
ro 17 in una « libera » dispu
ta ta venerdì 17. Ma il vichin
go è tut t 'a l t ro che sfortunato. 
11 primo intertempo (4.V23I 
e migliore di quello di Klam
mer. Tra il primo e il secondo 
r. leva mento riesce a perdere 
p.ù di un secondo e non gli 
resta che contentarsi di un 
ottimo terzo pasto. 

La gara è finita. Scende 
Rolando Thoeni ed esce d. 
pista alla seconda porta dire
zionale (complessivamente le 
porte erano 31). Un p.ccolo 
brivido lo dà il diciottenne 
austriaco Peter Wirnseberger 
che col pettorale 35 riesce a 
centrare il settimo posto. Agli 
azzurri è andata bene solo 
col secondo posto di Plank. 
Gli altri si sono mischiati 
<come vi d i r à la class.fica) 
con e ' : atleti di terza schiera. 

Cucchi» che ha a no !o r struzione dei e.ovani. GÌ: al
tri sedici dal 7 a'.l'll marzo 
sera . ranno la preparazione 
di una squadra d: sene A. 
Poi ci; stc&s: allenatori dal 
1. al 30 aprile andranno a 
fare una esperienza all'estero. 

Buona parte dei parteci
panti a! corso hanno gik ri
cevuto allet tanti offerte da 
parte di squadre di sene B 
ma tutti hanno rinunciato. 
Altra notizia da Coverciano 
riguarda Helenio Herrera il 
quale fino al 20 marzo non 
potrà tornare sulla panchina 
del Rimini. Il comitato di 
presidenza del settore tecnico. 
ha inflitto la stessa punizione 
anche all 'allenatore Giorgio 
Perversi, sempre del Rimini. 

Sconfitto Puddu 
Burgio diventa 

«tr icolore» dei leggeri 
MILANO. 17. 

Burzio è il nuovo campione 
d'Italia dr-, pesi lezgen. ieri 
«ul ring del Palasport di Mi
lano rui bat tuto net tamente. 
sul'a distanza dei dodici 
round il pue.'.e sardo Puddu 
detentore de! titolo ai punti. 
diventando così il nuovo cam
pione della cate^or.a. 

Il tu t to aggravato dai ritiri 
di Rolando Thoeni e di Rena
to Antonioli. 

C'è s ta ta sì la valanga, ma 
austr iaca: sette atleti nei pri
mi undici e se Ernst Win-
kler non fosse ruzzolato sulla 
micidiale fossa ne avrebbero 
avuto ot to nei primi dodici. 
Il « sasslonck » il minaccioso 
dente di drago che domina la 
splendida pista, è incappuc
ciato dalla nebbia. Forse ne
vicherà e ollora domani, per 
la ripetizione della bella vi
cenda di oggi, ci sarà — ma
gari — da narrare qualche 
sorpresa. Se invece vincerà 
ancora il « re » avremo un 
nuovo capofila nella gradua
toria della Coppa del Mon
do. A domani, dunque. 

Remo Musumeci 

La classifica 
1) Klammer (Au) 2'03"83; 

2) Plank ( I t ) 2'04"91; 3) Ha
ker (Norv) 2'05"27; 4) Russi 
(Svi) 2'06"21; 5) Steiner (Au) 
206"23; 6) Tresch (Svi) 2'06" 
e 31; 7) Wirnsberger (Au) 
2'06"44; 8) Grissmann (Au) 
2'06"54; 9) Spiess (Au) 206" 
e 86; 10) Enn (Au) 206"9i ; 
11) Walcher (Au) 2'06"98; 12) 
Roux (Svi) 2*07"16; 13) Wen-
zel (Lic) 2'07"20; 14) Irwln 
(Can) 207 "53; 15) Veith (Rft ) 
2'08"08; 16) Berthod (Svi) 
208 "18; 17) Read (Can) 208'' 
e 29; 18) Podborskl (Can) 
208'37; 
26) Tack ( I t ) 2"10"44; 31) Pre-
sazzi ( I t ) 2'11"35; 37) Giardi
ni ( I t ) 2'11"99; 41) Contor
tola ( I t ) 2'13"85; 42) Dalma»-
so ( I t ) 2'14"15. PLANK e KLAMMER insieme dopo la gara 

I biancoazzurri in trasferta con il Genoa, i partenopei a S. Siro con l'Inter 

Lazio e Napoli: match delicati 
Duello a distanza tra Juventus e Torino: i bianconeri impegnati col Bologna, 
i granata con il Cesena - Il Milan a Foggia - I viola in casa con la Samp 

Con le part i te di domani 
(inizio alle ore 14,30) il cam
pionato. giunto ad un terzo 
esatto del suo cammino, dà 
l'addio al 1976; tornerà il 
2 gennaio dopo la parente
si azzurra deH'« amichevole » 
con il Portogallo. 

Questo turno, con Torino-
Cesena (confronto t ra la pri
ma e l'ultima della classifi
ca) e Bologna-Juve (una par
tita che « m a d a m a » non può 
permettersi di perdere se 
vuole restare a tiro dei cam
pioni d'Italia presenta con
fronti di notevole interesse co
me Foggia-Milan e sopra tut
to Genoa-Lazio e Inter-Napo
li, due part i te che per la
ziali e napoletani rappre
sentano un impegno molto 
delicato, dall'esito del quale 
le due squadre ^ p o t r a n n o 
vedersi confermato o meno 
un ruolo primario nel cam
pionato. 

Ecco come si presentano 
le otto part i te alla vigilia: 

: BOLOGNA-JUVENTUS: A 
fare 11 « tandem » con Chio
di no,,'-»*tacco rossoblu ent ra 
Grop (Clerici è ancora out 
per l'infortunio di domenica) 
confermerà la formazione 

totocalcio 

Bologna-Juventus 
Fiorentina-Samp 
Foggia-Milan 
Genoa-Lazio 
Inter-Napoli 
Roma-Perugia 
Torino-Cesena 
Verona-Catanzaro 
Catania-Varese 
Samb.-Atalanta 
Taranto-Monza 
Siena-Parma 
Matera-Bari 

x 2 
1 
1 2 x 
x 2 
1 2 x 
1 
1 
1 X 
X 
x 1 
X 
X 
X 

< che ha pareggiato con l «vlo 
j la ». 
I FIORENTINA - SAMPDO-
| RIA: Antognoni. .smentendo 
! tut te le previsioni, e Gola sa-
j ranno disponibili e pertanto 
i a Mazzone mancherà solo 
I Della Martin». I sampdoria-

ni — che in sett imana han
no saltato un allenamento 
per costringere la società a 
pagare le spettanze arretra
te — non dovrebbero presen
tare novità, salvo il possibi
le inserimento di De Giorgi:; 
all'ala sinistra al posto di 
Saltutt i . 

FOGGIA-MILAN: I «sata-
nelli », sperimentato contro la 
Lazio un nuovo assetto di
fensivo. punteranno almeno al 
pari . Nel Milan dopo la chia
rificazione con il presidente 
Duina e con Rivera, il «cli
ma » è migliorato e la squa
dra. che domani recupera Ca
pello (esce Biasiolo) dovreb
be giovarsene. Bet è febbrici
tan te e non si sa se potrà 
giocare. • -, . 

GENOVA-LAZIO: Sempre 
assenti Castronaro (se doves
se risultare utilizzabile usci
rebbe Ogliari) Secondini e 
Rizzo, Simoni non ha altra 
alternativa che riproporre la 
formazione di domenica. Nel
la Lazio Lopez torna in pan
china e, dato che D'Amico 
non è ancora utilizzabile. Vi
nicio farà giocare Pighin ter
zino avanzando Martini in
terno sinistro. 

INTER-NAPOLI: Con Ana-
stasi febbricitante Chiappel-
la riproporrà Libera a ra la 
sinistra spostando Muraro sul 
lato opposto e confermando 
tut t i gli altri . Merlo compre
so. Nel Napoli Savoldl. infor
tunatasi durante l'allenamen
to di giovedì, potrebbe lascia
re il posto a Spcggiorin. 

ROMA-PERUGIA: Liedholm 
sostituirà Io squalificato Chi-
nellato con Sandreani e pro

babilmente utilizzerà Bacci 
o Sabatini per concedere un 
turno di riposo a Bruno Con
ti. Il Perugia, che non nascon
de la speranza di acciuffare 
il pareggio, conferma la squa
dra vittoriosa sul Bologna. 

TORINO CESENA: Privi 
dello squalificato Mozzini ia 
stopper lo sostituirà Salitili) 
i granata recuperano il por
tiere Castellini, ma devono 
ancora lare a meno di Perei 
e anche Oraziani è in forse 
a causa del ginocchio infor
tunato domenica a Catanza
ro. Il Cesena, nuovamente pri
vo dell'allenatore dopo le di
missini di Tom Rosati che 
aveva sostituito Giulio Corsi
ni, si presenta a questo ap

puntamento affidato a Neri 
e Ferrano i quali hanno ap 
prontato alcune soluzioni tat
tiche per tlenteggiare digni 
tosamentc « la prima della 
classe ». 

VERONA CATANZARO: Sen 
za Sperotto (squalilicato per 
due giornate) e con l'ama
rezza per la pesante squali
fica del campo ì calabresi ccr 
cano a Verona un risultato u 
tile contro una squadra che. 
come loro, è Interessata alla 
lotta per la salvezza. Va Ica-
reggi non potendo recuperare 
l'infortunato Fiaschi, oppor 
rà loro la medesima squadra 
che domenica vinse a Cesena. 

e. b. 

CidLi SN0 

HAI UN PROBLEMA. 
DI LINEA? 

VUOI RIMANERE 
IN FORMA? 

HAI POCO TEMPO 
A DISPOSIZIONE? 

devi avere 

LA SILHOUETTE DELLA CINZIA 
Per maggiori chiarimenti rivolgersi al migliori negozi di 
cicli o di articoli sportivi, oppure direttamente alla: 
CICLI CINZIA s.n.c. - Stabilimento e Amministrazione: 
Via Lombardia, 48 • 40060 OSTERIA GRANDE (BO) 
Tel. (051) 94S221 (2 linee rie. autom.) 

I. C 

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 x 
x 1 
2 2 
1 x 
2 2 
1 x 
2 2 
x 1 
x x 2 
X 2 x 
1 2 
2 1 

CONSORZIO 

PRODUTTORI LATTE 
GRANAROLO • t f L SÌM£t ì ZflTTC 

Domani 19 dicembre 1976 - Ore 9 

Palazzo dei Congressi - Bologna 

ASSEMBLEA 
GENERALE 

INTERREGIONALE 
Relatore: Franco Migliori 

Direttore Generale del C.E.R.P.L. 

Parleranno: Il Dott. Carlo Venino 
Presidente dell'Ass. Italiana Allevatori 

Il Dott. Emilio Severi 
Assessore all'Agricoltura 
della Regione Emilia-Romagna 

Tutti i produttori sono invitati 

http://norveee.se
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Conferenza del 

prof. Nincic all'lpalmo 

La Jugoslavia 
di fronte ai 

problemi della 
Europa e del 

Mediterraneo 

Indicazioni chiare e attuali 
sugli orientamenti della poli
tica estera jugoslava in Eu
ropa e nel Mediterraneo, nel-
lu prospettiva della conferen
za di Belgrado che dovrà 
t rarre il bilancio dell'applica
zione dei principi contenuti 
nell'Atto finale di Helsinki. 
sono state offerte ieri dal 
professor Djura Nincic, del
l 'Istituto di politica interna
zionale e di economia di Dei-
grado. uno dei consiglieri del 
segretariato per gli affari In-
ternaalonall della RPFJ, nel 
corso di una conferenza te
nuta all'IPALMO. 

Introdotto dal presidente di 
quest'ultimo, on. Bassetti. il 
professor Nmclc ha innanzi 
tut to ricordato che la politica 
jugoslava discende diretta
mente dalla stessa guerra di 
liberazione, intesa come mo
vimento rivoluzionario, secon
do una scelta compiuta au
tonomamente dal gruppo diri
gente. Dd qui il valore attri
buito all'indipendenza nazio
nale non solo della Jugosla
via stessa, ma di tutti i paesi, 
(omc requisito essenziale del
la pace e del progresso so
ciale, e la visione del socia
lismo non già come un si
stema limitato geografica
mente e concettualmente, ma 
come un processo che va 
avanti al livello mondiale. Da 
qui. anche, la scelta perma
nente a favore del non alli
neamento. 

il movimento dei non alli
neati, ha rilevato il professor 
Nincic. e stato all'inizio so
pra t tu t to rifiuto della divi
sione del mondo in blocchi 
contrapposti e rivolta contro 
il colonialismo. Il fatto che 
la divisione esistente in Eu
ropa non si sia estesa ad 
nitri continenti è anche un 
suo succedo Ora. il movi
mento si e nmphato e conso
lidato e, dopo la conferenza 
di Colombo, pone in termini 
positivi le sue r'vendicazioni, 
tanto sul terreno politico, 
quanto su quello economico: 
piena affermazione delle so
vranità nazionali contro ogni 
forma di dominazione, ricer
ca di un più giusto ordine 
internazionale. 

La Jugoslavia e l non alli
neati, ha proseguito l'oratore. 
hanno salutato con gioia il 
progredire della distensione, 
che va ne]la direzione da loro 
auspicata, anche se non si è 
ancora estero, conif dovreb
be, a tutti 1 paesi del mondo, 
e non ha ancora portato alla 
soluzione di problemi ìmpor» 
tanti, come quello del disar
mo, che pure non possono 
essere mcsai da parte. E ciò 
porta a un'altra considera
zione. la pace e la sicurezza 
non possono basirai soltanto 
su un equilibrio di potere; si 
deve piuttosto arrivare, pro
prio attraverso la distensione 
e lo sviluppo della coopera-
ziono internazionale a un su 
peramento della vecchia im
postazione. 

Analoga è la posizione jugo
slava sul problema vitale del
la sicurezza e della coopera-
zione in Europa. La rinuncia 
a rimettere in discussione lo 
statua quo, che è alla base 
degli accordi di Helsinki, può 
essere solo H primo pa^so. 
Indispensabile e procedere 
verso il superamento delle di
visioni militari. politiche. 
ideologiche Diverso e. natu
ralmente, il modo di affron
tarle. Sul problema deile al
leanze. la posizione jugoslava 
e espressa dalla frase di uno 
dei suoi pensatori: « Il mondo 
non cambierà se spariranno 
ì blocchi, ma viceversa ». 
Quanto alle divisioni politiche 
e ideologiche, esse coinvol
gono problemi che vanno af
frontati liberamente da oeni 
paese, senza ingerenze L'Atto 
finale di Helsinki è una buona 
base, ma deve essere appli
cato per intero. 

Dal punto di vista jugo
slavo, lo sviluppo dopo He! 
sinki nrn e stato del tut to 
* on!orme alle a t t o e Si e de
purato anche un tentativo di 
riportare le cose alla situa
zione precedente, colpendo un 
aspetto importante - la multi 
la 'erahta delia par tecipato
ne 

Venendo a par'are. m par
ticolare delle questicni me
diterranee. N.ncic ha sottoli
neato che la Jugoslavia ha so 
atenuto a Helsinki e continua 
a sostenere la loro ìnscind: 

b.hta da quelle europee. A 
Hesinki fu lacilmenle trova
ta, su questo punto, un'intera 
con l'Itai'a e con altri pa^si. 
che porto al.'elaborazione di 
un documento comune. ;nclu 
so poi nell'Atto finale E' im
portante che qjel documento 
a! p-in de.l'Atto, venja ora 
app..cato :n una regione cri 
t:«.a. dove possono man.feitar 
s: tendenze .noe.ve per la si-
carezza europea e dove, a ro-
vcsc.o. : nroa'res£Ì :n dire
zione de.'.a » curezz-1 europea 
possono avere influssi posi
tivi I problemi mediterranei, 
dunque, non solo non possono 
essere separa:: da que.li eu 
rope.. ma su di essi deve 
concentrarsi l'attenzione 

II professor Ninc.c ha enu 
morato a questo punto i ter 
ren: su cui Io spirito e la let
tera de^.i accordi di Helsinki 
po-oono esaere anp'icati con 
successo ne! Med.terraneo la 
ricerca di tnte.-e con 1 paesi 
mediterranei non europei (in
tese che potrebbero estender
si al problema d«-l.e flotte 
straniere», la soluz.one dei 
problemi del Medio Oriente 
e di Cipro 

L'indipendenza di tut t i 1 
paesi del Mediterraneo, ha 

' ionc lu -o il professor N.ncic. 
deve essere in OJT»I modo ^a 
ranti ta e non suboMlnata ad 
•Uri interessi. Se l'equihbr.o 
e instabi.e. non può esservi 
comunque stabilizzazione a 
scapito delle indipendenze na 
iionaii L'area della coopera
t o n e deve essere ampi: ita 

e. p. 

Le conclusioni della Conferenza dell'OPEC mutano il quadro 

Il petrolio ha due prezzi ufficiali 
Sul mercato peserà di più la domanda 

Il comunicato conclusivo degli « 11 » e la conferenza stampa di Yamani - L'Arabia Saudita tende a porsi come unico produttore 
veramente eccedentario e quindi regolatore del mercato - Le previsioni '77 scontano una riduzione dei consumi di greggio 
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Le ripercussioni sull'economia nazionale 

L'Italia importa un terzo 
del petrolio dall' Arabia 

Ipotizzato un maggior costo di 570 miliardi di lire nel '77 

Le forniture di petrolio al
l'Italia sono venute nel 1976 
per il 28,5 per cento dall'Ara
bia Saudita e per il 4,4 per 
cento dagli Emirati Arabi, i 
due paesi esportatori che han
no deciso di ritoccare il li
stino del 5 per cento, ade
guandolo al già sostenuti 
prezzi internazionali. Gli al
tri principali fornitori dell'Ita
lia sono l'Iran (15 per cento). 
l'Irak (10 per cento) e la 
Libia (15 per cento). Il 17.5 
per cento delle importazioni 
italiane proviene da paesi che 
non fanno parte dell'OPEC. 

Secondo alcune stime sulla 
base c'oi consumi attuali , poi
ché ogni punto percentuale di 
rincaro equivale a 72 milia r-
di di lire, l'onere per la bi-
l a n c a dei pagamenti di un 
rincaro medio, Ipotetico, del-
1*8 per cento durante il 1977 
e di circa 570 miliardi di lire. 
I conti previsionah nazionali 
per il 1977 avevano scontato 
una situazione peggiore, cal
colando in 700 miliardi l'ag
gravio per la bilancia dei pa
gamenti 

La valutazione del proble
ma petrolifero in termini 
escusivamente di prezzo è 

tuttavia ingannatrice. Anche 
i prezzi ricavati dalle espor
tazioni italiane aumentano e 
probabilmente potranno salire 
ancora nel 1977. La questione 
essenziale del costo della 
energia resta la economicità 
del suo impiego, qumoi il ri
sparmio ottenibile a parità di 
produzione e lo spostamento 
dei consumi verso fonti al
ternative. di produzione inter
na od estera, che abbiano 
un costo minore del petrolio. 
Nei primi dieci mesi di que
sto anno ì consumi di benzina 
sono diminuiti m Italia del 
2.5 per cento; l'uso di olio 
per riscaldamento è pure di
minuito del 2.2 per cento ma 
sono aumentati ì consumi de 
gli altri operatori: dell'olio 
per le centrali termoelettri
che, uno dei più grossi vo
lumi cu consumo, incrementa
to del 3,7 per cento (ma nel 
mese di ottobre l'incremento 
e stato del 15,9 per cento) 
e del gasolio per trasporti 
(più 17,8 per cento). 

Pur esistendo dei margini 
per una politica di risparmi 
che non si fondi sulla priva
zione, l'unico alleggerimento 
serio delle importazioni di pe

trolio è venuto dal maggior 
consumo di gas metano, in
crementato di oltre 11 20 per 
cento L'ulteriore espansione 
degli impieghi di gas e ora 
condizionata o da nuove sco 
perte o da nuovi contratti in
ternazionali Senza risultati, 
per ora. sono le iniziative per 
l'impiego del carbone. Mar
ginali i primi tentativi di uti 
lizzazione ctell'energia solare 
e di quella di origine geoter
mica. per il reimpiego delle 
acque calde delle centrali ter
moelettriche anche per l'ine
sistente impegno di aziende 
locali. Il principale avveni
mento del 1977 resta per ora 
l 'entrata in funzione della 
centrale eletti onucleare di 
Caorso. l'unica d ia l'ENEL 
abbia costruito in dimensioni 
tali da incidere sul consumo 
elettrico nazionale. 

L'ENI dovrebbe attivare la 
estrazione di petrolio a Ma-
lossa (due milioni di tonnel
late) ed alcuni pozzi a gas 

La ricci ca di idrocarburi in 
Italia si trova tuttavia in una 
fase di ridefinizione. Aumen
ta invece l'estrazione dell'ENI 
nei ritrovamenti realizzati in 
compartecipazione all 'estero. 

Marcia per la riforma agraria 
Contadini delle regioni settentrionali del 

Messico nanno iniziato una grande marcia 
per chiedere la distruzione dei latifondi e 
la riforma agraria. La marcia part i ta da 
Juan Jose Rios, una località a 15 miglia 

da Los Mochis, continuerà fino alla capi
tale. Città del Messico, dove le richieste dei 
contadini verranno presentate alle autorità 
di governo. NELLA FOTO: un momento 
della marcia 

Annuncio ufficiale dopo lo scacco elettorale del PLD 

Rassegna le dimissioni 
il governo giapponese 

TOKIO. 17 
Il Primo ministro gapps -

nese Takeo Miki ha annun 
ciato oggi formalmeiVe ?1 
parti to Liberale democratico 
(PLD>. cui apparsene , le 
propr.e dimissioni da! a ca
rica. assumendosi la respon
sabilità della perdita rìel'a 
m.agg oranza as»-oliu* .n par
lamento dopo le el3zov. po
litiche del 5 d:cemu.e .scor
so M'ki ed li suo governo 
si dimetteranno e t e r n a 
mente il 24 dicembre quan
do verrà convocata una ses
sione straordinaria d.l par
lamento. per nominare 11 suc
cessore del Primo n w ^ t r o 
uscente. 

l Nel'e e!ez oni del 5 dicem
bre. come noto, il Par:.to li
beral democratico ottann? 
249 dei 511 seggi de', a Ca
mera bassa del par-amen'o. 
perdendone il contrcl 'o che 
aveva in precedenza. Saran
no comunque ì grupp. de. 
parlamentari l'beral-demoTa-
t:ci. della Camera a i t i e di 
quella bassa, a nominare un 
cana.dato per la car.ca di 
primo m.nistro. in una r.u 
mone >n programma per il 
23 dicembre M.k. ed 'I t u o 
governo sono m car.ca Jal 
dicembre 1974, dopo .a cadu
ta del eoverno d Ka'rvje- Ta-
naka. travo.to dallo araad ì-
!o Lockheed 

Takeo Fukuda. r.v i e del 
d-m saionar.o. l.beia. demo
cratico come lui, è .» oiù fa 
vor.to da. pronostici. Q u ^ . i 
pero d cono che .K v.rcno 
Fukuda potrà s\are a ungo 
.n iOila la Camera fca>- ». 
appena r.nr.ov.ua, è r ^ i 
equamente sparti ta fri : ' -
beral demoeratc: da M » 
parte, e ; cinque gru^-i del 
l'oppcs'.z.cne dell'al'r... the 
nuove elezioni gene- .!• pò 
trebberò rendere i.i?v.r ib.li 
fra un anno o g'ù d: .i 

Il PLD era al p^.t-r-» da 
quasi 31 anni, c'oe da' a fi 
ne della seconda guerr* mon
diale. e. propugnando u n po
litica di stretta a l ' e a i z i con 
g i Stati Un'ti . ha srmo-e 
ottenuto l'Apposrg.o delle eran-
di aziende e delle gr.rò» tn 
du.«tr.e. Prima uffle.almen'e 
diviso in due partiti convir-
vator:. nel 19VS. grazia allA 
loro fusione, il PLD * emer
so come massima compari 
ne politica del pae.se Soli 
durante I occupazione ameri

cana. e per un breve pe" o- ! ki aveva detto di contare su 
do. il governo era stato retto j almeno 271 dei 511 aeg^i del 
dai socialisti. 

Takeo Miki che h i 69 an
ni, era entrato m pa rVmen-
to oltre 40 anni fa. è s r ato 
indotto a dimettersi a causa 
del pesante calo di voti su 
b.to. dal suo partit i. Egli 
aveva avuto il torto di affer
mare. prima del voto, che :'. 
suo part.to sarebbe r.n-cito 
a mantenere la maggio'M'i 
za. nonostante gli ai-andal, 
delle « btiitarel'e » cuc ave- j 
vano travolto il su-) prede
cessore Kakuei T a . n l J . M I -

I la « Camera bassa » J?l o.ar-
lamento. la « D.eta ->. Ma «1 
5 dicembre gli elello-i har. 
no dato al PLD, come s. e 
detto solo 249 posti alla ca
mera. E il partito di M.k:, 
Tanaka e Fukuda ha poM 
to ripnst.nare un marcine 
di magg.oranza (2*0 s*3si, 
quattro più del min m<> in 
dispensabile) solo dopo aver 
promesso il posto di ministro 
a undici deputati ndipen-
denti, che cosi hanno accet
tato di aderire al PLD. 

Il nuovo rappresentante USA all'ONU 

Gli africani diffidano 
del negro Andrew Young 

NEW YORK. 17 d. guadagnarsi il nostro ap-
Sono mo.to interessanti le | pozgio so.o per .1 fatto di 

pr.me reaz.om dei diplomatici ! aver nominato un uomo di 
afr.cam aile Nazioni Unite j colore, vuol dire che è in 
dopo la nomina «annunciata | genuo — ha affermato un 
.eri) d. Andrew Young ad altro amb.a.-*c:atore africa 
ambasciatore all'ONU. primo no — Il nostro modello ri 
a uomo di colore» nel'a sto- j mane Scranton, un uomo se
na americana a rappresentare i r o e rea lift.co. che ha lavo-
gl; S'.at. Un.li alla mass.ma | rato duramente in vista d. un 
aA.-̂ se mond'ale Tutti fepn- r<vvv:cinamento de'l'Amer.ca 
mino la speranza che Young con i Africa Se il signor 
>app.a mostrarsi all'altezza i Young ci si presenta per d.r-
del .>uo predece»»ore («b.an- ' ci che e negro e che perc.ò 
co»» W.L.am Scranton che. [ conosce ì nastri problemi e le 
>p-v a'.mente presso i d.p'.o- nostro asn.razion.. reag.remo 
m i t e , african. e del terzo I con sospetto e scett c:«mo Se 
mondo, ha saputo guadagnar- j invece ci dirà che eg.i rap-
» st .ma e riconoscenza I p-esen'a la p:u grande na-

So che mi ch.ederete cosa zione nel mondo e che pensa 
pensi della nomina di Youne 
- - ha detto un dip oma::co 
afr.cano — poiché pensate che 
un ambasciatore negro possa 
avere rapporti migliori con gì: 
africani, ebbene, devo dirvi 
che non ebb.amo p.u pregiu 
dizi di ordine razz.ale in nes 
sun senso Per noi Young è 
amer.cano e basta . A questo 
proposito b^ogna dire che 
avevamo eccellenti rapporti 
con Scranton. rivelatosi un 
vero statista ed un autenti
co rappresentante degli Stati 
Uniti, nonché una persona 
estremamente accessibile » 

«Sa il signor Carter crede i purare». 

s.a e unto il momento di co' 
laborare con le nazioni po
vere. allora saremo soddi
sfatti * 

«Siamo naturalmente sod
disfatti che sia stato nomi
nato un negro — ha com
mentato un altro rappresen
tante di colore — e ci con
gratuliamo con il signor 
Young Ma b anco. nero, gial
lo o rosso che sia, egli è sem
pre un portavoce del governo, 
e se Carter abbia o meno in
tenzione di instaurare rappor
ti p.u stretti con l'Africa, ri
mane un fatto ancora da ap-

La Conferenza a livello mi 
nistenale dell'Organizzazione 
dei paesi esportatori di pe
trolio si è conclusa nella mat
tina di ieri, a Doha, capi 
tale del Qatar, dopo quattro 
sedute che seno servite sol
tanto a confermare la divi
sione che si era manifestata 
già nelle polemiche pubbli
che che l'avevano preceduta. 
Di fatto, il rappresentante 
dell'Arabia Saudita, Ahmed 
Zakl Yamani. non ha parte 
cipato ai lavori, avendo as
sistito alla seduta inaugu 
rale e soltanto ad una parte 
di quella successiva. Il viag 
gio di otto ore in Arabia Sau
dita, nella serata di giovedì, 
e servito a Yamani soltanto 
per poter annunciare la deci
sione formale del proprio go 
verno Al ritorno a Doha Ya 
mani non ha preso parte al
la seduta finale della con
ferenza ed ha esposto la pò 
sizione del proprio paese in 
una conferenza stampa pub 
blica 

Il comunicato finale della 
Conferenza, sottoscritto dai 
m.nistn di undici paesi, ha 
finito con l'essere completa 
mente oscurato dal gesto di 
uno solo Si t rat ta di una 
informazione che e quasi un 
bollettino di mercato il prez 
zo base del petrol.o greggio. 
ai posti d'imbarco, viene au
mentato del 10.4f. a partire 
dal 1. gennaio e di un altro 
5' . dal 1. luglio 1977 Pren
dendo ancora a base il greg
gio più leggero, quello arabi
co, il prezzo salirebbe a 12,70 
dollari a birile a genna (o e 
a 13,30 a luglio. Il comunica
to prosegue annunciando la 
decisione di portare da 800 
a 1600 milioni di dollari il 
Fondo per l'assistenza ai pae
si emergenti, aumento che 
verrebbe sottoscritto secondo 
le quote già fissate al mo 
mento della costituzione, ma 
al quale manca l'a=senso for
male dell'Arabia Saudita e 
degli Emirati Gli undici pae 
si firmatari si dicono dispo
sti ad utilizzare il Fondo 
anche a so-stegno dei prezzi 
di materie prime diverse dal 
petrolio, secondo ì progetti 
presentati in passato Infi
ne. ì ministri dell'OPEC ven
gono riconvocati per il 12 lu 
gho 1977, cioè all'indomani 
dell 'entrata in vigore even
tuale della seconda tappa del
l'aumento. 

Le dichiarazioni di Yamani 
mettono m dubbio che le de
liberazioni degli undici pos 
sano essere eseguite. Il mi
nistro Saudita ha detto che 
il suo paese è disposto ad 
accrescere la produzione per 
tenere il prezzo al livello che 
si è fissato La capacità di 
estrazione di questo paese è 
oggi di 11.8 milioni di barili 
a | giorno; l'estrazione è salita 
nelle ultime settimane a 8 
milioni di barili ma nel 1975 
per sostenere il prezzo sul 
mercato mondiale, si era scesi 
a 5,6 milioni di barili, cioè 
al disotto della metà rispet
to alla capacità di estrazio 
ne. Yamani ha aggiunto che 
i prezzi pagati attualmente 
sul mercato corrente com
prendono già quell'aumento 
del 5 1 che il suo paese e 
sii Emirati trasferiranno sul 
l.stino dal 1. gennaio Le di-

i chiarazioni di Yamani non 
' devono essere interpretate nel 
j senso che l'Arabia Saudita sia 
I disposta a sp.ngere la pro

duzione facendo calare il 
! prezzo ma. al contrario, co

me indicazione della volon
tà e capacita di mantenere 
il livello di prezzo che quel 
paese si è prefissato nell'am
bito di proprie valutazioni 
economiche e politiche 

Yamani non ha mancato 
di accusare altri pae»: — in 
particolare l'Irak — di avere 
praticato sconti r.levanti agli 
acquirenti per poter mere 
montare la propria produ
zione In prat.ca. questo ser 
ve a r.cordare che il prezzo 
dei petrol o è stato sostenuto 
sul mercato mondia'e con la 
r.duz.one delle estrazoni nel 
l'Arabia Saud.ta e che que 
sto. per :1 futuro, non si ri 
peterà se non per gli obb.et-
tivi che quel paese si pone 
II rappresentante del Vene 
7uela. Hernandez. ha dichia
rato che secondo rui la spac 
catura che si è verificata in 
questa conferenza « non è la 
fine dell'OPEC ». C.ò compor
terebbe. tuttavia, che nel mer
cato mondiale si .staurasse 
ro due prezzi, in mercati 
non comunicanti fra loro. 
con d i p a r t a di costo fra gli 
acqu.renf. Benché il merca 
to mondale sia molto «se 
z onato ». ogni esportatore ha 
merca:. ^pec.f.'-.. a vo.:e con 
contratti plur onna'.i. la s: 
tu37 one non e questa I prez 
7: tenderanno ad un l.ve.lo 
un.co e su tu : : : influirà la 
domanda d petrolio del 
mondo 

Xotiz.e diffuse -eri prevede 
v ino incrementi della produ 
7 one .ndustr.a'o r e . 1977. d-v 

5 r per gli S:a:i Un.t. e 
pres.-ocche analoghe in Eu 
ropa ocr dentale C o compor 
terebbe un ral.entamento del 
la demanda d. petrolio Tan 
to p.u che sono in at to pò 
lit.che d. r.dJ7 one de.la 
domanda, sintomat.camente. 
una società USA, la St erdrup | 
and Parcel, ha annunciato j 
proprio ieri che costruirà una 
eentra'e e'ettriea solare in 
Arab.a Saudita con una su 
perf.ee di captazione d. tre 
ettari 

L'OPEC. cho s: era presen 
tata come un carte.lo mon 
diale del petro.io dopo gli 
awen.mcnt : dei 1973. ora an 
che formalmente non è più 

I tale. 

Più necessaria 

la cooperazione 

rileva la 

Commissione CEE 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES, 17 

La Commissione esecutiva 
della CEE afferma in un suo 
commento che « l'aumento 
del prezzo del petrolio dimo 
etra di nuovo la nece&sità di 
una politica energetica co 
munitarin the miri ad una 
migliore utilizzazione dell'e
nergia e allo sviluppo di ri 
sorse alternative al petrolio 
importato » I nove paesi del 
la Comunità — secondo lo 
stesso portavoce — saranno ì 
più colpiti dalle decisioni dei 
produttori- infatti, mentre gli 
Stati Uniti si riforniscono so 
prattutto pre.-oo l'Arabia Sau
dita e gli Emirati che hanno 
rotto il fronte dei produttori 
limitando il rincaro al cinque 
per cento, i paesi europei ac
quistano la maggior parte del 
loro greggio dagli altri paesi. 
che intendono aumentare del 
dieci per cento. 

Commentando il nuovo squi 
librio che verrebbe a ciear-
fci Ira Stati Uniti ed Europi. 
il comm.ssano CEE Cheysson 
ha detto questa notte, appena 
appresa la notizia: «una delle 
considerazioni che mi .-.emina 
debbano trarsi dalia nuova si
tuazione è che gli europei do 
vrebbero ora d.mostrare n v 
nor riservatezza nel d.fendere 
le loro posizioni e ì loro in 
tere-^si verso ì partners d'ol 
tre Atlantico » 

In Belgio i commenti alle 
dee.sion: dell'OPEC sono dee 
bamente soddisfatti, que.sf 
anno la proporzione delle mi 
portazion, e s tata radical
mente mutata a favore di 
quelle in provenienza dull'A 
rabia Saudita e dagli Em.rati 
arabi (58', sul totale). Il Bel
gio spenderà dunque quest'an
no soltanto sei miliardi di 
franchi in più per il petrolio. 
ossia meno dell'uno per cento 
dell'insieme delle aue impor 
tazioni. . . 

Vera Vegetti 

cento esposizioni-novità 
in tutta Italia 
comincia oggi 
la grande stagione roller 
con le grandi novità roller 
roller calenzano firenze teletono «8/8141 
centro informazioni firenze piazza stazione 1 tei. 211710 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di torino lungodora siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

esposizioni: in lutti gli elenchi telefonici alfabetici alla voce a roller 
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Mentre si preme per trattative tra opposizione e governo 

La legalizzazione del POE 
questione prioritaria in Spagna 
Forti pressioni della destra contro i comunisti - La polizia alla caccia del 
compagno Carrillo - Un dirigente del PCE verrà a Roma per esporre alle forze 
politiche il problema della permanenza a Madrid del segretario comunista 

Dal nostro inviato 
MADRID, 17 

Passati gli impegni del re
ferendum la vita politica spa
gnola torna ad avere come 
obiettivo prioritario il proble
ma di una autentica conqui
sta della libertà nel paese: 
questa sera a Madrid è in 
corso una riunione del Coor
dinamento e per domani è 
prevista una analoga riunio
ne della Piattaforma delle or
ganizzazioni democratiche, 
l'organismo che unisce tut
te le forze dell'opposizione, 
comprese quelle che non ade
riscono al Coordinamento. 
Per l'uno e l'altra il pro
blema è di riprendere con 
urgenza l'iniziativa per le 
trattative col governo, para
lizzata prima dal sequestro 
del presidente del Consiglio 
di Stato, Oriol y Urquijo, 
poi dal referendum stesso. 

Secondo quanto si afferma, 
i due delegati dell'opposizio 
ne — Enrique Tierno Galvan 
e Jordi Pujol — potrebbe
ro consegnare lunedi n! pri
mo ministro Adolfo Suarez 
la lettera con la quale la 
POD propone l'inizio delle 
trattative, quindi gli incon
tri potrebbero anche avere 
inizio in settimana. Contro 
questa ipotesi stanno, però, 
due dati di fatto: il pro
trarsi del sequestro di Oriol 
e il desiderio — che molti 
attribuiscono al governo — 
di anticipare al massimo la 
data delle elezioni, rinviando 
contemporaneamente quanto 
più è possibile l'inizio delle 
trattative con la opposizione 
democratica. 

Sono due-fa t t i distinti — 
e in una certa misura anti-
tetici — che però sfociano 

" nella stessa conclusione: la 
estrema destra, letteralmente 
umiliata dall'esito del refe
rendum (ieri l'avevamo so
pravvalutata attribuendole un 
milione di voti: non ha rag
giunto i 500 mila; vale a di
re che nemmeno la metà di 
quelli che erano sulla piaz
za d'Oriente all'ultima mani
festazione franchista hanno 
votato per la sopravvivenza 
del franchismo), l'estrema de
stra — si diceva — torna 
a far leva sul .rapimento di 
Oriol per sostenere òhe il 
« tradimento democratico » di 
re Juan Carlos e Suarez di
sarma lo Stato di fronte al
la violenza e in queste con
dizioni una trattativa ufficia
le tra il governo e l'opposi
zione potrebbe essere sfrutta
ta dalla destra come contro
prova di questi cedimenti. 
Sotto questo profilo il gioco è 
« pesante »: i fascisti hanno 
minacciato una « notte dei 
lunghi coltelli » nel caso fal
lissero le trattative per Oriol 
e questi venisse ucciso. 

D'altro lato, Suarez ha tut
to l'interesse ad anticipare il 
voto per la Costituente al fi
ne di non dare ai partiti de
mocratici il tempo di orga
nizzarsi e di svolgere una 
efficace campagna elettora
le. in modo da consentire il 
massimo di probabilità a 
quel centro liberal conserva
tore che è già all'opera e 
che è più vicino al re es
sendone leader il conte di 
Motrice José Maria Areilza, 
.consigliere di Juan di Bor
bone. padre di Juan Carlos. 

Per conseguire questo ri
sultato. Suarez deve rinvia
re quanto più è passibile le 
concessioni che inevitabil
mente dovrà fare all'opposi
zione democratica e cosi si 
assiste al paradossale rove
sciamento di fronte, per cui i 
partiti che vogliono la demo
crazia in Spagna si battono 
perché le elezioni s.ano rin
viate almeno a giugno, quel
li che non la vogliono chiedo
no che le stesse elezioni sia
no anticipate al primi di 
marzo. 

Probabilmente — come al 
solito — re Juan Carlos e 
Suarez si orienteranno sulla 
via di mezzo: elezioni tra 
la fine di aprile e l'inizio di 
maggio, in modo da garantire 
una condizione di favore per 
1 partiti conservatori senza 
che però quelli di opposizio
ne abbiano troppi motivi di 
protesta. 

A questo punto si inserisce 
il problema decisivo della le
galizzazione del Partito comu
nista spagnolo: il PCE, co
me dimostra la sua massic
cia presenza nella vita del 
paese, le sue manifestazioni. 
le sue iniziative, '.a stessa 
conferenza stampa di San
tiago Carrillo. è una forza 
ineliminabile del paese, sen
za della quale non si può 
programmare nulla; ma la 
sua legalizzazione — quando 
per 40 anni è stato il co
modo capro espiatorio di tut
ti i mali della Spagna — 
non è un dato fact'.e nell'at
tuale spartizione del potere. 
E" noto a tutti — lo riferi
scono anche i quotidiani ma
drileni — che all'interno del
lo stesso governo esistono tre 
posizioni differenti: una favo
revole ad un immediato ri
conoscimento del partito con
temporaneamente al riconosci
mento di tutti gli altr i ; una 
che vorrebbe assegnare al 
prossimo parlamento il com
pito di prendere la decisio
ne <e quindi escluderebbe il 
PCE dalle elezioni), una ter
za che vorrebbe conservare 
in vigore la disposizione con 
la quale Franco mise fuori 
legge in perpetuo il partito 
comunista. 

Ma c'è qualche casa di p:ù: 
per la prima volta nella loro 
storia franchista le Cortes 
hanno ascoltato uno dei loro 

il deputati sostenere la 

necessità di un riconoscimen
to legale del partito comuni
sta. Il fatto è clamoroso an
che se i due « provuradores » 
che hanno sostenuto la tesi 
sono personaggi estremamen
te particolari: si tratta di due 
eletti dai rappresentanti dei 
« capi famiglia » del Paese 
Basco, dove anche durante 
la dittatura 1 minimi mar
gini di libertà sono sempre 
stat i sfruttati. Manuel Ma
ria Escudero e Jesus Espe-
rabé non sono affatto uomi
ni di sinistra — sono anzi 
uomini del sistema, senza di 
che non sarebbero alle Cor
tes — ma hanno sempre cer
cato di difendere nel parla
mento franchista le posizioni 
sostenute dal popolo di Euz-
kadi, in particolare Manuel 
Maria Escudero, che per die
ci anni si è battuto affinché 
i mutilati e invalidi dell'eser
cito repubblicano avessero al
meno l'assistenza medica e la 
pensione: una battaglia che 
si è conclusa vittoriosamente 
solo dopo la morte di Fran
co (35 anni dopo la fine del
la guerra); ma i mutilati 
repubblicani hanno voluto 
nelle settimane scorse dare 
pubblicamente atto al « pro-
curador » Escudero dell'im
pegno con il quale si era 
battuto anche in tempi in 
cui era pericolosissimo farlo. 

Ieri i due ,( procuradores ». 
discutendasi del bilancio di 
previsione per il 1977. han
no sastenuto nella commis
sione bilancio che le Cortes 
non devono discutere assolu
tamente nulla, dato che il 
referendum ne ha ratificato 
l 'atto di morte ed hanno in
vece sostenuto la necessità di 

— legalizzare subito il PCE af
fermando — con una frase 
dal gusto discutibile, ma in
dubbiamente efficace — che 
« i comunisti non bisogna 
passarli per le armi, bisogna 
passarli per le urne», cioè 
sottoporli al giudizio dell'elet
torato. La commissione bi
lancio ha respinto le due pro
poste con 24 voti a 2 (quelli 
appunto di Escudero ed Espe-
rabé), ma rimane addirittu
ra clamoroso il fatto che le 
Cortes abbiano ascoltato in 
silenzio argomentazioni di 
questo tipo e che i due ora
tori non siano stati arresta
ti non appena avevano fini
to di parlare. 

Il fatto è che il problema 
è ormai urgente e domani 
matt ina il compagno Arman
do Lopez Salinas, membro 
dell'esecutivo del PCE, par
tirà per Parigi da dove pro
seguirà lunedi per Roma al 
fine di esporre alle forze po
litiche democratiche francesi 
e italiane il problema della 
legittimità della permanenza 
in Spagna di Santiago Car
rillo, attorno al quale la po
lizia cerca di stringere il 
cerchio, sottoponendo a stret
tissimi pedinamenti sia - i 
membri dell'esecutivo sia l 
familiari, nella speranza che 
qualcuno li porti a mettere 
le mani su quella che ormai 
qui i giornali definiscono « I» 
primula rossa rossa ». I di
rigenti della sinistra france
se — Georges Ma rena is. 
Francois Mitterand e Robert 
Fabre — hanno già inviato 
congiuntamente un telegram
ma ad Adolfo Suarez per 
chiedergli « di garantire Io 
esercizio normale delle atti
vità di Santiago Carrillo e 
di tutti i militanti dei par
titi e delle organizzazioni de
mocratiche » 

Kino Marzullo 

Nuove richieste 
dei rapitori 

di Oriol 
MADRID. 17 

I rapitori de! prcs.dente del 
Consiglio d: Stato spagnolo 
Antonio Maria Or.ol y Ur-
quijo hanno fatto sanere che 
libereranno il sequestrato solo 
in cambio de'.la scarcerazione 
di tutti ì detenuti politici, per 
mezzo di un amnistia, e non 
soltanto de; quindici in un 
primo momento indicati. La 
scadenza dell'ultimatum per 
la vita di Or.o'. è stato anti
cipato aKe ore 23. I! Cons.-
g'.io dei ministri spagnolo 
riunitosi d'urgenza ha rifiu
tato la richiesta. 

Terrorismo a Vienna 
• Un ordigno è esploso ieri mattina poco prima delle dieci 

nella Rossauerkaseme di Vienna, dove è sistemato l'ufficio 
per il rilascio delle targhe di circolazione. L'esplosione è sta
ta preceduta da una telefonata anonima (seguita poi da 
diverse altre che minacciavano una serie di esplosioni in edi
fici pubblici) ceti la quale l 'attentato è stato rivendicato 
dalla «Azione Waltraud Boock ». Questo nome appartiene 
a una giovane tedesca occidentale che è stata arrestata lu
nedi scorso dopo una sparatoria in una rapina perpetrata 
centro una banca del centro di Vienna. 

Il congresso del PLV a Hanoi 

Caloroso saluto 
del PCI 

ai comunisti 
del Vietnam 

L'intervento di Gian Carlo Pajetta - « Accogliete il 
nostro grazie fraterno per tutto quello che avete 

fatto per noi in questi anni » 

Dal nostro corrispondente 
HANOI, 17 

« Il saluto commosso dei 
comunisti italiani è il saluto 
di un partito che è nato e 
che ha vissuto lunghi anni 
sotto l'oppressione e il terrore 
fascista » ha detto il cornai-
gno Gian Carlo Pajetta pren
dendo la parola al IV Con
gresso dei comunisti vietna
miti. « A voi — ha continua
to — popolo e partito di com
battenti ineguagliabili, di par
tigiani capaci di ogni aud'ucta. 
viene il saluto desìi italiani 
che hanno conosciuto la lotta 
partigiana e il combattimen
to contro l'invasore stranie
ro». Ricordando la solidarie
tà espressa non solo d'ai co
munisti « ma da un numero 
sempre più grande di italia
ni. socialisti, cattolici, demo
cratici e senza partito» Pa
jetta ha aggiunto: « Voi siete 
stati un esempio e un aiuto 
per tutto il movimento ope 
raio. per ogni movimento di 
liberazione, per tu tu i demo 
cratici ». Pajetta ha quindi 
ricordato l'insegnamento del 
presidente Ho Ci Min ». 

Dopo aver ricordato il do
lore dei vietnamiti e degli 
italiani per la scomparsa del 
presidente Ho Ci Min il n p -
presentante del PCI rivolgen
dosi ai delegati e in particola
re a quelli dell'esercito di li
berazione ha detto: « Acco
gliete il nostro grazie frater
no per tutto quello che ave
te fatto per noi in questi an
ni. In Italia una generazione 
intera, la generazione della 
nostra speranza, si chiama 
oramai la generazione del 
Vietnam. I lavoratori italiani 
che sanno quanto è necessa
rio lo spirito militante e co
me sia indispensabile la lot
ta anche dura, hanno sem
pre scandito nelle loro mani
festazioni, anche in quelle per 

La filosiriana Saika contro i filo-irakeni 

Scontri a Beirut fra gruppi 

13 morti • Tregua con la mediazione di Arafat • Waldheim si recherà in 
Medio Oriente e consulterà l'OLP nonostante l'opposizione di Tel Aviv 

BEIRUT. 17 
Sono ripresi stanotte a Bei

rut ed a Tripoli gli scontri 
t ra gruppi palestinesi rivali. 
Secondo notizie non ufficiali, 
il bilancio sarebbe di 13 mor
ti. A Beirut guerriglieri filo
siriani della Saika e filo-ira
cheni del « Fronte arabo di 
liberazione » si sono dati 
aspra battaglia con impiego 
di mortai, cannoni ant iaerei , 
razzi, e mitragliatrici. Parti
colarmente gravi sono stati 
I combattimenti verificatisi a 
Tripoli, la seconda città del 
Libano. 

Le ostilità sono cessate sta
mani in seguito ad una tre
gua mediata dagli stretti col
laboratori di Arafat, presiden
te delI'OLP, e capo dell'or
ganizzazione « Al Fatah » la 
cui milizia è rimasta neu
trale. 

La tregua è stata concor
data solo due ore prima dèl
ia scadenza di un ultimatum 
dei reparti siriani inquadrati 
nella forza di pace interara-
ba. che avevano minacciato 
un massiccio intervento mili
tare per stroncare i combat
timenti. 

Intanto l negoziati in corso 
per giungere ad un disarmo 
di tutt i i reparti impegnati 
nel conflitto civile libanese 
hanno subito una nuova bat
tuta d'arresto. Il rappresen
tante siriano al tavolo delle 
trattative ha boicottato, infat
ti. la seduta odierna in se
guito ad un disaccordo con 
Arafat circa il luogo dove le 
armi dovrebbero essere con
segnate. 

• • * 
NEW YORK, 17 

II segretario generale delle 
Naz.oni Unite Waldheim ha 
reso noto che si recherà in 
Medio Oriente l'anno prossi
mo. per cercare di organiz
zare una nuova conferenza di 
pace a Ginevra. 

Waldheim ha anche chiari
to che intende consultare l'Or

ganizzazione per la liberazio
ne della Palestina (OLP) in 
merito, nonostante Israele ab
bia nuovamente dichiarato, 
poche ore prima dell'annun
cio, di non volere avere nul
la a che "fare con l'OLP, in 
qualsiasi trattativa di pace. 

Waldheim ha dato l'annun
cio conversando con 1 giorna
listi dopo avere ricevuto il 
segretario di Stato america
no uscente Kissinger, che lo 
ha salutato prima di lascia
re la carica. 

Kissinger, insistendo sul fat
to che la sua era solo una 
visita di addio, non ha voluto 
rispondere a domande sul Me
dio Oriente affermando di non 
volere impegnare il governo 
entrante. 

L'Assemblea generale del-
l'ONU ha approvato tre ri
soluzioni in cui si deplorano 
le attività israeliane nei ter
ritori occupati ed una quarta 
nella quale Israele viene con
dannato per avere distrutto 
deliberatamente Kuneitra. 

La prima risoluzione dichia
ra nulle e non avvenute le 
misure prese da Israele nei 
territori occupati che ne mo
dificano le strutture demo
grafiche e geografiche, e o de
plora profondamente » lo sta
bilimento in questi territori 
di colonie ebraiche di ripopo
lamento. 

La seconda risoluzione riaf
ferma che la convenzione di 
Ginevra relativa alla prote
zione dei civili in tempo di 
guerra si applica a tutti i 
territori arabi occupati dopo 
il 1967 e deplora che Israele 
non l'abbia riconosciuta. 

La terza risoluzione deplo
ra il rifiuto israeliano di per
mettere al comitato speciale 
d'inchiesta sulie attività israe
liane concernenti i diritti del
l'uomo nei territori occupati. 
l'accesso a questi territori, e 
condanna, fra l'altro, l'annes 
sione da parte israeliana di 
alcune zone di questi terri

tori, la Installazione di colo
nie ebraiche di ripopola
mento, le evacuazioni forzate, 
le espulsioni, le deportazioni, 
le confische dei beni arabi 
effettuate da Israele. 

La quarta risoluzione con
danna la distruzione, « mas
siccia e deliberata ». della lo
calità siriana di Kuneitra, du
rante l'occupazione israeliana 
prima che le forze di Tel 
Aviv si ritirassero e ricono
sce alla Siria il diritto ad 
un indennizzo. 

• » • 

TEL AVIV. 17 
II ministero degli Esteri 

israeliano ha affermato di 
« non esser s tato consultato » 
e di « non essere quindi mi
nimamente al corrente » di 
un possibile viaggio nel Me
dio Oriente del segretario ge
nerale dell'ONU Waldheim. 

« La posizione israeliana in 
proposito — ha affermato un 
portavoce del ministero — è 
molto chiara ed è stata ri
badita anche di recente: sia
mo sempre pronti a tornare 
a Ginevra, purché la confe
renza si riunisca con i par
tecipanti originari» <e quin
di senza i palestinesi del
I'OLP). 

Incursione 

in Mozambico 
UMTALI (Rhodesia), 17 
Fonti informate di questa 

città sede di guarnigione han
no annunciato che truppe 
rhodesiane, appoggiate da ac
rei. sono state impegnate in 
un'azione, durata un giorno. 
all 'interno del t e rn tono nel 
Mozambico. 

Secondo le stesse fonti le 
forze rhodesiane si sarebbero 
scontrata con forze mozambi
cane. 

Il dissidente Bukovski sarà liberato 
ed espulso dall' URSS questa mattina 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 17. 

Vlad.mir Bukovski, che nel 
gennaio del 1972 fu condan
na to dal tribunale di Mosca 
a sette anni di prigione di la
voro « a regime severo » per
chè ritenuto a colpevole di 
aver svolto attività contro il 
potere sovietico >\ verrà li
berato domattina ed espulso 
dall 'URSS. Sarà quindi pri
vato della cittadinanza sovie
tica cosi come è avvenuto per 
Solgenitzin. La notizia è sta
ta resa nota oggi a MOSCA 
dallo scienziato Andrei Sa-
kharov che p.ù volte — a no
me del «comitato per i dirit
ti dell'uomo» da lui fondato 
— era intervenuto A favore 
di Bukovski. 

Sakharov — che ha parlato 

con un gruppo di giornalisti 
americani — ha detìo di aver 
avuto un colloquio con la ma
dre di Bukov.sk:, N:na. La 
donna — dopo aver ricordato 
che '.e condizioni d; salute del 
figlio sono da tempo precarie 
— ha detto che. dopo una 
trattativa. le autor.tà sovieti
che hanno reso nota la vo
lontà di procedere all'espul
sione. Bukovski. pertanto. 
verrà accompagnato domani 
all'aeroporto di Sceremelievo 
£ partirà alle 9.40 con un vo
lo dell'Aereoflot per Ginevra, 
Svizzera. Con lui potranno la
sciare l'URSS la madre, la 
sorella e il nipote. Secondo 
agenzie di stampa. Sakharov 
avrebbe detto anche che Bu
kovski è stato liberato in re
lazione alla scarcerazione del 

segretar.o del PC ri'.eno. Cor 
valan. 

Si * chiuderà » cosi — per 
le autorità giud.z.ane e per 
i servizi di sicurezza del
l'URSS — la pag.na <*«* *c& 
so Bukovski » che si era a-
perta ne: 1963 quando il gio
vane Vlad.mir — allora ave
va appena 20 anni — fini pri
ma in un ospedale psichiatri
co e. successivamente, fu con 
dannato ad una pena deten
tiva perchè «colpevole» di 
aver «svolto attività antiso-
vietiche » insieme ad altri d.s-
sidenti e cioè Amalnk e Ja-
kir. 

Una volta uscito dalla pri
gione. Bukovski continuò ad 
essere uno dei maggiori espo
nenti del dissenso. Nel '67 
organizzò a Mosca una mani
festazione in piazza Pushkin. 

proprio dinanzi alla sede del
ie Isvestia — organo del con-
sizl.o dei ministri — per prò 
testare contro l'arresto di al
cuni dissidenti. Fu nuovamen
te arrestato e. dopo sette me
si di carcere preventivo, con
dannato a lavorare in una 
a colonia n per 3 anni. Usci
to. nel gennaio 1970. continuò 
a svolgere una intensa atti-
v.tà sempre a favore del d.s-
senso. Nuovamente processa
to. fu condannato il 5 gen
naio 1972 a sette anni di la
vori in un campo perchè col
pevole — come precisò allora 
il tribunale — di aver com
messo «azioni illegali » e 
aver diffuso pubblicazioni ed 
Informazioni « piene di calun

nie ». 
Carlo Benedetti 

rivendicazioni Immediate, il 
nome di Ho Ci Min. Lo vo
stre delegazioni sono state di 
grande aiuto per noi comuni
sti italiani, orgogliosi di po
terci chiamare compagni di 
Ho Ci Min ». 

«Credo — ha continuato 
Pajetta — che al di là della 
solidarietà internazionalista 
che unisce, o dovrebbe unire, 
tutti i comunisti di ogni pac
he. noi abbiamo avuto e al> 
binino qualcosa che ci ha fat
to simili, malgrado la distan
za tra i due paesi». 

« Noi consideriamo preziosa 
la fedeltà ai princìpi ed ab 
biamo appreso la lezione di 
Marx e Lenin, i quali ci han
no ingegnato che è necessa
rio imparare dallu realtà nel 
suo svolgersi e che bisogna. 
cogliere tutto quel che c'è di 
vivo nella tradizione, nella 
storia e nella cultura del pro
prio paese ». 

« Bisogna imparare da tutte 
le esperienze. ma bisogna sa
per tracciare Ivi propria via 
al socialismo perchè sia quel
la che il proprio popolo può 
e vuole percorrere ». I comu
nisti italiani, ha poi detto 
Pajetta, non hanno solo ap
prezzato l'eroismo dei com
battenti. ma « ammirato e 
studiato l'originalità delln vo
stra ricerca e peculiarità del
la vostra tattica, i caratteri 
nazionali specifici della vo
stra lotta per la libertà com
battuta per avanzare verso 
il socialismo » Parlando del
l'internazionalismo il rappre
sentante del PCI ha sottoli
neato che esso « consiste so
prat tut to nel far bene la pro
pria parte nel proprio v.\r-
se ». « Voi certamente la vo
stra parte l'avete fatta ». 

« Oggi — ha continuato — 
il motto proletari di tutti i 
paesi unitevi si realizza a 
condizione di estenderne il si
gnificato a tutti gli oppressi 
del mondo». Il Vietnam ha 
resistito « senza cedere al ri
catto » anche quando incom
beva il pericolo della distru
zione del paese e cosi ha 
vinto ottenendo quello che u 
molti pareva impossibile. Al
meno in una cosa — ha ag
giunto Pajetta — i partiti co
munisti sono stat i uniti, nel 
considerare giusta la vostra 
causa, nel sostenerla, nel dar
vi l'aiuto possibile. L'aiuto del 
pr.iesi socialisti è stato essen
ziale ». Cosi « tutt i 1 movi
menti di liberazione vi sono 
stati amici ». vi « considera
vano la loro avanguardia per
chè rappresentavate la prova 
che gli uomini, i quali voglio
no vivere liberi, possono spez
zare qualsiasi mostruo.su 
macchina di guerra dell'im
perialismo ». 

« Vi siete conquistati la sti
ma dei paesi non allineati 
e avete dato un contributo 
alla volontà di pace di paesi 
così differenti, un contributo 
utile e prezioso per la disten
sione intemazionale e la pa
ce nel mondo ». 

Pajetta ha quindi detto che 
il testamento di Ho Ci Min 
trova « riscontri e analogie 
nel memoriale di Yalta di 
Togliatti» che noi conside
riamo affermazione gelosa 
dell'indipendenza di ogni po
polo e dell'autonomia di ogni 
partito e al tempo stesso te
stimonianza di una .-icura 
speranza internazionalista. 

Pajetta ha quindi illustrato 
la situazione italiana parten
do dalla necessità di un par
tito forte e affermando che 
« prora della validità del l i 
nastra politica» è « la colla
borazione unitaria con le al
tre forze democratiche e ope
raie ». 

Dopo aver ricordato la pre
senza dei comunisti, assieme 
ai socialisti e a volte ai re
pubblicani e socialdemocrati
ci alla direzione di importan
ti regioni e città «a comin
ciare da Roma dove per la 
prima volta vi è un sindaco 
eletto nelle liste del PCI n 
Pajetta ha detto: fOggi cre
diamo che per uscire dalia 
crisi profonda, economica, so
ciale. morale che travaglia 
il nostro paese sia passibile 
un governo al quale partec: 
pino i comunisti e pensiamo 
che senza profonde trasfor
mazioni dell'assetto sociale 
non sia potabile 'ina soluzio
ne. Da oggi operando perchè 
questo avvenga, assumiamo 
la nostra parie di responsa-
b lità e ancora una vol'a. co
me nei momenti difficili, so'-
to'ineiamo che il carattere di 
cla«<e del no-tro nartlto ne fa 
al tempo ste-sso. l'assertore di 
reali interessi nazionali >. 

« I-a nostra azione — ha 
concluso Pajetta — affinché il 
nostro paese dia un contri
buto reale alla distensione e 
alla pace non può andare di
sgiunta. dal r iconoscimelo 
che questo mio avvenire sol
tanto concedendo ad oeni oo-
polo il diritto alla sua libe
razione ». 

I discorsi dei delegati stra
nieri erano stat: ancrti dal 
raporesentan'e del PCUS. Su-
slov. 

E' stato letto a', concesso 
il me^aueio del partito co
munista cinese. mescazgio 
che si limita strettamente ai 
rapporti bilaterali ed evita 
ozn: accenno polemico. Im
possibile citare tutti i discorsi 
dei presenti. Cile. Cuba. S p v 
gna. Mozambico. A n n u i . Por
togallo. Svezia. Albaniv Par
ticolarmente applauditi sono 
stati l'intervento di Plisso 
nier per il Parti to comunista 
francese che si è richiamato 
alle « relazioni eccezionali » 
esistenti tra i due partiti e 
quello del segretario eenera-
le del partito popolare rivo
luzionario Lao, Khalsone 
Phomvihane. 

Massimo Loche 

DALLA PRIMA PAGINA 
Riconversione 

il senatore comunista — sono 
per soluzioni in cui ognuno 
abbia il proprio ruolo: i con
tribuenti debbono poter con
trollare come si spende il lo
ro denaro e come vengono ge
stite le aziende pubbliche; 
gli imprenditori debbono fa
re il loro mestiere nel mare 
aperto e non nei corridoi dei 
ministeri, delle banche, dei 
partiti. Siamo, in una parola, 
per controlli pubblici e per 
la partecipazione democra
tica. 

Non possiamo andare oltre 
l'astensione, ha concluso Di 
Manno; ciò non significa 
svalutazione del lavoro svol
to che ha veduto m una frut
tuosa collaborazione uniti co 
munisti, socialisti, sinistra in
dipendente, democristiani e 
al tre forze delia sinistra; la 
nostra astensione vuole esse
re un impegno ad ottenere 
nell'altro ramo del Parlameli 
to ulteriori miglioramenti. 

La battaglia, dunque, non 
è conclusa. Riprenderà alla 
Camera e riguarderà in mo
do particolare la questione 
Montedison e la mobilità del 
lavoro. 

Sulla Montedison ieri mat
tina il ministro Donat Cat
tili ha dato la risposta solle
citato dai comunisti. Egli ha 
dichiarato che il governo non 
ritien«vdi poter assumere, al 
prt-j.fK', la tesi — sostenuta 
dal PCI — della formazione 
di un ente di gestione che 
raggruppi le quote azionane 
della Montedison in possesso 
degli enti a partecipazione 
statale. Tuttavia il ministro 
ha aggiunto che il pacchetto 
di azioni delle partecipazioni 
pubbliche In Montedison sa
rà raggruppato in modo uni-
torio. 

In concreto, per quanto ri
guarda i riflessi del proble
ma Montedison sull'articolo 
4 dello legge di riconversione, 
il governo ha respinto lo ri
chiesta del PCI. del PSI e 
della sinistra indipendente 
che i contributi versati dallo 
Stato ondassero esclusiva
mente a banche pubbliche. 
Ciò avrebbe garantito l'utiliz
zazione pubblica dei contri
buti statoli. (A questo propo
sito. si è svolto ieri presso 
il presidente Andreotti. una 
riunione alla quale hanno 
partecipato i ministri Donat 
Cattili, Morlino. il senatore 
de De Vito, il compagno Na
politano e il compagno Si
gnorile del PSI) . 

Proprio per il rifiuto della 
richiesta specifico avanzata 
dalle sinistre — ha afferma
to il compagno Milani nella 
sua dichiarazione di voto — i 
comunisti votano contro que
sta parte dell'articolo 4. Con
tro hanno votato anche so
cialisti. sinistra indipenden
te, repubblicani e socialde
mocratici. 

Un intenso dibattito si è 
acceso sulla questione dei 
poteri da attribuire alle Re
gioni sia per quanto riguarda 
la mobilità del lavoro che 
per l'erogazione dei finanzia
menti. Le Anistre hanno 
strappato alcuni miglioramen
ti significativi, mentre altre 
richieste sono state respinte. 

Per quanto riguarda la mo
bilità del lavoro il governo. 
il gruppo de e le destre han
no respinto un emendamen
to del socialista Labor. ap
poggiato dalle sinistre, che 
delegava alle regioni le fun 
zioni in materia di mobilità 
della manodopera conseguen
te ai processi di ristruttura
zione e riconversione mdu-
stnole. Respinto anche un 
emendamento comunista (il
lustrato dal compagno Bol
lini) che affidava la presi
denza delia commissione re
gionale per la mobilità al 
presidente della giunta re
gionale anziché ad un buro
crate dell'ufficio del lavoro. 
E' stata invece accolta la ri
chiesta comunista che porta 
i rappresentanti della regio
ne nelle commissioni regio
nali da uno a tre membri; 
accolto anche l'emendamento 
comunista (illustrato dal 
compagno Garol: » che garan 
tisce il controllo dei lavora
tori e dei sindacati su tutto 
il processo della mobilità del 
lavoro. 

Altri emendamenti propo 
sti dai comunisti che sono 
stati accolti: il primo esten
de alle aziende artigiane le 
facilitazioni fiscali <detraz;cv 
ni IVA» per l'acquisto di mac
chinari : ;! secondo i illustrato 
dal compagno Urbani» sa! 
va guarda il ruolo desìi isti
tuti di ricerca scientifica ne 
zìi orza ni che dovranno con 
cedere azevolaz.oni per la co
struzione e nstrutturaz.or.e 
di laboratori e centri di ri 
cerca. 

Ultima questione contro
versa r:.-o":ta con un accordo. 
è s:;.ta queila de . lEzam e 
desi- altri gruppi a par tec-
pa/.one statale le cui azien
de si trovano in difficoltà. 
I/O stanziamento previsto per 
il !977 del fondo di dotazo-
n? de?'., enti di parteeipaz'o-
ne statale è stato aumentato 
da c.nquecento a settecento 
c.r.quanta mf:ardi . d: cui 
p-'ro soltanto cinquanta m.-
l:ardi. come stabilisce un or-
d.r.e del giorno proposto dai 
corr.unist. e sottoscritto da 
t u " , i eruppi, andrà all'Egam 
a', solo fine di conseguire al
le imprese di questo gruppo 
m.rierano d. pagare a: lavo 
ra ion la tredicesima e zìi 
st:pendi. Sub.to dopo i'. m:-
r. .-tro delle Partecipazioni j 
s tatai : — stab.lisce l'ordine 
del c o r n o approvato — pò 
tra presentare un disegno di 
logge di r.sanarr.ento del- ! 
l'Edam che consentirà a". Par ; 
lamento d: adottare le dee.- ' 
s.om p.u opportune. 

Risultato 
utile per passare al più pre 
sto alla Camera e diventare 
rapidamente uno strumento 
operante, costituisce un indub 
bio risultato positivo della bat
taglia dei comunisti e delle 
forze di sinistra. 

Sei corso di questi mesi, 
sotto rane vesti e con argo
mentazioni le più diverse, con 
tro la legge di riconversione. 
e cioè contro la possibilità di 
un intervento programmato 
nell'economia, si sono svilup

pati attacchi concentrici. Si è 
inventata una « solida » ripre
sa che non c'era, per sostene
re che le imprese dovevano 
essere lasciate libere di pro
cedere come meglio credeva
no (anche se, come conse
guenza. continuava la emar
ginazione del Mezzogiorno). 
Poi tutta l'attenzione è stata 
spostata sul costo del lavoro. 
la cui dinamica è stata pre 
saltata come fondamentale e 
quasi esclusivo ostacolo al ri
lancio degli investimenti e 
alla ripresa produttiva. 

Infine, è stata scatenata 
una campagna per sostenere 
che la legge altro non servi
va se non a regalare nuovi sol
di a Cefis ed alla * razza pa
drona ». 

Questa campagna non ha 
voluto cogliere il senso della 
crisi che vive il paese e la 
qualità delle misure nuove 
die occorre adottare per usci 
re da questa crisi. Con la leg
ge di riconversione si delinca 
concretamente una prospetti 
va di programmazione indu
striale. la cui reale efficacia 
certamente dipenderà dal mo 
do in cui la legge sarà gesti 
ta. Ma proprio per questo i 
comunisti, anche dopo clic la 
legge sarà definitivamente ap
provata. non riterranno chiù 
sa la loro battaglia. Uitt'altro. 

Osimo 
relative alla normativa .sul 
lavoro. Hanno invece votato 
contro i fascisti e. con loro. 
ì radicai, ic Mimmo Pinto». 

Nel motivare il voto a 
fianco dei missini. Giacinto 
Palmella ha minacciato, con 
ridicoli toni di sfida nei con 
fronti del parlamento e delle 
forze politiche democratiche, 
il sabotaggio alla realizza
zione dello zona industriale. 

Ed ecco il dettaglio del 
voto: 448 votanti. 391 sì. 57 
no «si calcolano in una de-
cino i franchi tiratori, della 
destra de». 4 astenuti. Il ri
sultato della votazione è stato 
salutato da un caloroso ap
plauso dell'assemblea. 

L'ordine del giorno cui si 
è «ià accennato te che era 
stato presentato congiunta
mente dal capogruppo de Fla
minio Piccoli, dal capogrup
po comunista Alessandro Nat
ta, dal socialista Riccardo 
lombardi , dal repubblicano 
Pasquale Bandiera e dal so
cialdemocratico Luigi Preti) 
costituisce un importante ar
ricchimento degli accordi bi
laterali e. insieme, un'ulterio
re garanzia circa le conse
guenze della loro completa e-
secuzione. Partendo infatti 
dalla considerazione dell'im
pegno straordinario di colla
borazione e dello sforzo comu
ne richiesti per la soluzione 
di una serie di problemi com
plessi ma di gronde rilievo, il 
documento impegna il gover
no italiano: 

O a compiere ogni sforzo 
perché, d'intesa con la 

Regione, sia garanti ta a tut
ti l cittadini direttamente 
coinvolti nella definitiva si
stemazione dei confini la più 
ampia protezione dei diritti 
e congrui risarcimenti di dan
ni potiti; 

G ad approntare gli oppor
tuni strumenti per garan- ) 

tire pienaparità di diritti, li- j 
bero sviluppo e tutela globo- | 
le alla minoranza nazionale j 
slovena che vive nella regio- j 
ne Friuli-Venezia Giulia; i 

© a favorire lo sviluppo più 
ampio dei rapporti tra l 

membri del gruppo etnico ita
liano in Istria e la nazione 
d'origine attraverso l'intensi
ficazione desìi scambi cultu
rali; 

£ k a consultare, prima delle 
, " decisioni per l'attuazione 
deeli accordi economici. le 
popo'a/.ioni intere.s=ote attra-
vers>o io resrione e i»li enti lo
cali. A questo proposito la 
Camera ha deciso anche di 
affidare allo comm.s.s.one In-

i 

tcrparlamentare che .-ovrin-
tenderà ol controllo dell'at
tuazione de^l: accordi la tu
tela di tutti i legittimi inte
ressi legati ali 'applcozione 
delle intese economiche, con 
particolare- riguardo alle 
preoccupazioni d: natura eco
logica manifestate do alcu
ne parti per la realizzazione 
della zona industriale sul 
Co r.io 

Le ultime fasi del dibatti to 
erano state particolarmente 
tra vogliate Per l'intera t o r 
nato. in pratica, la Camera 
aveva dovuto contrastare e 
respingere un'ondata d: emen
damenti presentati dai neo-
fa.se.st: e .mpastati di assur-
tire piena parità di diritti, li
do sp.nto revanscista. L'as 
semblea i. ha respinti tutf . 
ma la sola loro illustrazione. 
discussione e votazione si e 
protrat ta per molte ore in 
un clima d: rigoroso impegno 

LA DICHIARAZIONE DI 
SEGRE — La mot.vazione de' 
voto favorevo'e del gruppo 
comunista a'.'.a ratifica del 
t r a f a t o è stata formulata nel
la tardissima serata da', com 
pazno Serg.o Segre che ha 
ricordato gl'interventi di Pa
jet ta e Cuffaro nonché la pò 
sizior.e già assunta dai co
munisti un anno fa quando 
il governo Moro, pur non es
sendovi cost.tuz.onalmente 
tenuto ma con un gesto po-
lit.camente apprezzabile, ave 
va ritenuto di dover ottenere 
un preventivo consenso della 
Camera alla conclusione del 
negoziato. 

Già allora — ha n e v a t o Se
gre — erano emersi dal dibat 
t . to due elementi politicamen
te rilevanti e che in questi 
g.orni hanno trovato piena 
conferma. Il primo è rappre
sentato dalla larga conver
genza tra le forze democrati
che nel considerare ormai in-
d.ffenbile la definizione de 
iure della nostra frontiera o 
nentale. e nel collocare que
sta valutazione in un amp.o 
contesto che da un Iato si 
collegava ai processi nuovi a-
pert: in Europa con la con
ferenza di Helsinki, in mate-
r.a di sicurezza, di distensio
ne e di cooperazione. 

Il secondo elemento rile
vante su', piano politico è sta
to indicato da Sergio Segre 
nell'antistoricità e nell'isola

mento delle posizioni difese 
dall 'estrema destra, incapace 
di sottrarsi a un passato di 
cui era e continua ad esser 
prigioniera. Anche 11 dibat
tito che si avvia a conclusio
ne (e a proposito del quale 
il de Granelli aveva sottoli
neato l'importanza dell'inte
sa raggiunta da un largo 
schieramento di forze demo
cratiche e costituzionali) ha 
confermato quella nuova e 
importante realtà che è data 
do.la costruzione di una po
litica estera che è fattore di 
unità nazionale in quanto In 
essa s: riconoscono l'insieme 
delle forze democratiche. 

Questo fatto — ha aggiun
to Segre — che è rilevante 
sempre nella s tona di un 
paese ed è nuovo nella nostra 
storia nazionale, è tanto più 
rilevante nella fase di transi
zione che attualmente l'Italia 
at traversa in quanto è pre
messa indispensabile anche se 
non ancora sufficiente per 
la costruzione di nuovi e 
più adeguati equilibri politici 
o per condurre il paese fuo
ri dalla crisi che la travaglia 
e farlo avanzare nella demo
crazia. 

Il compagno Segre ha poi 
rilevato la singolarità dèi di
battito per la sorta di mi
nuetto che ha visto intrec
ciarsi l'antistoricità dei neo
fascisti con le interpretazio
ni nostalgiche di un passa
to bucolico e le pennellate 
neo dannunziane del gmppet-
to radicale. Ricordando poi 
un discorso di t renfannt fa 
di Francesco Saverio Nitti, 
il quale poneva come punto 
centrale della politica post
bellica italiana l'amicizia con 
la Jugoslavia e analizzava l 
motivi per cui 11 suo antico 
progetto di un'unione doga
nale completa — un vero e 
proprio Zollverein — tra Ita
lia e Jugoslavia non era e 
non sarebbe stato possibile, 
Sergio Segre si è richiamato 
al travaglio di preoccupazio
ni ecologiche, urbanistiche e 
di altro genere che muove 
una porte della popolazione 
triestina intorno alla sugge
stione di una zona franca 
integrale che non è meno u-
topistica e impassibile dello 
Zollverein di F. S. Nittl. 

Noi — ha detto a questo 
proposito — dobbiamo distin
guere con serietà e spirito 
aperto tra preoccupazioni le
gittime (che potranno e do
vranno trovare — ecco il sen
so dell'ordine del giorno ap
provato dall'assemblea — una 
risposta positiva nella parte
cipazione democratica e nel 
controllo rigoroso e severo, in 
tut te le fasi della realizzazio
ne. del Parlamento, delle po
polazioni. degli uomini di cul
tura. delle organizzazioni sin-
docali e anzitutto dei comuni. 
delle province e della regio
ne). e considerazioni, motivi e 
interessi di natura profonda
mente diversa, gretti e ana
cronistici tanto nella loro fi
losofia quanto nell'incapacità 
di comprendere le grandi po
tenzialità che questo accordo 
crea per l'Italia, la Jugosla
via. l'Europa, e m primo luo-
go per l'avvenire di Trieste 
e del Friuli-Venezia Giulia. 

Votiamo dunque con serena 
coscienza per la ratifica — 
ha concluso Segre —: nella 
convinzione cioè che cosi fa
cendo si chiude non solo un 
capitolo tra i più complessi 
della storia nazionale, ma si 
apre una pagina nuova di 
cooperazione, nella sicurezza 
e nella pace, e si contribui
sca cosi alla costruzione di 
un'Europa nuova di cui l'Ita
lia democratica nata c'alia 
Resistenza e la Jugoslavia so
cialista non allineata sono e 
saranno sempre di più pro
tagoniste attive, pur nella di
versità della rispettiva collo

cazione internazionale. 

LA REPLICA DI FORLANI 
— A questi elementi si era 
fortemente ancorata anche la 
replica che il ministro degli 
esteri aveva fatto nella mat
t inata . a conclusione della di
scussione generale. Forlanl 
(come del resto il relatore di 
maggioranza. Il de Lorenzo 
Natali) aveva appunto rile
vato in particolare che il 
complesso degli accordi di 
cooperazione economica non 
vanno valutati solo attraverso 
l 'aspetto delle relazioni bila
terali italo-jugoslave. agià 
costruttive e promettenti ». 
ma alla luce altresì della no
stra collocazione in quel com
plesso intreccio di rapporti 
che si \a articolando tra Eu
ropa comunitaria e mondo 
balcanico. 

Quanto poi ai problemi del
la tutela c'iell'equilibno eco
logico e di un razionale svi
luppo economico. Forlanl ave
va sottol.neato che essi ti 
configurano come un obbligo 
assunto dalle due parti nel 
quadro del previsto sistema 
di cooperazione, con la parte
cipazione degli organi locali 
d.ret tamente chiamati In cau
sa per la protezione del mare 
e dell 'ambiente. Sulla base 
dell'esperienza — aveva ag
giunto il ministro degli esteri 
— « noi potremo rivedere in
sieme alla controparte jugo
slava quanto, in questa ma
teria. potrà risultare utile ai 
fini d: eventuali miglioramen
ti che appaiano nell'interesse 
delle popolazioni de'.la zona ». 

Infine Forlani aveva dedi
cato le conclusioni della sua 
rep!:ea ad alcune conìicWa-
ziom sui rapporti di amicizia 
fra Italia e Jugoslavia. Ab
biamo alla nostra frontiera 
orientale — ha detto — un 
paese amico, con cui abbiamo 
un tessuto di concrete inizia
tive comuni, con cui abbiamo 
gettato le fondamenta di nuo
ve s t rut ture di collaborazione. 
L'amicizia di questo paese è 
prez.osa anche per l'avvenire 
delle popola rioni di confine. 
Le frontiere che abbiamo 
tracciato definitivamente non 
separano due mondi ostili: 
sono frontiere di pace e di 
amicizia, premessa di svilup
po e di progresso; e Io sa
ranno sempre più se sapremo 
interpretare e valorizzare con 
immaginazione costruttiva le 
intese di Osimo. 

i r 

A otto anni dalla morte. 1A 
famiglia ricorda 

OTTAVIO SAVIOLI 
ai compagni e agli amici. 
Roma. 18 dicembre 1976. 
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Presa di posizione della maggioranza di Palazzo Vecchio 

Comune: le delibere necessarie 
per la salvaguardia delle aree 

Un documento di PCI, PSI e DP sottolinea lo scorretto metodo di abbandonare la seduta 
Le gravi responsabilità che pesano sullo scudoctociato - Una nota del presidente Lagone-

In ordine alla polemica di 
minoranza sulle delibere di 
carat tere urbanistico (che 
saranno riproposte al consi
glio comunale nella seduta di 
martedì prossimo, insieme ad 
al t re questioni importanti», 
le forze della maggioranza 
di Palazzo Vecchio, hanno 
presa ferma posizione sotto 
lineando la pravità dell'at
teggiamento di chi intende 
manifestare il proprio dis
senso abbandonando l'aula 
consiliare. 

« I gruppi consiliari del 
PCI. del PSI e di D P . — af
ferma un documento — giù 
dicano gravemente scorretto 
e lesivo del funzionamento 
delle istituzioni elettive il 
comportamento assunto dal-
e minoranze <DC - PRI -

PSDI - MSI) che hanno ab 
bandonato l'aula del consi
glio comunale, facendo man
care il numero legale e im
pedendo cosi la prosecuzione 
della discussione su tre de
libere urbanistiche di vitale 
importanza per la città. 

«Quesio comportamento 
contrasta con quanto stabili
to nella conferenza dei capi
gruppo da tutti i partit i , ec
cetto il part i to repubblicano e 
cioè l'impegno a deliberare 

sul reperimento delle aree 
per servizi ed attrezzature 
collettive prima della costi
tuzione dei consigli di quar
tiere. In seguito la maggio
ranza per non dimostrarsi 
chiusa al confronto, ma al 
contrario aperta al dibattito 
con le forze politiche demo
cratiche. ha accettato tut ta 
una serie di rinvìi della di
scussione stessa. 11 primo, a 
dopo le elezioni dei consigli 
di quartiere per permettere 
una ampia discussione delle 
delibere nella commissione 
urbanistica, anche alla pre
senza dei «super-esperti». 
Questa discussione ampia. 
serrata, articolata in nume
rose sedute, si è svolta rego
larmente. Il 1. dicembre in 
consiglio comunale l'assesso
re all'Urbanistica ha svolto 
la sua relazione sin piovve 
dimenìi. E anche allora la 
DC ha chiesto un rinvio del
la discussione adduccndo co
me motivo la volontà di pre
pararsi in modo più appro
fondito al dibattito. Nella se
duta del 1(5. improvvisamen
te. i gruppi consiliari della 
minoranza sono verniti meno 
nd ogni elementare prassi di 
correttezza. abbandonando 
l'aula e sottraendosi al con-

La folla che si è radunata nel Salone dei Cinquecento per manifestare contro la strategia della tensione, per la difesa delle istituzioni democratiche [ 

Grande manifestazione unitaria nel Salone dei Cinquecento 

Ferma risposta ai criminali attentati 
__' stata promossa dalla federazione sindacale unitaria — Intervento del compagno Scheda — Un telegramma del sindaco Gabbuggiani 
a nome dell'amministrazione comunale — Documento della giunta provinciale — Ordini del giorno approvati in numerosissime fab
briche — In tutte le province della Toscana i lavoratori hanno attuato brevi astensioni dal lavoro e si sono svolte manifestazioni 

Dichiarazione del presidente del consiglio regionale, Loretta Monlemaggi 

Iniziativa delle forze politiche 
. per sconfiggere le trame eversive 

Cittadini, lavoratori, donne ' dai lavoratori, il consiglio sin-
e giovani hanno manifestato ! dacale unitario aziendale, il 
ieri nel Salone dei Cinque- j comitato antifascista, il con
cento. al termine di un'ora j siglio di amministrazione, il 

i di sciopero generale contro il ; sindacato dirigenti. 
| ripetersi di gesti eversivi at- ; L'associazione desìi artigia-
; ti a turbare la vita democra- • ni della provincia di Firen-

tica. I recenti episodi di Ro- j ze ha emesso un documen
tila. Sesto S. Giovanni e Bre- ; to in cui oltre ad esprimere 
scia hanno colpito profonda- -' «legno si invitano gli arti-
mente l'animo antifascista I giani a partecipare alla ma-
della città e della provincia, i nifestazione fiorentina e ad 

La pronta reazione di tutt i ! analoghe iniziative che saran-
II presidente de! consiglio 

regionale. Loretta Montemag-
gi. ha rivolto un invito alfe 
forze politiche democratiche 
affinchè unitar iamente diano 
vita ad una iniziativa politi. 
ca che colpisca a fondo le 
manovre eversive in at to nel 
Paese, attraverso le quali .si 
tenta di creare una situazio
ne di marasma 

Loretta Montemaggi ha ri
levato come la tattica di col
pire le forze dell'ordine non 
è s ta ta scelta a caso. Si 
vuole cioè drammatizzare le 
tensioni esistenti con il tenta
tivo. forse, di spingere for-

• civile confronto democratico 
| in questo particolare momen-
I to di grave erisi economica. 
l « E' indubbio, infatti, che i 
j fatti criminali che. a catena, 
i si sono verificati a Sesto San 
i Giovanni, a Roma e ieri a 

Brescia, costituiscono momen
ti di un piano eversivo ben 
determinato secondo una stra
tegia del terrore, che il pae
se conosce ormai fin dal 1969 
e che fino ad oagi. è stata 
isolata anche se non scon
fitta. 

« Appare inoltre evidente 
che. se consideriamo l'insie
me degli eventi di terrorismo 

vaguardia delle istituzioni de
mocratiche, non serve più o 
almeno non è sufficiente 

gli ambienti democratici è la 
testimonianza più viva di 
quanto sia rad tea Ui nei cit-

esprimere solidarietà e fare j t«dini la volontà di sconfig
gere ogni tentativo teso a 

J scardinare le basi democrati-

ze dell'ordine e istituzioni in j politico che in questi anni 
un pericoloso braccio di ferro. 
Da qui la necessità di realiz
zare una concreta unità fra 
i cittadini, le istituzioni, i sin
dacati e le forze dell'ordine 
per stroncare questo disegno 
e ricreare nel Paese la sere-

hanno insanguinato il nostro 
paese e consideriamo la fa
cilità con cui trovano rifugio 
e protezione gli indiziati di 
tali fatti, la strategia del ter
rore messa ih a t to contro la 
democrazia italiana e le sue 

. pressioni per una più incisi-
, va opera di difesa. 

« Occorre una iniziativa po
litica che chiami a unità, al-

j *a vigilanza e ad una azione 
! operativa raccordata le for-
j ze su cui si basa la demo-
' crazia italiana. Queste però 
• non possono essere interpre-
j ta.te come parole, il loro si-
Ì unificato è preciso; si t ra t ta 
i di avere consapevolezza da 
j parte, dei partiti dell'arco co 
! stituzionale dell 'urgente ne

cessità di incontrarsi per ave-
I re programmi comuni di rin-
' novaniénto. . 
! « Qui sta soprattutto la ga-
j ranzia della ipresa del Pae-

che dello S ta to e ad aprire : 
la strada alle forze della rea- j 
zione. Cosi il salone dei cin ! 
quecento ha visto ancora una I 
volta la decisa risposta dei | 
fiorentini, all 'appello antifa
scista ed unitario della fede
razione CGILCISL-UIL. ; 

I gonfaloni della Regione, j 
della Provincia, del Comune ; 
di Firenze e degli al tr i Co- j 
muni del circondario erano i 
tutti presenti quando ha avu- j 
to inizio la manifestazione. 
Tra il pubblico hanno preso ! 
pasto amministratori locali, [ 
rappresentanti delle forze po

se. Il problema non è solo di j litiche democratiche, delle or

li i ta di cui. esso ha bisogno j istituzioni non può che esse-
per affrontare i grandi prò- ! re opera di una centrale ever-
blemi che gli s tanno di fronte. ! siva che agisce su piano inter-

} nazionale. Di fronte a que-II presidiente del consiglio 
ha poi dichiarato che: « Il 
nuovo criminale a t tenta to che 
ieri a Brescia ha ucciso una 
donna e ferito sei persone co
stituisce la tragica riprova di 
come ci siano molte forze che 
agiscono per sconvolgere i! 

sta situazione che. t ramite 
l 'instaurarsi di un clima di 
terrore nel nostro Paese in 
un momento difficile per la 
vita delle masse popolari. 
opera per un disorientamento 
delle forze preposte alla sai-

ordine DUbblico: il problema 
si risolve con una iniziativa 
politica. 

a Le forze della democrazia 
in questo momento hanno il 
dovere, l'urgenza e la neces
sità di unirsi per sbaraglia
re una volta per sempre le 
centrali eversive che da trop
pi anni oramai impediscono. 
per tant i versi, il libero con
fronto civile e un ordinato 
progresso sociale ». 

ganizzazioni sindacali, dele-
j gazioni delle fabbriche e del 
j luoghi di lavoro. 
j Fermo richiamo alla mobi-
j litazione e alla vigilanza: 

questo il contenuto degli in-
; ferventi di Danilo Paolucci, 
I della federazione provinciale 
• unitaria e del compagno Ri-
I naldo Scheda il quale — co-
| me riportiamo in a l t ra parte 

! no promosse dalie forze de 
• mocraticne. Anche l'esecutivo 
I del consiglio di fabbrica del-
; la Olili - MATEC. riunitosi 
! d'urgenza, ha espresso lo sgo-
! mento e la riprovazione per 
: gli episodi criminali di que-
| sti giorni, ricordando l'impe-
! gno di tutti i lavoratori per 
I costruire, difendere e raffor-
' zare il tessuto democratico 
' unitario, capace di garantire 
; lo sviluppo del paese e di 
• impedire che disegni eversivi 
j nazionali e internazionali col-
; piscano ancora di più in pro-
i fondita. Un appello alla vigi 

lanza da parte dei lavoratori 
I è stato lanciato anche da! 
! consiglio di fabbrica della 
! SAIVÓ. riunitosi congiunta-
' mente con le sezioni azien-
| dali del PCI e del PSI. 

« Unità democratica contro 
! il terrorismo e la violenza 
j eversiva. Difendiamo la demo

crazia sconfiggendo le forze 
! reazionarie ». Così si esprime 
' un volantino redatto congiun-
'• tamente dalla FGCI e dalla 
; FGSI. 
j DALLA REGIONE — Una 
| immediata mobilitazione nei 
! luoghi di lavoro e nelle cit tà 
! si è verificata in tut ta la To-

Inadeguato il ricavo, dicono i fornai 

Da lunedì meno pane 
a prezzò controllato 

Da lunedì prossimo i pani
ficatori artigiani di tu t ta \\\ 
provincia diminuiranno pro
gressivamente la produzione 
di pane calmierato, cioè quel-

fronto cui la maggioranza da 
tempo li invitava. 

«Tan to più strumentale è 
stato un at to del genere, se 
si pensa che lo si è voluto 
motivare con la volontà di 
non prevaricare l'espressione 
dei consigli di quartiere* Più 
volte la maggioranza ha chia
rito che i provvedimenti so
no destinati all 'esame dei 
nuovi organismi eletti il 28 211 
novembre e che l'adozione 
delle varianti per il reperi
mento di aree per servizi ed 
attrezzature collettive (scuo
le. verde pubblico ed attrez
zato, sport, parcheggi, ecc.» 
si impone proprio per per
mettere ai consigli di quar
tiere di poter discutere sul 
«piano dei servizi» con tut
to l'impegno necessario, sen
za che nel frattempo le aree 
stesse vengano compromesse 
da interventi edificatori; la 
I)C del resto non è nuova ad 
un comportamento del gene 
re: più volte, nella vita di 
questo consiglio comunale, ha 
abbandonato l'aula come se
gno di insofferenza verso la 
maggioranza di sinistra che 
governa Palazzo Vecchio. 

«Si trat ta di un'atteggia
mento che rifiuta il dibatti
to, la dialettica, il confronto 
e che si pone sulla linea del
lo scontro frontale, sulla qua 
le, in definitiva, le minoran
ze hanno tutto da perdere. 
come hanno dimostrato le 
recenti elezioni dei consigli 
di quartiere. Le forze politi
che della maggioranza con
fermano pertanto il loro in
tendimento di portare all'ap
provazione nel prossimo con
siglio comunale i provvedi 

I menti urlxinistiei in questio-
i ne, di inviarli ai quartieri, di 
I aprire con questi e con le 
l componenti sociali e cultu-
! rali della città il più ampio 
j dibatti to sulla gestione del 

territorio, affrontando cosi 
I scelte e problemi precedente-
j mente elusi e non affrontati 
I in modo adeguato. 
j « Per queste ragioni le for 
1 ze politiclie della maggiorali-
| za confermano la volontà di 
j prestare una particolare ot-
, tenzione nella discussione 
I che dovrà tenersi di nuovo 
j in consiglio comunale dopo 
I aver raccolto le osservazioni. 
; agli eventuali rilievi e alle 
i proposte che su questi prov

vedimenti giungeranno dai j 
consigli di quart iere». ! 

Il comunicato delle forze j 
di maggioranza fa chiarezza | 
sulle procedure corrette se
guite dall 'amministrazione in 
ordine alle tre delibere per 
l'urbanistica e anche sul me
rito dei provvedimenti. Sgom
brato il terreno da ogni equi
voco procedurale, e di me
todo. alcune considerazioni si 

impongono su talune significa
tive «coincidenze». 

La richiesta di ulteriore 

al! luce di questa succes
sione dei fatti, appare stru-
nienfale e finalizzato alla ri 
cerca della contrapposizione. 
K non si può non osservare 
come, guarda caso, questo 
tipo di opposizione avviene 
nei confronti di provvedimen
ti che mirano a recuperare 
aree pubbliche. 

A proposito di coincidenze. 
vale la pena ricordare che, 
proprio in questi giorni, e 
apparso un articolo del « fan 
t 'amano» Bulini nel quale. 
oltre a riecheggiare la tesi 
del ricorso alle elezioni, chic 
de alla DC di assumere « In 
dire/ione di una contrapposi
zione finale e decisiva allo 
stesso PCI ». 

Dove si vuole arrivare? 

Sul piano del dibattito pò 
litico, vi è da registrare, in
fine, una pre.va di posizione 
del presidente de:la Regione 
Lagorio. i! quale, parlando 
a La Spezia, ha dichiaralo 
che «quanto al governo, la 
linea dei congressi è di ri 
fiuto sia di una riedizione ra
pida del governo DC-PSI. sia 
di una fase di preparazione 
diplomatica di tale soluzione. 
Una collaborazione governa 
ti va. oggi, non potrebbe esse
re che subalterna per il PSI ». 

All'Ufficio 
del Tesoro 
dibattito 

sul contratto 
degli statali 

lo a prezzo politico, che vie- ! controllato. Gli approvvigio 
ne venduto in filoni da un ' n a m e n t i m <">ttà dovrebbero 

I disagi per 1 consumato- j 
ri si avvertiranno sopratutto j 
in provincia dove si produ- ; 
ce e si consuma oltre il 00 i 
pei cento del pane a prezzo ì rinvio della discussione ima , 

! del giornale — ha affermato i scana. 
come questi a t t i criminali al> I A P i s a i e n pomeriggio se

chilo. 
Proprio ieri il comitato 

; provinciale prezzi ha delibe-
• rato un adeguamento del prez-
j zo di vendita portandolo da 

305 a 350 lire al chilo, per 
| il pane prodotto con farina 
ì tipo O c a 345 per quello 
• prodotto con farina tipo 1. 
! Il nuovo listino, che entre-
I rà in vigore tra qualche gior-
| no. non ha soddisfatto i pa-
: nificatori i quali hanno rispo-
j sto con la decisione di dimi-
I nuire il quantitat ivo di tale 
| tipo di pane. 
j L'azione di protesta andrà i 
j avanti finché dalle autori tà ; 
i competenti non verranno 
. provvedimenti in grado di por

re un rimedio alla grave cri-
I si dei costi che at tanaglia le 

aziende art igiane di panifica
zione. 

I 

Due bambini a Sesto Fiorentino 

Rischiano di morire soffocati 
nell'incendio della loro casa 
Aveva preso fuoco la cucina - Le grida disperate del piccolo Gianluca 
I Vigili del fuoco hanno dovuto usare una scala aerea e abbattere la porta 

no state proclamate brevi 
j astensioni dal lavoro con vo-
J tazioni di ordini del giorno. 
i Un comunicato di condanna 

è stato emesso dalla federa

v a n o lo scopo di disorienta-
| re e di creaie panico e sfi-
. dacia fra ì cit tadini. Dopo 
! aver rilevato l'impegno e lo 
I sforzo delle forze di polizia. , 
' Scheda ha ribadito la ferma uoPe unitaria provinciale. 
i volontà della classe lavora- j Analoghe iniziative nanno 

risentirne di meno perché 
quasi tutti i forni produco 
no !e pezzature a prezzo li
bero. 

Perchè la decisione dei pa
nificatori? I costi, come spie
gano i .sinduca] isti dell'asso ! 
dazione artigiani, aumentano , 
in continuazione e la produ- : 
zione di questo tipo di pane j 
avviene in rimessa. Da feb i 
braio a ottobre il gasolio è au-

munerativo. tenendo conto di 
I questi incrementi è s ta to va

lutato in 427 lire al chilo. 
Questi calcoli sono stat i pre

sentati in ottobre alla commis
sione consultiva che ha pro
posto 375 lire, mentre il CIP 
di Roma si pronunciava per 
350. 

L'assemblei» aperta all'Uf
ficio provinciale de: tesoro 
doveva discuter»' la situazione 
contrattuale degli statali . So 
praggiunta la notizia di uno 
spiraglio nella stipuli» d»'!!' 
accordo, l'iniziativa non ha 
certamente perso il suo ca
rattere di lotta, reso più vi
vo dalla folta presenza di 
rappresentanti dei Consigli 
di fabbrica, dell»' altre cate
gorie e delle forze politiche. 

Dalla lunga serie tli ìnter 
venti è pertanto emersa, co 
me segno distintivo, una ac 
cresciuta maturità della cate
goria che trova, a livello eli 
uffici e settori (come è sta 
to sottolineato nel corso di 
una conferenza stampa de: 
sindacati provinciali) una 
nuova spinta di elaborazione 
e di dibattito. 

Oltre la vastità e la pun 
tualità degli interventi, vi» 
pertanto registrato come da! 
l'assemblea siano scaturite 
precise proposte per l'Ufficio 
del tesoro: la mobilità con
cordata con i sindacati, la 
rnodilRazione della procedu
ra di attività, lo sviluppo del
la meccanizzazione. la quali-

fino a quando?» avanzata da 
alcuni consiglieri <DC» elet
ti nei consigli di quartiere. 
è stata presentata «su un < i 
clostilato: evviva l'autonomia 
di cui parla la DC!. prima 
del loro insediamento previ- | fìcazione tramite il decentra 
sto per il 3. 4. ó gennaio», j mento, la revisione degli or 
•a! di fuori di un dibattito ; gani con l'assorbimento. In 
che coinvolgesse tutti gli elet- ) revisione degli organici con 
ti dei consigli, in concomitan- ; l'assorbimento e la ridistri-
za con un documento dei co j buzione dei dipendenti degli 
mitato comunale de. nel qua- | Enti inutili, dei quali gli sta
le si rifiuta la proposta di i tali rivendicano l'abolizione. 
un'intesa per il decollo di , «Le nostre rivendicazioni 

me-itato del 59 oer cento la i ?- u c s t l or-an!fml- -s: r i v c n ' - ha spiegato un delegato -m e n a t o de oJ per cento, la | d l c a c o n , n u s i t i l t a arroganza. , s tanno sempre più diventali-
tarina ae^ lb. il casto del per- , ,i presidente in 4 consigli e si j do patrimonio di tut to il mo 
sonale del 18. Il prezzo re- j ripropone la «formula» del j vimento. proprio perché le 

centro-sinistra in alcuni di es- i riforme non si fanno se pri-
si. intesa come contrapposi- mo non si realizza un appa 
zione allo schieramento di ! rato pubblico funzionante al 
Palazzo Vecchio. 

Al di là delle diverse va
lutazioni di merito che pos-

j sono essere date dalie va
rie forze di minoranza, sul-

! le tre de'.ibere. l'atteggiamen-
i to di questi settori della DC 

servizio della collettività ». 
La battaglia, comunque, ri

mane aperta — è stato so". 
tolineato — per la gestione 
delle conquiste contrattimi: 
e per una reale riforma de.!' 
apparato pubblico. 

trice di respingere ogni at tac- j interessato tut ta la provincia 
co eversivoHieontro"5le' fctitu- I di Arezzo. Rappresentanti del 

Va federazione sindacale unita-

Due bambini hanno rischia- j 
to l'altra notte di morire asf is- | 
siati nell'incendio della loro '< 
abitazione in via Botto 8. a i 
Sesto Fiorentino. 

Erano da poco passate le 
quattro, quando improvvisa
mente si sviluppava un incen
dio nella cucina dell'appar
tamento a! quarto piano del
lo famiglia Rizzo. In quei 
momento Gianluca di 12 anni 
e Massimiliano di 5 anni sta
vano dormendo ne'.la loro 
stanza. La mamma Magda 
Rizzo, una infermiera, era di 
turno nella clinica privata :n 
cui lavora. I due piccoli s: 
trovano soli in casa. La baby
si t ter ".: aveva lasciati, « m e 
tu t te le sere, addormentati 

A'.'.e dieci. Sarebbe tornata '.a r 
mat t ina successiva a'.le sette : 
per preparare loro !a cola- j 
zione. I 

Il primo a svegliarsi è stato I 
Gianluca, che è s ta to raggiun- • 
to dal denso fumo che s: era j 
sprigionato daìia combustione j 
del materiale s:ntet.co cor. i 

zioni democratiche dello Sta- | 
: to. | 
• Il sindaco di Firenze Elio J 
! Gabbuggiani ha inviato un 
i telegramma alla Federazione i 

sindacale unitaria CGIL. CISL , 
e UIL, dove, a nome della , 
Amministrazione comunale e 
della città di Firenze, si espri
me « la piena solidarietà ed 
il cordoglio ai familiari del
le vittime dei criminali atten
tati che rilanciano, secondo 
un infame disegno, la stra
tegia del terrorismo 

ria si sono incontrati con U 
j prefetto e il questore, meri- j 
I tre è stato richiesto al sin- ; 
j daco di convocare immedia- j 
' tamente il comitato unitario j 

antifascista. i 
A Lucca. Livorno. Pistoia si ! 

sono registrate analoghe ini- J 

Decise dalle segreterie regionali 

Per scuola e università 

iniziative sindacali 

E' quella della Montagnola 

Occupati all'Isolotto 
i locali 

della «materna» 
ziative. con astensioni dal la
voro. telegrammi ed incontri 

• con prefetto e questore. 
1 Prese di posizione di con-
i danna e di solidar.erà per i 
ì familiari delle vi;: .me sono 

Le segreterie regionali dei 
sindacati scuola CGIL - CISL-
UIL sulla base del mandato 

Per quanto riguarda que-
s:'u".tima questione i sinda
cali scuola regionali hanno 

j ricevuto dai comitati diretti- j annunciato di partecipare 
! vi unitari, hanno definito i i cor. la 

punti centrali su cui svilup
pare l'iniziativa nelle scuole 

loro proposta unita
ria al convegno promosso 
d.i'.ia Regione Toscana sul di-

Assolto 
in appello 

Guido Morozzi 

i 

La Montagnola dell'Isolotto 
è la quarta scuola materna 
occupata nel giro di pochi 
giorni: si estende a macchia 
d'olio il fronte di lotta per 
il <t tempo lungo ->. 

Genitori, insegnanti e lavo
ratori sono sempre più de
cisi: !a circolare ministeriale 
che riduce l'orario di a per

sone trovati per l'ennesim.-. 
volta in Palazzo Vecchio pi? 
cercare di dare a ile inizia 
tive che stanno decollando 
un po' dovunque contro H 
rr tempo <or*o.v una coerenza. 
per aliontanare fin dTdl'mltlo 
insomma i! perxoio della di 
spf-rsione e deii'ep.sodicità. 

In Palazzo Vecchio c'erano 

K' 

Dibattito sulle 
elezioni europee 

stato assolto in appello i f a ^ ^ t a 
I l'ex sovrintendente ai monu- ì ind ;etro 

i 

cui era rivestita la cucina 
j Gianluca ha svegliato :1 fra 
' te!!o ed ha aperto !a fine 

5tra d. camera moomir.c.aiv » ̂ ^ & Firenze. Guido Mo , 
do a chiedere aiuto. Le sue t _ , , , , • - . , . , , ^ i . . 
srida sono state udite nel s.- I r ' v / " - ^ ^ ^ M d ; interesse . 
ienzio della notte da alcun, i P™-'"» •" -«t: di ufficio ne.- , 
inquilini che si sono affaccia- l ! a n,>: ;1 vicenda oVl restauro j 
ti alla finestra. Immediata- ! d: Or^anmicriele. : 

alla volontà di rinnovamen
to. quest 

Domani alle ore 17 in via G. 
Capponi 4, si svolgerà un; tJ\c!a 
rotonda sul tema « L'Italia di 
fronte al.'e elezioni politiche euro
pee >: il presidente della giunta 
region2le toscana, »w. Lelio La
vorio, introdurrà il d.battito al 
quale interverranno il sen. Enzo i 
Bettiza. del PLI. l'on. Luigi Gra
nelli per la DC, il sen. Piero P *-
Mlli del PCI, Con. Mario Zagari 
èri PSI. 

mente venivano avvertiti -. j i. assoluzione e stata con 
vigili del fuoco ed il « 113 A. j formata :n secondo grado an-
Qua'.cuno de; vicini ha cer- c h e p o r u f l i o d i s s i m o c 

cato di abbattere la porta d: » rti. - . -^ tv - t ; ~ D , „ I , I V , ^ , ^ ] 

ingresso dello appartamento. , f ' arrti.ie.ti Paolo Deganel-
ma non c'è riuscito. j k l c Andrea Branzi. In prima 

Gianluca, avvolto da ' fu- ' , s t a J? 2 a :1 M <ì r 0 2 z i e r a s t j , . t o 

mo. protem?:endo il frotelì.- ! condannato ad un anno e die-
no ha cercato di a p n r e la J c : m o ? 1 <" reclusione 
porta dall ' interno ma non è j 
nusc.to a trovare le chiavi, ^^m^^^^^^^^^^^^^^m 
Fra t t an to sono arrivati i vi-

j sili del fuoco che con l'inter-
i vento di una scala aerea ed 

abbattendo la p e n a sono n u 

RICORDO 

sto disegno p 
nazione dello apparato istitu- ' 
zionale dello Sta to e creare i 
spazio alle forze reazionarie i 

) interne ed internazionali. j 
i «Gli at tacchi terroristi — j 
| prosegue GabbuesTiani — deb- -
i bono essere combattuti con ' 

fermezza. Deve essere fatta j 
j chiarezza sul passato. La pò- i 
i polazione. ; lavoratori e le 
! 'stituzioni democratiche di Fi- j 
j renze ritengono che non vi i 
• sia spazio per manovre av • 
i venturistiche ed eversive. La ; 
ì volontà di andare avanti non 

si arresterà ». 
i La Giunta provinciale di 

Firenze, riunita d'emergenza 

Ringraziamento 

sciti a porre in salvo i due 
fratellini poi in pochi minuti 
è s tato circoscritto l'incendio. 
Le fiamme comunque aveva
no già semidistrutta la cu
cina. 

18 luglio 1976-18 dicembre 
A cinque mesi dalla tragica 
scomparsa di Stefano Scarpa, _ _ 
ccn la sua Patrizia i genitori,! individuare"! nodi per sVen 
il fratello e la sorella incon 
solabili lo ricordano. 

ha approvato un documento i u"propria tessera dei PCI .̂ J.-vY 
in cui, dopo aver espresso 
sdegno ed esecrazione, « au
spica che il governo sappia 

piego alla presenza dei secre- i 
tari nazionali di categoria. 

! I sindacati scuola hanno 
i deciso anche di preparare 
i insieme alla Federazione sin-

La fam.gi:3 Barene r,:. rr.orarla t d a C * ! ? Unitaria un att ivo re
tarti coloro eh» runno pa-rii paio ! gionale dei quadri sul distret-
a: dolore par !a scomparsa d«: e-TI- | to scolastico. Nella piattafor-
psg.-jo Romana Bsroncin". de:a si- | ma elaborata dai sindacati 
z ono r Le c---s •. i s j prevede anche di richiede-

| re alle forze politiche una 
• ^ — — — — — — — — vertenza pubblica sul rappor-

j to tra vertenze contrattuali 
S m a r r ì m o n t i ! c riforma della scuola. Sa-
o i i i a i i i i i i t i i i i | r a n n o c o s t j t u i t i i no l t r e g rup -

i: compagno G org o G'a.-.ne::: j pi di lavoro u n i t a r i e s a r a n -
de,:a sezione « Lavorarori ae •* n. j- j n o i m p e g n a t i d i r e t t a m e n t e i 
s ca » ha smarr.ro :l propr.o pc.-:r-
fogli contenente fra le altre case 

t 
i 

! governo sugli aumenti re 
la ne-

la mo 
a per 

puntuale ap 
p!:c.)7ione deii'.iitesa e per 
l'.r.'.ensificazine delia trattati
va con il ministro Malfatti 
su'.;.* piattaforma deiia scuo ! zn-anti dei;e scuole occupate 
la e dell'Università 

tura ne!!e materne statali r.on i anche qii amministratori dei 
può passare, d e e essere bat- , Comuni di Firenze. Cas;e;f:> 
:uto e sconfitto :'. disegno che j reni ino. Scandirci, i ranprf-
co;pisce le famul i" d. lavo- : .it-nlant: d t l PCI «_• dei PSI. 
rat ori e l'occupazione dcjii : rifila Federazione sindacale 

| irL-ejnanti. ; uniur.-a. li dibf . t i 'o e .-:.vo 
> La protesta deli Iso.ofo non ! vivace, non sempre si è t r o 
I è certo isolata, e in sintonia v*ta unanimità di acccni:. 
< cor. que'. movimento che si Tutti d'accordo comunque ne'. 
J sta sviluppando sempre più j r ivendkare Io sblocco de: fi 
i consapevole, sempre o.ù coni- ì nanziament: per la materna 
i pat to in tutta la citrà. L'ai- i a partire dall 'anno prossimo 

eeniton e in.~e j e per il prolungamento del-
i l'orario: unità di vedute an-

30 
amministratori, sindacalisti si j che per quel che rizuardn 1« 

tare il piano eversivo ». 
Un ordine del ciorno è sta

to anche approvato all'ATAF 

j sindacati provinciali sui prò 
) blemi della disoccupazione 

intellettuale e del suo rap-ro 0320129 dei 1976. 
Anche il compagno Paolo P;r; j porto con la scuola, sulla 

ni della sezione « A. Gramsci •. di | scuola materna, il tempo pie- ' 
Capine ha smarr.to la propria :es- j no e la sperimentazione, lo ' 
S E n S l ^ ' r i t^asird7-r lcpiraV- • « « o r n . n . e n t o dei personale j 
le ad uni segone del Partito. Si ' n o n docente, il distretto SCO- ! 
diffidi a farnt) qualsiasi t.tro use. ìastlco. [ 

GARANTIAMO 
le nostre ALFA ROMEO 

USATE 
Ci"*ice-sir.naria 
Alfa Romeo SCAR AUTOSTRADA 
V.a di Novoli. 22 - Tel. 430 741 - FIRENZE 
Aperti tu t to il sabato e la domenica matt.na 

j richieste per il personale: 3 
| ore settimanali. 

L'orario de!!e scuole mater
ne hanno detto genitori. ins#-

1 gnanti e ammimstratori deve 
essere « modellato » sulle esl 
eenze della gente, sulle va
rie realtà sociali dei quar
tieri. delle zen*» dove eli isti
tuti si trovano. 

Ne! corso dell'assemblea a 
Palazzo Vecchio sono state 
prese anche decisioni opera
tive per quel che riguarda la 
de!ezazione che si recherà a 
Roma: al!e 11 si incontrerà 
con ì gruppi parlamentari d#l 
PCI e del PSI e un'ora dopo 
sarà ricevuta al ministero del
la Pubblica Istruzione dal iOt-
tosegretano on. Buat t 

i 
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CINEMA 

ARISTOr» -
PiiiiUì Uttavianl • Tel. 287.834 
( A p 15 .30 ) 
Lo mala ha un'usjrua: violenza risponde con vio
lenza, m un morto risponde con un morto: Con 
la rabbia agli occhi. Colori. Con Yui Brynner, 
Massimo Ranieri. Barbara Bouchtt, Mart in Balsam. 
( V M 14) 
( 1 6 . 18 .15 . 20 .30 . 2 2 . 4 5 ) 
ARLECCHINO 
Via dei Bardi Tel 284.332 
Per la prima volta II cinema vi offre uno spetta
colo stupendo dove l'erotismo non è simulato: 
Voglia di le i . Technicolor, con Paole Senatore, 
Lucrelia Love, Mario Parenti. 
(Severamente vietato ai minori di 18 anni) 
C A P I T O L 
Via Castellani le i . 272 320 
Oggi « Grande Prima » 
L'avvenimento cinematografico più eccezionale del
l'anno. L'argomento erotico al servizio della genia
le fantasia di Federico Ftl l ini . Uno spettacolo 
affascinante e grandioso. La Titanus presente, 
in technicolor: I l Casanova di Federico Felìini, 
con Donald Sutherland e con il più prestigioso 
complesso di artisti cinematografici mai apparsi 
sullo schermo. ( V M 18) 
( 1 5 , 3 0 . 1 8 , 4 5 , 2 2 , 1 5 ) , . . 
CORSO 
Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 , 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Da un classico della letteratura poliziesca, un 
fi lm campione d'incesso in tutto il mondo: 
La pietra che scotta. Colori, con Robert Redford, 
George Segai. (Ried.) 
E' sospesa la validità della tessere • dei biglietti 

omaggio. 
( 1 5 , 4 0 . 18 ,20 . 2 0 . 2 2 . 2 2 , 4 0 ) 
EOISON 
P.za della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
( A p . 1 5 ) 
« Prima t 
Gigantesche creature ' d'acciaio sorvegliano una 
umanità pianificata che si muove in silenzio, 
D'improvviso qualcosa intacca il sistema: L'uomo 
che fuggi dal futuro di George Lucas. Technico
lor, con Robert Duvall, Donald Pleasence, Mag
gie Mac Conie. 
E' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omagaio. 
( 1 5 , 3 0 . 17 .20 . 19 ,10 . 2 0 , 5 5 , 2 2 , 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
Dopo le 10 0 0 0 risate di Frankenstein Iunior, ora 
una sola Interminabile risata dal principio alla 
line: L'ultima lolita di Mei Brooks ( • Sileni mo
vie » ) . Technicolor con Mei Brooks, Msrty Feld-
man, Dom De Luisa, Liza Minnell l , Burt Rey
nolds, James Cean, Ann Bsncrolt, Paul Newman, 
Marcel Morceeu 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 19.05. 2 0 , 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 
GAMBRINUS 
Via Bruneileschl . Tel. 275.112 
Forse a vostra moglie e g i i successo, torse ne 
sa qualcosa II ragioniere del piano di sopra .. 
l'importante t: Basta che non si sappia In giro. 
A Colori con Nino M a i t r e d i , Monica Vi t t i , 
lohnny Dorell i . ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 , 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • Tel. 663 811 
Una grande, clamorosa, lunghissima risata che 
accomuna grandi e ragazzi: Amici più di prima 
(un'antologia della r isata) , diretta da Giorgio 

Simonelli. Technicolor, con Franco Franchi • 
Ciccio Ingrassia. E' un fi lm per tutti l 
MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel. 275.954 
Douglas Trumbuil premio « Oscar » presenta II 
nuovo colosso americano di fantascienza: 2 0 0 2 , 
la seconda Odissea. Technicolor. Una meravi
gliosa avventura oltre I confini dello spazio, 
con gli incredibili effetti stereofonici del • futur 
sound > vivrete e sperimenterete le incredibili 
sensazioni di un viaggio nello spazio. Vedrete 
la più grande flotta di navi spaziali mai portata 
sullo schermo, trasportate nel cosmo intere fo
reste. Una stona affascinante magistralmente 
interpretata da Bruce Dern e Cliff Potts. Il f i lm 
è per tutti. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .25 . 19 .05 , 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 5 ) 
ODEON 
Via de: Sassettl • Tel. 24.088 
• Prima » 
Da un famoso best seller un cast di attori di 
eccezione per il capolavoro di John Schles^nger: 
I l maratoneta in technicolor, con Dustin Hoffman, 
Laurcnce Oliver. 
E' sospesa la validità delle tessere e dei biglietti 
omaggio. 
( 1 5 . 3 0 . 18 .05 , 2 0 . 1 0 , 2 2 . 4 5 ) 
P R I N C I P E 
Via Cavour, 184r . TeL 575.801 
(Ap. 15.30) 
La delinquenza Incombe, I crimini dilagano • 
. . .Mark colpisce ancora. Technicolor, con Franco 
Gasparri, Marcella Michelangeli e John Saxon. Un 
f i lm di Stelvio Massi. ( V M 14) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 19 . 2 0 , 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori Tel. 272.474 
Terence Hil l-Bud Spencer, la coppia della grandi 
avventure ritorna in un divertente • Irresistibile 
spettacolo di superba grandiosità. Technicolor. 
I l corsaro nero con Terence H i l l , Bud Spencer. 
Silvia Mont i . 
( 1 5 . 17 . 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
V E R D I 
Via Ghibellina • Tel. 293 242 
Spettacoli f e r r a l i . 
Ore 2 1 , 3 0 Garlnel e Giovanninl presentano 
Gino Bramierl in Felicibumta. commedia musi
cale di Terzoli e Vaime, il più grande successo 
dell'anno con un eccezionale e numeroso com
plesso di artisti in una fastosa cornice di scene 
e costumi stupendi. La compagnia agisce in 
esclusività assoluta per la Toscana e l 'Umbria. La 
vendita dei biglietti per i posti numerati «i effet
tua presso la biglietteria del teatro dalle 10 alle 
13 e dalle 15 alle 2 0 . 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romagna 113 • Tel . 222.388 
« A g-ande richiesta » 
I l dottor Faust. Colori, con Richard Burton, 
Elizabeth Taylor. Per tutti l 
(U.s. 2 2 , 4 5 ) 

ADRIANO 
Via Romagnosl • Tel. 483 607 
( A p . 16 ) 
I l fi lm straordinario • indimenticabile di Valerlo 
Zurl ini : I l deserto dei tartari . Colori. Con Vit-
tor.o Gassman. Giuliano Gemma. Philippe Noiret. 
Jean-Lou.s Tnnt.gnant. 
( 1 6 . 3 0 . 19 .30 , 2 2 . 3 0 ) 

psdiermi e ribalte-
ALBA (Rifredl) 
Via P Vez^ani Tel 452.296 
Divertente f i lm: Buttiglione diventa capo del ser
vizio segreto, in technicolor con Jacques Dulilho. 
Per tutti! 
ALOEBARAN 
Via Baracca. 151 Tel 4100.007 
Un capolavoro che valorizza finalmente II film ero
tico dando alta vicenda una dignità e un senso 
mal raggiunti: Natale In casa d'appuntamento. 
Colori, Con Frantone Fabian, Ernest Borgnine, 
Corinne Cléry. ( V M 1 8 ) . 
ALFIERI 
Via Mart in del Popolo. 27 • Tei. 282 137 
10 non credo a nessuno, a colon con Charles 
Bronson, Jill Ircland. 

ANDROMEDA 
Via Aretina Tel 663 945 
In esclusiva l'eccezionale fi lm d 'arone che appas
siona e diverte: I l trucido e lo sbirro, in techni
color con Thomas Mil ian e Henry Silva. ( V M 14) 
APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele
gante) 
Eccezionale poliziesco od alta tensione, che vi 
lascerà senza respiro: Paura In citta, a colori 
con Maurizio Mer l i , James Mason, Raymond Pel-
legrin, Silvia Dionisio. ( V M 14) 
( 1 5 . 17. 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G P. Orsini. 32 • Tel. 6810550 
(Ap . 15) 
11 cinema italiano parla di nuovo in fiorentino: 
At t i Impuri all'italiana, con Dagmar Lassander, 
Stella Carnacina, I. Biagini. gli attori del Teatro 
comico Fiorentino Ghigo Masino e Tina Vinci. 
( V M 1 4 ) 
(U.s. 2 2 . 2 0 ) 

C I N E M A A S T R O 
Pia?za S. Simone 
L. 6 0 0 
(Ap. 15 .30 ) 
I grandi capolavori. Solo oggi: James Bond 007 : 
Casinò Royale, in technicolor con W . Alien, 
P. Sallers, D. Niven. 
( U s . 2 2 . 4 5 ) 

CAVOUR 
Via Cavour • Tel. 587.700 
Robert De N'ro e Mart in Scorsesi Interprete a 
regista di < Taxi driver >, nuovamente insieme 
nel loro ultimo capolavoro: Mean streets. A co
lori. Con R. De Niro. Harvey Kettel ( V M 1 4 ) . 

COLUMBIA 
Via Faenwi • Tel 272.178 
Nuove grandi emozioni, l'erotismo più sconcer
tante nel f . lm: Giochi erotici di una famiglia 
per bene. Technicolor-Cinemascope, con Erika 
Diane. Donald O'Brien, Maliso Longo. 
(Vietatissimo ai minori di 18 anni) 

E D E N 
Via della Fonderla • Tel. 225 643 
L'ultimo capolavoro del grande Luchino Visconti: 
L'Innocente, in technicolor con Giancarlo Gian
nini, Laura Antonelli e Jennifer O'Nei l . Un film 
eccezionale. ( V M 14) 

EOLO 
Bnri»o S Frediano - Tel. 296.822 
« Eccezionale Esclusiva * 
L'ultimo, eccezionale fi lm diretto ed interpretato 
da Bruce Lee. 5pettacoIare, avvincente, unico: 
lo sono Bruce Lcc, la tigre ruggente, in Techni
color. E' un film per tutt i ! 

F I A M M A 

Via Paclnottl Tel. 50 401 
L'immagino allo specchio. Technicolor. ( V M 14) 
FIORELLA 
Via n'Annunzio Tel 3«2 240 
Non c'è problema, in technicolor. E" un film per 
tutt i . 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia . TeL 470.101 
( A p . 1 5 ) 
Dopo « Amici miei > il cinema italiano parla 
di nuovo fiorentino. Una lunga risata in vernacolo: 
A t t i Impuri all'italiana, con Dagmar Lassander, 
Stello Carnacina, I . Biagini, gli attori del Teatro 
comico Fiorentino Ghigo Masino e Tina Vinci. 
( V M 14) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 
( A p . 1 5 ) 
» Eccezionale prima visione assoluta » 
Un classico del grande western: L'uomo di Santa 
Cruz. Technicolor, con Lee Van Cleef, Jim Brown, 
John Marley, Glynis O'Connor. ( V M 1 4 ) 
FULGOR 
Via M. Finlsruen-a - Tel. 270.117 
Un vero colosso di avventura e fantascienza: 
Centro Terra: continente sconosciuto, a colori 
con Doug McCIure. Peter Cushing, Caroline Munroe 
GOLDONI 
Via de* Serragli - TeL 222.437 
L. 1 .000 
Nuove proposte per un cinema di qualità. In 
collaborazione del centro studi del consorzio 
cinematografico toscano, il fi lm sul coraggio 
di essere donna: Sotto il selciato c'è la spiaggia. 
il capolavoro di avanguardia di Helma Sanders 
con Grisha Huber, Hcnrich Giskes. Prima vi
sione esclusiva. 
Riduzioni: A R C I . A C L I , E N D A 5 • L. 7 0 0 
IDEALE 
Via Firenzuola - Tel. 50.708 
Assisterete alla più famosa scuola del mondo 
per uomini addestrati alla guerriglia cittadina 
con piena autonomia nella lotta alla delinquenza: 
Quell i della calibro 3 8 , in technicolor. Un fi lm 
di Massimo Dallamano con Marcel Bozzuffi, Ca
role Andre. Ivan Rassimov. ( V M 14) 
I TAL IA 
Via Nazionale - Tel. 211.060 
II capolavoro che valorizza finalmente il film 
erotico dando alla vicenda una dignità e un senso 
mai raggiunti: Natale in casa d'appuntamento. Co
lori . Con Francoise Fabian, Ernest Borgnine, Co
rinne Cléry ( V M 1 8 ) . 
MANZONI 
Via Marit i - Tel. 366 808 
li f i lm più atteso dell'anno: Taxi driver di 
Mart in Scorsese. Technicolor, con Robert Da 
N"ro, Jodie Foster. Albert Brooks, Harvey Keitel . 
(15.30. 17.50. 20.10. 22.30) 

//nostro 
usato 
vale di più 

PERCHE" E' G A R A N T I T O 
Concesso-uria A'Ia Romeo 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoli . 2 2 

Tel . 4 3 0 . 7 4 1 
A??-r •u'ts ' S2b:to e la 

Space Electronic 
DISCOTECA 

Via Palazzuolo 37 
VIDEODISCOTECA 

Tel. 293-082 
Ore 15.30 e 21 

« LA SPIAGGIA LIBERA » 

TEL 702152 

SCUOLA MATERNA 
ASILO NIDO 

« JO JO» 
Via A. del Pollaiolo. 16 

F IRENZE 

STUDI DENTISTICI 
DOU. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenzi - Piazzi San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tal. 263.427 (centralino) Tal. 263.891 (direziona) 

Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
f S f - S5Ì-5" ****?• E»» « " " ' 0» waffiUlioa). « pMfM «a> 
WU) • Prore* «statici» tal porailanaroro. 
EmnlwvpniviXM M i . arata dtnflrte «r» M M mOotraT* 
panoramici» - Cura M I * paradanto* (darti mdilanfl). 
latanmd H A I ki «Mataala fBMm» la 
ciaflxaaM. 

MEETINGS 
E V I A G G I DI STUDIO 

Alla SCAR AUTOSTRADA 
continua la clamorosa vendita di 

AUTO D'OCCASIONE 
GARANTITE 

Aperti tutto :1 sabato e '.a domenica mattina 
Via di Novoli. 22 - TEL. 430.741 

FRANCHI 
Viale Piave. 19/21 - PRATO 

TANTE PROPOSTE PER I VOSTRI ACQUISTI 

ABBIGLIAMENTO • CONFEZIONI - MAGLIERIA 

QUALITÀ' D MODA D PREZZO 

MARCONI 
Via Giannottl • Tel. 680.644 
* Eccezionale prima visione assoluta » 
Un classico del grande western: L'uomo di Santa 
Cruz. Technicolor, con Lee Van Cleel, Jim Brown, 
John Marley. ( V M 14) 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori • Tel. 270.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento di « prime visioni > 
Gli attori più comici, la donne più belle per 2 
ore di risata irretrenantl nel film p'.ù divertente 
dell'anno: Spogliamoci cosi senza pudor. A colori. 
Con Johnny Dorelli, Ursula Andress, Enrico Mon-
tesano. Barbara Bouchet, Aldo Macclone, Brenda 
Weicft, Alberto Lionello, Nadia Cassini. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 4 5 . 18 . 2 0 , 3 0 . 2 2 , 4 5 ) 
NICCOLINI 
Via Ricasoll • Tel. 23.282 
Una storia divertente per I giovani, dopo e Ami* 
:i miei * un altro stupendo e divertente film di 
Mario Monlcelli: Caro Michela. A colori. Con 
Mariangela Melato, Delphine Seyrig, Aurore Clé-
ment. Lou Castel. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 , 1 5 , 2 2 , 4 0 ) 
I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo • TeL 875,930 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Londra: un mostro sta distruggendo la città. 
Mai tanta furia era esplosa sullo schermo. Spet
tacolare: Konga, in technicolor con Michael Gough, 
Margot Jones. Un fi lm per tutta la famiglia. 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
PUCCINI 
Pzza Puccini • Tel. 32.087 • Bus 17 
L'ultima donna di Marco Ferreri, con Ornella 
Mut i . Gerard Oepardieu, Michel Piccoli, Giuliana 
Calandra. Colori. ( V M 18) 
STADIO 
Viale M Fanti • Tel. 60.913 
I l grande racket. In technicolor. ( V M 18) 
U N I V E R S A L E 
Via Pisana. 77 • Tel. 228.198 
(Locale rinnovato, audio perfetto) 
L. 6 0 0 
(Ap. 15) 
Rassegna • Speciale giovani » 
Solo oggi, in chiave ironica, il comportamento 
dei genitori americani sulle frequenti fughe di 
casa dei loro figli: Taking olf , regia di Mi lor For-
man (i l regista di « Qualcuno volo sul nido del 
cucolo), con Lynn Carlm. Colori. ( V M 14) 
( U s 2 2 . 3 0 ) 
V I T T O R I A 
Via Paeninl Tel. 480 875» 
Una maniera diversa e spregiudicata per d"re 
ti amo- Jc t'aime moì non plus. Colori, con 
Joe Dallesandro, Jane Birkin, Hugues Quester. 
( V M 18) 

ARCOBALENO 
( 1 4 , 3 0 ) 
Un fi lm « comico-catastrofico » e « mostruosa
mente » divertente: I l Vangelo secondo Simone 
e Matteo, scatenatissimo technicolor, con Paul 
Smith e Michael Coby. 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 Tel 225 057 
Franco Nero e Eli Wallach: Viva la muerte... tua 
technicolor-scope di D. Tessari, con M . Redgrave 
e M . Tolo. Solo oggi. 
F L O R I D A 
V i a P U n n a 109 I V I 700 130 
L'uomo bianco che gli indiani chiamarono 'Cavallo' 
impugna nuovamente l'ascia di guerra: La vendetta 
dell'uomo chiamato cavallo, in technicolor con 
Richard Harris e Gale Sondergaar. E' un film 
per tutt i . 
(U.s. 2 2 , 4 5 ) 
ARENA CASA DEL POPOLO CASTEL
LO via P rj'-iiianl 
* I comici americani > 
Walter Matthau in: I ragazzi irresistibili di H. 
Ross. (USA ' 7 5 ) . 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
CINEMA UNIONE (Girone) 
(Ap . 16 ) 
« Pomeriggio per ragazzi » 
I l giustiziere di mezzogiorno, a colori. 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 
(Oro 2 0 , 3 0 ) 
Western comico all'italiana: Simone e Matteo, 
un gioco da ragazzi, con Paul Smith e Michael 
Coby. 
G I G L I O (Galluzzo) 
( A p . 2 0 . 3 0 ) 
Landò Buzzanca in: San Pasquale Baylonne, pro
tettore delle donne. ( V M 1 4 ) 
ARENA LA NAVE 
Vta Vlllamagna. 11 . . ' . , ' ' 
RÌDOSO . . • 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) • Tel «40 207 
« Dedicato ai ragazzi » 
(Ore 17 - L. 5 0 0 - 3 5 0 ) 
Wal t Disney presenta: 2 0 . 0 0 0 leghe sotto I mari 
con Kirk Douglas. James Mason. 
(Ore 2 1 . 3 0 - L. 5 0 0 - 3 5 0 ) 
I I giorno della locusta con Donald Sutherland, 
Karen Black di John Schlesinger. ( V M 14) 
C I N E A R C I S . A N D R E A 
L. 5 0 0 
Il western ieri e oggi: I l massacro di Fort Apache 
di J. Ford, con J. Wayne e H. Fonda. 
( 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
CIRCOLO L'UNIONE 
fPonte * Ema» - Bus 31-32 
(Ore 16 ) 
« Pomeriggio per ragazzi » 
I l viaggio fantastico di Simbad. con John Phillip 
Law. 
(Ore 21.15) 
I l fratello più furbo di Sherlock Holmes di G. 
Wilder con G. Wilder e M . Feidman. 
CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
P'*?7* rifila Repubblica - Tel. 840 063 
(Ore 2 1 . 3 0 ) 
Un capolavoro della fantascienza: Cosmos anno 
2000. in technicolor. 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tel. 20.22 593 • BUS 37 
(Ore 2 1 , 3 0 ) 
La Compagnia Fiorentina attori associati, Alvaro 
Focardi, Emanuela Cappelli, Marco Celli con 
Gina Simmarco e Franco Fontani presenta: 
La scomparsa delle donne, In vernacolo fioren
tino. 3 atti giallo-comici e due quadri di Emilio 
Caglleri. 
Ingresso Interi L. 1 .500 , ragazzi L. 5 0 0 . Soci 
ACLI . ARCI , ENDAS, L 1 .000 . 
5.M.S. 8. QUIRICO 
via Pisana, 576 . TeL 701.035 
(Ore 2 0 . 3 0 ) 
Kltty Tippel di P. Verhoeven. 
2ASA DEL POPOLO Ol CASELLINA 
P.zza DI Vittorio • 8candiccl 
America ' 2 9 : sterminateli aenza piata di M . Scor
sese (USA ' 7 2 ) . 
Interi L. 5 0 0 - Tessera adesione L. 100 . 
( 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
3A5A DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
• Momenti d'informazione cinematografica » 
Il capolavoro di Claude Lelouch: Un uomo, una 
donna interpretato stupendamente da Jean-Louis 
Trintignant e Anouk Aimee. ( 

CASA OEL POPOLO Ol COLONNATA 
Piazza Raplsardl • Sesto Fiorentino 
Tel. 442 203 , 
L 5 0 0 - 4 0 0 
Proposte cinematografiche presentano per il ciclo 
< La strategia del potere »: Cadaveri eccellenti 
( I t . ' 7 6 ) di R. Rosi, con L. Ventura. 
( 1 6 , 13 , 2 0 , 2 2 ) 

MANZONI (Scandlccl) 
Sprezzanti del pericolo, i numerosi criminali si 
contendono col mitra il triste primato della 
violenza. Un eccezionale film carico di suspence 
e drammatico: Milano violenta, a colori con 
Claudio Cassinelli, Silvia Mont i , John Steiner. 
C I N E C L U B 

Via Morosi 34 (da via Baracca) 
Oggi chiuso 

SALA VERDI 
Via Gramsci • Sesto Fiorentino 
Tel 441.353 
I senza Dio con Antonio Sabato In un film 
spettacolare, favoloso di grande azione. 

T E A T R O V E R D I 
Violenza ad una minorenne, il f i lm per chi ama 
l'azione senza respiro. ( V M 18) 

T E A T R I 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola 1232 Tei 262.890 
Alle ore 21 .15 (Abbonamenti turno C. Settore 
speciale ET I / 21 e pubblico normale) . Mahagonny 
di Berto» Brecht - Kurt Wei l l . Comp. dell'atto 
con Daisy Lumini, Renato Campese, Erlna Gam-
barini, Maria Grazia Bon, Roberto Antonelli, 
Edoardo Nevola, Sandro De Paolo, Antonio Ta-
gliareni, Saverio Moriones. Orchestra Umu-Sintesi. 
Traduzione di Fedele D'Amico. Regia di Virginio 
Puecher. 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G P. Orsini • Tel. 68.12 191 
CENTRO TEATRALE ARCI 
Ore 2 1 , 1 5 (Abb. turno C e pubbl. noimale) . I l 
Teatro della Convenzione presenta: Ubu re di 
Alfred Jarry; traduzione, riduzione e regia di 
Valerio Valoriani; scene di Maurizio Baiò; mu
siche di Carla Moser; costumi di Mauriz io-Baiò 
e Barbara Conti. 

TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Oriuolo. 31 • Tel 270 555 
Ore 2 1 . 1 5 , la Compagnia di prosa « Citta di 
Firenze », Cooperativa dell'Oriuolo, presenta: 
La lancia di Michelangelo Buonarroti II giovane. 
Commedia musicale. Regìa di Fulvio Bravi. 
TEATRO AMIC IZ IA 
Via n Prato Tel 218 820 
Tutti I venerdì e ogni sabato alle ore 2 1 . 3 0 e la 
domenica e festivi alle ore 17 e 21 .30 la 
Compagnia diretta da Wanda Pasquinl presenta: 
Giuseppe Manetti , mutandine e reggipetti, tre 
atti comicissimi di M . Marotta. 
T E A T R O R O N D O D I B A C C O 
(Palazzo Pitti) - Tel. 270.595 
Spazio Teatro Sperimentale. Teatro Regionale 
Toscano. Ore 2 1 , 3 0 « Comuna nucleo » presenta: 
Herodes. Prevendita al botteghino del Teatro. 
Ore 16-19 . 

TEATRO VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Alle ore 2 1 , 3 0 , Garinei e Giovannint presentano 
G. Bramierl in: Felicibumta, commedia musicale di 
Terzoli e Vaime. I l più grande successo dell'anno 
con una fastosa cornice di scene e costumi stupen
di. La commedia agisce In esclusività assoluta per 
la Toscana e l'Umbria. La vendita dei biglietti per 
i posti numerati si effettua presso la biglietteria 
del teatro dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 2 0 . 

TEATRO S.M.S. R I F R E D I 
Via Vittorio Emanuele. 303 (Rifredl) 
H U M O R S I D E CENTRO S P E R I M E N T A L E PER 
LA N U O V A S A T I R A • 
Ore 2 1 , 3 0 . Presenta : Michael Aspinall in: Diva, 
bizzarie delle grandi prime donne. (Ingresso 
L. 1.500 - Ridotti L. 1 . 0 0 0 ) . 

DANCING 

DANCING POGGETTO 
Via M Mercati. 24'B Bu« 1*20 
Ore 2 1 , 3 0 danze con G. Carlo Reani e i Four 
Sound. (Ogni venerdì ballo liscio, ore 2 1 , 3 0 ) . 

ANTELLA 
CIRCOLO R ICREATIVO CULTURALE 
Via Pulicciano. 25 - Tel. 640.207 - Bus 32 
Dancing - Discoteca. Ore 21 bailo liscio, suona 
il complessa Errata Corrige. 

DANCING S. DONNINO 
Via Pistoiese. 183 • Tel 899 204 - Bus 35 
Ore 2 1 : Ballo liscio. 

DANCING RAGNO ROSSO 
(Quaracchi) - Tel. 370.190 
Tutti i sabati, ore 2 1 . ballo lisc;o con Melody 
Folk; canta Manuela. (Ingresso unico L. 1 . 0 0 0 ) . 

AL GARDEN ON THE RIVER 
rirroio ARCI «Capnllei Tel 890335 
Tutti i sabati, domeniche e festivi, alle 2 1 , 3 0 , 
trattenimenti danzanti. Suona il complesso: I su
premi. Ampio parcheggio. 

Rubrica a cura della SPI (Società 
FIRENZE — Via Martelli numero 8 

per la Pubblicità In Italia) 
- Telefoni 287.171 - 211.449 

ALLA 

FLORENCE 
MOBILI 

Recupero 
Fallimentare 

OCCASIONI 

GIORNALIERE DI 
Camere matri

moniali L. 500.000 

Armadi 12 porte L- 250.000 

Divani e 2 pol
trone L. 185.000 

Camerint L. 100.000 

Pensili per cuci
na cad. L. 10.000 

Soggiorni, librerie 
Tavoli. Cristallerie 

e Mobili di 
Vari Tipi 

F IRENZE • Viale Ariosto 1 
ang. Porta San Frediano 

Telef. 229.002 

AL 

CORSO 
GEORGE SEGAI. 

é Andrew Kelp 
detto e LA C H I A V E » 
Sa aprire, qualsiasi cosa. 
da un barattolo di birra 
alla serratura più com
plicata 

I GEORGE SEGAL 

LA 

S C A R 
AUTOSTRADA 

vende 
con G A R A N Z I A le AUTO
USATE ALFA ROMEO 

Via di Novoli , 2 2 
Te l . 4 3 0 . 7 4 1 

Aperti tutto il sabato e la 
domenica mattina 

oggi C A P I T O L oggi 
UN GRANDE SPETTACOLO, AFFASCINANTE E IPNOTICO ! 

(XANOVÀ 
CO'I DONALD SUTHERLAND 

SCLNECQATUHAD. FEDERICO FELUNI e BERNARDINO ZAPPONI 
FOTOGRAFÌA D, GIUSEPPE ROTUNNO (Aie) • SCENE eCOSUMD. DANILO DONATI 

' is> AL N INO ROTA • TECHNICOLOR < '< : : ! 

ORARIO SPETTACOLI: 15,30 - 18,45 - 22,15 ULTIMO SPETTACOLO 

VIETATO AI MINORI DI ANNI 18 

Anche senza antìcipi né cambiali a rate fino a 40 mesi 
con finanziamenti bancari fino a 5 milioni 

Vi offriamo lussuosi Arredamenti, a scelta, composti da: 
1 CAMERA matrimoniale 

1 SALOTTO con divano, 2 poltrone 

1 CUCINA americana con 4 sedie, tavolo,,allungabile 

Tutto a Lire 1 . 1 9 9 . 0 0 0 (con IVA) 

Inoltre Grandioso assortimento d i : 

Tutti i MOBILI per L'ARREDAMENTO - TAPPETI 
LAMPADARI e tut t i gl i ELETTRODOMESTICI 

TELEVISORI a colori Pal-Secam 
ALTA FEDELTÀ' - REGISTRATORI - ORGANI ELETTRONICI 

Calcolatrici e Macchine da scrivere • Stufe a gas, elettriche, ecc. 

f ino a 40 rate anche senza Ant ic ipi né Cambiali 

PREZZI ASSOLUTAMENTE IMBATTIBILI 
Provandoci il contrario otterrete il ribasso del 5% sui 
prezzi dei concorrenti comprese Industrie e Artigiani 

che vendono direttamente 

GRANDI MAGAZZINI 
NANNUCCI RADIO ! SUPERMARKET REMAN 

VIA RONDINELLA 2 VIALE RAFFAELLO SANZIO, 6 
PIAZZA ANTINORI, 10 ! PIAZZA PIER VETTORI, 8 

FIRENZE Tel 261.645 (Fondata nel 1922) Tel. 223.621 (Autoparcheggio Interno) 

ATTENZIONE ! Af f ret tatev i i prezzi aumentano ! 
Le rateazioni a 40 mesi garantiscono che vendiamo prodotti di Alta Qualità 

Vendite e consegne in tutta Italia 

la pietra I 
he scott: 
„. » PETER YATES £VgB!/\ 

AUTO ALFA ROMEO 

USATE con GARANZIA 
dei lavori eseguiti 

SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novoli. 22 - Tel. 430.741 • FIRENZE 
Aperti tutto il sabato e la domenica mattina 

VAL di LUCE - Abetone 
Altitudine m. 1500-2000 s.l.m. 

CENTRO TURISTICO ESTIVO-INVERNALE - CINQUE IMPIANTI - 20 KM. DI PISTE DI OGNI 

DIFFICOLTA' - SCI ALPINISTICO E PRIMAVERILE - ESCURSIONI INVERNALI ED ESTIVE 

« la stagione sciistica più lunga dell'Appennino » 

W*i. u. 

É^É^Mif m m sei ^ « - i »i »i J t ^ T - g K I S «n 

•*« 

«Foemina Residence 
Per informazioni: Soc. VAL DI LUCE 

» 

« 
l 

Mini appartamenti da L. 1S.000.000 ed olire - Mutuo SO'Ó 
- Arredati completi di servizi • Sale collettive - Sal.i 
giochi - Sala TV - Bar Ristorante - Piscina coperta 

PRATO - VIA V. VENETO, 80 - TEL. 23.604 

i 

http://1S.000.000
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Grosseto: lettera aperta del PCI e PSI alle forze politiche 

«Insediare al più presto 
le commissioni comunali» 
Tutti i partiti invitati ad assumersi responsabilità nella direzione dei 
nuovi organismi amministrativi — Proposta analoga avanzata nei gior
ni scorsi dal sindaco — Incontro collegiale nella prossima settimana 

LUCCA • Sabato e domenica la PC a congresso 

Tradurre 
il confronto 

nei fatti 
Presentato un documento unitario - Posizione con
traddittoria nelle proposte e nell'atteggiamento de 
A colloquio con i compagni Marcucci e Caprili 

^ LUCCA, 17 
I democristiani lucchesi 

vanno — sabato e domeni
ca — al loro congresso pro
vinciale ceri un documento 
unitario. Vi hanno ribadito 
In volontà di fare della. DC 
un «Par t i to nuovo» e pro
pongono convergenze pro
grammatiche e soluzioni uni
tarie per la gestione degli 
enti minori e la direzione 
delle commissioni consiliari 
a tutte le forze politiche de
mocratiche, quindi anche al 
PCI. 

Nello stesso tempo, però, 
escludono la possibilità di 
una « presenza congiunta » 
(per la «loro natura alterna
tiva » aggiungono) nelle giun
te comunali e in quella della 
Provincia. 

La presentazione del docu
mento unitario conferma che 
nelle ultime settimane le si
nistre democristiane hanno 
accantonato gli elementi di 
scontro per giungere ad una 
ricomposizione degli schiera
menti rispetto al preceden
te congresso. « In realtà le 
esperienze dei mesi trascor
si — rileva il compagno Mar
co Marcucci, segretario del
la federazione comunista 
lucchese — avevano mostra
to come ormai una logica 
che tut to affidava a lotto 
ed a reciprochi sgambetti 
tra le compendit i P m avan
zate delta DC provocava ele
menti di degenerazione poli
tica gravi, provocava, in so
stanza, una rinuncia quasi 
totale alla iniziativa politi
ca. su ciò si era appuntata . 
con necessaria severità, la 
critica di integralismo e di 
autosufficienza del nostro 
partito. 

E. d'altronde tale comple
to immobilismo ncn poteva 
essere modificato soltanto da 
iniziative esterne della DC 
lucchese, ovvero da at t i 
espliciti di intervento nel di
battito regionale democristia
no. Peraltro in tale contesto. 
Inevitabilmente, si erano 
aperti spazi per un qualche 
attivismo e distinzione delle 
componenti di destra colle-
gote alla «Coldiretti». Tutta
via la forea di queste compo
nenti non appare oggi tale 
da porre in difficoltà lo 
schieramento delle sinistre e 
delle forze che si sono aggre
gate intorno ad esse. 

Nell'estate scorsa, dopo la 
nomina del fanfanlano Co-
luccini alla segreteria pro
vinciale, fanfaniani e dnro-
tei si erano rifatti avanti e 
soprattutto in Versilia « Ina
ilo cercato — prosegue il 
compagno Milziade Caprili. 
segretario della Federazione 
comunista della Versilia — 
di rimettere in discussione 
l'esperienza di Forte dei 
Marmi (dove la giunta for
mata da DC. PSI. PSDI ha 
concordato il p r o g r a m n ^ V ^ . 
il PCI. che ha la presidenza 
di alcune commissioni e par
tecipa all 'attività della giun
ta) ed hanno sferrato una 
serie di attacchi pregiudizia
li alla amministrazione co
munale di Viareggio, dopo 
che :! gruppo democristiano 
si era astenuto sui bilancio». 

Un'analisi giusta 
Segni di sbandamento si 

frano avvertiti anche nella 
Lucchc.v.a. S: era assisi:! o 
A! tentativo d; annullare lo 
accordo raggiunto a Barca 
(dove la giunta formata da 
DC. PSDI. PSI code dello 
appoggio esterno del PC li 
tentativo sventato anche por 
11 contributo degli amm.n:-
stratori locali democristiani. 
S: era avuto anche vn irri
gidimento democristiano nel
le trattative per le commis
sioni consiliari e per le pre
sidenze dei consigli di zo
na al Comune di Lucca. 

In questa vicenda, al di là 
della « segreteria i Co'.uccmi, 
avevano avuto indubbiamen
te un loro peso le tensioni 
maturate a';l\<r.e;no della 
DC in vista del congresso. 

«Tensioni — aggiunge Ca
prili — che si sono riflesse 
negativamente sulle istituzio
ni. Il nostro partito ha co
stantemente denunciato i ri
schi insiti nel comportamen
to democristiano, r.propon.-v 
do eco insistenza e coeren
za la politica delle larghe in
tese e stabilendo un sostan
ziale accordo con il PSI. Non 
abbiamo mai ritenuto che le 
difficoltà nei rapporti fra le 
varie forze politiche na.-cas
sero dail'esigenza do. diri
genti più avveduti d'I a DC 
di non sp.ngere troppo av..;-
ti per (vm provocare un d.-
staceo da'.la base, abbiamo 
invece ritenuto che qtie-ti 
tentennamenti e q u o t a schi
zofrenia nei rapporti f:a i 
partiti avrebbe di fatto fa
vorito la ricomposizione su 
basi di forza della destra 
democristiana *. 

L'analisi si e dimostri!.! 
giusta. Le componenti della 
sinistra hn.nno trovato ele

n i di rapporto fra di lo

ro al momento In cui — se
condo Marcucci — hanno ini
ziato a misurarsi con le al
tre forze politiche e con i 
problemi connessi ad una 
loro iniziativa politica. Giun
ti a questo punto si può af
fermare che alla vigiliti del 
congresso vi siano del cam
biamenti nell'atteggiamento 
democristiano? 

Si può rilevare che qual
cosa senza dubbio è cambia
to. Nelle ultime settimane 
c'è stata l'intesa fra le sini
stre democristiane sulla ba
se del documento congres
suale e vi è stato anche un 
diverso comportamento del
la DC negli enti locali: sia 
dove governa sia dove 
è all'opposizione. Sono sta
te formulate giunte unita
rie nelle Comunità monta
ne della Lucchesia e nella 
zona Apuo-Versiliese; è ripre
so il confronto fra le varie 
forze al Comune di Lucca; 
è mutato l'atteggiamento de
mocristiano a Viareggio 
(mentre a Forte dei Marmi 
gli amministratori democri
stiani hanno polemizzato 
pubblicamente con chi vole
va la crisi): -si sono realizza
te intese istituzionali alla 
Provincia di Lucca (eco pre
sidenze di commissioni affi
date anche al PCI ed al 
PSI) . negli enti minori (in 
quelli sanitari della Versilia 
ed al Consorzio provinciale 
Lucchese degli Autotraspor

t i Puccilicii. E tutto que
sto è avvenuto in virtù del 
superamento di logiche aprio
ristiche di schieramento. 

Passi in avanti 
«Sono stati compiuti — 

sottolinea Marcucci — pas
si in avanti nei rapporti fra 
i partiti . Tuttavia dal docu
mento congressuale democrl-
6tiano si evince ancora una 
adesione quasi scolastica e 
puramente ripetitiva delle si
nistre democristiane lucche
si alla linea di Zaccagnlnl. 
Si parla, infatti, di confron
to, ma anche di necessaria 
alternativa. E" questa una 
posizione contraddittoria. E i 
comunisti non possono ri
nunciare a svolgere con chia
rezza questa critica solo per
ché anche nazionalmente 
(vedi l'ultimo consiglio na
zionale della DC vi è la stes
sa contraddizione). 

« Noi comunisti non con
sideriamo le intese istituzio
nali staccate dai problemi 
reali, anche se riconosciamo 
il ccntributo clic da esse 
può derivare alla soluzione 
dei problemi. Per questo di
ciamo che di fronte alle gros
se questioni economiche e 
sociali della nostra provin
cia (occupazione: sanità: tra
sporti: assetto del territorio) 
la linea del confronto nella 
alternativa presenta persi
stenti rischi di ambiguità. 
come del resto a livello na
zionale. Cioè nelle pieghe di 
questa linea rischia di ricom
porsi su fatti concreti una 
posizione di integralismo e 
di sostanziale "non confron
to" che nei documenti i di
rigenti democristiani affer
mano di aver suocnito. 

« Moro ha parlato recente
mente di "fase di riflessio-
«uv-: ebbene so si considera 
la situazione della DC luc
chese si nota come vi sia :I 
pericolo che la riflessione 
non prevalga e prevalga 
piuttosto una tendenza ad 
attestarsi su posizioni poli
tiche più avanzate di ieri 
ma ancora statiche ». 

Cosa ci si a t tende quindi 
dal congresso provinciale dei 
democristiani lucchesi? «Sa
rebbe opportuno — conciude 
Caprili — che il congresso 
non considerasse questa fa
se. pur interessante, dei rap
porti fra le forze politiche 
ceme il punto massimo di 
arrivo. E questo perché ri
teniamo che si debba apri
re una nuova fase de! dibat
tito fra i partiti e soprattut
to con la DC. per quello che 
essa rappresenta nella pro-
v.ncia di L I K C I ed in Tosca
na. su una serie di questioni 
r e m e s s e allo sviluppo eco
nomico di intere zone. Pen
so che la prossima discus
sione de: bi'i'.'iei degli enti 
locali possa divenire un im
portante momento di verifi
ca delle volontà politiche >-. 

11 congresso potrà dire: se 
questa volontà esiste. 

GROSSETO, 17. 
Nei giorni scorsi il consi

glio comunale ha esaminato 
il problema della costituzione 
delle commissioni consiliari 
per rendere più snelli ed ef
ficienti i lavori. Sulla base di 
una proposta del sindaco com
pagno Finetti, tesa a coin
volgere tutti i partiti nella di
rezione di queste commissioni. 
le segreterie provinciali del 
PCI « P1S, a firma dei se
gretari Rossi e Tonini, hanno 
inviato una lettera aperta al
le .segreterie della DC. PRI e 
PSDI. Ecco il testo: 

« L'avvenuta formazione del
le commissioni consiliari per
manenti al comune di Grosse
to. rende urgente il loro in
sediamento e la nomina dei 
loro organismi direzionali, che. 
tome è noto, si configurano 
nel presidente, vice presiden
te e segretario. 

<dl sindaco, in pieno accordo 
con i partiti della maggio
ranza. aveva avanzato da tem
po ai capi gruppo dei partiti 
dell'arco co.ititu/.ionale la pro
posta di giungere od un ac
cordo che veda tutti i parti
ti impegnati a livello di presi
denze nella direzione delle 
commissioni stesse. Nell'ulti
ma conferenza dei capi grup
po. 

« I rappresentanti dei parti
ti di minoranza - - continua la 
lettera — hanno eccepito che, 
avendo tale proposta un ca
rattere impegnativo sul piano 
politico, essa doveva essere 
avanzata ufficialmente dalle 
istanze dirigenti dei partiti di 
maggioranza. Pur consideran
do da parte nostra già chiara 
ed esplicita la volontà dei due 
partiti di maggioranza nella 
proposta avanzata dal .sinda
co^ La lettera rinnova formal
mente « la richiesta di un ac
cordo tra i 5 partiti democra
tici presenti in consiglio co
munale per la nomina dogli 
organismi direzionali delle 
commissioni ed in primo luo
go delle presidenze. Il senso 
di questa nostra proposta sta 
nella convinzione che noi ab
biamo che sia utile e giusto 
che tutte le componenti politi
che democratiche siano impe
gnate od affrontare e risolve
re i problemi delia collettivi
tà, non solo esercitando il 
loro autonomo e peculiare 
ruolo nelle riunioni del consi
glio comunale, ma nella fase 
ancor più significativa dell'at
tività dell'ente e a quella del
la formazione delle scelte e 
dei provvedimenti. Il PCI ed 
il PSI avanzando la proposta 
di cui sopra, ritengono di 
corrispondere ad una esigenza 
più volte rappresentata dagli 
stessi partiti di minoranza, te
sa ad essere messi in condi
zioni di esercitare con più 
pienezza la loro funzione di 
protagonisti nella politica am
ministrativa del comune. 
« Fiduciosi nel favorevole ac
coglimento — conclude la let
tera — vi proponiamo por i 
primi giorni della prossima 
settimana un incontro colle
giale per discutere il pro
blema *. 

Accordi a Lucca tra i partiti democratici 

Raggiunta 
l'intesa 

per il CLAP 
Un comunista presidente della assemblea consortile e 
un democristiano della commissione amministratrice 
L'impegno a proseguire nella gestione degli altri enti 

LUCCA, 17 
Si è insediata ieri sera l'as

semblea consortile del CLAP. 
I cento rappresentanti di qua
si tutti i comuni della pro
vincia, interessati al servi
zio di trasporto pubblico, han
no eletto gli organi di gestio
ne. Presidente dell'assemblea 
è stato eletto il comunista 
Loris Famigli, vice sindaco 
di Seravezza. mentre Albo Ca
marlinghi ( D O è stato eletto 
presidente della commissione 
amministratrice. 

A questi positivi risultati si 
è giunti dopo una intesa tra 
le forze politiche democrati
che su un documento di ca
rattere generale e sulle li 
nee programmatiche per la 
gestione unitaria del CLAP. 

Le forze democratiche (DC, 
PCI. PSI. PRI. PSDI, PLI» 
— afferma il documento di in
tesa politica — manifestano 
innanzi tutto il loro apprezza
mento per le Intese raggiun
te per la gestione delle co-
munita montane della Carla-
gnana. della Media Valle e 
Apuo Ve:sil!ies_\ Riconferma
no inoltre di voler procede
re alla costituzione degli or
ganismi direttivi degli enti so
cio sanitari e degli altri enti 
pubblici ». 

E' sulla base dei criteri del
l'impegno programmatico, 
della rappresentatività reale 
di ogni forza e della richie
sta di un contributo da par
te delle forza sindacali e del
le varie componenti sociali 
che i partiti Iianno raggiunto 
un accordo che comincia dal 
CLAP e dagli enti sanitari 
della Versilia Sud, per poi 
estendersi a quelli della Ver
silia nord e agli altri enti. 

I partiti democratici si im
pegnano inoltre a prosegui
re nella attuazione della ge
stione unitaria negli altri en
ti ad elezione indiretta. Per 
quanto riguarda più diretta
mente il CLAP, tutte le for
ze politiche impegnate nella 

assemblea consortile appena 
insediata si sono trovate d'ac
cordo sui criteri e sulle li
nee che devono guidare l'azio
ne del consorzio. Il traspor
to pubblico, con particolare ri
ferimento ai lavoratori e agli 
studenti, costituisce un siste
ma integrato il cui adegua
mento e potenziamento cieve 
essere armonizzato con preci
se indicazioni In materia di 
assetto socio-economico del 
territorio, non trascurando la 
integrazione tra strada e ro
taia che assume un caratte
re di particolare urgenza e 
drammaticità per la Ciarla-
gnana. 

« La politila tariffaria — af
ferma il documento unitario 
— è parte della politica ge
nerale in materia di traspor
to; la revisione quindi delle 
tariffe deve essere sempre 
vista nel quadro della razio
nalizzazione e potenziamento 
dei servizi, salvaguardando in 
particolare sempre gli inte
ressi dei lavoratori e degli 
studenti ». 

In ogni caso, con l'aumen
to delle tar ine, si dovrà ten
dere a coprire progressiva
mente la metà del costo, se
guendo le indicazioni emer
se dalla assemblea annuale 
del CISPEL. 

Considerala la diversifica
zione geografica e socio-eco
nomica della provincia di Luc
ca. il CLAP rimane struttura 
valida per la gestione dei 
servizi pubblici su strada, so
lo se affiderà a organismi 
decentrati, quali le assem
blee di bacino, validi e con
sistenti poteri decisionali sia 
di natura politica che di in
dirizzo amministrativo e di 
gestione. In questo quadro le 
forze politiche e sociali, il 
CLAP e gli enti consorziati 
debbono impegnarsi a realiz
zare la graduale e progres
siva pubblicizzazione delle ge
stioni private. 

r. s. 

Da quattro mesi g l i opera i non ricevono st ipendio 

Rischia di chiudere i battenti 
la «Monetti» di Marina di Pisa 

* 

Le banche rifiutano di fornire ulteriori finanziamenti - Le conseguenze della passata gestione - L'im
pegno dei lavoratori e delle forze sindacali per salvare la fabbrica • Costituito un comitato cittadino 

PISA, 17. 
C'è una fabbrica che è riu

scita ad acquistarsi una buo
na e varia clientelo, che ha 
un apparato produttivo mo
derno, capacità di diversifi
cazione - produttiva, possibi
lità notevoli di aumentare 11 
proprio organico con la crea
zione di nuovi posti di lavoro 
ma che da oltre tre mesi non 
paga gli stipendi agli operai 
ed ora rischia di chiudere i 
battenti. E' lo stabilimento 
metalmeccanico C.M. M. Mo
netti di Marina di Pisa. 

L'hanno gettato In questa 
drammatica situazione gli ef
fetti di una gestione padro
nale ottusa e, una volta che i 
lavoratori riuscirono ad im
porre una nuova direzione al
l'azienda, l'iniquità di un si
stema bancario che tende al 
proprio esclusivo interesse più 
che a divenire un elemento 
propulsore di sviluppo eco
nomico. 

Nel febbraio 1907. i fratelli 
Mario e Giovanni Monetti 
insieme alla signora Franca 
Maddi (moglie di quest'ulti
mo» costituiscono la Società 
a Responsabilità limitata «Co
struzioni Metalliche Monet
t i» . Un paio di anni dopo, 
nel dicembre 1969. la Monetti 
è già ridotta in condizioni 
tali che per evitare il fal
limento è costretta a chiedere 
la procedura di amministra
zione controllata. I cospicui 
investimenti che erano stati 
fatti in quel periodo hanno 
dell'incredibile sia da un pun
to di vista tecnico che giu-
ridico-amministrativo. Ingenti 
somme di denaro furono inve
stite senza una chiara visio
ne delle finalità alle quali 
destinarle; addirittura gli 
investimenti furono subordi
nati a certe lavorazioni per 
conto terzi che, venute a man
care — eventualità che qual
siasi imprenditore serio tie
ne sempre in considerazione 
— mettono in crisi tutta 
l'azienda. 

Da circa 6 mesi i forni tor i non vengono pagat i 

In difficoltà l'istituto 
geriatrico di Roccastrada 
La crisi della finanza locale strumentalizzata dal consiglio di 
amministrazione — La Provincia ha stanziato 50 milioni 

Sottoscrizione 
Nel quarto anniversario della 

scomparsa del compagno Gino Car
raresi della segone di Moniecatini 
Terme, la famiglia nel ricordarlo 
con immutato allctto, sottoscrive 
U. 5 .000 per la stampa comunista. 

I compagni Netto O d Gratta e 
Loris Geni.lini di Piombino ne! 
ricordare la scomparsa del compa
gno Umber to Leni i , sottoscrivono 
L. 10 .000 per « l'Unità ». 

GROSSETO, 17 
Il consiglio di amministra

zione deirist i tuto geriatrico-
psichiatrico di Roccastrada. 
uno dei più importanti della 
provincia, dove sono ospitati 
130 anziani e degenti e dove 
sono occup.iti in attività va
rie. in primo luogo assisten
ziali. circa 50 dipendenti, ha 
redatto un documento, in cui 
afferma che da molti mesi, e 
impossibile riscuotere dagli 
enti lccali le rette d! ricove
ro; unica eccezione il comu
ne di Roccastrada. che vi 
provvede regolarmente, pur 
avendo un elevato numero di 
assistiti osoitati presso l'Isti
tuto. 

In conseguenza di questa 
situazione è stato possibile 
pagare ai dipendenti lo sti
pendio fino al mese di otto
bre, mentre da circa sei me
si '/Istituto non riesce a far 
fronte neppure parzialmente 
ai debiti contratti con i for
nitori. che a loro volta hanno 
cessato l'erogazione del com
bustibile per' il riscaldamento 
e generi alimentari vari. 

Alla cessazione di tali scor
te previste per i! 31 dicembre. 
si presenta la prospettiva del
l'eventuale forzata chiusura 

dell'Istituto. Una delle cause 
di questa situazione, aggiun
ge la nota, sta nella non di
sponibilità monetaria causa
ta dal mancato pagamento 
delle rette di ricovero da par
te delia quasi totalità delle 
amministrazioni comunali che 
Dordurano nonostante i ripe
tuti solleciti fatti. 

Per evitare la chiusura, con 
conseguenze pesanti per gli 
anziani, il consiglio dell'Isti
tuto rivolge un appello ai co
muni interessati affinché 
provvedano in tal senso. 

Alla luce di questa presa di 
posizione, di cui abbiamo ri
portato gli aspetti essenziali, 
crediamo di dover fare breve
mente alcune precisazioni. In 
primo luogo, ii comunicato del 
consiglio di amministrazione 
pur prendendo a t to della si
tuazione debitoria degli enti 
locali, drammatizza, e sotto 
certi aspetti strumentalizza la 
situazione laddove viene sot
tolineata che alcuni comuni 
non provvedono al pagamento 
della retta degli anziani rico
verati. facendo trapelare una 
presunta volontà di sabotag
gio degli enti Iceaii marem
mani verso l'istituz.one priva
ta e di ispirazione cattolica. 

Ciò non è assolutamente 
vero, come del resto viene di
mostrato dall'impegno del co
mune di Roccastrada diretto 
da venfanni dalle forze di 
sinistra. C'è da aggiungere 
poi che la giunta provinciale 
ha deliberato uno stanziamen
to di 50 milioni a copertura 
degli insoluti. 

Ci pare quindi che nessuno 
sottovaluti il problema dell'as
sistenza agli anziani e ad 
altre categorie, come del re
sto viene dimostrato dai fi
nanziamenti degli enti locali 
in questa direzione, e tanto
meno l'esigenza di realizzare 
quanto prima la riforma sa
nitaria di cui il consiglio non 
fa assolutamente menzione. 

p. Z. 

Ringraziamento 
La compaana Ada Vermigli o 

figli, nonché il fratello Vi to e ì 
parenti tutti intendono ringraziare 
attraverso il nostro giornale, tutti 
i compagni e gli amici che hanno 
voluto rendere omaggio ed espri
mere i sentimenti dalle loro con-
dogiianie per la scomparsa del loro 
caro Valdo, avvenuta l'S ultimo 
scorso. 
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Nozze 
Si spesano demani nella 

c h . o a d. San B.a^.o d. Ca
dali.» Giordana Bonueei e Ti-
z.ino Bonarelli. tiglio del 
compagno Boniglio. collabora
tore* tecnico della Federazio
ne comunista di Grosseto. 

A', terni.ne della cer.monia 
si terrà .'. tradizionale ban
chetto *>'.".a « Parolaccia » di 
Rosolie. A Giordana e Tizia
no gli auguri e le felicitazio
ni dall'Urina. 

VAL di LUCE - Abetone 
Altitudine m. 1500-2000 s.l.m. 

CENTRO TURISTICO ESTIVO-INVERNALE - CINQUE IMPIANTI - 20 KM. DI PISTE DI OGNI 

DIFFICOLTA' - SCI ALPINISTICO E PRIMAVERILE - ESCURSIONI INVERNALI ED ESTIVE 

« La stagione sciistica più lunga dell'Appennino » 
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Per informazioni: Soc. VAL DI LUCE PRATO - VIA V. VENETO, 80 - TEL 23.604 

Alla .crisi che si manifesta 
sotto le spoglie della mancan
za di liquidità, i lavoratori 
reagiscono chiedendo un di
verso indirizzo produttivo ed 
il mutamento della direzione 
stessa della fabbrica. 

Che l'obiettivo indicato dal
le organizzazioni sindacali e 
dai 109 lavoratori della Mo
netti sia quello «insto appa
re chiaramente al termine 
della ges'ione controllata, nel 
marzo 1H75. Nel periodo di 
gestione controllata lo stabi
limento marlncse riceve due 
mutui (rispettivamente di 
200 e 500 milioni) che riesco
no a farlo .sopravvivere; ma 
niente viene fatto per creare 
una struttura produttiva ca
pace di assicurare un mercato 
proprio allo stabilimento. 

E' cosi che, finita la coper
tura del tribunale si riapre 
la crisi in forme più dram
matiche di prima. 

La situa/ione nei primi mesi 
del '"."> è questa: i clienti star-
seggiano; numerosi operai so
no in c.is-a integrazione uià 
da mesi: i lavoratori non pe.-
cepiseono lo .stipendio: non 
esiste nessun aftidam^nto 
bancario; le scorte di magaz
zino sono ridotte a zero. In 
questa realtà si sviluppa e 
vince In lotta per cambiare la 
direzione aziendale che. al 
termine di lunghe trattative 
colme di tensione, viene affi
da ta a due commissari: il 
dott. Pala amministratore. 
delegato del Tribunale di 
Pisa durante il periodo di ge
stione controllata, e Tinge 
gnor Marchi che ha una espe
rienza nel settore metalmec
canico per aver lavorato alla 
Moto-Fides. 

I nuovi dirigenti concorda
no con le organizzazioni .sin
dacali un programma che lire 
vede !a riorganizzazione tec
nica dell'azienda, la ricerca 
di credito presso l clienti e 
le banche, lo studio di nuo
ve lavorazioni che rendano 
l'azienda più autonoma ri
spetto alle grandi industrie 
committenti. Sotto la conti
nua pressione operaia la 
C.M.M. Monetti rincomincia 
a marciare: nel giro di pochi 
mesi la cassa integrazione 
scompare e le commesse di
vengono nuovamente nume
rose tanto che la struttura 
produttiva non è. a volte, in 
grado di soddisfarle tut te. 
Il fatturato mensile si aggira 
intorno ai 100 milioni rispet
to ai precedenti 57. 

Con l'eliminazione della 
vecchia gestione la fabbrica 
prende dunque una boccata 
di ossigeno e si predispone 
«i sfruttare la polivalenza dei 
propri macchinari allestendo 
una linea di prodotti auto
nomi. Viene decisa l'immis
sione sul mercato di un mini-
generatore termico, il mon
taggio di collettori termici 
solari e di impianti di con
dizionamento ed antincendio. 
Lo costruzione di fresatrici 
agricole munite di copiatore. 
<c La produzione di questi arti
coli — affermano le organiz
zazioni sindacali — è possibi
le senza grandi investimenti 
ma solo apportando lievi mo
difiche alla s t rut tura esisten
te. Una tale operazione — 
continuano ancora i sindacati 
— permetterebbe non solo di 
difendere i 106 posti di lavoro 
esistenti ma di aumentarli 
fino a 170-200 con una fab
brica in attivo. 

Ma a questo punto inter
viene una doccio fredda che 
sembra voler allontanare la 

soluzione della crisi alla Mo
netti. Con la s t re t ta crediti
zia che porta le aziende com
mittenti a pagare in ritardo 
usi t rat ta , a volte, anche di 
180 giorni) la Monetti che in 
pochi mesi ha avuto appena 
il tempo di uscire dalla cassa. 
integrazione si ritrova a do
ver far fronte ai danni creati 
dalla precedente gestione. La 
Cassa di Risparmio di Pisa. 
d'altro canto, si rifiuta di 
tornire ulteriori iuianzianien-
ti neppure dietro sconto-
fatture t su Ile quali pone un 
interesse che si aggira in
torno al 25"o). 

Alla Monetti che chiede 
linanziamenti per una nuova 
produzione che pot rebbi4 fi
nalmente darle la tanto ambi
ta stabilità, la Cassa di Ri
sparmio non solo rifiuta ul
teriori finanziamenti ma ai-
ferma che non si impegnerà 
ancora nelle anticipazioni se 
anche le altre banche non 
concorreranno al credito. E' 

a questo punto, che la situa
zione precipita nuovamente. 

Col mese di dicembre sono 
ormai 4 mesi che gli operai 
cxl impiegati della Monetti 
continuano n lavorare senza 
prendere lo stipendio ed or 
mai le scorte di magazzino 
sono ridotte all'osso. Gli isti
tuti di credito cittadini — af
fermano le organizzazioni sin 
dacah — hanno assunto una 
posizione assurda e menefre
ghista ». 

I lavoratori hanno interes
sato della questione le forz*" 
politiche democratiche e gli 
enti locali. Nei prossimi gior
ni si formerà a Pisa un co 
untato cittadino — sull'espe
rienza di quello già costituito 
per la Richard Gmori — che 
tenterà di sbloccare la situa
zione. « L'atmosfera all'inter
no della fabbrica — dice un 
rappresentante sindacale — è 
estremamente tesa ». 

Andrea Lazzeri 

STUDI DENTISTICI 
Dott. C. PAOLESCHI Specialista 
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Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Pratili ritta M I Impianto Intraottw (In MttltuiloM « a*otMl a » 
bill) • Prottil «itetlch* In pore«llana-«r9. 
Esami approfonditi dalla arcata dtnt«rl« con nuova radiografia 
panoramichi • Cura dalla paradentotl (denti vacillanti). 
Interventi ancha la •nettati* tanarala Im raparti appoaltamant* ••*• 
ciallxxaU. 

LA DITTA 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775119 
Via GIUNTINI, 10 (Dietro la Chiesa) 

S U P E R V E N D I T A 
di 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
A PREZZI SOTTOCOSTO 

Elenco di alcuni dei nostri prezzi eccezionali 
tulli prodotti dì V scelta 

Gres rosso 1 5 x 1 5 L. 1 .450 mq. 
Gres rosso 7*4 x 15 » 1.750 mq. 
Klinl-.er rosso 131 x 2 6 2 » 2 . 9 5 0 mq. 
Riv. 15 x 15 tinte unite e decorati . . . . • 2 .850 mq. 
P J V . 20 x 20 tinte unite e decorati . . . . > 4 .400 mq. 
Pav. 20 x 20 tinte unito Serie Corindone . . » 4 .700 mq. 
Riv. 2 0 x 2 0 decorati » 4 . 3 0 0 mq. 
Pav. 1 5 4 x 3 0 6 Serie Corindone » 5 .250 mq. 
Pav. formato Cassettone Serie Corindone . . » 5 . 8 5 0 mq. 
Pav. 2 5 x 2 5 tinte unite Serie Corindone . . » 6 . 0 0 0 mq. 
Vasche Zcppas 1 7 0 x 7 0 bianche 2 2 / 1 0 . . » 3 1 . 5 0 0 cad. 
Vasche Z O P P O S 1 7 0 x 7 0 colorato 2 2 / 1 0 . . » 4 2 . 0 0 0 cad. 
Batteria lavabo e bidet <jruppo vasca d / d . . » 4 8 . 0 0 0 
Lavello di 120 in l i re d a y con soMoiovelIc bianco » 6 2 . 9 5 0 cad. 
Scaldabaani It. 8 0 . VV 2 2 0 , con garanzia . . . » 3 2 . 0 0 0 cad. 
Scaldabagni a metano con garanzia . . . . » 7 0 . 0 0 0 cad 
5crie sanitari 5 pezzi bianchi » 4 2 . 0 0 0 
Serie sanitari 5 pezzi colorati » 5 9 . 2 0 0 
Moqucttes agugliata » 2 . 1 0 0 mq. 
Moquettes boucle in nylon » 7 . 0 0 0 mq 

OFFERTA SPECIALE NATALE '76 
Po;. 2 0 r 2 0 t in t i unito e decorati serie durissima L 4 . 0 0 0 mq 

ATTENZIONE: PREZZI I.V.A. COMPRESA 

V I S I T A T E C I 
Domani aperto al pubblico l'intera giornata 

Anche senza anticipi né cambiali a rate fino a 40 mesi 
con finanziamenti bancari fino a 5 milioni 

Vi offriamo lussuosi Arredamenti, a scelta, composti da: 
1 CAMERA matrimoniale 

1 SALOTTO con divano, 2 poltrone 

1 CUCINA americana con 4 sedie, tavolo allunaabile 

Tutto a Lire 1 . 1 9 9 . 0 0 0 (con IVA) 

Inoltre Grandioso assortimento di: 
Tutti i MOBILI per L'ARREDAMENTO - TAPPETI 

LAMPADARI e tutti gli ELETTRODOMESTICI 

TELEVISORI a colori Pal-Secam 
ALTA FEDELTÀ* - REGISTRATORI - ORGANI ELETTRONICI 

Calcolatrici e Macchine da scrivere - Stufe a gas, elettriche, ecc. 

f ino a 40 rate anche senza Ant ic ip i né Cambiali 

PREZZI ASSOLUTAMENTE IMBATTIBILI 
Provandoci il contrario otterrete il ribasso del 5% sui 
prezzi dei concorrenti comprese Industrie e Artigiani 

che vendono direttamente 

GRANDI MAGAZZINI 
NANNUCCI RADIO i SUPERMARKET REMAN 

VIA RONDINELLI, 2 
PIAZZA ANTINORI, 10 

Te! 261.645 (Fondat* n»l 1922) . F IRENZE Tel. 223621 (Autoparcheggio Interno) 

VIALE RAFFAELLO SAN7IO. 6 
- PIAZZA PIER VETTORI. 8 

ATTENZIONE ! Affrettatevi i prezzi aumentano ! 
Le rateazioni a 40 mesi garantiscono che vendiamo prodotti di Alta Qualità 

Vendite e consegne in tutta Italia 

http://occup.it
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Il compagno Valenzi e gli assessori ieri dal questore Colombo I Iniziato il dibattito al Consiglio regionale 

l f U n i t à / sabato 28 dicembre 1976 

Dibattito sul futuro della Campania 

Sdegno e solidarietà ribaditi Attuare subito le leggi Quali vie seguire 
da sindaco e giunta in questura 183 e di riconversione \ per lo sviluppo 
Profonda impressione in città per i vili attentati terroristici a Roma, Sesto S. Giovanni e Brescia - Ce
rimonia per la Resistenza alla Regione • Lunedì si fermano un'ora i metalmeccanici e la zona Flegrea 

Il messaggio di cordoglio, 
di solidarietà, di appoggio alla 
lotta contro la criminalità 
« politica » e non. che il sin
daco aveva già espresso con 
commosse parole in Consiglio 
comunale, è stato ripetuto ieri 
mattina dal compagno Va
lenzi e dalla giunta comunale 
In questura. La visita ha sor
preso e commosso funzionari 
ed agenti. Il sindaco e gli 
assessori sono stati ricevuti 
dal questore Colombo, che 
aveva convocato nel suo uf
ficio i funzionari: il viceque-
store Olivieri, il capo di ga
binetto Amato e il vice Pa-
lumbo, il capo della segrete
ria del questore Peluso, il ca
po della mobile Vecchi, il 
capo della 2 a divisione De 
Biasio, il colonnello coman
dante del raggruppa mento ce
lere ladare.ita. 

1*1 visita ha voluto sottoli
neare lo sdegno della città 
di Napoli (dove tra l'altro .si 
svolge il processo ai terro
risti « NAP » che qualcuno 
voriebbe trasformare in nuo
va occasione di provocazione 
e cV tensione) noi confronti di 
chi ritiene di poter nascon
dere criminali disegni dietro 
ambigue sigle che ormai non 
ingannano più nessuno. 

Sdegno profondo e mobili
tazione anche nel mondo del 
lavoro: CGIL CISL e UIL 
della zona Flegrea ha pro
clamato per lunedi uno scio
pero generale di tut te le ca
tegorie: la segreteria provin
ciale della federazione lavo
ratori metalmeccanici ha in
detto. per lunedi, un'ora • di 
sciopero con assemblea in tut
te le aziende metalmeccani
che. L'FLM in un comuni
cato esprime « il più sincero 
cordoglio per le vittime » e 
dichiara che quali che siano 
le etichette dietro le quali 
questi episocV si mascherano. 
essi fanno parte di un dise
gno che mira a spostare a 
destra l'asse politico del pae
se at traverso un clima di 
paura e di intimidazioni, nel 
quale possano aver facile gio
co le forzo antidemocratiche e 
reazionarie ». 

La segreteria FLM sottoli
nea come tali episodi si ve
rifichino nel momento in cui 
« la classe operaia 6 impe
gnata in una dura lotta per 
battere i disegni di restau
razione sociale e di attacco 
al potere dei lavoratori e del 
sindacato, e per imporre una 
diversa uscita dalla crisi eco
nomica in cui versa il pae
se ». e chiede piena luce sui 
mandanti tut tora ignoti c'olia 
lunga trama eversiva. Inoltre 
l'FLM chiama i lavoratori 
« alla massima vigilanza e 
alla lotta per sconfiggere que
sti disegni eversivi in quanto 
l'intervento diretto delle gran
di masse di lavoratori è la 
massima garanzia di difesa 
della democrazia nel nostro 
paese ». 

A Pozzuoli le tre organiz-
zazzioni sindacali hanno pro
clamato unitar iamente uno 
sciopero gt-nerule di un'ora di 
tut te le categorie ed hanno 
espresso in un comunicato 
sottoscritto da CGILCISL-
UIL la condanna per gli a t t i 
di terrorismo, la ferma vo
lontà dei lavoratori di raf
forzare l'unità democratica e 
le istituzioni repubblicane. 
« impennandosi con tut te le 
forze democratiche e con gli 
organismi preposti alla sicu
rezza a sviluppare sempre 
più l'unità d: lotta per far 
uscire il paese dalla crisi 
attraverso la via delia demo
crazia e del confronto con le 
Istituzioni, come è dimostrato 
dal positivo accordo raggiun
to nella vertenza del pubblico 
Impiego i". 

C G Ì L C I S L U I L della zona 
Flegrea esprimono cordoglio 
e solidarietà con le forze di 
polizia. 

Il comitato unitario antifa
scista dell'Alfasud ha denun
ciato in un comunicato la 
provocazione terroristica con
tro ; lavoratori ribadendo l'in
vito all 'unità e all'antifasci
smo. 

Cerimonia per la resistenza 
s tamane alla Regione. Alle 
10.30 a conclusione d: «Vie an
ni di attività, il comitato per 
le celebrazioni del trentesimo 
anniversario scoprirà una la
pide nel palazzo della Re-
srione. in ricordo dei militari 
caduti nei campi di c o n e n 
tramento nazisti. Alla mani
festazione. promossa in colla-
borazione con l'associazione 
nazionale ex internati , inter
verranno anche : senatori Pa
ride Pia senti. Rosati e Con
iar le . 

L'intervento del compagno Visca - Le relazioni di Russo e Cirillo • Il socia- | Tavola rotonda lunedì indetta dai sindacati, con Ciriaco 
lista Porcelli chiede che il PCI partecipi alla gestione del programma ! De Mita (De), Abdon Alinovi (Pei), Claudio Signorile (Psi) 

A gennaio 
le sedute 

del consiglio 
comunale 

S: è r.ucr.ta la conferenza 
dei capi gruppo sotto la pre
sidenza de", sindaco, sen. Mau
rizio Valcozs per concordare 
il calendario dei prossimi ta-
von ccosilian. Dopo ampia 
discussione è stato concorda
to che -.1 Consilio terrà r.u 
moni il 10. 12. 14 e 17 «vinaio 
per le dichiarazioni program 
"manche de'.ramm.cnstrazio-
ne ed :1 relativo dibattito. 

Il consigliere Tesorone, 
confermando le riserve già 
espresse dal gruppo DC in 
consiglio comunale, ha pre 
so a t to della volontà dei rap
presentanti degli altri partiti . 

In relazione a quanto so 
pra. la seduta 2>à fissata per 
il 22 dicembre nco avrà luogo. 

Il sindaco Valenzi si intrattiene con il questore Colombo 

Oggi (16,30) 
assemblea 
segretari 
di sezione 

Si riunisce nel pomeriggio 
di oggi, con inizio alle 16.30 
nella sala Mar io Alicate del
la federazione comunista di 
Napoli , l'assemblea regionale 
dei segretari di sezione e di 
cellula. Si t r? t ta di un im
portante appuntamento in 
preparazione del pr imo con
gresso regionale del PCI e 
delle decine di assemblee che 
si svolgono in queste sett i
mane di slancio per la cam
pagna di tesseramento 1977 

L'ordine del g iorno della 
assemblea — che verrà in
trodotta da una relazione del 
compagno Anton io Sassoli
no, segretario regionale ed a 
cui prenderà parte i l com
pagno Mar io B i ra rd i , della 
segreteria nazionale — è il 
seguente: « il nuovo ruolo 
del PCI e della sua inizia
t iva nella fase pol i t ica at

tuale ». 

Due arresti dopo drammatici caroselli in città 

Rapinano: inseguiti e presi 
subito si dichiarano «Nap» 
Il colpo (5 milioni) in una agenzia bancaria al viale Michelangelo — Uno è sceso dall'auto poco 
dopo finendo fra le braccia dei carabinieri — L'altro, misteriosamente ferito ad una gamba, si fa 
portare in tassì al Nuovo Loreto, ferisce il tassista e sequestra 2 infermieri prima di essere arrestato 

Espulsione 
Su propost» d«l collegio dei p.-o-

fciv.ri. Il senone del PCI di Ca-.« 
tf«. Tirreni ha espulso il COHS'Q! e-
rv comunale Donato Ad.nolf. per 
Indegnità pol.tica • morale. 

Per tutto il pomeriggio la 
zona fra viale Michelangelo. 
corso Vittorio, piazza Ame
deo è stata messa in allar
me per una rapina compiuta 
intorno alle IH all'Agenzia 
n. 3 della Banca dei comuni 
vesuviani. 

Alle 13 infatti, una Fiat 
128 rally si ferma dav;«iti al
l'agenzia. ne discendono quat
tro giovani, che. entrat i nel
la sede c'olia Banca, si im
possessano di 5 milioni e si 
danno alla fuga. Il centro 
operativo della questura, ap
pena avuta segnalazione del 
colpo, invia sul posto le pat
tuglie più vicine ed una di 
queste riesce ad « aggancia
re » la « 128 » a qualche cen
tinaio di metri di distanza 
dalla agenzia bancaria. I quat 
tro rapinatori, a questo pun
to tentano un colpo a sorpre
sa: bloccano l'auto e ne fan
no discendere uno di loro, il 
quale tenta la fuga a p:edi: 
dopo un breve inseguimento 
viene però fermato dagli 
agenti. 

Il rapinatore arrestato. An
tonio Gabrielle, 25 anni, resi
dente in provincia di Milano 
ha cVchiarato agli agenti: 
«sono venuto a Napoli per se
guire il processo de: m:ei 
compagni nappisti. una deci
na di giorni fa: durante il 
dibattimento, con altr; miei 
tre «compagnie , abbiamo or
ganizzato l'« esproprio prole
tario ». 

Mentre il Gabrielli veniva 
bloccato e la « 128 » continua 
la fuga un'auto della volante 
intercettava una 128 rall>-
bianca. con quat t ro persone 
a bordo all'altezza di corso 
Amedeo di Savoia: sii agen
ti. confondendola con l'auto 
dei rapitori, cercavano di fer
marla. L'inseguimento conti
nua per vari minuti, fino e c o 
all'altezza dei grad.ni che 
portano ai quart.ere della Si-
nità. 

Uno de: quattro. Michele 
Tortora d: U) anni , ven.vu 
bloccato, mentre gli altri tre. 
Vincenzo Mollo. 28 anni. Mas
simo Fontano, -ed.cenno. e 
Giuseppe Amatorell. c'« 18. 
venivano arrestat i a casa di 
Nunzio Conte Ma. dopo ur.a 
breve serie d: accertamenti. 
si .-.opr.v a che erano estra
ne: alla rap.na. 

Ma lo sorprese non erano 
ancora fin:te. Alie 14. infat
ti. un tassista prende a bor
do un uomo. fer:to con un 
colpo d. arma da fuoco a 
la samba, che gli chiede d. 
essere portato all'ospedale Lo 
r t to Mare. lì tassista, appe 
na :mboccata v:a Zarina, s: 
fermava, per fare benzina. 
ma il pa leggerò . preoccupa
to che potesse avvertire la 
pohz.a zi: sparava attraver
so lo schienale del sedile un 
colpo d: piatola. Po: si dava 
alla fusa Peeh: m:nut: dopo 
arrivava al Loreto Mare, do 
ve ne: locai: dei pronto «or 
cor-o. cercava d; farsi medi
care senza ci»tre le eonera 1: 
tà. pror.ri'ndo in ostaee.o due 
:nferm.er:: ma sii agenti .n 
servizio riuscivano ad :mmo-
b.iizzarlo. 

E* stato identificato come 
Guido Cuccolo di 23 anni ; 
aveva con se" G40 mila "..re. 
una parte delle quali - - un 
mazzetto di 1000 ì.re — pro
veniva dalla banca rapinata 
alle 13. ammetteva di essere 
anche lui un nappista. 

I due arrestati hanno se
guito tu t te le sedute 
del processo ai NAP ed era
no stati anche individuati dal
la polizia come sostenitori de
sìi imputati. GÌ: altri due 
autori della rap.na sono anco
ra l a t r an t i . 

j - I nappisti Gabriel l i e Cuccolo, accanto al tassista fer i to : Alberto Ravenna 

D'intesa tra l'Ascom e La Confesercenti 

Natale a Napoli 
Un denso programma di iniziative - Con 52.000 esercizi e 110.000 addetti 
il commercio è una delle componenti più importanti della economia 

i i 

Con i •.noi 52.000 esercizi e 1 110.500 a d i . t 
ti ne.I".mera provincia di NajMili. il setto 
re (l-.l lonimcrcio costituisce una delle più 
i«>;:>:>u\iti componenti dell'economia. Rin
novando e potenziando una orinai lunga tra-
uizit.nc 1" \s<ocia/ione dei cornmerv-ianti e 
ìa Confo-'icenti si som» rese promotrici del 
< N'a'.ù' a Xap»!:*. una manifestazione prò 
ni* / «naie s a MI! piano strettamente com 
merc. i 'e < ile s.i quelio turistico e culturale. 

I.".:.:z:ativ a è riccamente articolata e co 
pre T I ar. o di tempo che va fino all'Eoifa 
ma. K' r.\olta principalmente a .mvntiva 
w i! turbino invernale e a vivacizzare le .:*. 
i.vi'a e nnmerciali di Napoli e della Provili 

li programma che l'associazx.n-' de: com 
tiuTiianti e la confesercenti. con la prezio-
-a lo'.lab.iraziane della Reg.one. del Coma 
ne e della nrovincia di Napoli, nonché del
l'Azienda di cura e soggiorno e dell'Ente 
per il turiamo, hanno m c « o a punto si pro-
-t:i;a p irticxvarmente interessante soprat
tutto per ì rapporti internazionali che è 
-ta*<» p>--ib:le stabilire. Diciamo subito che 
-ara pre-ente a Xapol: una delegazione uf 
!":c!.i!e ei:iade>e con una mo-tra «cientif co 
culturale «.he il 2f» dicembre proemio sarà 

inaugurata alla cappella di Santa Barbara 
ni .Maschio Angioino, con esposizione aneli.? 
:li pregevoli oggetti dell'artigianato esqui
mese. Ma indubbiamente l'iniziativa più spet
tacolare è costituita dalla tombola gigante 
che il 30 dicembre prossimo -i terrà .n plaz 
za del Plebiscito alle ore 21. 

l 'na grande lavagna !um:.i.>-a po-ta tra 
i diie cavali: < «interra i novanta n.imen e 
Jateralnu-nte saranno sistemate le cartelle. 
•ina per ciascun quartiere della città. Sono 
-tat: inJitti pò: dup ccncors. m i :! patro 
. '-i,o ri-pett i \amente di * Pae-r- S-ra » e 
de! i Roma *: il primo per la più bella 
a-i ila della t . t tà (piazza Munii ;p:<*. Villa 
Comunale. Vomero. Corso Vittorio Kmanue-
!e. C i pori: monte. Piazza Cavour. Ferrovia. 
Fu-irigrotta. Piazza Nazionale. Po-:I'.ipo. 
- i .nè Traiano), l'altro per la < Commessa 
Cortesia ». 

Per il primo sarà premiata la -quadra di 
g:.»rdmeri del Comune che l'ha a ' .ks t ta . 
per i! secondo la commessa e ile r:p.irt?rà il 
maggior numero di con-en-i. 

E' previ-"o anche un convegno d- studio 
-alle .-tratture commercial', della Campania 
nella ' 
zionale. 

o p-ve/ inne naz'.via].- e :ntema-

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oge: sabato 18 - dicembre 
1976. Onomastico Graz.ano 
i demani Fausta ». 
L U T T O 

S. e spento Luigi Martino. 
padre del compagno Antonio. 
sindaco di Bacoìi. Ad Alito 
IÌ.O. e ai famil.an tut t i guin
eano le condoglianze de. co 
munisti delle sezioni di Ba-

j coii. e della redazione del-
i i'Unità. 
j FARMACIE: N O T T U R N E 

Zona S. Ferdinando, Via 
j P.zza Dante 71: Chiaia, Via 
I Roma 348: Montecalvario, 
i Carducci 21, Riviera di Clua-

.a 77. V.a Merge.ì.n* 148. Via 
Tasso 109: Avvocata-Museo. 
V:a Museo 45: Mercato-Pendi
no, Via Duomo 357. P„zza Ga
ribaldi 11: S. Loremo-Vicaria, 
Via S. Giov. a Carbonara 83. 
Staz, Centrale C. Luce: 5. 
Via S. Paolo 20. Stella S S . 
Arena. Via For.a 201. Via 
Materdei 72. Corso Garibal
di 218; Colli Aminei. Colli 
Aminei 249; Vomero Arenel-
la. Via M. P.sciceli» 138. PZZA 
Leonardo 28. Vi3 L. Giordano 
144. Via Merliani 33. Via D. 
Fontana 37. Via Simone Mar
tini 80: Fuorigrotta. P.zza 
Marc'Antonio Colonna 21: 
Soccavo, Via Epomeo 154; 

• Miano-Secondigliano. Corso 
| Second:g!:ano 174: Bagnoli, 
. Via Acate 23: Ponticelli, V:a 
j Ottaviano: Poggi or ea le. Via 
I M. Poezioreale 152 H: Posil-
' lipo. V:a Manzon: 120; Pia
nura. Via Luca d'Aosta 13: 

j Chiaiano. Marianella. Pisci-
j noia, P.zza Municipio. Pisc:-
j noia. 
j N U M E R I U T I L I 

In caso di malatt ìe Infet-
1 f.ve ambu.anza gratuita del 
! Comune di Napoli leiefonan-
• do al 44.14.44. orarlo 8-20 ùl 
| ogni giorno; per la guaroia 

medica comunale notturna 
! festiva e prefestiva chiamare 
' 31.50.32. 

L'assemblea regionale ha 
iniziato ieri la discussione 
hul disegno di legge per la 
riconversione industriale e 

sulla nuova leg'ze per il Mez
zogiorno Una di.-cu-Mone che. 
al di là dell'impegno proiu-
.so dagli oratori per fornire 
un contributo meditato e ap 
prolondito. e andata avanti 
in una atmosfera eh presso 
che assoluta nidilleren/.a. coi 
banchi delia munta vuoti 
e con la presenza massim i 
di una quindicina di consi 
glieli contemporaneamente. 

Non è certo un dato csal-
t'ante per una a.wmblea che 
dovrebbe essere pensosa dei 
gravi problemi ciie appesan-
ti.scono l.i attuazione econonv-
cu complessiva della Campa
nia e che promio il dibat
tito ha nie.-so nell'opportuno 
risalto. Sono stati il presi
dente dc'.ÌA gallila Gaspare 
Russo e l'asce-.so re Ciro Cini 
lo, con due lelazioni. ad av
viare un di.scor.-jo che. attra
verso i vari interventi, M e 
arricchito di politivi contribu
ti che hanno i n t s o in eviden
za una f-ocitanziale convergen
za tra tutte le lorze democra
tiche nella indicazione della 
più corretta 'attuazione dille 
leggi al centro del dibattito. 

Il presidente della giunta 
ha sostenuto che occorre 
quanto prima dotarsi degli 
strumenti legislativi regionali 
per avvalersi delle possibilità 
offerte dalla nuova legge per 
i: Mezzogiorno e ha conve
nuto sulla opportunità di una 
revisione del progetto specia
le «21» per le zone inter
ne. L'assessore Ciro Cirillo 
ha atfermato che «l'obietti
vo prioritario del disegno di 
legge per la riconversione de
ve essere quello de! riequili
brio del sistema attraverso 
una torte concentrazione di 
investimenti nel Mezzogiorno 
e la creazine di nuovi po
sti di lavoro, diversamente an
che la ristrutturazine indu
striale diventa un omaggio 
verbale alla «centralità >> del 
problema meridionale ». 

Il compagno Benito Visca. 
intervenendo per il gruppo 
comunista, ha fornito un qua
dro preoccupante della situa
zione economica complessiva 
della regione, rilevando come 
questa situazione sia. anche 
il frutto di un intervento 
straordinario che è divenuto 
non 'aggiuntivo ma sostituti
vo di quello ordinario. Il di
segno di riconversione indu
striale rdeve" mantenere : li
velli occupazionali al nord e 
ampliare la base produttiva 
nel mezzogiorno. 

E. ci deve inveire attra
verso la programmazione dei 
provvedimenti, d: questi ulti
mi devono essere protagoniste 
le regioni meridionali e la 
Cassa deve essere soltanto 
uno strumento operativo. 

In carenza di riferimenti 
precisi a livello nazionale, as
sume particolare importanza 
la elaborazione del piano quin
quennale per il Mezzogiorno. 
Il compagno Vi=c.i ha .,Iter-
mato che nell'attuale situa 
zione e con la prospettiva 
che dei 16.000 miliardi solo 
3.000 saranno dispcnib.li per 
: progetti speciali, bisogna 
bloccare tutti i progetti esi 
stenti riconsiderarli e passa
re all 'attuazione solo di quel
li che sono congruenti con 
i fini di sviluppo che si vo
gliono perseguire. . 

Occorrono interventi in a-
gricoltura per recuperare le 
potenzialità produttive e per 
l'industria bisogna privilegia
re a! sud quelle ad alto con
tenuto tecnologico e ad alto 
valere aggiunto. L'impenno 
occorre convogliarlo su quat
tro progetti fondamentali : ir
rigazione. forestazione. 700:te
nia. acque. Per l'area metro 
polifana di Napoli si deve 
puntare sulle infrastrutture 
industriali, su quelle civili 
• porto, sistema oi trasporto. 
aeroporto», sulle opere di ri
sanamento nel centro storico 
e alla periferia. 

Su questo progetto Re.no 
ne e Comune, a tempi bre
vi. debbono promuc.ere i:..a 
iniziativa tendente a impegna
re il governo per -niz.are a 
operare per l"a real:z/a?ione 
del progetto per l'area me
tropolitana di Napoli. 

Ne.la d..-cu.v..o:ie è ;:::*-r-.e-
nino poi il socialista Por 
celli che ha so t to im a* •> {.ne 
p^r quanto r i t a r d a la :..-c:i 
ver.-:one industriale o . c r r e 
tenere m conto le ro.nd.bio-
n: del conver rò delle re 
sioni sveltosi a Roma, MH 
progetti speciali ha det to < he 
le rrzicni debbono 'avere una 
loro autonomi iniziati*..! r.ii> 
portata aila valutazione d". i 
congruità de: progetti a. a : 
poiesi d. .-'.iluppo e d: ,is-
.-etto del territorio che si deb
bono elaborare Porcelli "aa de
dicato ìa parie tinaie del suo 
intervento a valutazioni squi-
.-it.iir.ente mliti- he r.h.>dcv.rio 
la convenzione del parti to s.o-
C.A\.-ÌJ <he occorre andare 
a U:Ì quadro poi.lieo diver.-o 
in Campania ne .-eri»! « he 
il PCI deve partecipare o.ia 
j es t i c ie de. prirr.i-y.rna e ha 
<-.cideb:*ate a questa a.-c-enza 
i deludenti r:.-u.: r : r i c e t t o 
al pur avanzato projra.r.ma 
elaborato do.^a il l'i e.ugno 

Neira d:scu.-s..o.ìc e interve
n i r e anche il democristiano 
Michele Scozia In apertara 
di seduta il prendente della 
assemblea, il compagno Mario 
Gomez. ha annunciato di a-
ver convocato una r.un.one 
del."ufficio d. presidenza su. 
gravi fatti terror:st:ci di que
sti eiorn. per adottare le op
portune :n:z:at:ve d. impegno 
e della Regione e dej l : ent: 
loca... Per la r.pre.-i e la con 
erosione del dibatti lo sulla ri
conversione industri...e il con
siglio tornerà a r.unirti lune
di proas.mo. 

Una tavola rotonda al circolo della slampa 

Droga: la legge 
non opera ancora 

« La legL'e per \- tossi
co-dipendenze inadempienze. 
prospettive, .strutture" que
sto il tema di un.i tavola ro
tonda organizzata ieri da 
« Paese Sera >< al Cuculo del
la stampa. 

Al dibattito, oltre a molti 
giovani duettanncifr- interes
sati al problema, -ouo inter
venuti t ia n.i altri . Mari 
Aschetti'io. del Par; ito radi
cale; Aimavido Del Prete, 
consigliere regionale: Fran
cesco Gagliardo, aggiunto del 
sindaco; Dargut Kemali. psi
chia t ra : Telemaco Malagoli. 
consigliere comunale; Luigi 
Maurano, provveditore agli 
studi e Luigi Scotti, magi
strato. 

Il problema, come si vede 
già dai nomi degli interve
nuti , è stato aggredito dalle 
più diverse angolazioni: dal 
punto di vista medico, giu
ridico. sociale e politico. Uu 
dibattito interessante, dun
que. che ha visto specialmen
te su un punto d'accordo tut
ti ì relatori: il problema è 
grave e bisogna far presto, 
correre ai ripari. 

E certo ncu si collocano in 
questa direzione i ri tardi che 
sono da registrare nella no
stra regione. Bisogna anco
ra rendere operante, con 
la legge regionale — ha det
to il compilano Maininoli --
la legge nazionale già vi
gente. 

E' per questo d i e oggi, «lei 
la nostra città, ci troviamo 
a dover cent a re .sii centri — 
come quello del I Policlinico 
— nati spontaneamente 

Lo stesso professor Remali 
«•he opera in questo centro 
ha denunciato le gravi diffi
coltà che egli stesso e i suoi 
collaboratori devono supera
re: il centro, infatti, che è 
stato creato per 31 malati , ne 
ospita oggi 114. 

Carenze di strut ture, dun
que. ma il problema non è 
tu t to qui. Specialmente sul 
problema delle terapie biso-
una ancora fare molto ma ' 

quel che più canta e sta
to sottolmeato un po' da tut
ti iili intervenuti - è quello 
th sviluppare il discors<i di 
massa su questi problemi. In 
una parola (pie! che più conta 
è la prevenzione. 

Non bisogna a l l a t to airi-
vaie al malato e stato 
detto; ma coinè? C'è bisogno 
- - e«-co la risposta che Ini da
to il dibattito — di maggiore 
informazione sul tema, di 
più discussione 

Caso « Mattino » 
lunedì incontro 
con ì sindacati 

ed i partiti 
Lunedi matt ina alle 10.30, 

presso il Circolo della stani 
pa. avrà luogo un incontro 
tra i sindacati dei lavorato
ri poligrafici. ì rappresentan
ti dei partiti democratici e 
della associazione delia stam
pa, ì responsabili delie am
ministrazioni comunale, pro
vinciale e regionale, per esa
minare gli sviluppi della gra
ve vicenda del «Mat t ino» . 

Si è intanto appreso che il 
ministero del Lavoro preve-
ele di poter convocare un 
nuovo incontro con le par
ti entro i primi giorni della 
entrante set t imana. 

IL PARTITO 
ASSEMBLEE 

A d Acerrcj alle ' 8 . 3 0 assemblea 
pubbl ica sulla s i t ua i , ono pol i t ico 
con De Chiara; a Trccasc alle 18 
assemblea sulla si tuazione pol i t ica 
con Abenante ; a Tor re Annunz ia ta 
alle 18 manifestazione pubbl ica del -
la leya dei g iovani d isoccupat i : a 
Soccavo alle 18 .30 a t t ivo precon
gressuale con Cossu; al Rione Traia
no alle 18 a t t i vo sui d i s t re t t i sco
last ic i ; a Chiaiano alle 18 a t t i vo 
sui d is t re t t i scolastici con Massero. 

Chiesti dal P.M. ' 

Tre ergastoli 
per i Magliulo 

Uccisero la sera del 7 settembre 73 Giovanni Giugliano 
Contro Angelo. Giuseppe e Luigi Magl iu lo i l PM, dot tor 

Umberto Castaldo, ha pronunciato una requisi tor ia vera
mente serrata, conclusasi con la richiesta di t re condanne 
all 'ergastolo. Nel processo in corso davant i alla pr ima assise 
i t re congiunt i sono imputa t i del l 'omicidio di Giovanni G iu 
gl iano. loro avversario, f reddato secondo l'accusa a colpi di 
lupara esplosi da un 'A l fa 2000 mentre la v i t t ima si i n t ra t 
teneva nella piazza Belvedere di Afragola. la sera del 7 set
tembre 1973. 

I l dottor Castaldo si è part icolarmente soffermato ad esa
minare l 'ambiente ed i l c l ima in cui è matura to i l del i t to ed 
i l legame oggi esistente f ra predominio pol i t ico e camorr i 
stico. La v i t t ima e gl i assassiin in fa t t i si combattevano 
anche nel campo pol i t ico e i due gruppi mi l i tavano ent rambi 
nella DC: i Magl iu lo in quella uf f ic ia le, i Giugl iano in cor
rent i dissidenti . Su questo aspetto la requisi tor ia è stata 
cosi esauriente ed approfondi ta da meri tare u l ter ior i com 
ment i . 

« La proposta del sindacato 
per lo sviluppo e l'cccun.i-
zione in Campania » è 11 te
ma «li una tavola roti..ula 
che è stata promossa d.ill* 
fedei-azione lesionale CGIL. 
CISL. UIL. Il dibattito avrà 
luogo lunedi mattina a par:: 
re dalle ìt.no ne! .salone della 
Hoi.sa Merci al cor.-o meri
dionale e sarà introdotto dal 
responsabile dell'ut lieto htudl 
della CISL Nimela De l'an 
ihilis. 

Alla tavola rotonda inter
verranno l'oli. Ciriaco D« MI 
ta ministro per eli interventi 
.stiaordiuan nel Mezituiofno, 
l'on. Abdon Alinovi, della di
rezione «lei PCI, ìi^po'».abile 
della .sezione meridionale «lei 
CC. l'on. Claudio Signoiile. 
«Iella segreteria del PSI. te-
.spensabile «Iella se/ione m i 
nomici, il presidente «iel'a 
giunta regionale. Gasp.uè 
I Ì IKS) , il dottor Enzo Giusti
no, delegato «iella «ontindu
stria per ì problemi del Me/. 
zogioriit). 

CKXTlil MECCANOC.HA-
FICl — Circa 140 lavoratori 
dei due centri meccanografi
ci « CSA » e « OEDS1 -. da 
tempo in lotta per difendere 
il post«>. hanno ribadito la 
propria volontà di trovare un 
collegamento con gli altri la
voratori. Questo impegno è 
stato e.spre.s.so ne! corso di 
una assemblea alla quale .so
no intervenuti i consigli di 
fabbrica della Sperry-Sud. del
l'Alia itomeo. dell'Alia Sud. 
tlell'Aeritaha. della Tirrenia 
ed i rappresentanti «lei sinda
cati di categoria 

Un contributo dai lavorato 
ri delle grandi aziende pò 
trehbe venire attraverso I! 
controllo sulPassegnazione del 
lavoro ai centri meccani >ra-
lici. E' s tato sollecitato n i 
incontro con la munta ìegio 
naie da tenersi all'inizio «Iel
la pro.ss.ima sett imana, e pio 
pasto la costituzione di un 
coordinamento. 

OSPEDALE S. CAMILLO 
I dipendenti dell'ospedale San 
Camillo t^ono in tigi 'a'i me 
perche il presidente ed :! < on-
Miglio (Il amministrazione «lel-
l'Ente persistono nella vol.v 
z.ionc di norme e nel r i t r i tare 
il riconoscimento di accoidl 
sindacali. 

Aiuola, per esempio. r< n 
viene istituita la «•ommissio-
ne di disciplina e consultiva: 
ne viene fatto nulla per son-
perne alla mancanza dell» 
mensa fornendo, come eia 
stato già eoncortlato un ce
stino di viveri al personale 

Tra l'altro le rappresentan
ze sindacali unitarie st:mna-
tizzano il comportamento pro
vocatorio del presidente G;o 
vanni La Rocca che si è con
cretizzato in una serie di epi
sodi. non ultimo la convoca
zione degli autonomi «Iella 
CISAL col chiaro intento di 
cercare diversivi qua lati pii 
sti. 

« VILLA DEL PIXO » /./ 
CENZIA IX IÌLOCCO - Tut
to il personale «Iella clinici 
«Villa del Pino» al coi.so 
Vittorio Emanuele, una tren
tina di lavoratrici, ha ricevu
to in questi giorni la citerà 
di licenziamento. 

II consiglio di amministra
zione ha n\so noto di essere 
giunto a questa determina/io 
ne a causa delle difficoltà 
in cui si trova la società e 
precisa che il rapporto di la
voro deve ritenersi chiuso a 
partire dal 10 gennaio pros 
Simo. 

Le lavoratrici hanno aper
to una vertenza, chiamando 
in causa le competenti auto 
rita rejionaii. per «lifeml-^re I 
propri interessi e per il man
tenimento del posto di lavoro. 

Jl^mSM^^^^^: 
Rubrica a cura d: 

MARINO MARQUARDT 

LJ Pesaola 
non ha deciso 

Il Napoli è :er. part i to dal-
. . icoporto d: Capod.chmo 
A..,I vo.:a d. M.lano La co 
,i. t.va azzurra e composta da 
IT «.oratori: Carni.znan.. 
Hrj.-<.o!otti. IJJ Palma. Bar 
j . ia-h. Vav.vs.-or:. Orlandmi. 
M.issa. Juliano. S.ivo'.di. V. 
r.azz-i:i.. Ch. i rug. . Favflro. 
Catellan:. Pozl.ana. Mo:iv-
;u.-<.o. Espa-.to. Sp-?^^:or::i 

La domenica 
in Campania 

CALCIO 
Serie B: Avel l ino-Ascol i ; 

Serie C: Benevento-Sira
cusa: Nocerina-Marsala: 
Sorrento-Crotone; Serie 
D: Giugl iano-Puteolana: 
G l a d i a t o r . Grumese; 
Ischia-Nola; Palmese-Tcr-
mo l i : Pro Cavese-Manfre-
donia: Savoia-Gall ipol i . 

BASKET 
Serie A2: Cosatto-Scavo-

l i n i : Serie C: Poi. Stabia-
Bercknapol i ; Sarto Sa-
Fiamma T a h ; Torregreco-
Milazzo; Serie C femmin i 
le : Battipagliese-Pescara; 
Zinzi Ce.-Salerno; Cus 
Na.-Maddalonese. 

RUGBY 
Serie B: 

nevento. 
IPPICA 

Agnano: r iunione di ga
loppo. 

Interforze-Be-

; Sulla tormaz.one d. doma 
: n: Pesaola non s. e pro.iun-

e.ato. «Deciderò prima «lei.a 
partita — ha det to — parche 
alcuni uomini non .-ono «lei 

' t a t to o posto. Spero. <omun-
que. di averi; :n canino •». 

I dubb. del """-n <o n.i'.u-
, .:.l:nente si r.fer scono aiì'.m-

p.ego d; Savoldi e di Esposi
to. Il centravanti e ancora 

; «iolorante per la distorsione 
, di giovedì ;n allenamento. 
' mentre l'interno, dopo l'en 
' nesimo infortunio, non è al 
, massimo del'a cond.z;on-. 

Non è da escludere, p-r tanto. 
la r.conierrntì d: V:nazzam 
tol numero 10 e il ritorno di 
Spvirgiorui nel ruolo d: cen
travanti Un ritorno che p-> 
trehbe r.-ervare una p.ae^vo 
le rorpresa a. .-osten.tor. par-
;<~r.ope.: una strenna oh»'* 
tut to sorr.rr.a-o. m^r.tereb^"*-
ro n.Tìp..irn'-.i*'-

• Pallavolo: 
le campane 
guardano 
al futuro 

: <T:.Vo> — Terni.nano ogi". 
: : z.ron: e..m.nator; delia A 
| e della B. m.vsch:ie e femm. 
| ni.e. La V.rtus di Aver.-a 
' chiude contro ;1 Svssuo.o. 
• una squadra che ha ancora 
! amb.z.om d. srudetto ma che 
1 stasera «alle 17» r.schia STO.-. 

so Infatt. 2.: em.l.am devono 
• v.ncere ."i 0 per ottenere il pas-
j s.i22io nella poule scudetto. 
j ma r.mp.-esa non è delle p.u 
• fac i : GÌ, avversar: — infat-
' ti — nelle ultime pirt ' . te 
i hanno vinto il primo se: per 
I cu. :'. Sassuolo speco all'.ni-
i z:o. dovrà stare Attento. 
ì In ser.e B ben quat t ro 
, cwmpane passino il turno e 

vanno a disputale la ! . . Ì H > 
per la ser.e < A > - P.idilla d. 
Napol.. Gallo d: A-.c.ino. 
Gr.ppo d. Benevento. Indomi
ta Salerno Vero •"- «-he '-'li n 
<<,r:.:. d. .-"..'sera po'.reb':>-ro 
i.ba tare w pronost.co. ma .e 
for/" n campo app.i.ono fu
mai tK'ii d»'l.m.t'«;o S'a.-era 
anch-' .e <lu-' «.iinpiiit- .n B 
femm.n.le dovrebbero passa 
re il turno, ei .m.ntndo .1 C« 
tanza.o ed e la prima vol"a 
<h" c o sv ice le in Campfl 
n a 

CUS Nap-il: e Partcnop'-
I:i;n»j Sp)r: . .onr.inque. in 
ur.a e-.entin.e lo"a p-r la 
pro.noz.or'- dovrebbero •. s=er 
t a g l a t e fuor:, ma s. può ,-em 
pre sperare :n un miracolo 

• Reintegrato il 
massaggiatore 

Il ma.-sa.:_'.atore Ar.d.ea DI 
M-.si. .n.ispefa'im». nte 1 c-*n 
/..i-\t da :,< -SSC N'a;>">.:. h i 
vinto la • ,i.i.-o eh** ave*.a :n 
t e n t i ' o alla ,-o-r.ttà II preto
re ne ha :nfaf: o r d . m t o 'a 
.mrr.ed.-ita re.ntegra nel pò 
sto d. lavoro 

I! D: Meo e s ta 'o a.v.st.to 
dal/avvocato AliorisO Marra 
del.« Camera de. Lavoro d. 
Pozzuol.. 

D Prezzi Cosatto-
Scavolini 

Quest. i prezz. per ".'.neon-
tro di rxisket Cos^tto Parie 
nope Scivolili; Pe.-iro ::i prò 
gramma mercoledì a le ore 
21 Tr.buna centra.e L 3000. 
laterale 1500: d.st.nt. 1000. 
ridotti studenti .500 

I b.ghett: sono ni vendita 
esclusivamente presso Iodico 
la di g.ornai, .n p.aza* del 
GOÌU. 

http://di.scor.-jo
http://Re.no
http://pro.ss.ima
http://Vav.vs.-or


l ' U n i t à / sabato 18 dicembre 1976 PAG- il / n a p o l i - c a m p a t i l a 
SALERNO - Le iniziative del la giunta provinciale 

IN UN SOLO MESE DI LAVORO 
SCONFITTO L'IMMOBILISMO DC 
Approntato un piano di intervento organico per il Cilento, colpito gravemente dal maltempo • «Sco
perti» macchinari per milioni ancora imballati - Nei prossimi giorni le nomine negli enti pubblici 

Benevento: 
un bivio 

per la DC 
ma anche 

per il Sannio 

Sono trascorst ormai due 
mesi dalla apertura della cri
si al Comune ed alla Provin
cia di Benevento. In questo 
arco di tempo si e riusciti 
a firmare l'accordo program
matico solo al Comune, fer 
ino restando che tanno uf 
frontali umora i problemi le
dati all'urbanistica La situa
zione alla Provincia, per in
sulsi giochi di potere della 
DC, non e stata neanclic an
cora discussa Si ricordi che 
Uaghurdi, il presidente DC. 
ha impiegato un mese a di
mettersi dopo l'apertura del 
la ( risi. 

La paralisi amministrativa, 
intanto pregiudica irrimedia
bilmente l'avvio a soluzione 
dei problemi pm urgenti: la 
sistemazione urbanistica di 
Heneiento, la grave situazto 
ne della edilizia scolastica, 
dei trasportt, dell'occupazio
ne, della finanza locale. Tut
ti nodi insomma, da scio
gliere, pena l'anno ad un 
punto di non ritorno E' noto 
che da mesi, già prima del
la crisi ufficialmente dichia
rata, i due maggiori enti lo
cali erano paralizzati. Ciò per 
una precisa scelta della DC, 
tuttq tesa a risolvere le sue 
lotte intente di corrente ed 
irresponsabilmente insensibi
le dinanzi alle drammatiche 
condizioni del Sanino. 

Va sottolineato che alla crt-
si si giunse per verificare 
l'intesa del settembre 75 ed 
allargare il quadro politico 
che sosteneva le giunte. Già 
prima dell'apertura delle cri
si. comunisti, socialisti, so
cialdemocratici, avevano sot
tolineato la necessità di giun
te di emergenza per una siol-
tu decisila nella gestione del
la cosa pubblica, vista la gra
vita della crisi 

Lo stesso presidente della 
Unione industriali. De Ntgris, 
m una dichiarazione al no
stro giornale, afferma che è 
necessario portare av<intt una 
intesa comune tra tutte le 
forze « sinceramente pensose 
dell'avvenire dello sviluppo 
della nostra zona». Ma e la 
DC partito sinceramente pen
soso dell'avvenire del Sanino' 
non crediamo. Settimana do 
pò settimana la DC ed il 
suo commissario. Di Lisa, 
stanno facendo marcire la di
si al Comune ed alla Pro
vincia. La lotta interna del
le tane correnti democristia
ne e servita a dare spazio 
a quelle forze interne che in
tendono spingere indietro non 
solo il quadro politico, via 
anche il quadro programma
tico 

Xon e stato discusso, in
fatti, ni sede interpartitica, 
nessuno di quei temi, urba
nistica in testa, che intacche
rebbero gli interessi di cui 
per anni la DC è stata la 
più fiera paladina: per in
tenderci, gli interessi del su-
perpartito della speculazion?, 
responsabile dello scempio e-
d'Jtzio di lìeneiento che ha 
condannato a morte il cen
tro storico, che. con le vicen
de dello scorso mese di lu
glio ila irregolare concessio
ne di licenze edilizie, ogget
to di una denuncia dei co
munisti) avrebbe voluto 
continuare a mettere le ma
ni sitila CXEAP Udì ed. ceco 
dunque die il commissario. 
seguito da quel'a parte della 
DC che intende restare ar
roccata in difesi di uno sta
to di cose the ha fatto il 
ÌUO tempo, in barba a tutto 
Lio che il 15 e il 2<l giugno 
hanno rapprescnianto anche 
per il loro partito, rilancia 
alcuni temi ultimamente cari 
a I-anfani, di cui Di Lisi e un 
fedele seguace, arroccandosi 
ne'la arrogante teoria e pra
tica della centralità, come a-
libi per mantenere la di<cn-
ìninazione c.nlicomunisia, gio
cando su due taioli la DC 
intende da un lato fosstlizza-
re l'intera e dall'altro ten 
tare t. recupt ro ael PSl e 
la fubordinaz.one delle forze 
laiche minori 

V'Csta DC mole m sostan
za i lanteucrc ri itla la pre j 
giudiz'ale anticomunista e. j 
con wi s steiiia usato ed ab'i j 
saio, neg't anni del peggior , 
centrosinistra. continuare a i 
mantenere in uta il suo si- j 
Stenla di potere. 

PSI. PSDI. PRI. fino ad 
*>ra. tono stati chiari: è ne
cessario t \e cada ogni pre-
giudiziale e si lada alla co
stituzione di maggioranze 
adeguate alla granta del mo
mento 

Mastella ha a'fermato che 
la « base •> guarda con mie 
re**e ad una so uzionc di ! 
gi'inta aperta m cui il PCI.1, 
sia associato O.'.'T 'r.ajgioran 
za Ma lo scontro ogo; j'on j 
e solo <u questi temi. e'.e i 
sono rollila Ix> ssontro, oJ I 
gì. a lìeneiento e anche sui ! 
temi della urbanistica p.-r i ] 
quali non t* su'ticicnte dire j 
che, aiendo il PCI interes-a i 
to la magistratura, la cosa | 
non riguarda pru le forze po
litiche 

Il PCI, dal canto suo. ha 
chiesto la r,unione dei consi
gli comuna e e proimeisle, 
perche ia aiscussione alien 
gì alla luce del so'e. ed ha 
tr.ntato le atre forze demo 
erotiche alla ricerca di rolu 
tinnì unitane La DC deie 
assumere un comportameli o 
scr'o e rcsrjon<ab'le perche 
Calla crisi si esca con so u-
Mioni di Giunta capaci, c<.n 
programmi idonei, a nso.ic 
f§ t prob'cmi del Sanino 

Carlo Luciano 

E" finalmente ripresa con
cretamente, cioè con ì fatti, 
le decisioni e le iniziative, 
la vita politica alla ammini
strazione provinciale di Sa
lerno. 

In meno di un mese è sita
to me-sso in atto, tenza trion
falismi, at traverso l'impegno 
quotidiano della giunta, un 
modo nuovo di governare che 
va dalle piccole cose alla 
preparazione di interventi 
programmatici por risolvere 
situazioni gravi. La paralisi 
e l'immobilismo, imposti sino 
dal 15 giugno dalla DC, è 
.stata finalmente sconfitta ad 
un mese dall'elezione della 
giunta di sinistiu l'assoni 
blea elettiva — il consiglio 
provinciale — per pareu* una 
mine di tutte le lor/c politi
che, ha ripreso finalmente a 
funzionare Tut to ciò non e 
poco, se si pensa che enti 
pubblici, consigli comuna
li, trasporti, ospedali e tu t to 
quello che per un trentennio 
è stato feudo Incontrastato 
della DC, è prat icamente in
vestito dalla paralisi più com
pleta. E veniamo alle deci
sioni, grandi e piccole, adotta
te dalla giunta di sinistra ed 
approvate all 'unanimità dal 
consiglio provinciale nella tor
nata del 15 dicembre 

E' la prima volta nella sto
n a del salernitano che la prò 
vincia, a pochi giorni da una 
calamita naturale grave co
me quella che ha investito il 
Cilento, programma un inter
vento organico a favore della 
zona che at tuerà a giorni. A 
pochi giorni dall'alluvione so
no state preparate 15 perizie 
urgenti di pronto intervento 
che prevedono una spesa di 
500 milioni: i primi interven
ti saranno rivolti alle zone 
più colpite dall'alluvione. Per-
difumo e Castellabate. 

Agli interventi urgenti si 
uniscono anche iniziative pro
grammate per la sistemazio
ne delle strade provinciali ri
dotte, in questi anni di ab
bandono in uno stato pietoso. 

A questo proposito è s ta ta 
elaborata e successivamente 
presentata una relazione tec
nica che prevede una spesa 
di oltre 16 miliardi, per i qua
li o stato richiesto l'inteiven
to integrativo della Regione e 
dello Stato. Appare innegabi
le che a Salerno, con la 
Giunta di sinistra, è stata in
vertita una tendenza che ave
va ridotto alla pai alisi la vi
ta politica e che avrebbe con
dotto direttamente allo scio 
glimento dell'assemblea elet
tiva « Per recuperale le fun
zioni democratiche dell'ammi
nistrazione provinciale, il con 
sigilo si riunirà — ci dicono i 
compagni Cacciatole e Sp<i 
jano — il 2Z uicembre ed il 3 
gennaio > 

>iln una pinna i.unione — 
dice l'assessore Emilio Spa
iano — presenteremo al con 
.sigilo provinciale oltre trecen
to piatiche arretrate che u 
silgono sinanche al '09 Que 
sto ci consentirà di rimettere 
•n moto la macchina della 
provincia paralizzata ». « Un 
fatto e certo; — continua il 
vicepresidente compagno Cac 
ciatore — la giunta Si nuni-
sce tre volte alla settimana e 
procede al suo lavoio con ini
ziative concrete Lo iniziative 
le confrontiamo poi sempre 
con tutti gli altri partiti rie 
mocrat io perche, lo ripetia
mo. vogliamo 1 unita e non lo 
scontro ». 

• NEGOZI APERTI 
OGGI POMERIGGIO 
E DOMANI M A T T I N A 

I negozi di arredamento, 
abbigliamento e merci varie 
del settore non aumentare 
resteranno aperti nel pome
riggio di oggi e nella matti
na ta di domani, domenica, 
dalle 9.30 alle 13.30. 

I negozi del settore alimen
tare (comprese le macellerie. 
pollone, pescherie ed orto
frutticoli) resteranno aperti 
nella mat t ina ta d. domani 
dalle ore 9.30 alle 13.30 

JODIE FOSTER la favolosa 
interprete di « TAXI DRIVER » 

GRANDE SUCCESSO 

ai PLAZA 

ORARIO SPETTACOLI: 16 - 18,10 - 20,20 • 22,30 inizio f i lm 

IL FILM E9 PER TUTTI 

Tra pochi gioì ni Salerno, 
pei la prima volta, verrà do 
tata di un centro provincia
le per l'ass.stenza dell'inian-
zia e di un reparto neo na
tale. Sfiuttando beni e mac
chinari di proprietà della pro
vincia saranno utilizzate otto 
culle termiche, per neonati, 
di notevole valore che la nuo
va giunta ha « scoperto » mi 
ballate ed abbandonate da 
tempo. Alle iniziative ed agli 
interventi sul piano ammini
strativo la giunta di sinistra 
fa seguire l'iniziativa politi
ca; elemento, questo, che ha 
carattenzzato la nuova ani 
ministiazione fin dalle pn 
me decisioni 

E infatti, dopo aver proce
duto. un mes" fa, alle nomi
ne dei ruppi esentanti della 
Piovincia nel consiglio di .un 
mmistr.izione dello ospedale 
psichiatrico, la giunta ha con 
vocato per il 3 gennaio il 
consiglio provinciale dedican
do una parte della riunione 
alle nomine in tutt i gli enti 
provinciali paralizzati e mor 
tificati da oltre cinque anni 
nonostante gli interventi rei
terati della magistratura 

Queste, assieme alla prepa
razione del bilancio, che, se 
condo quanto ci ha "dichiara
to il compagno Cacciatore, 
verrà pi esentato — dopo una 
ampia consultazione con tut 
te le forze democratiche 
e produttive — entro il 30 
gennaio, sono le decisioni più 
qualificanti della giunta di si
nistra. A Salerno, poi, pro
cedere alle nomine in vari 
enti dipendenti della Provin
cia significa avviare una vera 
e propria rivoluzione demo 
e rat ica che ha il segno del 
cambiamento definitivo e 
smaschera quelle forze che 
per anni, attenendosi al meto
do della lottizzazione, hanno 
sacrificato le esigenze popò 
lari ad un metodo politico 
condannato duramente 

Ugo Di Pace 

Lo Selenio 

e la FATME 

si sottraggono 

agli impegni 

per la Comet 

La Sekma e la FATME 
hanno disertato un incontro 
al quale erano state convo
cate insieme alla GTE. pres 
so la Regione, per esaminare 
la reale disponibilità di coni 
mosse da attr ibuire alla 
Comet per il 1977. fino alla 
piesentazicne del piano di 
neon versione da pai te di 
quest'ultima. 

Come si ricorderà la Comet, 
In difficolta, aveva sospeso 
il 50', della maestranza Sue-
testivamente, m seguito al-
l'azicne di lotta dei lavorato 
il. era stato ìaggiunto un 
accordo tra sindacati, regio 
ne e azitnda per il quale 
quest'ultima si impegnava a 
i inssorbire il perdonale so 
spe->o man mano che avrebbe 
iicevuto commesse di lavo 
io da parte della Sdenta , 
FATME e GTE 

La sola pie-.enza del rap 
presentante della GTE noti 
ha reio possibile concreti 
accordi per le commesse, tut
tavia e stato verificato che 
la direzicne della COMET 
ha iniziato la elaborazione 
dei progetti di nccnversione 
produttiva che dovrebbero es 
sere pronti entro il 15 feb 
braio prossimo. 

• CONGRESSO PSl 
AD AVELLINO 

Si apre oggi pomeriggio, al 
le ore 16 presso l'hotel Gen-
narrili di Mercoghano. il quin
dicesimo congresso provincia
le del PSI che proseguirà i 
suoi lavori 'per tut ta la gior
nata di domenica. 

La J- 'azione introduttiva 
sarà tenuta dal segretano 
provinciale compagno Fede
rico G.usto; per la direzione 
nazionale del partito parte 
ciperà l 'onorevole Giacomo 
Mancini cne presiederà i la
vori. 

Al cengresso della federa
zione socialista sono stati in
vitati tutti : partiti dell'arco 
costituzionale; la delegazio
ne del PCI sarà guidata dal 
segretario provinciale, com
pagno Michele D* Ambrosio. 

SCHERMI E RIBALTE 

2" SETTIMANA DI SUCCESSO 

ARISTON 
UGO T0GNAZZI • EDWIGE FENECH 

NEI FILM 

CATTIVI PENSIERI 
OVVERO 

CHI VA'A LETTO CON MIA MOGLIE? 

4? ,J*n. 
REGIA DI 

UGO T0GNAZZI 

"Sv-

•s* /; V 

' / • 

:&*~ '!& 
A-

4*£àÉ 
2 ORE DI AUTENTICO DIVERTIMENTO 

Vietato ai minori di 14 anni 

TEATRI 
CILEA (Via San Domenico • C 

Europa • Tel. 6 5 5 . 8 4 8 ) 
Questa sera alle 2 1 , 1 5 , lo Coo
perativa teatro stabile di Pa
dova presente: « I l gabbiano », 
di Cechov. 

D U E M I L A (Tel . 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 12 in POI spettaco
lo di sceneggiata. « Zampugnato 
'nnamurato ». 

SANCAKLUCCIO (V ia San Pasqua
le a Chiala - Tel . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Questa sera .e ore 2 1 , 3 0 , spet
tacolo unico, I Cabannieri pre
sentano. « Nostro pane quoti
diano, ovvero togli un posto 
che il pasto costa », di A . Fu
sco. Musiche di Lucia Cassini. 

SAN F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Questa sera alle 2 1 , 1 5 , Il Tea
tro di Eduardo presenta: « Na
tale In casa Cuplello », di Eduar
do De Filippo. 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
spettacolo di S ino teat* 

P O L I T E A M A (Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 : « I l 
cedro del Libano », di D. Fab
bri, regia di Nello Rossati. 

CENTRO TEATRO S P A Z I O (V ia 
S. Giorgio Vecchio, 2 7 • San 
Giorgio a Cremano) 
(Riposo) 

S A N N A Z Z A R O 
Questa sera olle ore 17 , la 
Compagnia Stabile napoletana 
presenta « Scarpa rotta • cer
vello lino » di Gaetano DI Maio. 

SAN CARLO (V ia Vittorio Ema
nuele I I I - Tel . 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Domani sera alle ore 18 « Don 

Carlos », di Verdi 
TEATRO DELLE A R T I (Via Pog

gio del Mar i ) 
Questa sera alle 2 1 . 1 5 , Mario 
e Maria Luisa Santclla presen
teranno: « La gnoccolara », di 
Pietro Trincherà. 

T E A T R O C O M U N Q U E (V ia Por-
l 'Alba, 3 0 ) 
Da questa sera operazione di La
boratorio teatrale aperto « Tea
tro Teatrante-Attore ». Giorni di
spari. ore 18 ,30 e 2 1 , 3 0 , a cu
ra del Collettivo Chille de la 
Balama. 

TEATRO « LA T A V E R N A DEGLI 
A M I C I > (V ia MartuccI, 5 6 ) 
(Riposo) 

CIRCOLI ARCI 
ARCI-UISP LA P IETRA (V ia La 

Pietra 189 - Bagnoli) 
Aperto tutte |e sere dalle ore 
18 elle ore 2 4 

ARCI R I O N E A L T O ( 3 * traversa 
Mariano Semmole) . L 

•' (Riposo) ' , 
CIRCOLO A R T I - S O C C A V O (P.za 

Attore Vitale) 
Ogni giorno dalle ore 19 alle 
ore 22 proiezioni di lilms o 
prove teatrali e musicali. 

CIRCOLO INCONTRARCI ( V I * Pa
ladino 3 Tel . 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperto tulle le sere dalle ore 
20 olle ore 2 4 . 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE
S U V I A N O (S. Giuseppe Vesu
viano) 
(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINECLUB EUCALIPTUS 
Questa sera olle 16 . 19 . 2 1 , 3 0 
Adele Ya una storia d'amore 

CINETECA ALTRO (Via Fort'Alba 
n. 3 0 ) 
Te l . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Per la rassegna «Fantastique-hor-
ror» in a n t e l u n a : Necropolis, di 
F. Brocani, con Carmelo Bene, 
e Viva Luis Waldon (Ore 18 . 
2 0 , 2 2 ) 

EMBASSV (V ia F. Da Mur» - Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
• Intrigo internazionale > (Ore 
1 7 , 1 5 - 2 2 , 3 0 ) 

M A X I M U M (V ia Elena, 19 • Te
lefono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Monty Phinlon 

N O (Via S Caterina da Slena. 5 3 
Per la rassegna • Fantastique-
Horror: « La città del mostri », 
di R. Cor man da un racconto 
di M.P. L P e r ta» . (Ore: 18 , 
2 0 . 2 2 ) . 
• Novecento primo atto. (Ore: 
16-22). 

N U O V O (V ia Montecalvario, 16 
Te l . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Per la rassegna del cinema ame
ricano I l temerario, di Roy Hill 
I l messìa, di R. Rossellin! (Pr i 
ma) (Ore 1 7 - 2 2 ) . 

SPOT CINECLUB (V ia M . Ruta 
n. 5 al Vomere) 
American Graffiti di G. Lucas 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia PaUiello, 3 5 - Sta
dio Collana • Tel 3 7 7 . 0 S 7 ) 

" At t i import all'Italiane, con M . 
Arena - C ( V M 1 8 ) 

ACACIA (V ia Tarantino, 1 2 • Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Folli « liberi amplessi 

ALCVONE (V ia Lomonaco, 3 - Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Basta che non ai sappia In giro, 
con N. Manfredi - SA 

AMBASCIATORI (V ia Crlspl. 3 3 
Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Natala in casa d'appuntamento, 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri 70 
Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Immagine allo specchio, con I . 
Bergman - DR ( V M 1 4 ) 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Cheyenne, con M . Dante - A 

Oggi al METROPOLITAN 
In tutto il mondo contemporaneamente in 2.200 Cinema 

SPETTACOLI 15,30 - 17,45 - 20 - 22,30 • SOSPESE TESSERE E LE ENTRATE DI FAVORE 

A U S O N I A (Via R. Caverò • Tela-
lono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
L'uomo di Santa Cruz 

CORSO (Cono Meridionale • Te
lefono 339 9 1 1 ) 
L'uomo di Santa Cruz 

DELLE PALMfc (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Spogliamoci cosi, lenza pudor..., 
con J. Dorelli - C ( V M 14) 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Due sul pianerottolo 

F I A M M A (Via L. Hoerlo 4 6 • Te
lefono 4 1 6 9 8 8 ) 
L'ultima volta, con M . Ranieri • 
DR ( V M 18) 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri, 4 
Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
L'Inquilino del terzo piano, con 
R. Polanskl - DR 

F I O R E N T I N I (Via R. Bracco, 9 
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Due sul pianerottolo 

M E T R O P O L I 1 A N (Via Chiala . Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
King Kong 

O D E O N (Piazza Pledigrotta, 12 
Tel. 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Febbre di donna 

ROXY (Via Tarsia • T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J. Dorelli - C ( V M 14) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 5 9 
Tel. 4 1 5 3 7 2 ) 
Folli e liberi amplessi 

T I T A N U S (Corso Novara, 37 • Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Folli e liberi amplessi 

PROSEGUIMENTO 

PRIME VISIONI 

A C A N T O (V. le Augusto, 59 • Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Buffi lo Bill e gli indiani, con 
P. Ncwmon - SA 

A D R I A N O (Via Monteoliveto, 12 
Tel . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Signori e signore buonanotte, del
la Cooperativa 15 Maggio SA 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi
tale - Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
I l corsaro della Gianluca, con R. 
Show - A 

A R C O U A L t N O (Via C. Carelli, 1 
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Pronto ad uccidere 

ARGO (V ia Alessandro Poerio. 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
La chiamavano Susy Tcltalunya, 
con C. Morgan - C ( V M 18) 

A R I S T O N (Via Morghen. 37 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Cattivi pensieri, con U. Tognai-
zi - SA ( V M 14) ( 16 30 2 2 . 3 0 ) 

A V I O N (Viale degli Astronauti, 
'• Cplll Amine! - Tel . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
,. j I I n rsa ro della Giatitaics, cori 

R. Shaw - A ( 1 6 . 1 5 - 2 2 ) i 
B E R N I N I (Via Bernini, 113 • Te

lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Orwei II tiglio della Savana 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Keoma, con F. Nero - A 

D I A N A (V ia Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Squadra antifurto, con T. M i -
hen - C ( V M 14) 

EDEN (V ia G. Ssnlellce - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Amore non fare la stupida sta
sera . . . 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Barry Lyndon, con R O'Neal -
DR 

GLORIA (V ia Arenacea, 151 - T e 
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A - Orwei il tiglio della 
Savana 
Salo B - Maciste all'inferno, con 
H. Chanel • S M 

LORA ( V i a Stadera a Pogglorea-
le. 1 2 9 • Tel. 7 5 9 . 0 2 . 4 3 ) 
I l candidato all'obitorio, con C. 

•Brontoli - G -. ^ 

M I G N O t t (V ia Armando Dia* - Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
La chiamavano Susy Tcttalunga, 
con C. Morgan - C ( V M 18) 

PLAZA ( V i a Kerbaker, 7 - Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Piccoli gangster 

ROYAL (V ia Roma, SS3 - Tela-
tono 4 0 3 - 5 8 8 ) 
I due vigili 

ALTRE VISIONI 

A M E D E O (V ia MartuccI. 6 3 • Te
lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
I I trucido e lo sbirro, con T. 
Mil ian - C ( V M 1 4 ) 

A M E R I C A (San Martino - Tele
fono 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Tutt i gli uomini del presidente, 
fon R. Redlord - A 

ASTORIA (Salita Tarsia • Tele
fono 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Venga a fare il soldato da noi, 
con Franchi e Ingrassia - C 

ASTRA (V ia Mezzocannone, 109 
Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 

; Velluto nero, con L. Geniser -
DR ( V M ' 8 ) ' -

A 3 (V ia Vittorio Veneto - Mia 
no • Tel 7 4 0 6 0 . 4 8 ) 
Kitty Tippol. con M Var. De 
Ven - S ( V M 1 8 ) 

AZALEA (Via Comuna. 3 3 - Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
La donna della domenica, con M . 
Mastroianni - G ( V M 14) 

BELLINI (V ia Bellini Telefo
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
L'affare della seziona speciale 
di Costa Gaurot - DR 

BOLIVAR ( V i * B. Caracciolo. 2 
Tel. 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Venga a tara il soldato da noi, 
con Franchi e Ingrassia • C 

CAPITOL (Via Manicano Tele
fono 3 4 3 4 6 9 ) 
Lo sparviero, con J P. Bt'Tion-
do - G 

CASANOVA ( C o n o Garibaldi 3 3 0 
Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
(Non pervenuto) 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
lefono 4 1 6 3 3 4 ) 
I l bocconcino, con A Nemour -
SA 

DOPOLAVORO P.T. (V ia dei Chio
stre - Tel 3 2 1 . 3 3 9 ) 
I 4 del Texas, con F. 5 natra -
A 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso. 1 6 9 
Tel 6 8 3 4 4 4 ) 
Arancia meccanica, con M Me 
D a t e l i - DR ( V M 18) 

LA PERLA (Via Nuora Agnino 
n 3 5 - Tel 7 6 0 17 1 2 ) 
Brutti , sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA ( V M 14) 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
dell 'Orto • Tel 3 1 0 0 6 2 ) 
Complotto di lamiglia. con B 
Ha-r.s - G 

PIERROT (V i» A C Da Meis 5 8 
Tel 7S6.78 0 2 ) 
Banditi a Mi lano, co-i G M Vo
lo-ite - DR 

POSILLIPO ( V . PoSitlioo 39 • Te
l-tono 7 6 9 4 7 4 1 ) 
Mister Klein, c o i A D ; OT - DR 

Q U A D R I F O G L I O (Via Cavalleggerl 
Aosta. 41 • Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Sansone e Dalila, con V. Ma-
tuie - SM 

R O M A (V ia Ascanio. 36 - Telo-
tono 7 6 0 19 .32 ) 
Bluff storia di trulle e di Im
broglioni, con A. Celcntano • C 

SELIS (Via Vittorio Voncto, 2 6 9 
Tel. 740 6 0 4 8 ) 
(Non pervenuto) 

TERME (V ia Pozzuoli, 10 • Tele
fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R Harris • A 

V A L E N 1 I N O (V ia Risorgimento 
Tel. 767 .85 .S8 ) 
Un sorriso, uno «chlallo, un ba
cio in bocca - SA 

V I T T O R I A (V ia Pisciteli! 18 - Te
lefono 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Drum l'ultimo mandlngo, con K. 
Norton - DR ( V M 18) 

Strepitoso successo al cinema 

AUGUSTEO 
Rivivrete le avventure del favoloso West! 
Una guerra lunga e spieiata tra gli 
UOMINI ROSSI e i VISI PALLIDI per il 
possesso di una donna bianca ! 

E' UN GRANDE FILM PER TUTTI 

Se DIVORZIO ALLITALIANA vi ha 
divertiti se AMICI MIEI vi ha trasci
nato ATTI IMPURI ALLITALIANA 
vi travolgerà dalle risate 

STREPITOSO SUCCESSO 

all'ABADIR 
(Voniero di fronte stadio Collana) 

MAURIZIO ARENA DAGMAR LASSANDER 

V Ll'W . Rtti 
impuri 
. .«Il ! 

< r ^ 

,l,VW</;>,. 

/ 

BBY*Ì 4* > / *' H -
*X*. - ti 2 

STELLA GARNACINA 
GIANLUIGI CHIRIZZI • RAFFAELE CURI 

TWA VINCI 
CHRISTME MmUTELLI • GIOVAMI. ROVIfll 

cn GHIGO MASINO ce! n>Ja 0 Cn M M 

t u * * * * * * * ISABELLA BIAGIHI oai 
i n * » » a ADALBERTO e AIDO BETTHil 

Cft"nf/J:2 STAURIZIO GENHARO aUxt a tratti rrniH 
M&zViitAu* CHIARA FIIMS INTERNAZIOHALI 

,,,, OSWALD BRAY 

Vietalo ai minori di 14 anni 

GRANDE 
SUCCESSO AL M A X I M U M (Vie Pi. Elena 19 T. 682114) 

IL FILM CHE TI FARA 
PERDERE LA TESTA 

ffiSlt 19 

su vrre • mwwwraM 
GRAHAM ChAPMAN'JOHN CLEESE 

TERRYGIl LIAM-ER1C IDLE 
TERRY JONI'S'MiCHAEL PALIN 

„nCHNKOLOH, 

ORARIO SPETTACOLI: 16,30 • 18,30 • 20,30 22,30 IL FILM E' PER TUTTI 
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Oggi il congresso 

della DC 

La difficile 
strada 

dell'unità 
politica 

a Macerata 
Fare 11 punto sullo svilup

po della politica delle larghe 
Intese nella provincia di Ma
cerata non è facile. In que
sti ultimi mesi si sono avuti 
spostamenti ed una matura
zione di processi assai signi
ficativi; recentemente a San 
Severino e a Recanatl sono 
stati siglati accordi politici-
programmatici fra tutt i 1 
partiti democratici. 

Molto travagliato invece 11 
processo apertosi al Comune 
di Macerata, anche se giudi
chiamo interessante questo 
primo punto di arrivo: la 
astensione nastra e del com
pagni socialisti nei confron
ti del bilancio dell'ammini
strazione provinciale. Si trat
ta di un momento importan
te del processo di maturazio
ne di nuovi rapporti fra le 
lorze politiche ed ha condot
to — come primo fatto con
creto — alla costituzione del
le Commissioni dirette dai 
rappresentanti di tutti 1 par
titi. 

Momenti di verifica sono In 
a t to anche a Potenza Picena 
e a Matelìca. a più di un an
no dalla sigla degli accordi 
unitari. Qualche elemento di 
novità si registra anche a 
Civltanova Marche, dove per
siste un quadro politico di 
centro-sinistra; per novità 
Intendiamo non solo 11 posi
tivo documento votato recen
temente dal PSI, ma ancho 
1! fatto che alcune proposte 
da noi avanzate hanno lascia
to il segno e fatto breccia. 

Nelle Comunità Montane è 
necessario compiere at t i con
seguenti alle scelte che han
no condotto — dopo il 15 giu
gno — ad accordi utili a de
cantare la situazione verso 
esecutivi i più unitari possi
bili: è questa la condizione 
per un effettivo funzionamen
to delle Comunità Montane. 
Questo punto di vista unita
rio costato espresso recente
mente. nel corso di un incon
tro tra PCI. PSI, PRI, PSDI. 
durante il quale si è discusso 
in particolare dell'esigenza di 
superare il monocolore de 
nella Comunità di San Gino-
sto. 

Il quadro comunque non 
sarebbe completo se non de
nunciassimo anche posizioni 
di arroccamento come quel
le che si sono registrate recen
temente a Camerino per l'ele
zione del nuovo sindaco, che 
ha visto una DC su posizioni 
di sprezzante ed orrogante 
chiusura. Anche nei Comuni 
amministrati dalle forze di 
sinistra i processi di intesa 
vanno maturando, ma non 
con la coerenza e l'urgenza 
che la situazione oggettiva 
impone. La DC in queste lo
calità si è dedicato, il più del
le volte, ad una opposizione 
pregiudiziale. Proprio in que
sti casi le diverse anime del
la DC fanno esplodere nel 
parti to un travaglio profondo 
e per certi versi assai interes
sante. Questi ritardi, in alcu
ni casi, dipendono tuttavia 
anche da una non perfetta 
coerenza t ra le affermazioni 
di principio e gli at t i concre
ti delle forze di sinistra. 

Le molteplici riflessioni fat
te sull'esperienza regionale, 
sull'accordo politico-program
matico che la presiede, non 
possono che spingerci ad 
uscire da ogni schematismo. 
Soltanto cosi si dà realmente 
un contributo al maturare di 
questi proressi unitari, e si 
battono coloro che all'inter
no delle forze politiche so
gnano o ritorni indietro od 
as t ra t te alternative, osteg
giando quindi la politica di 
larga unità. Ognuno deve fa
re la propria par te : noi se
guiteremo a lavorare parten
do dai probìemi che pesano 
sulle masse popolari e l'inte
ra società. Ci muoveremo con 
coerenza por accelerare i pro
cessi di apertura e di intesa 
nei Comuni in cui ammini
striamo insieme ai compa
gni socialisti e in tutti gii 
enti locali e Comunità Mon
tone. compre.^ l'amministra
zione provinciale. 

Le forze intermedie hanno 
Tino spazio ed un ruolo molto 
importante ed il PSDI e PRI 
anche nella provincia di Ma
cerata. hanno in alcune oc
casioni dimostrato di esserne 
consapevoli ed in grado di as
solverlo. I compasmi sociali
sti hanno una funzione deter
minante per la forra ed il 
prestigio che esprimono nel
la realtà culturale, politica e 
sociale del Maceratese e del 
Paese. II rapporto unitario 
t ra comunisti e socialisti ha 
rappresentato del resto un 
dato determinante in tut t i 1 
processi unitari che sono ve
nuti avanti : si t ra t ta di una 
collaborazione che va conso
lidata. 

Sta comunque principal
mente alla DC sciogliere i 
nodi e le contraddizioni che 
ancora contraddistinguono il 
suo comportamento. Oggi, la 
DC apre il propr:o congres
so provinciale; noi abbiamo 
seguito i congressi a livello 
delle sez oni e con molto in
teresse seguiremo l'assise pro
vinciale. Tut te le forze poli
tiche — noi stessi — ma so-
pra tut t to la DC debbono fa
re ì conti anche con il 20 
giugno maceratese. Dopo la 
breve pausa congressuale, an
che sotto la spinta de'.l'urgen 
za dei gravi problemi che ca
ratterizzano la situaz.one so
cio-economica della zona, ci 
auguriamo di poter arrivare 
ad un incontro tra le delega
zioni provinciali del PCI e 
Cella DC. 

« Bruno Bravetti 

SCUOLA - Una legge regionale decreta la fine di inutili carrozzoni 

Aboliti i patronati 
Contro il provvedimento ha votato il gruppo democristiano - L'intervento del 
compagno Mombello: « Dobbiamo riportare ordine nella ragnatela degli enti 
pubblici » - E' stata votata all'unanimità una mozione sui problemi della RAI-TV 

I patronali scolastici ed I consorzi provinciali del patro nati scolastici nelle Marche sono stati soppressi: lo ha deciso 
Il consiglio regionale con l'approvazione di un'apposita legge che ha ricevuto il voto favorevole del PCI, del PSI, del PRI, 
del PSDI, di e sinistra indipendente » ed II voto contrario de Ila DC; il consigliere missino si è astenuto. Il compagno socia-
Usta Mario Zaccagnini. illustrando la legge, ha addotto, a sostegno della sopprinìibilità dei patronati scolastici, motivi di 
opportunità pratica e di ordine giuridico. Sul primo piano è da rimarcare l'inefficienza dei patronati, sorti ed organizzati 
come organi burocratici ed amministrativi del ministero del la Pubblica Istruzione. I motivi di carattere giuridico sono 

Sdegno e condanna in tutta la regione 

Appello all'unità contro 
i crimini del terrorismo 

L'invito rivolto dal compagno Bastanelli alle forze democratiche 

l*a ferma condanna e lo sde
gno della comunità marchigia
na per i criminali fatti di vio
lenza e di terrorismo accadu
ti a Roma, Sesto e a Brescia 
negli ultimi giorni, sono stati 
espressi ieri mattina in aper
tura della seduta del consiglio 
regionale dal presidente com
pagno Renato Bastianelli. Nel 
suo Intervento Bastianelli ha 
fatto appello a tutti i cittadi
ni. alle forze democratiche, 
perchè si Impegnino In que
sto difficile momento a ricer
care la più salda unità attor
no ai valori della democra
zia e realizzino concretamen
te una vasta opera di vigi
lanza contro il risveglio della 
strategia della tensione, che 
da anni insanguina le strade 
e le piazze del paese. Il com
pagno Bastianelli, in conclu
sione del suo breve discorso, 
ha proposto per l'inizio dplla 
prossima settimana un incon
tro con tutti l segretari re
gionali e i partiti politici del
l'arco costituzionale per l'a
dozione di concrete misure di 
vigilanza anche nella nostra 
regione — ha soggiunto — è 
interessata non certo margi
nalmente a questa criminale 
strategia. 

Anche la Giunta provincia
le di Ancona ha preso posi

zione sulla spirale di agghiac
ciante violenza. « Di fronte al 
moltiplicarsi del ciechi e san
guinosi at t i di terrorismo — 
si legge In una nota inviata 
alla stampa — che colpisco
no uomini delle forze dell'or
dine ed inermi cittadini, si 
sente innanzitutto il dovere di 
esprimere il profondo cordo
glio per le vittime innocenti. 
la piena solidarietà con quan
ti nell'esercizio del proprio 
dovere sono costretti a ri
schiare quotidianamente la vi
ta ». La Giunta provinciale 
invita inoltre 11 governo «ad 
un più serrato impegno della 
lotta contro ogni congiura 
eversiva, 

Infine la Giunta fa appello 
a tutti i cittadini, agli enti 
locali, ai sindacati ed ai par
titi « a far fronte comune con
tro l'evidente tentativo di ali
mentare ancora una volta nel 
paese quella strategia della 
tensione che vorrebbe blocca
re il processo di inserimen
to delle rappresentanze auten
ticamente popolari alla guida 
di una nazione, sempre più 
bisognosa di unità democra
tica e di ferma difesa delle 
libere istituzioni ». 

Il Comitato provinciale anti
fascista di Ancona si è riuni
to nel pomeriggio per decide

re iniziative di solidarietà. 
Anche le giunte provinciali di 
Ascoli Piceno e Pesaro hanno 
inviato telegrammi di solida
rietà verso le forze di polizia, 
bersaglio dell'azione eversiva 
di questi giorni. Presso il Co
mune di Pesaro è avvenuta 
una riunione del segretari di 
partiti democratici e delle 
confederazioni sindacali. Ana
loghe riunioni sono avvenute 
a Fano ed Urbino. La federa
zione comunista di Pesaro ha 
diffuso un volantino, in cui si 
invitano i propri rappresen
tanti nei consigli di quartiere 
a promuovere riunioni straor
dinarie coinvolgendo i cittadi
ni nell'impegno antifascista. 
Ha altresì inviato telegram
mi al questore e al coman
dante dei carabinieri di Pe
saro e al sindaco di Brescia. 
Anche a Iesi il Comune ha 
espresso sdegno e condanna 

Ad Ancona, il sindaco Mo-
nlna, a nome dell'Intera cit
tadinanza, del Consiglio e del
la Giunta municipale, ha 
espresso riprovazione e sde
gno ed ha auspicato che « lo 
Stato sappia trovare la forza 
necessaria per reagire a que
ste provocazioni ». Un docu
mento unitario ha votato an
che il Consiglio di quartiere 
Montirozzo-Vallemiano. 

Comunicato del Comitato di coordinamento «Sindacato di polizia» 

«La riforma della PS necessaria 
per sconfiggere la criminalità» 
Cordoglio e solidarietà degli agenti con le famiglie delle vittime 

Macerata: riunione 
dei partiti per le 

Comunità montane 
Le segreterie provinciali del PCI , 

del PS I . PSDI e PRI si sono riu
nite per approlondirc la situazione 
esistente nelle varie comunità mon
tane della provincia di Macerata. 
Per quanto riguarda in particolare 
quella della « zona L », che la capo 
a San Gincsio, i rappresentanti dei 
partiti hanno costatato ritardi nel-
i'assumcre misura Intese a soddl-
«lare le urgenti necessità di Inter
vento nel territorio o nel settori 
produttivi, ed hanno Individuato 
nel permanerà del quadro politico 
monocolore de, sorto per altro con 
carattere di provvisorietà, una del
le ragioni non secondarie del man
cato funzionamento della Comunità 
montana. 

A questo proposito le segreterie 
provinciali hanno sottolineato la 
necessità del superamento del mo
nocolore DC allo scopo di favorire 
il rilancio operativo della Comu
nità. I n base agli orientamenti 
emersi, le segreterie provinciali 
hanno considerato l'opportunità di 
ridiscuterc prima possibile il pro
blema con tutte le forze politiche 
dell'arco costituzionale. 

Il Comitato di coordinamen
to « Sindacato di Polizia » del
la provincia di Ancona, fa
cendosi interprete dello sde
gno e dell'esecrazione di tutti 
i lavoratori della P.S. per i 
sanguinosi fatti di Roma e 
Sesto S. Giovanni — nel corso 
dei quali hanno perduto la vi
ta i colleghi Prisco Palumbo. 
Vittorio Padovani e Sergio 
Bazzega — ha espresso in un 
comunicato la propria solida
rietà alle famiglie cosi dura
mente colpite. 

* Ancora una volta — conti
nua il comunicato — la cri
minalità politica ha tentato di 
colpire le istituzioni democra
tiche dello Stato, ispirandosi 
ad una strategia del terrore 
tesa al sovvertimento delia 
democrazia, della libertà o 
della convivenza civile. In 
questo quadro, si rende neces
sario un concreto e deciso im
pegno di tutte le forze auten
ticamente democratiche — po
litiche, sindacali, sociali e 
culturali — per la difesa del

la democrazia: tale impegno 
deve essere rivolto alla rifor
ma della Polizia in modo da 
mettere in grado la stessa di 
operare nel Paese, attraverso 
un rapporto di fiducia con i 
cittadini, per sconfiggere la 
criminalità in tutte le sue di
ramazioni. 

« I lavoratori della P.S. — 
conclude il documento — sono 
stanchi di pagare con la vi
ta i ritardi, le incertezze e la 
mancanza di volontà politica. 
Il movimento democratico e 
tutti i lavoratori della P.S. ac
quisiscono anche da questi 
sanguinosi fatti la consapevo
lezza sempre più forte che un 
rinnovato corpo di Polizia ed 
un diverso rapporto con la col
lettività siano elementi neces
sari per garantire al Paese e 
ai cittadini la democrazia nel
la libertà ». 

Lunedì 20 dicembre, alle 
ore 15.30 i poliziotti si riuni
ranno in assemblea presso la 
Questura di Ancona. 

ravvisati nel sopravvenuto 
svuotamento delle attribu
zioni istituzionali di questi 
organismi. La controprova? 
Su 162 Comuni marchigiani 
solo 30 hanno demandato l 
servizi per il diritto allo stu
dio al locali patronati scola
stici e ben 120 hanno prefe
rito assumersi diret tamente 
la gesticne degli stessi ser
vizi. Proprio per questa si
tuazione di fatto, ha desta
to perpplessita l'atteggiamen
to difensivistico — anche se 
poco convinto ed imperniato 
su questioni di legittimità — 
assunto dalla DC. In verità, 
il gruppo dello scudocrociato 
alla fine non ha fatto della 
questione un dramma e nem
meno un motivo di scontro 
politico. 

« La nostra opposizione al 
provvedimento — ha detto il 
capogruppo DC. Gualtiero 
Nepì — è controllata e mi
surata. Non comporta, cioè, 
alcun cambiamento di rotta 
nei confronti dell'intesa re
gionale. Voglio dire che la 
DC si può trovare su limi
tat i episodi anche iti mino
ranza senza che questo pro
vochi una riduzione oggetti
va de! valore dell'alleanza ». 

Per il PCI ha parlato il 
compagno Mombello: « Oc
corre riportare ordine nella 
ragnatela di enti pubblici, 
smantellare quelli inutili o 
superati. abolire i doppioni. 
In effetti, in teoria tutti con
cordano su questi indirizzi, 
ma, quando si t ra t ta dì pas
sare alla fase degli att i con
creti, sorgono resistenze ed 
ostacoli. L'affiorare di que
sta tendenza non può non 
destare preoccupazione so
prat tu t to se si pensa che do
vremo affrontare a distan
za ravvicinata la abolizione 
di enti, quali gli EPT. gli 
ECA, ecc.. le cui incrostazio
ni sono ben più radicate e 
consistenti di quelle dei pa
tronati scolastici ». 

II compagno Mombello ha 
poi riaffermato il concetto 
fondamentale insito nella 
legge di soppressione dei pa
tronati scolastici: «Ci ha 
spinto l'esigenza di superare 
la vecchia concezione assi
stenziale con l'attuazione dei 
principi del diritto allo stu
dio». L'obiettivo della legge 
è anche quello — lo ha sot
tolineato, in particolare, il 
consigliere comunista Massi
mo Brutti — di riunire nelle 
mani dei Comuni tutti gli in
terventi locali in materia 
scolastica. 

Hanno parlato anche il so
cialdemocratico Tonnini («La 
legge è buona, non sconvol
ge alcun assetto politico, 
ma non va strumentalizza
ta»), Massimo Todisco («Si 
t ra t t a di un fatto politico 
nuovo sia per gli schiera
menti . che i contenuti : ab
biamo aperto una breccia 
sulla strada dell'abolizione 
degli enti inuti l i»), il repub
blicano Venarucci (« La DC 
non ha fatto un dramma del 
voto. Mi auguro un analogo 
comportamento di oltre for
ze politiche in situazioni 
analoghe») . 

L'assemblea ha dibattuto 
anche il problema dell'infor
mazione radiotelevisiva con 
riferimento all'organizzazione 
RAI-TV delle Marche: al ter
mine ha votato all 'unanimi
tà una mozione. 
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Maltempo: riconosciuta 
l'eccezionalità dei danni 

E' stalo pubblicato sulla Gaz
zetta Ulficiate del 1 3 - 1 2 - 1 9 7 6 il 
Decreto Ministeriale 4 - 1 2 - 1 9 7 6 con 
il quale i l ministro per l'Agricol
tura ha riconosciuto i l carattere di 
eccezionalità delle calamità natu
rali verificatesi nelle Marche nei 
mesi scorsi ed ha delimitato terri
torialmente le zona colpite. 

partecipazione via etere Pirati no, privati sì 

Mentre la Commissione parlamen
tare di vigilanza ha dovuto rinviare 
a mercoledì 22 dicembre la nomina 
da 10 membri del nuoto Consiglio 
di sua spettanza (compresi t 4 da 
scegliere dalla a rosa » proposta dalie 
Regioni) per le resistenze di alcuni 
partiti a rinunciare alle lottizzazioni, 
giunge a proposito la notizia dell'av
veduta approvazione de', regolamento 
marchigiano per 1 accesso lesionale. 
de'.'a designazione da parte del conti-
Q'.IO regionale marchigiano di un mem
bro del CRSRTV m sostituzione di 
un altro impossibilitato a pirtecipare 
ai lavori del Comitato, e dell'orienta-
mento favorevole espresso dall'Ufficio 
di presidenza del Consiglio nel risol
vere una sene di piccoli problemi m 
mo-do da mettere sempre meglio il 
Comitato regionale per j . ' servizio radio
televisivo m arado di funzionare. 

PLURALISMO SENZA LOTTI — 
Se qualche volta è lecito paragonare 
le cose piccole con le grandi. :o credo 
che non sia senza significato il fatto 
che nelle Marche la materia radiote
levisiva ver.ga affrontata per la pri
ma volta con spinto unitano. senza 
velleità lottizzatone, e con una mole 
di lavoro imvressionante, se la con
frontiamo con quella di ogni altra re
gione d'Italia. 

Il fatto e che se si uve lo spinto 
dell'intesa politica e programmatica 
marchigiana m modo costruttivo, e 
se tale spinto lo si traduce nella capa
cità di salvare il salvabile per costrui
re il nuovo, non è strano che i rap

porti tra RAI e Regione diventino 
sempre meno casuali e sempre più 
corretti e sostanziali, ne e strano c!:e 
si riesca ad impostare m loco un pro
gramma regionale ed a sperimentare 
l'accesso. 

Nessuno pensa che nelle Marche «i 
stia attuando oggi la riforma della 
RAI. Le difficoltà oggettive e sogget
tive sono ancora enormi, e anche qui 
ogni forza politica può svolgere ruoli 
di segno diverso, a seconda che al suo 
mterio prevalga la volontà di rinno
vare o il desiderio di percorrere vec
chie strade pietrose . 

ET un fatto, pero, che il Comitato 
regionale per la radio televisione nel
le Marche funziona, e che lo spinto 
con cui lavora e quello che ci vorrebbe 
anche a Roma, nel futuro Consiglio 
di amministrazione. Il resto, come s; 
dice, «seguirà», se tutti faranno la 
loro parte. 

PIRATI O PRIVATI — A proposito 
d: questi T tutti » marchigiani, dovreb
be essere chiaro a chi segue questa 
rubrica che chi scrive non ha mai 
considerato pirati gli operatori di ra-
d'o private. Sabato >corso. per un di
sgraziato errore tipografico, una mia 
frase che riportava una mtcrcssantf 
mtervista a.-uta dal sottoscritto, da 
Franco Brinati e da Emilio Matic-:c:: 
a radio arancia di Ancona, è diventata 
una mtervt.ìta * in diretta da una ra
dio pirata *>. 

Scusandomi con gli amici di rad.o 
arancia per l'increscioso incidente, 

co'go l'occasione per n'.ciare quanta 
acqua sui passata .-otto i ponti dalla 
epoca in cui era possibile usare quasi 
come sinonimi i termini « pruatoi. 
T pirata r>.o « libero >. parlando di radio 
locali. Xon si tratta solo di un mu
tamento di stato giuridico di quelle 
emittenti, onginalo dalla nota sen
tenza del'.i Corte costituzionale. quan
to dal fatto che gli operatori priviti 
si sono saputi conquistare un loro 
spazio anche all'interno del movimento 
riformatore. 

Il prob'ema ogyi non è quello di 
chiamare «pirata* chi pirata non è. 
quanto di chiedcs: se riuscirà a re
stare libero.. Proprio di questo, tra 
l'altro, si e parlato con il giornalista 
Carboni, nel corso dell'intervista che 
r. cordo co, e proprio questo problema 
è al centro dell attenzione nostra an
che a livello nazionale. 

Quando ci poniamo, come comuni
sti. l'obiettivo della difesa attua del 
servizio pubblico radiotelevisivo, oggi 
minacciato dagli attacchi e dalle ma
novre di potenti forze conservatrici e 
reazionarie che mirano a concentrare 
nelle loro mani i mezzi di informazio
ne e di comumeazone di m?s*a. vani
ficando ogni politica di riforma e d: 
controllo democratico del settore, po
niamo questa questione non contro gli 
operatori priv-ati, ma m difesa di quel 
poco io molto ; che anche loro fanno 
per una dtversa qualità della^omu-
mcazione radiofonica. 

Mariano Guzzini 

Presentato dai sindacali il documento della II Conferenza di produzione del 27 e 28 gennaio 

Un «dossier» sui mali 
delle Acciaierie 

Ora passerà all'esame delle forze sociali e politiche della città • Una risposta alla relazione di Ba
saglia sul programma delle Partecipazioni statali - Unificati LAS e DCC • Progetti di ristrutturazione 

TERNI, J7 
Il Consiglio di fabbrica del

la Terni e la FLM provinciale 
hanno presentato questa mat
tina, in una conferenza stam
pa, il documento preparatorio 
della seconda conferenza di 
produzione delle Acciaierie. 

In sostanza il documento 
sostiene che nella relazione 
programmatica delle Parteci
pazioni statali (la cui sintesi 
è s ta ta espressa dalla relazio
ne dell'on. Disagila, il 18 no
vembre sco^o, in commissio
ne Bilancio della Camera) so
no presenti alcune proposte 
interessanti e positive, come 
In costituzione di una commis
sione parlamentare per il con
trollo delle Partecipazioni sta
tali. ma vanno segnalati an
che i limiti per la parte rela
tiva alle aziende per le quali 
viene presentata una proposta 
di ristrutturazione in quanto 
« le pesanti perdite costituisco
no ormai punti di espansione 
cancerogena, non più oltre 
tollerabile». 

« Pur accettando il concet
to di risanamento — afferma 
il documento del Consiglio di 
fabbrica e della FLM provin
ciale — dobbiamo sottolineare 
che ogni azienda ha nei gua
sti che la riguardano una sua 
peculiarità che va attenta
mente e severamente valuta
ta per evitare di confondere 
guasti di origini e di tipo di
versi ». Le vere calibe delle 
difficoltà in cui vei.-a la Ter
ni hono, secondo 1! documento 
del sindacato, riconducibili a 
tre punti. 

O Sotto utilizza/ione degli 
impianti. L'utiliz/aziono 

degli impianti è ferma a va
lori medi che non superano 
il 00-65'e delle capacità pro
duttive istallate. Questo dut . \ 
in parte attribuibile alla ca
duta della domanda, in parte 
alle strozzature produttive .bi
stenti. ha un peso rilevante 
nella formazione dei costi dei 
prodotti. 

O Situazione organizzativa. 
Si registra una debolezza 

strut turale dell 'apparato com
merciale a cui fa riscontro sia 
un rapporto non chiaro tra In 
Terni e i vari enti che coni 
mereializziwio 1 suoi prodotti 
(Slder Comit-Sider Export-Si 
derlus> sia il ruolo svolto dal 
la Finsidcr con le .società che 
forniscono le materie prime 
che la Terni trasforma. 
£ * Situazione finanziaria. Si 
^ avverte un peso crescente 
degli interessi positivi sul de
ficit aziendale. Noi '75 la Ter 
ni ha pagato 3!>.5 miliardi di 
interessi passivi derivanti da 
gli investimenti fatti nel pe 
riodo UHìli 11)73. 

Per la Terni sono risultati 
donno.-,!, continua il documen
to. quelle contrapposizioni 
delle capacità produttive che 
hanno stimolato assurde coni 
petizioni con altre aziende del 
gruppo, in particolare nei 
comparii de'.la caldnrena tra
dizionale. nucleare e petrolchi
mica. I.a sotto utilizzazione 
degli impianti è anche il r -
sultato di una politica di ri 

Eletto dal CF pe rug ino 
.1» • ii • — ^ — u à 

Il compagno Gubbiotti 
segretario della FGC! 

PERUGIA, 17 
11 compagno Giuliano Gubbiotti e stato 

eletto ieri, al termine della riunione del 
comitato federale, nuovo segretario provin
ciale della FGCI perugina. Il compagno 
Gubbiotti sostituisce il compagno Fausto 
Galilei che aveva rassegnato le sue dimis
sioni dall'incarico ricoperto per molti anni 
in un periodo in cui l'organizzazione giova
nile del nostro parti to è cresciuta e si e 
rafforzata. 

Nell'esprimere il riconoscimento dell'atti
vità svolta da Galilei e l'auspicio di un 
proficuo impegno nell ' importante incarico 
assunto al compagno Gubbiotti, il Comitato 
federale della FGCI ha annunciato, fra l'al
tro, la decisione di indire conferenze di 
organizzazione di cellula, di circolo e pro
vinciale, in vista della conferenza regionale 
di organizzazione della FGCI. Il C.F. della 
FGCI perugina ha deciso, inoltre, di lan
ciare «un mese di costituzione delle con
sulte comprensoriali per l'occupazione gio
vanile ». 

Mani fes taz ione a Terni 

Oggi sciopero regionale 

degli istituti d'arte 
TERNI, 17 

Domani giornata di lotta regionale degli 
studenti degli istituti d'arte e professionali 
dell'Umbria. Alla base dello sciopero è la 
richiesta che il dibattito par lamentare sulla 
riforma della scuola avvenga al più presto 
possibile, affinché la scuola media secon
daria e superiore assuma un preciso ruolo 
nella vita del nostro paese. 

Oltre a ciò gli studenti dell'istituto d'arte 
avanzano l'esigenza di una riqualificazione 
degli indirizza artistici, nell 'ambito di una 
rilorma che evidenzi 11 ruolo primario delle 
esperienze creative ed espressive dì questo 
istituto, come valida componente della vita 
culturale del paese, senza alcuna subordina
zione al distorto sviluppo produttivo che 
finora ha colpito in modo particolare gli 
istituti professionali. 

I! comitato di coordinamento regionale 
degli istituti d 'arte e professionali ini in
detto per domani a Terni una manifesta
zione u carat tere regionale, olla quale jxir-
tecipcranno anche i parlamentari umbri. 

n u n c u a svolgere un ruolo 
autonomo nello svilunpo di at
tività manulatturiere e di ri
cerca che ha. nei fatti, inde 
bolito la -struttura industriale 
e commerciale dei singoli 
gruppi e aziende, lasciando 
ainp. .spazi ai più forti grup 
p: multinazionali peraltro so 
htenuti dai rispettivi govern 

Perche M YM\.Ì al pieno liti 
lizzo delle capaci a produttivi 
istallate, trovando le neces 
s a n e forme di coordinameli 
to e ti: ìii'c.'ia/ioiie dello ri 
sorso, .1 documento del Con 
M'-'ho di fabbrica della Tern 
e della FI.M provinciale indi 
vidua o.-s"n/.,ilnicnte due con 
dizioni' ( h - non .v. continui a 
IxTseguiro una polit.ca di so 
vrappos.zumo dello capacita 
produttive e che anche 1 nuo
vi investimenti tiovlno una 
finali v.i., une di\er:>a da quel 
la di alimeli'.tre nello varie 
dilezioni de"e singoli' imprese 
miro di espansione, .sul nierca 
to interno <d esterno, ai dan
ni dello fabbriche già esisten
ti; che ai statuisca un colle 
gamento permanente e coordi
nato tra lo imprese produttn 
ci e i settori utilizzatori, fon 
damvntalmento noi campo d 
quelle attività economiche 
che puntano ad una linea d. 
.•.viluppo, tendente a corregge 
re le storture a t tua ' ] , con par 
titolalo at iciz.one por quante 
att iene l'iutogtazione dello 
produzioni chi" deve esseri 
n al.zzata noi campo degli ac
ciai -speciali. 

Su questo documento. In 
fabbrica, fra le forze politi 
che, sindacali, degli Enti lo 
cali si aprirà nei propini 
morni il dilxittito in vista del 
la seconda conferenza di prò 
dazione che si terrà il 27 e 'J 
gennaio pros imi . 

Por la cronaca, da ieri ser 
LAS e DCC non esistono p.i. 
O meglio non esistono più !•" 
.sigle. Con un ordine di serv 
zio infatti, i due reparti som 
st.itì un.fitati in un'unica di 
re/ione e la nuova area s. 
chiama « lavorazione siderug; 
co-meccaniche ». I.n nuova si
gla è LSM. 

m. b. 

Un'analisi del voto dei giovani a Perugia e in Umbria per gli organi collegiali 

Com'è nato quel 51 per cento 
E' emersa una piena conferma e un consolidamento della maggioranza di sinistra ma alcuni dati restano confrad 
dittori - Una percentuale inadeguata anche al voto nelle circoscrizioni - Cosa è successo nell'arca « moderata » 

PERUGIA, dicembre. 
Dai risultati elettorali del

le scuole dove si è votato 
per il rinnovo delle rappre
sentanze studentesche negli 
organismi collegiali emerge, 
a livello regionale, la confer
ma di un orientamento mag
gioritario a sinistra degli stu
denti , un grado dì parteci
pazione ancora insufficiente 
e la sensibile crescita, inter
namente al fronte moderato. 
di una forza come Comunio
ne e Liberazione. C'è da rile
vare, comunque, l'articolazio
ne e la differenziazione di 
questi dati nel quadro di real
tà complessivamente diverse. 

A Perugia la percentuale 
dei votanti si è mantenuta al 
46° o raggiunto lo scorso anno. 
mentre a Terni ha avuto un 
incremento significativo, an
che se non sufficiente, pas
sando dal 51 al 56" o; a Peru
gia l'affermazione delle liste 
unitarie si è avuta a fronte 
di un vasto blocco di forze 
moderate e conservatrici. 
mentre a Terni permane e 
si consolida una maggiore ar
ticolazione del quadro politi
co che contiene più effica
cemente i movimenti Interni 
alla componente moderata. 
Già questo primo livello di 
approfondimento mette in lu
ce la peculiarità del voto pe. 
rasano sulla quale pensiamo 
convenga soffermarci anche 
in attesa del complesso dei 
risultati in tut ta l'Umbria. 

Per quanto riguarda la scar
sa partecipazione, il fatto che 
la set t imana precedente si 
sia votato per le circoscrizio 
ni ha certamente influ.to. ma 
non si può ignorare -a re
sponsabilità di eh: ha reso 
possib.le che le consultazio 
n: elettorali si tenes-ero :n 
giorni diversi ne: vari -stitu-
: . : ciò che non ha permc-00 
d: approntare una rete di 
servizi coinè s: era fatto :n 
passato. 

Questo comunque non e: 
impedisce di considerare p.u 
a fondo le cause di tale fe
nomeno. La sfiducia e :I di
sorientamento presenti tra 
gli student: sono nati anche 
a seguito d: un'attuazione de: 
decreti delegati che ha visto 
prevalere il burocratismo sul
la funzionalità, che ha visto 
ridurre le capacità d'interven- j 
to del movimento democrat: f 
co per a w . a r e il processo r.- i 
formatore. Il M'•> o fenu to t 
dalle l.ste un.Mr.o è del tut
to inadeguato a":'..* realtà del 
voto giovanile anche rispetto 
al risultato delle circoscrizio
ni senza r .andare ai'.e poli
tiche e alle amministrative. 
Come non è reilis 'ieo. pur 
nella estrema rad:ca!i2zaz.one 
del quadro politico giovanile 
di PerJij-.a '.! dato del 4Br > 
per uno schieramento etero 
geneo che va dai moderati 
In buona fede ai fascisti e 
che si caratterizza per un 
elemento: la mancanza di 
programmi e di qualsiasi pro
posta. 

In questo quadro si Inne
stano le manovre delle forze 

moderate che tentando il 
contatto con le masse studen
tesche per dividere e con
trollare il movimento degli 
studenti e per arcnare il con
senso dei giovani. Il movimen
to giovanile che continua a 
seguire la sua politica di 
copertura a destra che già 
pagò a caro prezzo nell'uni
versità, ma che ancora tiene 
nella media superiore. Non 
è un caso la rot tura del con
fronto unitario con le altre 
organizzazioni giovanili sui 
temi del movimento e de! rap 
porto con il sindacato sulla 
base dell'indisponibilità a co
struire un movimento unita
rio e la caratteristica di scon
tro frontale data alla cam
pagna elettorale nelle scuole. 
Le s t rut ture eclessia'.i hanno 
dato vita a uno sforzo no
tevole per far sì che si af
fermasse soprat tut to una for-

I za come Comunione e Libe-
! razone . 
I E' fallita in pieno la ma 
j novra dei fascisti invece cne 

perdono ulteriormente il 4'-» 
e che manifestano segni prò 

! fondi di crisi anche nelle 
i tradizionali roccaforti. 
I Destano infine preoccupa

zione due dati comuni alla 
1 attività di queste forze: I.i 
I capacità di acquistare con 
• M"1>. t ra gli student: delle 
I prime classi (quelli più facili 
I a" d.sorientamento» e l i r;-
J cet*:vità che trovano i loro 

re terati attacchi alla politi
c i .n quanto tale, ai partiti . 
a l e .stituzioni. del tutto stru
mentai: :n quanto è attraver
so ti. essi che dall'ignoranz-i 
o !-• dis.nformiz.o:ie .s: vuol 
t. s" e un consenso acritico 
e i/u delegi .1 py-\z.o:i: d. 
p-r-re. 

D rornrno qu.n.1. un r.-i l-
t i i ' i positivo. CJ.Ì '-I".-iV.l 
A\-:.-.[ mo'.v. d. pre->.-cu;>i-
z.o**.-?. quello rezi.str.i'o .1 ."> 
e '.2 dicembre nelle scuole d. 
P-. -ig-.a. 

D. ciò s: deve far car.co 
il mov.mento democratico de 
%': s 'udenti a pirtir'» da: pun-
t. pos:t:vi f:nora sc?nat:. 

Negativo incontro con i sindacali e i consigli di fabbric. 

L'IBP annuncia 5 0 0 male 
ore di cassa integrazione 

Giampiero Rasimeili 

Chiesta la riunione 
del Consiglio comunale 

di Terni per gli 
ultimi attentati 

T E R N I . 17 
I l segretario dell» lederuione co

munista ternana, Giorgio Stablum 
in relazione ai gravi episodi crimi
nali di Roma. Sesto S. Giovanni • 
Brescia che r ip ro i^n jono , con ur
genza e drammaticità l'esigenza di 
«pezzare la trama sanguinosa ordita 
dai nemici della democrazia, dalle 
lorzc dell'eversione, che intendono 
sconvolgere l'ordine democratico ed 
attentare alle basi stesse della con
vivenza civile, ha richiesto al sin
daco di Terni la convocazione ur
gente del consiglio comunale, in 
qualità di consigliere comunale. 

PERUGIA. 17 
Elusiva sugli impegni di 

invertimento e d: r i c o n v -
sione produttiva, esplicita .:ul 
ricorso alla Cassa mtegiazio-
ne e sui livelli occupaziona
li nel settore imp.egat.z.o- in 
questa maniera la dirigenza 
IBP si è presentata ieri il-
l'incontro svoltosi a Roma. 
con i sindacalisti della PILLA 
e i rappresentanti dei consi
gli di fabbrica del gruppi 

Rispetto al negativo incen
tro perugino del 3 dicembre 
scorso. Bruno Bufoni e t .n 
tero staff, di nuovo n i n n o 
detto soltanto, e non J C-
munque poco, che il r.corso 
alia cassa integrazione per 
il '77 sarà per 500 miia ere 
per lo stabilimento peru.':-
no — divj-e in 40 giorn. ri: '..-.— 
sa integrazione per gli uo 
min: e 60 per le donno — 
e che a giud.z.o della IBP 
il numero dcgl; impiegati r.e 
gli uffici di Fontivegge ^ su
periore di circa 250 unità 
rispetto alle esigenze az eli
dali. 

Una quantificazione, peral
tro p-\-»int:s.«.ma. dt-. prc.*.e-
dimcnti negativi g.à a n n u i -
ciati. La posizione della :'.-
r.gèn7.i IBP ha trov.vo i'.m 
mediata reaz.one d.i pA':.-
sindacale CCJÌ ì 'annunr.o d. 
4 ore di sciopero da qui al-
I'Epifan^a in tut te le az "nJc 
del zrupoo e con l'in'.-' . . ' : 
razione ed estens.o-.r a "".le 
attuali forme d: lotta g.à 
in a t to . 

In particolare a Perù.' ? ! 
sindacati hanno annui i : i to 
la loro intenzione d: r i t t i 
nuare sulla strada del co n 
volgimento e del confronti" 
unitario ron le ist. tuzion. i 
r,.ìr*:ti democrat.ci e l'intera 
c.t 'adinanza a sostegno d: 
una vcr'cnz.* che si prean
nunci.» d'ir.j^ima 

A fronte de. pesant_->s -»-.: 
provvedimenti di ricordo al
la Cassa in te raz ione <g.a-"-
f.cat: con una prev.sioiv.- ci. 
vend.la p.ù bassa nel '77 
rispetto a quest'anno) da 
n i r t e aziendale non è vetiu 
to nessun seno impegno ?.-r 
lo sviluppo produttivo ; oc 
runizionale desìi stab'!:r.:T 
ti d. San Sisto. Bruno Ru-
•oni s: è limitato, infa't a 
parlare di uno sviluppo d"l 
la IBP nei settore «eolaz.cn.. 
merende, biscotti. Levitati e 
costitutivi del coccolato-
senza precisare nulla su/ ' i 
investimenti che dovranno 
sostenere linee proda", ve 
nuove, sul'a locai.zzazione de 
gii investimenti, r imandando 

ira l'altro il discorso sui i< 
per.mento dei mezzi ftna.-i 
ziari necessari al P.ano d: 
riconversione nazionale 

Nulla di nuovo lo staff 
IBP ha voluto e saputo di 
re anche sul nuovo investi 
mento in Umbria nel s »tto 
re dei precucinati e dei sur 
gelati. 

Il giudizio sindacale sui 
l'incontro romano è, alla iu 
ce di questi elementi. coirp!<-
tamente neeat.vo. Un incor. 
tro che sconfessa, da p«rti" 
aziendale, molti de, punt 
dell'accordo ra^ar.unto m i 
febbraio di quest 'anno so 
prat tut to rispetto al nuov: 
investimento in Umbria 

Quello e iie emerse con 
eh..« rozza, del resto, è anrhc 
la maiicanz.i di una preci;.i 
l.nea azienda!.' alla 'iuaà 
non sembra r ^ T f estranea 
la pr-.-enza. all'ini*"rno d'-I'a 

to-r. d. pio fon 
.-ul> p r c p e t t . 

S ' amine , i/it.m-
fono svolte 
or-eri : per 

fam.^l.a B'j 
de divisioni 
ve aziendali 
to. a S Sis'o .-: 
a.-<'-mb>e rie.:!. 
pn-rck re j n esani-' l'è? to del 
c .n fmn 'o d: i.-ri e n^r dr-
f.n.r»' f-»r:n^ e t^mp. di Irtta 
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I CINEMA 
TERNI 

P O L I T E A M A : Cn:t;.i psnslcri 
V E R D I : Twl:. pos;cr.3 arricchire 

t-2-.n» i pov in 
F I A M M A : Libcr. e.-mati p;r 'coloii 
M O D E R N I S S I M O : Clusie rr..$te 
L U X : ComDlcs'.o di colpa 
P I E M O N T E : Sa on Kit ty 
P R I M A V E R A : P r o , ; e rapprceenta-

z cne del Wojzeck 
PERUGIA 

TU R R EN O: P«r un pu^r.o di ejol-
13-i 

L I L L I : Squadra vola-.te 
M I G N O N : Abb:?so U l t /.sa noi 
M O D E R N I S S I M O : II dn-Tima del a 

Q ; ' ; 5 a 
P A V O N E : L" ic;i:.i .13 del terzo 

P ir.D 
L U X : I. t r . a i s i o d'o-3 

F O U G N O 
IL L A B O R A T O R I O : LI::?, acci e 

i.cc« ,É.I . e! P P Paso .n. 
ASTRA: Nula . ; ,n c:»3 d'appunta

mento 
V I T T O R I A : Sr-o-I U T . ; : , cosi scnr.i 

p j i o r s ( V M 14) 

SPOLETO 
M O D E R N O : Squadra antìTurro 

( V M 14) 

TODI 
C O M U N A L E : Punto 
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SARDEGNA - Dopo il varo del bilancio 

La Giunta e l'Ufficio 
di presidenza 

dimissionari martedì 
Le previsioni per il 1977 approvate con l'astensio
ne comunista — Le conclusioni del presidente Soddu 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 17. 

Il bilancio di previsione '77 
della Regione sarda è pas
sato con 33 si e 6 no, e con 
la astensione del PCI. Si trat
ta dell'ultimo documento po
litico - contabile presentato 
dall'esecutivo ed approvato 
dai gruppi che formano l'at
tuale maggioranza (DC, PSI, 
PSDI, PHI) prima dell'avvio 
della piattaforma program
matica sottoscritta nei giorni 
scorsi dai partiti dell'intesa 
autonomistica che segna un 
profondo rinnovamento della 
amministrazione regionale. 

Questa Giunta si presente
rà, infatti, dimissionaria mar
tedì prossimo, unitamente al
l'ufficio di presidenza dell'as
semblea. Nella seduta convo
cata per morcolcdi. sarà elet
to il nuovo presidente del 
consiglio regionale- un conni 
nista, secondo l'accordo del
l'intesa autonomistica. Sem
pre nel corso della prossima 
settimana sarà eletto il pre
sidente della Giunta regiona 
le. E' quasi certo che saia ri
confermato, prima di Natale, 
11 democristiano on. Pietro 
Soddu, il quale illustrerà le 
dichiarazioni programmati
che e presenterà i 12 asses
sori entro il 15 gennaio. 

Rispondendo ai vari orato 
ri intervenuti nella discus
sione sul bilancio, e principal
mente al compagno Sirio Sin-
ni. il presidente Soddu ha di 
feso il documento politico 
contabile della Giunta da lui 
diretta dalle critiche relati
ve allo scarso collegamento 
con la politica di program
mazione. L'on. Soddu ha tut
tavia riconosciuto la necessi
tà di procedere sulla via del
l'attuazione del disegno com
plessivo di rinnovamento sca
turito dal dibattito e dalla 
esperienza di questi anni. 

Il bilancio per il 1977 cor
risponde, in effetti alla situa
zione politico-amministrativa 
della regione. Una qualifica
zione della spesa è già stata 
realizzata, ma c'è ancora da 
operare, da migliorare, in 
particolare con la revisione 
della legislazione e predispo
nendo nuove leggi per diver
si settori. 

La giunta — ha detto lo 
on. Soddu — è impegnata a 
spendere entro il quadro trac
ciato dalla legge 33. Per quan
to riguarda l'agricoltura è ne
cessaria una larga revisione 
legislativa, riqualificando gli 
Interventi, rivedendo la poli
tica degli incentivi, puntan
do sull'occupazione e sul ri
lancio della produzione. Al
t re t tanto dovrà essere fatto 
per l'industria dove le risor
se saranno indirizzate verso 
la piccola e media intrapre
sa manifatturiera. L'incentiva
zione delle grandi industrie 
non riguarda più la Regione 
sarda o io stesso mezzogior
no. Purtroppo attraversiamo 
un momento duro e difficile, 
di regressione degli investi
menti. L'on. Soddu ha ricor
dato che la situazione preoc
cupante è stata denunciata al 
Comitato di rappresentanti 
delle Regioni meridionali, e 
sottolineato in un documen
to nel quale si sostiene che 
la legge sulla riconversione e 
ristrutturazione industriale 
va finalizzata alle esigenze di 
sviluppo del Mezzogiorno. 

Quello del presidente è sta
to indubbiamente un discor
so di apertura, inserito (an
che se in termini non com
piuti e inadeguati* nel prò 
cetto di svolta e di riforma i 
della regione. Un discorso 
che, in larga parte, coincide 
con la esigenza di collabora
t o n e ampia e democratica 
per realizzare la rinascita, so
stenuta dal movimento popo
lare e dal nostro Partito. 

Domani a Crotone 
manifestazione per 

il X anniversario 
della morte 

di Mario Alleata 
CROTONE, 17. 

Il decimo anniversario della 
morie del compagno Mario Al l 
eata sarà celebrato domenica 
prossima a Crotone con una 
manilestazionc che sarà conclu
sa da un discorso del compa
gno Gerardo Chiaromonte della 
segreteria nazionale del partito. 

La manilestazionc, che si 
svolgerà al cinema « Ariston » 
con inizio alle ore 10, avrà per 
tema « La lotta per la terra, 
lo sviluppo, la democrazia nel
l'opera di Mario Alicata ». 

I l nome e l'opera del gran
de dirigente comunista sono 
strettamente legati al periodo 
dell'occupazione delle terre che 
nel Crotoncsc ha trovalo il mo
mento saliente nell'occupazione 
del tondo « Fragalà », dove, nel 
novembre 1949 trovarono la 
morte cinque braccianti di Me
lissa barbaramente uccisi dalle 
lorzc di polizia. 

Alla manifestazione di do
menica saranno anche presenti 
delegazioni delle altre tre Fe
derazioni comuniste calabresi, 
mentre sono preannunciate mas
sicce presenze di compagni e 
lavoratori dai 27 comuni del 
Crotonese dove già sono stati 
impegnati quindici pullman. 

Appello alla « più ampia vigilanza » 

All'ARS ferma condanna 
delle violenze fasciste 

all'Università di Messina 
Gli imprenditori del settore edile denunciano il man
cato completamento di numerose opere pubbliche 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 17 

Un appello alla « più ampia vigilanza » e alla « mobi
litazione)/ di tutti i deputati regionali e di tutti i siciliani 
è stato rivolto ieri sera dal presidente dell'ARS. compagno 
on, De Pasquale, a conclusione di un dibattito a Sala d'Er 
cole sul ratti compiuto da un gruppo di picchiatori fascisti 
guidati dal deputato regionale missino Antonio Fede giorni 
la all'Università e nella città di Messina. 

Nel dibattito sui fatti di Messina sono intervenuti i 
compagni Messina n Russo (PCI), Sardo Infirri (PSD, Ni
colò (DC> e Natoli <PRI». Tutt i gli intervenuti hanno de
nunciato le gravi responsabilità del Movimento sociale negli 
episodi di violenza. GÌ: oratori comunisti, che avevano pre 
•sentalo m proposito una interpellanza rivolta al presidente 
della Regione, hanno osservato, dal canto loro, anche le 
responsabilità dei tutori dell'ordine. Messina ha denunciato 
in questo senso, nel suo intervento, l 'atteggiamento osservato 
dal questore della città dello Stretto, che si è scarsamente 
occupato di prevenire quello che lo stesso presidente della 
Regione. Bonligho. nella sua replica ha definito «un vero 
e proprio a t to di squadrismo di marca fascista», associali 
doM alla condanna del comportamento di Fede espresso 
a poche ore dall'episodio, dai Presidente dell'assemblea. 

Ampiamente isolati dai pronunciamenti antifascisti di 
tutti ì gruppi i deputati missini Usirnano e lo ste.->so Fede. 
che hanno presentato una ricostruzione di comodo — ti 
tratti grottesca — dei gravi episodi. 

Gli impienditon edili siciliani, intanto, m un convegno 
hanno denunciato il mancato completamento di numerosis
sime opere pubbliche incompiute e la corrispondente crisi 
dell'eledilizia per efretto della inerzia della politica regio
nale, m sede di attuazione delle leggi varate alla fine della 
scorsa legislatura sulla base dell'intesa programmatica. 

L'ingegner Guido Puleo. presidente del Collegio dei co
struttori edili siciliani, ha reclamato una vera e propria 
svolta della politica regionale in questo settore. Come si ricor
derà nei giorni scorsi il presidente dell'assemblea. De Pa
squale, aveva concordato con le associazioni degli enti locali 
siciliani. Lega delle autonomie. ASACEL ed AAIEL, un cen
simento da parte di un'apposita commissione d'inchiesta del
la Regione, delle opere incompiute. 

Continua la mobilitazione dei giovani per la manifestazione regionale di lunedì 

Sono già 20 in Abruzzo 
le leghe dei disoccupati 

Una realtà avanzata di lotta - Occorre superare la logica della battaglia per i l semplice collocamento — La stretta in
tesa con gli enti locali • Come nascono e si sviluppano i comitati per l'occupazione • Il contributo dei ni ovimenti giovanili 

Dal nostro inviato PESCARA. 17 
L'avvio dell'assemblea e stentato, tra la preoccupazione di rispettare l'orario a II tra

sparente senso di delusione per l'ancora scarsa partecipazione di giovani. Ma è un'assem
blea importante: è la prima della lega dei disoccupati di Pescara « centro » ed è stata 
organizzata con scrupolo •• dai compagni. Una breve relaziono spiega ai giovani presenti. 
t uva una quarantina, perché è importante costruire la lega. iXTché devono partecipare 
in massa alla manifestazione regionale di lunedi. Il compagno che parla è bravo: deve 
evitare di ripetere case che 
sono s ta te dette a josa in 
centinaia di ussemblee sco 
lastiche. deve essere preciso. 
E poi ha di fronte dei gio 
\~ani. per lo più incuriositi. 
che sono venuti perché sol
lecitati a rispondere ad un 
questionano sulla loro con 
dizione: giovani non del tut
to convinti, con gli imman
cabili dubbi circa la « politi
cizzazione a sinistra » della 
lega, la presenza troppo ac 

Silvano Mariani, segretario regionale CGIL 

La Regione sblocchi i fondi 
per l'occupazione giovanile 

_ , Prima di tutto voglio met-
centuata delle forze di sint- i t c r e i n rilievo gli aspetti posi-stra. 

« Ma è una cosa unitaria? » | 
chiede una ragazza diploma
tasi tre anni la alle magistra- I 
li. « Oppure — continua — i 
c'è solo la CGIL?». Nuovo | 
sforzo di chiarezza. |>er spie : 
gare che l'organizzazione che 
che si vuol far nascere è. si. I 
unitaria ne! senso che vuole I 
raccogliere i giovani, più gio- > 
vani possibile, iscritti ai par
titi e no. impegnati in poli
tica e disimpegnati, conserva
tori, democristiani o progres
sisti. E l'assemblea va avanti, 
il tono degli interventi miglio 
ra; c'è. visibile, lo sforzo di 
capire ciò che bisogna fare, 
come bisogna organizzarsi. 
con quali obbiettivi. i 

tivt del convegno regionale 
che iia promosso la manifesta 
/ione, elaborando una OOM/IO 
ne unitaria dei sindacati e 
dei movimenti giovanili, e del 
la manifestazione stessa, che 
è un primo momento di lotta 
regionale, da articolare sue 
cessivomente 

Ma non posso non sottol; 
nenie anche i ritardi nel sin
dacato nel portare avanti que
sto obiettivo, che si articola 
nella richiesta di modificazio
ne del piano nazionale e nella 
pressione per lo sblocco dei fi
nanziamenti disponibili nella 
Regione. 

[ mali sulla crisi e sugli sboc 
I chi da darle ha un grande 
j valore politico, soprat tut to 
i nel Mezzogiorno. 
| E' una lotta che. partendo 
I dai pioblemi dell'occupa/io-
I ne. investe ì problemi com-
! flessivi della società, delusilo 
I sviluppo, dell 'allargamento 
I della democrazia e della par-
| tecipa/.ione E" un fatto estro-
j inamente positivo che questi 
| giovani affluiscano nelle sedi 
i sindacali per chiedere l'ade-
I sione, a Pescara ne abbiamo 
l già raccolte 2..11K). 
I Mi sento di poter dire che 
I questo movimento per l'occu-
i pazione giovanile ha lo stesso 

Dobbiamo conquistare tutto j valore, per il Mezzogiorno, d' 
il sindacato alla promozione 
delle organizzazioni autono-

Una manifestazione a L'Aquila per lo sviluppo 
E' difficile far nascere una ! me dei giovani disoccupati, te 

FOGGIA - Le reazioni a l l ' in iz ia t iva di un gruppo di studenti del liceo « Lanza » 

Questionario sul sesso divide la città 
C'è chi ha gridato allo scandalo e ha fatto ricorso alla m agistratura; chi invece si sforza di comprendere le origini 
e i f ini di un episodio che ha squarciato veli di perbenis mo e ipocrisia - « Vogliamo liberarci da assurdi tabù » 
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Nostro servìzio 
FOGGIA, 17 

Qualcuno l'ha chiamato im
prudentemente «scandalo». 
Ed allora, in un clima confu
so, fra l'imbarazzo e l'ansia, 
a Foggia si discute di dieci 
ragazzi e ragazze che ancora 
non hanno varcato la soglia 
dei diciotto anni e che vio
lentando tutte le regole del
la discrezione, hanno conse
gnato ad un bollettino stu
dentesco i racconti del loro 
traumatico approccio alla ses
sualità. La città, o meglio 
quella parte della sua opinio
ne pubblica moderata e ben
pensante. ha reagito. Qual
che genitore, scosso e conci
tato. brandendo i fitti fogli 
ciclostilati della confessione 
senza ritegno, ha invocato la 
iniziativa della magistratura. 
Indagini, perquisizioni delle 
sedi di Avanguardia operaia 
e di Lotta Continua, due 
gruppi della sinistra extra
parlamentare. fermi di cin
que minorenni per identifi
care i loro nomi. 

« Lo scritto e un po' forte 
— dice Pietro Cafazzo. da un 

| anno procuratore capo della 
I Repubblica di Foggia — ma 
' è certo che questi ragazzi vo-
| levano soltanto suscitare m-
i teressi intorno alla propria 

iniziativa. Useremo compren
sione con loro, sarebbe sba
gliato irrigidirsi ». 

La città intanto è divisa. 
Le radio private locali (han
no nomi curiosi. Radio Luna, 
Tele radio R) trasmettono a 
getto continuo le opinioni del
la gente. C e chi giurerebbe 
che le affermazioni conte
nute nel bollettino concorro-

fin breve' } 
INCONTRO TRA I PARTITI 
DEMOCRATICI PER LA 
SOLUZIONE DELLA CRISI 
ALLA REGIONE ABRUZZO 

L'AQUILA. 17 
I problemi della crisi alla 

Regione Abruzzo sono s ta t . i 
affrontati :en :n un incontro j 
tra i partiti democratici. Il , 
PCI ha sottolineato la r.eces- i 
sita di un sostanziale avanza- | 
mento del quadro politico a:- i 
traverso l'esp'.ic.to riconosc.- j 
mento della collocazione del 
PCI nella maggioranza. Sa 
questa esigenza si e avuto un 
sostanziale arretramento del
ia DC 

Le delegazioni del PCI. DC, 
PSI. PSDI e PRI torneranno 
ad incontrarsi mercoledì. In
tanto saranno avviati incontri 
bilaterali. 

COMUNICAZIONI 
GIUDIZIARIE 
AD AMMINISTRATORI 
PER LA VARIANTE 
DI CATANZARO? 

CATANZARO. 17 
Dopo un lungo penodo d: 

« incubazione » la inchiesta 
promossa oltre otto mesi or-
sono dalla magistratura sui 
presunti abusi comp.ut: nelle 
more fra la elaborazione e la 
presentazione in consiglio co
munale della variante al pia
no regolatore generale di Ca
tanzaro tuna variante a va
riata », a quanto se ne sa 

il suo potenziale clamore. Si 
paria, infatti, di una serie 
di comunicazioni giudiziarie. 
che sarebbero state inviate 
ad alcuni amministratori del
l'epoca. qualcuno dei quali 
sarebbero presenti anche nel
l'attuale compagine comu
nale. 

A LUCO DEI MARSI 
« FESTA 
DEL COMPAGNO »> 

AVEZZANO. 17 
Domani sera a partire dalle 

19 nei locai: della sezione d: j da: problemi rea". 
Luco dei Marsi. avrà luogo la i 
festa del compagno. E" il tra-

j dizionale appuntamento in 
j vernate che ì compagni d: 
! Luco organizzano come mo 
j mento ricreativo Domani 
j verrà fatto anche il punto 

.-uila situazione politica dal 
compagno Walter Putaturo 
del Comitato regionale. 

E' MORTO 
IL COMPAGNO 
GIUSEPPE CIAMPOLILLO 

FOGGIA. 17 
A soli 52 anni, in un tra

gico incidente stradale, si è 
spento ieri sera, il compa
gno Giuseppe Giampokllo, 
vice presidente della commis
sione federale di controllo. 

I funerali avranno luogo 
domani alle ore 10 parten
do dal viale Luigi Pmto. 

Ai familiari del compa-
! gno C.ampoliilo giungano le 

no per oscenità con le peggio
ri pubblicazioni pornograli-
che esposte in bella vista nel
le edicole. 

Ma che cosa hanno detto 
questi ragazzi? Nelle poche 
righe provocatorie del bollet
tino c'è di tut to: insofferen
za per l'educazione cattolico-
borghese ereditata e che ha 
indotto nel loro rapporto con 
la sessualità guasti profondi e 
inquietanti, la protesta pei 
la svalutazione del corpo co
me « espressione materiale e 
quindi volgare », il terrore del
la sua mercificazione nelle 
ragazze, l'apprensione dei ra
gazzi nella scoperta del ruolo 
«sopraffattore e padrone» 
del maschio, il senso di col
pa legato al piacere sessuale, 
la paura infantile che dietro 
il piacere delle prime espe
rienze di autoerotismo. na
scoste nel buio dell'omertà 
familiare, potesse celarsi una 
pericolosa anormalità. Ma c'è 
anche la registrazione di un 
contraddittorio ed esagitato 
trapasso di valori, maturato 

! quasi spontaneamente nel 
cuore dei rapporti all 'interno 
del mondo giovanile. 

« In me si è verificato il 
t classico cambio di morale. 

dopo l'esperienza familiare 
] dove di certe cose non si par-
I lava, non esistevano e non 

dovevano esistere per me, 
; donno, fino ai matrimonio. 

Quando sono diventata più 
grande mi sono trovata inse
rita in un ambiente molto più 

j libero dove !a verginità mi 
I pesava ». d:ce una delle ra-
| gazze nella propria testimo

nianza. E dalie sue parole 
traspare l'oscura incertezza 
di uh cambio di morale, come 
le; lo definisce, che appare 
inev.tabile ma insieme trau
matico. ovvio ma anche sof-

i ferto. doloroso, difficile. La 
conclusione dell'indagine è 
più che emblematica: «che 
cos'è la sessualità? Confessia
mo sinceramente d; non sa-

| per'.o... sappiamo comunque 
1 che g.à questa .gnoranza è 
I un progresso ne. confronti d. 
| una v.s.one che ghettizza la 
j sessualità facendone qualcosa 
! di puramente materiale, ii-
! nv.tato. .deologico ». 

Abbiamo parlato con una 
. delle rasazze che hanno con-
| corso con la stesura del bo.-
' lett.no. Abb.amo potuto co 
i mumeare con le: solo per te-
! '.efono: erano le vent: e non 
' poteva use.re d. casa. D.ce: 
I » Quest'anno avevamo deciso 
| d; a « r e d . r e .a nostra cr_5i. 
! 'a <r_*. sr.ovan.l.\ partendo 

rappor 

Pastorello di 11 anni i 
suicida nelle campagne j 
di S. Maria Le Grotte I 

i 
COSENZA, 17 ! 

Un pastorello di 11 anni si è suicidato < 
impiccandosi con una corda ad un ramo | 
di ulivo. 

La raccapricciante tragedia è avvenuta 
l'altro ieri nelle campagne di S. Maria le 
Grotte, una frazione del Comune di S. Mar
tino di Finita. Il bambino si chiamava Mi
chele Melicchio, ed era l 'ultimo di quat t ro 
figli di una famiglia contadina. 

Mercoledì pomeriggio, aopo aver pranzato. 
ii piccolo Michele, come di consueto, è uscito 
col gregge per portarlo a pascolare nei cam
pi. Verso le ore 20, non essendo ancora rin
casato. i genitori del ragazzo. Andrea Me-

Presentata in Calabria 
la proposta PCI per 
la Consulta giovanile 

CATANZARO. 17 
Conferenza stampa del PCI oggi, a Ca

tanzaro nei locali del comitato regionale, 
per illustrare la proposta del provvedimento 
amministrat ivo che il gruppo consiliare co
munista alla Regione Calabria ha presen
ta to per la creazione della « consulta regio
nale per i problemi dei giovani ». 

Ad incontrarsi con la s tampa sono stati 
il capogruppo consiliare regionale del PCI 
e primo firmatario della proposta, compagno 
Costantino Fi t tante e il compagno Gianni 
Speranza della segreteria regionale, i quali 
hanno spiegato che l'urgenza drammatica 
del problema (sono oltre 70 mila i giovani 
in cerca di prima occupazione nella nostra 
regione, anche se mancano dati ufficiali che 

l i e r h i n rii 47 u n n i n A n n i m T?ilinr>n Hi J'1 » c 3 i « i v . miviit.- s u I I K U I L O I I U u d i i u u i t w n Clic 
nccnioi di 47 anni e Annma Filippo, di 4.Ì | f o r s e sopravanzerebbero tale s t ima) è al-
anm. hanno cominciato a preoccuparsi e si j l'origine dell'iniziativa che si basa sull'esi sono messi subito alla ricerca di Michele. 
Dopo alcuni tentativi i due contadini sono 
riusciti a localizzare il gregge e. purtroppo, 
anche il ragazzo che. circondato dalle pe
core e dalle capre, penzolava da uti ramo 
di ulivo. 

In preda alla disperazione i due coniugi 
hanno liberato il corpo di Michele dal cap
pio e lo hanno t raspor ta to in casa cercando. 
inutilmente, di r ianimarlo: il ragazzo era 
ormai cadavere. 

A questo punto il padre ha avvisato i cara
binieri i quali, a conclusione delle indagini 
di rito, hanno stabilito senza ombra di dub
bio. che Michele si è suicidato. 

genza di dare risposte positive alle esigenze 
e alle a t tese della gioventù calabrese. 

Il senso della proposta che è contenuta 
in sette articoli è quella di raccogliere le 
indicazioni e le esigenze venute fuori dai 
diversi momenti politici, istituzionali e di 
lotta della vita calabrese, per collegarle, in 
modo collegiale, «ai dipartimenti , allo scopo 
di affidare al nuovo organismo important i 
funzioni nell'elaborazione di un piano di 
preavviamento al lavoro dei giovani, stabi
lendo i settori e le fonti di finanziamento 
possibili, negli stessi interventi della Regione 
che interessano i giovani (formazione pro
fessionale. diritto allo studio, piani setto
riali. ecc.} ». 

SARDEGNA - Incontro tra il PCI e le organizzazioni sindacali 

Una svolta nella politica delI'EGAM 
contro la crisi del settore minerario 

Rivendicato il rilancio e il potenziamento del settore estrattivo nel piano di rinascita 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 17 

La crisi del settore mine
rario può essere affrontata e PCI compagno Gavino An ! 
r i u n i t a n p l n i i n r i r n ri: ; i n n c v n l . o . n r h i r , r t / \ n i r t A A - n ^ ' n -1 •! 

sentant i deile orzan.zzazioni 
sindacali. 

Alla riunione presieduta 
dal segretario regionale del ripartito-) 

risolta nel quadro di una svol ila hanno partecipato 

valutando le nostre uno sviluppo complessivo del . 
e personal:. : nostr. I :*ettore. Questa la posiz:or.c i 

to con .a fam.e'...». l i aes.-ua-
l.ta. la cu ' tu r ì . C. part-va g ì -
,-to non guardare a.la se.-ssua 
Lia attraverso gli occhi de gì. 
olir , ma 
esperienze pe 
problemi. Abbiamo par.ato 
per un mese tra d. no:. Ce 
voluto tempo prima che e. 
aprissimo. Alla f.ne e: siamo ! 
nuse.t: e non e. s.amo post: 
problemi di ;:ngu.tgg.o- ci an
dava d. dire cosi quelle cote j 
e cosi abbiamo fatto. Voleva- ! 
mo aprire problema:.camente i 
un dibatti to -, Adesso appaio- j 
no spaurite, qualche famigl.a 
le ha ch:use .n casa. Intan
to cran parte deg.: altri stu-
denti, pur dissentendo dalla I 
scelta del metodo «clamore , 
so» hanno infitt.to ai cons:- t 
gli di istituto, ai presidi, le | 
richieste di corsi di educar.o- t 
ne sessuale, con la partecipa- I 
zione di specialisti, psicologi j 
e sociologi. Cosi faranno ne. j 

ta radicale nella politica^ por- ' compagno Andrea Raggio. 
presidente del gruppo comu
nista al consiglio regionale. 
il compagno Luisi P.rastu. re
sponsabile della commissione 
programmazione del tornita -
to regionale, il compagno Car
lo Sanna. responsabile delia 
commissione lavoro, e :ì com 
pacno Giorgio Macciotta. co-

] tata avanti finora dali'EGAM. 
• Restando fermo .1 principio 
. di affermare la garanz a del 
i posto di lavoro e de", sa lano 
i ai 5 mila minatori dei Sui-
' cis Iglesiente Gusp.nese. or 
| corre ora uscire dalla po'.::: 
t c.i degli i n t e n d i t i disonran: 
i e; e d:spers.vi per avviare 

un programma finalizzato ad 

! LUNEDI' LE ELETTE 
! COMUNISTE IN SICILIA 
! PRESENTANO PROPOSTE 
j SUI DIRITTI DELLE DONNE 
\ PALERMO. 17. 

Le elette comuniste presen-
i teranno ìunedi 20 d.cembre. 
I alle ore 17. nella saletta del 

ordinatore de: parlamentari | Jollj- Hotel d. Palermo le 

del PCI. precisata ne! corso 
i di un incontro avvenuto al 
| consiglio reeionale tra : di 
! risenti del part i to e i rappre-

Oggi a Catanzaro 
convegno del PCI 
con Chiaromonte 

comunisti sardi 
I dirigenti de. partiti e i 

rappresentanti dei gruppi par 
lamentan regionale e nazio-

proposte de! PCI per ; « D:-
n t t i delle donne .>. Durante 
la conferenza, che sarà pre 
r e d u u dal compagno on. Mi

nale hanno sotohneato che il | chelangelo Russo, presidente 
" " ~ del gruppo c o m u n i t à ali 'ARS 

ed introdotta da una relaz:o-
ne della responsab-.le femm.-
n.le reg.onale. compagna P.na 
Mendoìa. saranno d\sir:bu;:: 
» test: del.e proposte d: legge 

. presentate al Par lamento na-
t z:ona'.e ed all'assemblea regio 
, naie dai comunisti sull'argo-
i mento 

piano di rinascita della Sar-
dezna afferma l'importanza 
delle m.niere nei tessuto pro
duttivo dell'isola, ma e ch.a 
ro che una politica intesa a 
promuovere un comparto mi-
nerano-metalìurgico non può 
essere sviluppata con v:s.o-
r.e regionale: essa ha bisogno 
di un respiro nazionale. In 

I 

appunto, almer.o tre volte, ad espressioni di vivo cordoglio j !:«*> Lanza. cosi nell'istituto | 
uso e consumo degli ambien- della Federazione provincia- | tecnico Rosati j 
ti della speculazione edilizia ' le del PCI, e del nostro gior-

cit tà) è esplosa in tutto I naie-. Angelo Angelastro 

Si svolge 0391 a Catanzaro (nei 
locali dell'ex hotel Jolly, in via Te- j questo Senso i comunisti chie
d e v i , con iniiio alle ore 16,30) ! dono profonde modificazioni 
.1 convegno regionale del PCI nei I n e ? h ^dirizzi dell-EGAM. ET 
cono del quale verranno illustrate _ , - , .„„ ,„ „„„,>„.,,.-,» _. , 
e dibattute le proposte dei comu- P ^ - a n t o necessario intensifi 
nisti per lare uscire la Calabria | c a r e 1 azione unitaria perche 
dalla crisi. j l 'ente pubblico realizzi effet 

La relazione introduttiva «ara te- J t ivamente una politica diretta 
v2L£éSZZ!^3E& \ 5L,r , ,-aiI.ÌS-e a 2 J S * e . ? = a ™ « ° ! ^ e n z a V o v i n c i a l e d e g I , ope-
Le conclusioni saranno tratte dal • . , , . 

Gerardo Chiaromonte. 1 r a n d o finalmente I a t tuale I I lavori saranno aperti da 

A CAGLIARI 
CONFERENZA OPERAIA 

CAGLIARI. 17 
Domenica 19 dicembre, al

le ore 9. nel cinema Adriano 
d. Cagliari si terr la confe-

compagno 
delta segreteria e della direnane 
del Partito. 

rando finalmente l 'attuale 
conduzione di tipo parassita
rio. 

una relazione del compagno 
Giovanni Ruggeri, 

lega in Abruzzo, è difficile an 
che perché, a differenza di al
t re realtà (basta pensare a 
Napoli), la disoccupazione non 
è qui «allo s ta to puro». I 
giovani non sono completo-
mente disoccupati. Sono dif
fusi i fenomeni di lavoro pre
curio, di sottoccupazione, di 
supersfruttamento, di attivi
tà stagionali non soggette a 
nessuna forma di regolamen
tazione contrattuale o contri 
butiva. E' evidente che. a 
fronte di questa realtà, un' 
ipotesi di organizzazione per 
leghe non poteva non parti-

| re dall'esigenza di coagulare 
| su un preciso programma di 
, lotta ancorato ad una forte 
j caratterizzazione politica, stra-
i ti differenti di giovani: stu-
I denti, apprendisti, precari, 

laureati scartati ai concorsi 
l di abilitazione, e — si capi-
I sce — anche disoccupati to-
I tali. 
1 « Il punto qual è? » dice il 
i compagno Andrea Diodoro. 
| che ha lavorato a lungo nel 
, Chietino per la formazione 
, delle leghe. «Si t ra t ta di 
j superare l'ottica della batta-
j glia, a volte di corto respiro. 
ì per il semplice collocamento, 
, gettando invece tut to il peso 
• delle leghe nello scontro più 

generale in a t to in Abruzzo 
sui temi dello sviluppo econo
mico. del riequilibrio tra in
dustria e agricoltura ». 

L'obbiettivo è ambizioso. 
ma realistico se si pensa che, 
solo nel giro di due mesi, si 
sono formate in Abruzzo più 
di 20 leghe, alcune spontanea
mente. a l t re dietro la spinta 
iniziale dei movimenti giova
nili democratici. Certo, man
ca ancora qualsiasi forma di 
collegamento t ra le varie le
ghe. e non dappertut to quel 
rapporto serrato con le strut
ture sindacali, soprat tut to di 
zona, è s ta to raggiunto. 

C e poi — ma il discorso 
riguarda in modo specifico le 
leshe e i comitati per l'oc
cupazione nat i spontaneamen
te — il persistere di un modo 
di lavorare piuttosto « car
bonaro» lil termine è di Dio
doro). nel senso che non sem
pre è compresa appieno l'esi
genza di far diventare la lega 
uno strumento di mobilitazio
ne e di pressione su temi non 

j soltanto locali, evitando di 
; farla r imanere una sorta di 
; s t rut tura chiusa, per catego

rie di aderenti 
Parlavamo prima di nu-

! merosi fenomeni di aggre-
I gazione spontanea di disoccu

pati (indicativi in proposito 
! '.e esperienze di Bussi, di Ma-
! noppello per ciò che riguar

da la Val Pescara; ma posi-
t.ve anche l'esperienza dei co
mitati di disoccupati intellet
tuali ad Avezzano e all'Aqui
la i. nonché il ruolo davvero 
fondamentale che il Comita
to regionale uni tar io per l'oc
cupazione ha svolto fino ad 
ora nell'opera di promozione 
delle leghe e di definizio
ne delle piattaforme di lotta. 
Gli agganci, oltre che con il 
sindacato, sono s tat i ricer
ca*: con gli enti locali, soprat-
•u:to con i comuni e con le 

j ..omumtà montane. E' un pri 
i rr.o notevole, salto di qualità 
' nell'organizzazione delle le-
i zhe - ad esempio nella zona 

dell'Aventino (nel Sangroi 
! si e formato un primo comi-

ta*o per l'occupazione che sta 
sv.luppando un rapporto con 
la tomuni tà montana. Sui te-
m. della zootecnia, del recu
pero delle terre incolte, cioè. 
s. .ntende lavorare insieme. 
cercando di precisare le pos-
sib.lità di impieeo reale che 
la zona offre. 

Difficoltà? Certo, come non 
potrebbero esserci. v_sta an 
che la novità dell'esperienza 
Né si possono dimenticare le 
perp'essità. invero immotiva
te. espresse ancora da alcuni 
comuni e a volte, addir . t tura . 
da qualche settore, pur se iso 
lato, del sindacato nei con
fronti della mobilitazione pro
mossa dalle leghe. 

Ad ogni modo, nessuno può 
contestare che una fase nuo
va della lotta per l'occupazio
ne giovanile e per il lavoro 
stia maturando, giorno dopo 
ziorno. qui in Abruzzo. Una 
fase che forse supera, per le 
stesse indicazioni che forni
sce. ì confini della regione per 
caricarsi di un valore nazio-
na le. 

Michele Anselmi 

nendo conto che l'impegno dei 
giovani e delle for/e mtellet-

qtiello per l'occupazione delle 
terre, lo stesso contenuto di 
battaglili ideale e culturale 
per un urantle lul/.o in avan
ti del Sud. 

Giovanni Luise, dello FGSI abruzzese 

Il fatto nuovo è la presenza 
massiccia del sindacato 

Dopo anni di arretratezza, 
dopo aver gridato tante volte 
nei cortei « basta » ad una 
condizione che sembrava un 
destino, i giovani disoccupati 
d'Abruzzo hanno deciso di ri
bellarsi e di organizzarsi con
cretamente per modificarla. 

A questo movimento non po
tevano non dare il loro contri
buto i giovani socialisti, i qua
li non si sono limitati ad una 
adesione formale. 

Noi socialisti siamo parti 
tolarmente soddisfatti della 
unità raggiunta per questa 
manifestazione, perche cosi 'a 
sinistra si muove in maniera 
unitaria e può far valere l'ac
cresciuto peso politico otte 
nuto nelle ultime tornate elet
torali. Una nota importantissi
ma è la presenza degli studen
ti. che stanno uscendo dalle 
lotte anche settarie di altri 
momenti: gli studenti hanno 

Il fatto nuovo è comunque \ cominciato a comprendere 
rappresentato dalla presenza 
del sindacato, dall 'abbandono 
di settarismi e dalla presa di 
coscienza degli studenti. La 
presenza del sindacato garan
tisce dai rischi di ghettizzazio 
ne e corporativizzazione delle 
lotte dei disoccupati, rischi 
presenti nel passato. 

che con l'attuale situazione 
politica ed economica* il lo 
ro futuro è di disoccupati. 

Bisogna infine tener presen
te che la manifesta/ione del 
20 dicembre non vuole e non 
deve essere un punto di arri 
vo. ma una tappa della lotta 
dei giovani disoccupati 

Bruno Marini , del PdUP di Pescara 

Un ampio fronte di lotta 
attorno alla classe operaia 

Il movimento dei disoccupa
ti. in crescita impetuosa in 
tutta la Regione, esprime per 
noi una grande indicazione 
politica: passare cioè, in que
s ta fase dal livello della sem
plice difesa delle masse occu
pate, alla proposta di una 
piattaforma generale di lotta 
per la riconversione del tessu
to produttivo, su cui osfrega
re domande di consumo ineva
se (edilizia popolare, agricol
tura e servizi sociali) e biso
gni di occupazione verso nuo
vi settori di sviltropo e alloca
zione delle risorse. 

Di qui la necessità di co
struire un vasto fronte socia
le di lotta at torno alla classe 
operaia in difesa dei posti di 
lavoro esistenti e di definire. 
con le lotte sociali al di fuori 
della fabbrica, una piattafor
ma di sviluppo autocentrato. 
indipendente dalle variazioni 
del ciclo economico interna
zionale e rispondente alla na

tura dei bisogni e delle carat
teristiche socioeconomiche 
della Regione. ( 

Questo è possibile se In clas
se operaia mantiene e raffor
za le sue posizioni, se nel pae
se si creano le condizioni per 
la nascita di un governo delle 
sinistre che indichi al movi
mento una piattaforma prò 
grammatica di crescita. 

A questa prospettiva il mo 
vimento dei disoccupati può 
dare un grande contributo. 
per le sue caratteristiche na 
turali di autonomia dal qua 
dro politico, di radicalità nei 
contenuti delle lotte e di recu 
pero di fiducia nella verten
zialità diretta e nella pratica 
deli'obiettivo. Il rapporto t r s 
movimento dei disoccupati e 
sindacato va visto infatti co
me rapporto di autonomia. 
ma ancne come contributo DO 
sitIVO ad uno nuova capacità 
dei sindacato d: rispondere 
ai bisozni complessivi de! mo 
v,mento. 

fluitone!!' occhio La folle 
corsa 

Lo sciopero ad oltranza 
dei tranvieri di Cagliari 
ha provocato profondo 
malcontento nella allodi 
nanza, specie Ira le mas 
saie, gli studenti e gli o 
perai. 

Xon v'e dubbio che ? di
pendenti dell'ACT, per o'-
tre due mai senza stipen
dio, abbiano tutte le ra
gioni di reclamare il di
ritto alla sopravvivenza 
Ma nessuno puh negare 
che. dietro questa scom
posta agitazione sconfes 
sata dai sindacati, si muo
iono forze ben definite che 
puntano ad una gestione 
commissariale nella prò 
spettila della restaurazio 
ne di zecchi sistemi clien-
telari. 

In certe interviste con 
cesse ai giornali sardi da 
personaggi che finora si 
sono distinti nella pratica 
del peggior sottogoverno, 
vengono lanciate accuse 
del tutto gratuite al nuoio 
consiglio dt amministra
zione. Lo scopo è evidente. 
Gli «accusatori» si muo 
tono secondo la logica del
la diffamazione per perse
guire obiettivi ben precisi, 
nella illusione dt potere 
rimettere in sella chi ha 
condotto l'azienda consor
ziale verso lo sfacelo. 

C'erto, noti è taci.» ri
mettere le cose in *es'o 

dopo i c.*o>«afi guasti com
binati m tanti anni e i cir 
ca 13 miliardi di debiti ac
cumulati 'compresi il dtsa-
tnnzo e gli interessi passi-
in. Xon è facile far fun
zionare un'azienda con 710 
dipendenti e un parco 
macchine di appena 90 
mezzi largamente iti di
suso. 

Il problema principale 
oggi, per i tranvieri, e di 
lanciar perdere le sirene 
qualunquistiche, unendosi 
a tutti t laioratori e all'in
tera popolazione di Caglia 
n per far funzionare final
mente i semzi dei traspor-
t< urbano ed extra urbano 
Andare in questa giusta di
rezione significa isolare 
quei gruppi ancora attn i 
della i ecchia maggioranza. 
sconfitta dal toto popola
re del 20 giugno, che mal 
sopportalo l'intesa auto
nomistica e puntano a far 
fallire sul nascere il prò 
cesso di ristrutturazione 
aziendale. 

Occorre avere il corag 
gio dt fermare la folle cor
sa Ì erso il disastro, per far 
pretalerc una tolta per 
sempre, anche dentro la 
ACT t principi dell'onesta 
e dell'efficienza. 

t 
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